
Fiducia alla Camera: 302 sì, 39 no, 270 astensioni 

Ora c'è Dini 
Scalfarò: mai detto voto a giugno 
Fini: «A Msi ormai non serve più» 
An, svolta 
senza qualità 

comma» AWOIA» 

P
OSSIAMO FIDARCI 
di An? Può quella 
larga parte del 
paese che $1 rico
nosce nella Costl-

^ ^ M dizione, che ha 
contribuito a elaborarla, a di
fenderla e ad applicarla in (ul
ti qutisll anni, fidarsi di un 
partilo nuovo che a quella 
Coslitiiiioiie non mise mano, 
che alla sua applicazione sì è 
sentito di conseguenza estra
neo, ette ancora appare su al
cuni del suoi valori, incerto? 
La crisi di governo non ha gio
vato al prossimo presidente di 
An Gianfranco Fini, La sua 
Immagine, politicamente più 
fine di quella del Cavaliere, 
ha Mentita pe' le po#tekirrt 
l&Agttilie assunte insieme a 
Berlusconi. I reiterati attacchi 
al capo dello Stalo sono sem
brali l'ultimo anello di una 
lunga catena che ha visto nel 
cono degli ultimi mesi altri al
locchì: alla Banca d'Italia, al 
Parlamento, alla Corto costi-
matonaie. 

CI si può domandare [ino a 

• ROMA. Dinl ottiene la fiducia 
della Camera: 3021 si (progressisti. 
popolari e leghisti). 270 le asten
sioni (il «polo»),Rifondaiione vota 
no. Mercoledì il voto del Senato. 
Nella replica, Dini ha ribadilo che il 
•limite temporale* del suo governo 
coincide con 11 programma, ma ha 
ricordato che «saranno le Camere 
a concedere o revocare la fiducia». 
Furioso Berlusconi: -Questo Parla
mento è iperdelegitlimatoi. Soddi
sfatto D'Alema: "Dini può durare 
poco, ma mi sembra che non si di
spiaccia di poter durare di più...». I 

numeri della votazione scatenano 
Il polo contro Scalfarò. «Si dovreb
be dimettere", dicono i falchi. Il 
Quirinale replica seccamente. In 
una nota si ricorda che la votazio
ne ha semmai confermato l'esi
stenza di una maggioranza contra
ria al Cavaliere. Inoltre si ricorda 
che questo non e un governo del 
presidente, dato che Bini è stato 
indicalo dal polo e si ribadisce che 
sulla data delle elezioni nessuna 
promessa è stata mai latta a Berlu
sconi. A Ruggi intanto Gianfranco 
Fini dà l'addio al Msi e inaugura 
l'era di Alleanza nazionale. 
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Il discorso 
del professor 

Di Pietro 

SEGUEAPAGINAT A PAGINAt 

Buttinone: 
«La sinistra non 
è più nemica» 

n o m i * UWWIMIMII 
A PAGINA 4 

Il Cavaliere: fino a sette giorni dal voto piena libertà ai miei spot 

«Più spazi tv a chi ha più soldi» 
l a par condicio di Berlusconi 

La legge del più forte 
ANTONIO ZOILO 

M
ANCA IL VOTO del Senato ma 11 governo Dini si 
può dire formalmente insediato. Di quel che ci at
tende da oggi in poi. per iniziativa del polo di de

stra voglioso di rivincite, si è avuto un segnale esemplare 
con quella che possiamo definire «teoria e prassi del
la "par condicio" secondo Silvio Berlusconi», Siamo di 

SEQUE A PAGINA I 

«Ho ucciso ramante» 
Raffica di telefonate 
ai cronisti. Arrestato 
• VENEZIA. Ha sgozzato la sua amante, poi ha telefonalo 
al Gazzettino di Vinetto per fané ritrovare il corpo sono il 
cavalcavia di Marghera. Poi ha continuato a telefonare, inin
terrottamente, lino acne II quotidiano non gli ha messo a di
sposizione un numero verde. Spiegazioni, sfoghi, minacce 
di suicidio con l'Immancabile rliomello finale: «Non mi 
prenderanno mai». Invece poche ore dopo la polizia lo ha 
arrestato anticipando l'appuntamento che aveva (Issato con 
un giornalista. Aveva conosciuto la sua compagna un anno 
e mezzo fa. ma da un po' di tempo il rapporto era in crisi. Fi
no a un mese fa le telefonate a un altro giornale: "Stasera ac
copperà la mia compagna». Sembravano soltanto le telefo
nale di un mltomane. L'altra sera l'ha uccisa. 

M i e M U M I t T M I 
A PAQINA 1 « 

• ROMA. Par condicio su misura: è questa, in 
sintesi, la proposia Berlusconi per -mettere lutti 
sullo slesso piano». Questi i tre punti del proget
to subilo bocciato da Progressisti e Popolari: ri
durre il divieto di spot in campagna elettorale a 
selle giorni-, dare spazi alle forze politiche pro
porzionalmente al peso elettorale (chiudendo 
quindi a nuove formazioni e penalizzando i più 
piccoli); permettere una "pubblicizzazione 
adeguala alle risorse- (chi ha più soldi, più spot 
e spali tv). E so un altro punto insiste l'ex primo 
ministro: norme più rigide per la carta stampa
ta. 

SILVIA OAHAMMM* 
A PAGINA? 

Camion di aiuti italiani bloccati a Sarajevo 
W SARAJEVO. La neve gela questo soldato francese 
del contingente Onu di guardia ad un incrocio su! 
"naie dei cecchini- a Sarajevo. In Bosnia Erzegovina 
la tregua in vigore ha solo un po' attenuato i rigori 
imposi! alla popolazione civile dalla durezza di una 
guerra combattuta senza rispetto per nessuno. A Sa
rajevo le temperature notturne scendono abbon
dantemente sotto lo zero: la corrente elettrica e il 
gas per i riscaldamenti sono spesso interrotti. Questa 
fragile tregua garantisce ben poco. Due convogli 
umanitari della cooptazione italiana ieri non sono 

riusciti a entrare nella capitale bosniaca. Giunti alle 
porte della città sono stati fermatlda una serie di ve
ti; quello dei seri», quelli dell'Unprofor e dell'Alto 
commissariato dell'Onu per i rifugiati. Sono dovuti 
tornare Indietro, ma oggi riproveranno a passare. La 
pace in Bosnia non cammina, come gli aiuti umani
tari. Musulmani e serbi sono bnlani da un accordo. 
E ieri la decisione della Croazia di non rinnovare il 
mandato aicaschi blu sul suo territorio È stala accol
la dai serbi con minacce di guerra. 

La nuova 
scommessa 
di Clinton 

M M U U M N I t T I 

B
ILL CLINTON, tra tutti i 
presidenti degli Stati 
Uniti, forse è il più cri
ticato dì ogni tempo, 
Da destra e da sinistra. 

^ • ^ • H Per tre motivi, credo. Il 
primo è che ha dichiarato guerra 
alle grandi lobby, e le lobby gli 
hanno giuralo vendetta. Ieri lo ha 
detto, sorridendo: -Cari amici del 
Congresso, voi mi avete bocciato 
la legge contro l'invadenza delle 
lobby. Va bene. Solo vi prego: 
non prendete troppi soldi dalle 
lobby.,.". Il secondo motivo e che 
lare il presidente degli Stati Uniti 
d'America, negli anni 90, è vera
mente un brullo mestiere: diffici- . 
lìssimo. Dopo ta caduta del co
munismo il presidente degli Stati 
Uniti è diventato un po' il capo 
del mondo». Non può limitarsi a 
pensare alla sua gente, o a com
battere il nemico, come si faceva 
una volta. Deve imparare a gover
nare in un pianeta -unipolare». 
Clinton sente molto questa re
sponsabilità pesantissima, e ne è 
condizionato. Il terzo motivo - di
cono lutti - è la sua indecisione, 
La sua debolezza. L'alternare po
sizioni estreme, molto liberal, con 
una ricerca dì consenso modera
lo. I commenti al suo discorso di 
ieri «sullo stato dell'Unione- sono 
uguali: «Ha oscillato». Ha promes
so i tagli alle tasse per i benestan-

u îLa paga minima pui i iavi>i<iiu-
I Ì . Ha giurato che darà guerra al
l'immigrazione clandestina, ma 
non vuole levare un soldo ai pro
grammi di assistenza ai poveri. 
Ha detto che ceica un parto so
ciale con la classe media e un 
patto politico col repubblicani, 
ma si è rifiutato di fare marcia in
dietro sulla legge contro la circo
lazione libera delle rivoltelle. 

SEGUE A PAGINA 1 * 

Ordigno in un campo di roulottes a Pisa. È esploso appena Matteo, 5 anni, l'ha toccato 

Bomba carta in un libro di fiabe 
Bimbo nomade ferito in un attentato 

m PISA. Un libro abbandonalo in 
un campo nomadi e che espolde 
nelle mani di un ignaro fanciullo: è 
l'ultima versione degli allentati agli 
emarginati, degli avvenimenti agli 
extracomunitari. La vittima, un 
bimbo di S anni, Matteo Salkano-
vic investilo dall'esplosione, ferito 
gravemente al volto e alla mano 
che ha raccolto quello che sem
brava un libro di (avole abbando
nato nei campi a ridosso dello 
Scolmatore dell'Amo, tra Cascina 

e Crespina, e dove era panneggia
la (a roulotte dei suoi genitori. Un 
gesto che ha gettato nello sconcer
to anche gli inquirenti uovatisì di 
fronte a un nuovo capitolo crimi
nale, quello di attentati invisibili e 
senza precedenti. L'ordigno intani 
è stalo costruito da gente esperla in 
esplosivi e abilmente mimetizzalo 
in quel libro. Unico indizio, le vec
chie tensioni tra i residenti della zc-
naeinomadi. 

UIOMNOIUONM 
APAQINAO 

Era un razzo 
norvegese 

Gaffe russa 
•Abbiamo 
abbattuto 
unmlsslla» 

MMDUINA 
Tuuum 
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T-ORA 
[A SUA AMIHA 
E' t-ASSU1 

E VAGA 

KEU1 eretti r 

T CHE TEMPO FA 

L'ultimo capriccio 
UALCUNO è riuscito ancora a stupirsi per l'astiosità 
quasi nevrastenica sfoggiata dal miliardario rldens 
nel suo ultimo capriccio alla Camera. Si è parlalo di 

i», e purtroppo temo sia vero. Berlusconi ci appare, 
ogni giorno di più, come una persona incapace di affron
tare ragionevolmente le difficoltà della vita. Sostiene di 
avete subito un torto dall'onorevole Sempreduro, ed è in
dubbio che di torto si tratti: ma è fin da bambini che. a fu
ria dì vivere, ciascuno di noi impara a incassare i torti. Ho 
smesso di chiedermi che tipo di ideologia incarni Silvio 
Berlusconi, perché mi basta e mi avanza, ormai, vedere 
che lipo di uomo egli sia. 5e è vero che la maturità È so
prattutto la percezione dell'esistenza altrui, e conseguen
temente dei propri lìmiti, Berlusconi è un non-adulto, un 
bambino insaziabile, incontenibile. permaloso, che con
tinua a trattare il mondo come il proprio giocattolo. 
Quando diciamo, ormai in molti italiani, che è pericoloso. 
e che ha le caratteristiche psicologiche tipiche del dittato
re, non stiamo più parlando di politica, ma della vita. Pur
troppo è difficile riuscire a farlo capire, soprattutto alla 
grande quantità di italiani che sì entusiasma e si Inteneri
sce ai suoi strepili. [MtCHELG SERRA] 



Interviste&Commenti 
Pubblichiamo il discorso pronunciato alla Libera Università di Castellanza dall'ex pm di Mani pulite 

Pubblichiamo ampi stralci Jella 
prima lezione che Antonio Di 
Pieno ho tenuto martedì alh Li
belli Università Carla Cattaneo 
ai Castellanza (Varese). 

Gent.mo Rettore, stimatissime au
torità. carissimi studenti, 

Innanzitutto grazie per essere 
qui ad incoraggiarmi in quella che 
potrebbe essere la mìa nuova alti-
vita e che. conlesso, altronto con 
trepidazione e preoccupazione 
ma anche con sincera convinzio
ne. 

Come ha giustamente eviden
ziato il rettore Bussola» quella di 
oggi non è propriamente una le
zione, quanto piuttosto un primo 
incontro Informale con vai stu
denti un po' per Iniziare a cono
scersi. un po' per fare II punto del
ia situazione. 

L'Università Cattaneo, ette ogni 
giamo che passa apprezzo sem
pre di più, mi ha proposto di tene
re un ciclo di lezioni all'interno 
del corso «Istituzioni ed Imprese* 
ed lo. pur nei limiti delle mie ca
pacità ed esperienze, ho accettato 
di slancio - e non me ne pento -
perché, dopo essermi adoperato 
alla repressione dell'illecito, vorrei 
ora cimentarmi in altri due settori 
chiave: quello dell'educazione e 
quello della prevenzione. 

H mie Mura 
In questo modo speto anche di 

mettere il cuore in pace al tanti 
«banelnformati» che ogni giorno 
mi trovano un lavoro nuovo o mi 
danno per certo in questo o quel
l'incarico, Non a caso, ultimamen
te, c'è slato chi mi ha messo a ca
po di un fantomatico partito, chi 
mi ha dato per sicuro ministro, chi 
addirittura per possibile premier o 
chi mi ha tatto diventare superi-
spettore delle tasse alla guida di 
un organismo «cacciaevasorl» de
nominato S.i.s. Al riguardo è bene 
sapere che, nelle Intenzioni di chi 
l'ha idealo, il S.i.s. dovrebbe rap
presentare solo un organismo di 
polizia intema all'amministrazio
ne finanziaria per controllate gli 
arricchimenti illeciti del propri di
pendenti, Allo stalo, perù, esso 
non ha alcuna possibilità di reale 
funzionamento essendo solo una 
sigla, di futuro legislativo Incerto, 
senza mezzi, senza strutture ed 
autonomia e con il rischio di con-
fliggere con un'altra sovrastruttura 
glaeslslente. Il Secit. al quale già 
spettavano i poteri che oggi si vo
gliono attribuire al S,i,s. ma che di 
Fallo non ha mal esercitalo con In
cisività essendosi scontrato con 
quelle slesse pastoie burocratiche 
In cui oggi verrebbe a trovarsi que
sto nuovo organismo se non ve
nisse meglio ridisegnato con ap
positi emendamenti In sede di 
conversione in legge dell'attuale 
decreto (senza contare II (alto che 
non si vede perché dovrebbero 
essere controllati 1 patrimoni dei 
soli dipendenti dell'Amministra
zione finanziaria e non anche di 
tutti quegli altri appartamenti alla 
Pubblica amministrazione che pu
re maneggiano 11 denaro dello Sta
to). E vero, allora, che mi è stato 
proposto II S.i.s., ma è anche vero 
che ho delio: sarei felice dì accet
tare ma poi checosa taccio? Pren
do Il treno e arrivo a Stazione Ter
mini, e poi dove vado? 

In queste condizioni, cari stu
denti. vedete come sia prudente -
e piò umanamente coinvolgente-
stare qui con voi a ragionare insie
me sul (uluro di «Istituzioni ed Im
prese", 

H praMttotUCMnobbk) 
In venta, ala alcuni mesi addie

tro In occasione di un contestato 
mio intervento a Cemobblo, ave
vo lanciato l'idea giapponese del 
Kyosey. cioè del •collaborale In
sieme-, imprese e istituzioni. In 
quella occasione, perù sono slato 

addirittura accusato dì cospirazio
ne e di attentato alla Costituzione 
per essermi intromesso in altivilà 
riservate all'Esecutivo e al Legisla
tivo ed io come giudice non mi sa
rei dovuto permettere di esprime
re alcun suggerimento. Già per
ché solo di suggerimento si tratta
va e non di un tentativo di travali-
camento di poteri. Cari studenti 
purtroppo dovrete imparare pre
sto che -non c'è peggior sordo di 
chi non vuol sentire», di chi cioè. 
come nella lattispecie, abbia cer
cato (all'apparenza riuscendoci) 
dì spegnere un'idea non perché ri
tenuta sbagliata ma perché abbar
bicato alle proprie prerogative, ai 
propri privilegi, ai proprio «orticel
lo! da coltivare. 

Ora però le cose sono cambia
te, sia perché l'idea di un centro 
studi nasce all'interno di una Uni
versità (anzi proprio in questa 
Università che ha il compito dì for
mare manager d'azienda), sia 
perché é stato lo stesso capo dello 
Stato che, nel suo discorso augu
rale di line anno, ha rilanciato l'i
dea di «uscire da Tangentopoli'. 

Sui punto è bene capirsi e, per 

r ito mi riguarda, è bene spen-
qualche parola in più per evi

tare di essere fraintesi. L'attuale 
sviluppo democratico del nostro 
paese é mosso da «incertezze" e 
uno del fattori di queste incertezze 
e il ristagno dell'economia e dalla 
polìtica. Una delle cause di questo 
ristagno, e loae la principale, de
ve essere considerato II -blocco 
del sistema delle imprese», stroz
zate fra bisogno di trasparenza e 
necessità di riconquistare e man
tenere II mercato, 

Ho affermato a Cemobblo e 
riaffermo qui che, per nessuna ra
gione (nemmeno per contingenti 
esigenze di ripresa economica). 
può essere leso il principio della 
legalità per cui, ineluliabilmente, 
tutti coloro che hanno sbagliato 
devono essere giudicali (sia per il 
passato, sia in futuro, sia per i latti 
già accertati sia per quelli ancora 
da scoprire). E però, altrettanto 
ineluttabilmente, bisogna prende
re atto che, se non si rida efficien
za alle imprese - e ancor più alla 
politica - si rischia la bancarotta 
economica mentre ogni moderna 
democrazia ha bisogno di un si
stema politico-economico sano. 
efficiente e trasparente. 

Cosa fare, allora? Certemente 
bisogna darsi una «regolala», nel 
senso che bisogna riscrivere le re
gole nel rapporti fra impresa e po
litica, fra politica e cittadini. Ira 
trasparenza ed efficienza, fradirìt-
to all'informazione e rispetto dei 
cittadini, fra lotta alla criminalità e 
garanzia delle libertà fondamen
tali degli Individui, fra «effettività-
della norma ed -esigibilità» della 
slessa. 

Ecco allora l'idea di riprendere, 
nonostante tutto e nonostante le 
critiche, l'idea del «kyosey«, il ten
tativo reiterato (vedete che sono 
recidivo!] cioè di passare dalla fa
se della •contrapposizione- a 
quella della «collaborazione», fio 
proposto alle autorità accademi
che di questo Istituto di raccoglie
re la «prima bozza» ideala a Cer-
nobbio e presentata alla Statale, e 
di elaborarla insieme a tutti gli altri 
spunti che i soggetti volenterosi ed 
interessati vorranno apportare e 
cosi rispondere concretamente -
anche se in piccolo e solo in una 
logica propositiva e di servizio -
drappello del capo delio Stato. 
Naturalmente il nascente Centro 
non vuole essere solo una «ma
schera- per coprire l'inleresse ad 
«uscire da Tangentopoli» e per 
questo essa diversificherà le pro
prie ricerche anche in altri settori 
che di volta in volta saranno rite
nute di interesse collettivo. Ira 
questi, riteniamo che meritino at
tenzione - in un Ateneo rivolto al
la formazione di manager azien-

AirtMto N H ^ Aranti II iwlulm Ferraro/Ansa 

«Ecco le mie regole» 
La lezione 

del prof. Di Pietro 
dal! - e In tal senso abbisognano 
di iniziative propulsive: 

- la riforma lisca le. In cui pre
valgano migliori criteri distributivi 
del carico tributario, una maggio
re seiezione e responsabilizzazio
ne della spesa pubblica, la ridu
zione dell'evasione e la lotta alla 
corruzione; 

- l'oggettività dell'informazione 
e i contini del diritto di cronaca al 
line di evitare sia ingiustificate in
vasioni nel mondo privato dei sin
goli sia che il cittadino perda fidu
cia nel sistema inlormativo che, 
come ci ha ricordato il cardinale 
Martini, ultimamente «trasgredisce 
sempre più il principio di oggetti
vità-, mentre tutti sappiamo e 
comprendiamo come l'informa
zione libera e responsabile costi
tuisca la roccaforte della demo
crazia; 

- la legislazione su Ila trasparen
za nei pubblici appalti con l'obiet
tivo non di impedire il libero gioco 
della concorrenza ma piuttosto di 
salvaguardare le regole del mer
cato per evitare danni non solo al
l'amministrazione ma anche alle 
imprese ed in definitiva alla colle!-
tivilàtuna. 

•Comizton» pott-fiudanM-
(...) La storia giudiziaria di que

sti ultimi tempi ci ha spiegato 

quella che tempo addietro mi so
no permesso di chiamare «comi-
zione post-moderna» ovvero la 
suddivisione - per aree ideologi
che di appartenenza - delle im
prese che lavoravano nel settore 
pubblico - sicché ognuna di esse 
veniva accreditala vicino a questo 
o a quel colore politico e conse
guentemente diventavano asse
gnatane di quote di appalto o di 
•riserve di contralti» a seconda del 
peso specifico del proprio spon
sor nel panorama politico emer
gente in quel dato momento. Ri
cordo il caso di un imprenditore 
che volendosi iscrivete anche lui 
al «Club» si è sentito rispondere 
che, si in fondo, questo «onore» gli 
poteva essere concesso ma solo a 
condizione che si impegnasse a 
sostenere politicamente il leader 
politico con almeno un miliardo 
di lire. Ricordo anche i casi m cui 
taluni imprenditori, per non larsi 
qualificare politicamente (attesa 
la aleatorietà del potere in capo al 
notabile di turno), si recavano di 
nascosto a pagare gli sponsor di 
piti colori politici in modo da te
nerseli buoni tutti (anzi erano di
sposti a dare qualcosa in più pur
ché in nero e in modo non ulticia-
le, cosa questa tanto cara anche 
ad alcuni portaborse dei politici 
che cosi potevano farci la «cre

sta»), 
Come vedete, in questi casi non 

vi è una diretta relazione Ira l'ap
palto conseguilo e il denaro versa
to ed è dillicile configurare ipotesi 
delittuose penalmente rilevanti. 
oltre la residuale figura di illecito 
finanziamento ai partito (senza 
contare il fallo che. di regola, fra 
l'imprenditore che paga e il politi
co che riscuote vi è di mezzo il 
«portaborse» che «tratta e racco
glie» e, all'occorrenza, si sacrilica 
accollandosi tutte le colpe sia da
vanti all'autorità giudiziaria sia 
sull'altare biblico dell'opinione 
pubblica). 

La soluzione, allora non pud 
che passare attraverso un «codice 
deontologico» che le imprese de
vono darsi e rispettare proprio 
perché cosi tutte hanno la possibi
lità di partire dallo stesso punto. 
Dalla partitocrazia alla meritocra
zia, dunque: è questo, non tanto 
lo slogan, quanto l'obieltivo cui 
l'imprenditore deve mirare se vuo
le superare il guado del ristagno 
dell'economia di cui dicevamo al
l'inizio e se vuole porre line a 
quella che il prof, Sapelli ha defi
nito la «balcanizzazione della po
litica». evitare cioè, come ha ricor
dato di recente ai giovani indu

striali il prof. Vitale, ciò che sin dal 
1763 l'economista lombardo Pie
tro Verri aveva profetizzato: «...a 
fotza di voler essere furbi diventia
mo il riliuto dell'Europa dopo es
seme stati i maestri,..". 

Meritocrazia vuol dire innanzi-
tulto capatila imprenditoriale ma 
vuol dire anche libertà economica 
riaflermazione delle regole della 
concorrenza e del mercato, sman
tellamento della burocrazia e del
lo statalismo, esaltazione delle ca
pacità creative. 

Meritocrazia vuol dire soprattut
to che «una libera impresa deve vì
vere e svilupparsi in una sana isti
tuzione»: ecco quindi l'essenza 
del ciclo di lezioni che, nell'ambi
lo di questo secondo semestre, 
l'Università Cattaneo, vuole riser
vare a voi studenti del quarto an
no. Un corso (quello di «Istituzioni 
e imprese») che si articolerà, per 
complessive 50 ore circa, lungo 
tre direttrici, (slorica, giuridica e 
elica),ognuna delle quali saracu-
rata da un gruppo diverso di do
centi. Per quanto mi riguarda, mi 
dovrei occupare di alcune lezioni. 
per complessive circa 15-20 ore, 
su etica e diritto nell'impresa. Par
leremo di -istituzione-apparato» e 
di «istituzione-valore» per distin
guere concettualmente gli organi
smi pubblici che possono qualifi
carsi istituzioni da quei •valori-
simboli», ovvero da quelle che il 
prof. Silva chiama «regole del gio
co* (assumenti valore istituziona
le) che sono alle base della pacifi
ca convivenza e del corretto svi
luppo sociale, 

Le istituzioni-valore possono 
assumere forme assai diverse. 
Possono essere vincoli formali 
(come le nonne giuridiche, da 
quelle a contenuto supremo quale 
la Costituzione a quelle di gestio
ne amministrativa) o intorniali 
(come le convenzioni o i codici 
etici cui abbiamo fano cenno in 
precedenza 1. Certo é che vi devo
no essere - a fianco di questi valo
ri - efficienti istituzioni-apparato, 
ovvero organi che stabiliscano le 
regole di comportamento e le san
zioni in caso di inosservanza. A 
ben guardare e dal punto di vista 
economico, l'efficienza delle isti
tuzioni si misura appunto dalia lo
ro capacità di incentivare,! sogget
ti ad un comportamento che tra
sformi l'interesse soggellivo in un 
interesse collettivo. 

Dal punto di vista dei «valori», 
poi, il cambiamento del percorso 
di una Istituzione dipende anche 
dal peso della «voce» del soggetti 
interessati che. in una società a re
gime rappresentativo-parlamenla-
re, si esprime soprattutto nell'are
na politica, I parliti politici sono. 
appunto la voce del popolo o al
meno questo è il compito che an
che la Costituzione aveva loro ri
servato allorché, affermando nel
l'art. 49 che «lutti i cittadini hanno 
diritto di associarsi liberamente in 
partili», li ha trasformati in «anelli 
di congiunzione» fra la volontà po
polare e le istituzioni-apparato 
che la rappresentano. 

Invece l'assenza di una gestio
ne democratica intema nei partiti 
ha impedito il tempestivo ricam
bio generazionale, ha generato la 
prassi del voto di scambio, ha 
comportato il rastrellamento delle 
tessere, ha creato «nuove parroc
chie» o «nuove feudalità»come già 
nel 1904 vennero chiamate dall'e
conomista Pareto che paragonò 
l'intreccio occulto delle attuali oli
garchie di potere a quei signori di 
una volta che adunavano i vassalli 
per fare la guerra e ricompensarli 
con le spoglie dei vinti. 

Insomma, i partiti tradizionali, 
forti del privilegio costituzionale 
loro riconosciuto, hanno accen
tuato nel tempo, purtroppo a di
smisura, la loro intromissione nel
la gestione delia «cosa pubblica» e 

nella Ionizzazione di ogni posto di 
comando dell'«lstituzione-appa-
rato». Essi si sono cioè trasformati 
da -portatori di libertà» in -nuovi 
detentori del potere». 

Abbiamo avuto, cosi, l'avvento 
della «partitocrazia», sinonimo di 
occupazione di ogni posizione 
dominante all'interno delle istitu
zioni, animala da una «insana sete 
del potere», che ha travolto, nella 
sua degenerazione, un'altra istitu
zione simbolo, quella del -sistema 
delle imprese». 

Occorre, ora e subito, «invertire 
la rotta», e di questo deve farsi ca
rico l'istituzione per eccellenza e 
cioè il «popoloi che deve «alzare 
la voce» (sia nel senso che deve 
tornare a farla sentire con vigore 
contro ogni distorsione o involu
zione democratica, sia nel senso 
che deve alzare il «livello morale» 
dei propri rappresentanti, in occa
sione dell'esercìzio del proprio di
ritto di voto). 

«Invertire la rotta» non vuol dire 
anche che l'impresa deve divor
ziare dalle istituzioni e pensare so
lo ai suoi profitti in una ottica 
completamente privatistica, quasi 
fosse in peno Far West. 

L'impresa è si una organizza
zione che persegue obiettivi priva
ti ma ad essa è delegata dalla col
lettività la funzione sociale di pro
durre per il benessere collettivo. 

L'impresa è cioè un soggetto 
giuridico privato che vive nella e 
per la società; è l'anello di con
giunzione fra interessi individuali 
e interessi collettivi che in un mo
derno Stalo democratico devono 
coesistere e che possono convive
re solo in presenza di una «sana 
istituzione» che detta e la rispetta-
re le regole di reciproco compor
tamento. 

Rtopatto dalle toggl 
La società civile, dunque, deve 

sviluppare delle istituzioni che fa
voriscano l'efficiente controllo e 
gestione delle imprese: si pensi ai 
mercati per la proprietà delle im
prese. ai mercati finanziari, alla tu
tela della conconenza. alle nor
mative (imposte e/o autoimpo-
sle) per la qualità dei prodotti, 
eie... 

A sua volta, l'impresa deve darsi 
al proprio interno ((pile regole che 
definiscano i rapporti tra i membri 
di questa particolare società che 
certamente non può pia vivete in 
una visiona piramidale geràrchica 
ma deve basarsi su processi deci
sionali, incentivi retributivi, cultura 
d'impresa; codici di comporta
mento, decentramento dei com
piti e delle responsabilità. 

In conclusione, le istituzioni-va
lore devono essere viste come «re
gole del gioco», norme e istituti da 
rispettare. Ma siamo In Italia in 
grado di soddisfare l'esigenza fon
damentale di far rispettare le leg
gi? Si deve al riguardo osservare 
che. per poter pretendere il rispet
to delle leggi, queste devono esse
re «rispettabili., ossia ragionevoli 
ed efficaci. Entro che limite lo so
no nel nostro paese? La produzio
ne legislativa del nostro apparato 
legislativo è l'Istituzione più ap
propriala per il rilancio delle im
prese? Ed in caso di violazioni del
le «regole del gioco», l'apparato 
giudiziario italiano può conside
rarsi una istituzione-apparato ido
nea ed appropriata per ottenere il 
risarcimento del torto subito? E i 
costì della «non giustizia» su chi 
devono ricadere? E su chi in con
creto ricadono? 

A queste e ad altre domande 
cercheremo di dare risposte nel
l'ambito delle nostre lezioni, ben 
conoscendo i nostri enormi limiti 
ed anzi cercheremo di trarre qual
che utile insegnamento proprio 
dall'energia creativa di voi giovani 
s dal concorso di sinergie di tutti i 
docenti dell'Università. 
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La legge del più forte 
fronte a una proposta beflarda e 
irridente. Con essa si prefigura un 
sistema informativo funzionale a 
un regime, nel quale giornali e tv 
dovrebbero adoprarsi per trasfor
mare da congiunturale In elema 
la posizione di maggioranza occa
sionalmente conquistata da una 
coalizione, condannando a una 
condizione di eterna minorità la 
coalizione che in quel medesimo 
Irangente si è trovata a soccombe
re. In questo modo si nega il prin
cipio fondante del sistema mag
gioritario: quelb che consente a 
chi oggi è minoranza di lavorare 
per diventare maggioranza. La 
«par condicio- deve garantire che 
il confronto tra le due coalizioni e 
tra quanti ne fanno parte offra a 
tutlt pari opportunità di partenza. 
Berlusconi teorizza, viceversa, la 
legittimità della corsa ad handi
cap: I più deboli - per risorse fi

nanziarie disponibili e per forza 
parlamentare - dovrebbero parti
re penalizzati e sfinirsi in un inse
guimento vano quanto dispendio
so. In questa stravagante e arro
gante pretesa che. mescolando 
soldi e seggi, organizza l'informa-
zinne in base al principio del cen
so, c'è un altro elemento caratteri
stico de) penserò berlusconiano: 
la smania, quasi la libidine di po
ter schierare in campo quella che 
egli stesso ha talvolta definita «la 
potenza di fuoco del mio gruppo» 
per sbaragliare gli avversari: com
presi potenziali congiurati e tradi
tori. 

In realtà, il Cavaliere riciclando 
logore pratiche dei partiti delle 
vecchie maggioranze a una sorta 
di gerarchia castale dell'informa
zione, confonde le carte, reinter
preta a suo modo regole e princi
pi. mira probabilmente ad accre
ditare una versione squalificante 
della «par condicio", che egli co
nosce bene nel suo genuino signi
ficato e della quale teme, a ragio
ne, gli effetti. Basteranno un pab 
diescmpl. Innanzitutto l'idea, sfio
rala nella replica dello stesso pre

sidente del Consiglio, che la «pai 
condicio- debba applicarsi conte
stualmente a giornali e tv, In se
condo luogo, il tentativo di ridurre 
la «par condicio» a un fatto di mi
surazione di spazi e presenze La 
•par condicio-, in un paese demo
cratico, non è coslrizione e non ri 
chiede agrimensori o ragionieri 
(con tutto il rispetto) impegnati a 
misurare spazi e doti finanziarie 
delle singole forze In campo. La 
•par condicio» dovrebbe intanto 
avere il suo naturale presupposto 
in una norma che lissi limiti di 
possesso di tv Altrove - Francia, 
Spagna - non si puù essere pro-
prielariu unici nemmeno di una 
rete; Berlusconi ne controlli! non 
si sa più quante. Ma anche in si
tuazioni del mito anomalo, come 
quella italiana, la -par condicio si 
può praticare; anzi, a maggior ra
giono, si deve garantirla Come? 
Con qualche regola che vieti l'uso 
delle tv a lini perdonali e dì con
quista del potere, che fissi l'in
compatibilità tra vocazione im
prenditoriale e vocazione politico-
governativa. E ancora con norme 

che in periodo di campagna elet
torale e nelle tasi immediatamen
te precedenti, garantiscono che 
tutti parlano alla pari e che la clas
sifica d'arrivo si faccia effettiva-
menle alla (ine della corsa, 

Iti quanto alla turbata di assimi
lare giornali e tv, con intenzione 
anche vagamente minatoria, non 
c'è soltanto l'ovvia constatazione 
della realtà: che i giornali sono 
soggetti a una normativa antitrust 
certamente più severa di quel 
condono generosamente offerto a 
Berlusconi e ora sanzionato dalla 
Corte costituzionale; che la stam
pa è certamente più pluralista del
la tv C'òundatochenonacasosi 
cerca di oscurate: chi ha idee e 
soldi per fare un giornale non ha 
hisogno di particolari autorizza
zioni. per possedere e gestire una 
tv c'è bisogno di una concessione. 
Vuol dire che chi la tv puù farla 
utilizzando un bene pubblico -
l'etere, le Irequcnze. chiamatelo 
come vi pare - e l'utilizzo di un 
bone pubblico non può soggiace
re alle regole del Pai West. 

(Annuito ZotloI 

•Contro la nottra fon* nanuna rana vali 
andremo contro tutu, tane» In (Nlrinalol-

inno delle inwsliuma» 
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Politica 
LA FIDUCIA A DINI. 

• ROMA. Il primo scoglio - il più 
difficile - è stato superato: Lamber
to Dinl ha ottenuto ieri mattina la fi
ducia della Camera. 1 si sono stati 
302 (progressisti, Ppi, Lega, patto 
Segni. Svp e Uv), i no 39 (Rifonda-
ztone e il leghista -dissidente» Pol
li) . le astensioni 270 (il -polo» con 
l'aggiunta di altri IO "dissidenti» le
ghisti, ette proprio ieri hanno la
sciato ufficialmente il gruppo del 
Carroccio) I pannelllani sono 
usciti dall'aula. Mercoledì toccherà 
al Senato esprimersi Tuttavia, an
che il voto di Ieri è oia oggetto di 
polemiche e di Interpretazioni 
contrastanti: a dimostrazione ulte
riore che la «tregua-, ammesso che 
davvero possa decollare,saràa tut
ti gli effetti armata. E che fra due 
mesi, comunque vadano le cose e 
qualunque siano le intenzioni di 
Dirti, le ostilità riprenderanno in 
grande stile. Perché fra due mesi -
•al più tardi a metà aprile», come 
precisa Berlusconi - si dovrà deci
dere se il governo e la legislatura 
debbano continuare, o se Invece, 
come chiede l'ex maggioranza, si 
debba procedere allo scioglimento 
delle Camere in vista di elezioni 
politiche «entro giugno.. Così, alla 
partila politica che si apre, e che ri
guarda principalmente il -glande 
centro» auspicato da Buttigliene e 
dunque i rapporti Ira Ppi e Forza 
Italia, si somma uno scontro mai 
sopito che, come ha fatto chiara
mente intendere Berlusconi già ie
ri, non intende risparmiare il Quiri
nale. 

LBNpNcaAHnl 
I) presidente del Consiglio ha 

preso la parola di buon mattino, di 
fronte ad un'aula semideserta che 
a fatica è andata popolandosi col 
procedere del discorso. Ha parlato 
per una ventina di minuti, senza 
aggiungere molto e senza conce-
cere al «polo» quel -qualcosa in 
più' sulla data delle elezioni. All'ex 
maggioranza, pero. Dlnl ha rivolto 
espressamente <un personale ap
pello per assicurare a questo go-
vemo la fiducia». «È stato un atto di 
correttezza e di cortesia., com
menterà Berlusconi. La strada, in
fatti. è già stata segnata. E anche 
per questo, dèi resto, che Dlni ag
giunge poco al dicono pronun
ciato lunedi, «Non ho presentato 
un programma di lungo periodo -
replica alle insofferenze del "polo" 
- ma ho cercalo di interpretare il 
momento politico, economico e fi
nanziario-. D'altro canto, «la durata 
del ministero non è l'orizzonte 
temporale su cui va misurata la 
saggezza dell'azione di governo», 

A Dlni, però, non sono piaciute 
le bordate dell'eli maggioranza 
contro 1 -teenfck Ceno, dice II pre
sidente del Consiglio, si tratta di 
una situazione •eccezionale»: e tut
tavia ril mio governo non rappre
senta Il commissariamento della 
politica, perché sarà il Parlamento 
a concedere o a revocare la fidu
cia». Il che, tra l'altro, Introduce 
una piccola variabile nel tormenta
lo tema della durala dell'esecutivo. 
I) presidente del Consiglio ha poi 
ribadito t quattro punti che costitui
scono la «ragion d'essere» del go
verno e «ne segnano I limiti di man
dato»: la manovra-bis («1 sacrifici 
sono purtroppo necessari, ma non 
Braveranno In particolare sui reddi
ti più bassi»), fa riforma delle pen
sioni, la pai candido («Dedichere
mo particolare attenzione al pro
blema degli spot e della propagan
da surrettizia») e la riforma eletto-

• ROMA. Dopo la replica di Lam
berto Dini, il capogruppo dei pro
gressisti alla Camera. Luigi Berlin
guer, sembra ancora più convinto 
dell'appoggio dato al nuovo gover
no: «Nel suo discorso di quesia 
mattina - ci ha detto ieri, poco pri
ma di andare a Telemontecarlo -
•Ini ha accentuato il carattere (atti
vo e dì tregua del suo governo, e ha 
anche dimostrato attenzione verso 
le sensibilità sociali e istituzionali 
di cui la maggioranza che lo sostie
ne È portatrice', 

Dow hai ooHo questa particola-

r#*nWnMMr 
Le cose dette sull'ambiente, per 
esempio, cosi come i passaggi sul
l'equità fiscale, con i riferimenti al
l'esigenza di combattere l'elusa
ne e l'evasione. E anche l'impian
to alla Delors sulla politica per lo 
sviluppo, le linee di politica este
ra... Insomma, tutti aspetti che 
non danno proprio l'idea di un 
governo che sì senle «commissa
riato». 

«ertotcor» • I* «tetre, pero, 
he«^ alternato efutasmente di 
«MtMennl determJriairB • eoa-
•MMMtl pw ttnt, vMecht non 
302 voti favorevoli IMO e'» urta 

Alla Camera 302 voti a favore, 39 contrari, 270 astenuti 
D'Alema: «Se potrà continuare di certo non si dispiacerà» 

laiiftorto DM diaarrtellsuolrrteiverrto ieri alla r ^ ^ Marco Meriini/Team 

Dini passa senza Éare concessioni 
Il Cavaliere perde le staffe: sono superdelegittìmati 
Dini ottiene la fiducia della Camera. A favore 302 progres
sisti, popolari e leghisti, mentre il «Polo» (270 voli) si astie
ne. Rifondazione vota no. Nella replica, Dini ribadisce che 
il «limite temporale" del suo governo coincide con il pro
gramma, ma ricordi* e In.' •-viu'i li l'uriomentoa c'unì eden? 
o revocare la fiducia». Furioso Berlusconi: «Parlamento 
ìperdelegittìmato». Soddisfatto D'Alema: "Dini può" durare 
poco, ma non si dispiace di poter durare di più.,.». 

FABRIZIO HONDOI.INO 
rale regionale. Dini ha poi aggiunto 
che «altri problemi presentano una 
tale delicatezza da non consigliare 
che un esecutivo tecnico JormuJi 
delle proposte-: per esempio la ri
forma elettorale. Il federalismo la 
Costituente, la bioelka Tuttavia -
ed è una seconda variabile alla 
«breve durata» del governo. non a 
caso sottolineata con interesse ila 
D'Alema - il governo "sarà rispetto
so dell'eventuale dibattito che po
trebbe sorgere in Parlamento su 
questi temi". 

Pare che Berlusconi si sia mollo 
irritato perché Dini. lunedi, non 
l'ha né citalo né tantomeno ringra
ziato. Ieri II presidente del Consi
glio ha rimedialo, prima ringra
ziando il Cavaliere «per il giudizio 
di stima e le cortesi parole, poi 
giudicando -un merito del governo 
Berlusconi l'aver posto la questio
ne dell'insostenibilità dei sistema 
previdenziale». Cosi, alta fine, an

che il padrone della Fininvest ha 
applaudilo. E nell'intervallo fra la 
prima e la seconda -chiama" s'è in
trattenuto acolloquio con Dini. 

BeriuMMri infuriato 
La cortesia di Dini. tuttavia, non 

è valsa a placare il Cavaliere disar
cionato. che anche ieri ha lanciato 
minacce e diktat prima oralmente, 
poi in forma di comunicalo stam
pa. Quando il capogruppo leghista 
Petrìni ha preso la parola, Berlu
sconi è uscito di corsa dall'aula 
(••Non voglio perdere neppure un 
minuto dietro a persone che disisti
mo protondamente...-), salvo rien
trare per andare a stringere la ma
no a Polli, ex soltosegrelario ora 
•dissidente» leghista. La replica del 
pendente del Consiglio pare a 
Berlusconi «buona-: tuttavia, -resla 
una telila che sarà rimarginabile 
soloton il ricorso agli elettori- Per
chè, insiste Beriusconi, -questo 

Paria menio è superdelegiltimato. è 
iperdelegittimato, è totalmente de
legittimatoli. Più lardi, con un co
municato. l'ex presidente del Con
sigi b.cej?he$ d'incassale il risul
tar. • ti-h"i"ù|iiir,i',iii'li->cii' "ii Tv 
lo ha consentiti) al ministero Unii 
di insediarsi, con un volo diaslen-
sionr? che eSisuliafc 'Hiirrlertca-
mente determinarne-. L'ex mag
gioranza insomma s'è mostrata 
•leale e responsabile-, e ora - cosi 
prosegue Berlusconi - tocca a Dini 
e soprattutto a Stallarti tare altret
tanto. Cioè predisporsi alle elezioni 
in giugno. Altrimenti, fa capire Ber
lusconi, i deputati del "polo» co
irebbero dimettersi in massa. 

Un po' tulli, nell'ex maggioran
za, commentano a proprio favore 
tesilo della rotazione di ieri mani
na appigliandosi al fatto che i sJ, 
raggiunta quota 302, non hanno 
raggiunto la maggioranza assoluta 
dei deputati. "È un governo di larga 
minoranza, roba da mani...-, bo
fonchia Biondi. Più leso, D'Onofrio 
proclama che «questo è un gover
no di frode alla Costituzione», men
tre il compagno di partito Casini 
sottolinea il -senso di responsabili
tà» del "polo» per concludere che 
•l'anomala alleanza Pds-Ppi-Lega 
è minoranza in Parlamento, e la 
sola logica conseguenza è elezioni 
a giugno-. 

Di Uill'altro tono, naturalmente, 
le reazioni dell'opposizione. Sod
disfalla la Lega, che tuttavia giunge 

al traguardo scontando un'ennesi
ma emorragia che riduce ad un'ot-
Iantina i parlamentari fedeli a Bossi 
(ad inizio legislatura erano MI). 
Per il capogruppo popolare An-

dltroniore i problemi rea il del Pae
se-, perché né questo il vero inizio 
de Ila^egislaMràrriopVJTiir falsa par-
lenza del precedente governo-, 
Soddisfatto anche D'Alema, che 
definisce -felice" la replica di Urini 
proprio perchè non concede all'ex 
maggioranza nulla più di quanto 
già detto lunedi. «Ho trovato ap
prezzabili-spiega il leader del Pds 
- certe aperture dal punto di vista 
programmatico e anche il ricono
scimento della libertà dell'iniziati
va parlamentare». D'Alema non si 
esprime sulla durata dell'esecutivo. 
Ma, significativamente, osserva che 
«la mia impressione è che Dini si 
disponga all'eventualità di durare 
poco, con l'evidente retropensiero 
che se poi dura di più non si di
spiace». Quanto all'astensione del 
•polo», anziché la "benevolenza-
annunciata da Berlusconi, D'Ale
ma vi legge "imbarazzo e incenez-

Parla il capogruppo progressista alla Camera 

Berlinguer: «Destre aggressive? 
È un sintomo di impotenza» 

È guerra delle cifre 
Ma a Palazzo Madama 
il Polo è ininfluente 

M V M H I P. MMMMKLIA 
• ROMA Quando, la prossima settimana, il Senato dovrà votare la fi
ducia al governo di Lamberto Dini, l'unico comportamento che non 
avrà rilevanza numerica sarà quello dei gruppi di Forza Italia, An, Ccd 
e dissidenti leghisti. Inlatti i «numeri», cioè i rapporti di fona, a Palazzo 
Madama sono tali da rendere assolutamente ininfluente qualunque 
voto questi senatori vogliano esprimere. Al punto che possono sce
gliere Ira due alternative estreme: andare in vacanza prolungando il 
week-end o votare a favore del governo. In mezzo ci stanno comoda
mente le altre due scelle possibili: uscire dall'aula (tutti o in parte) al 
momento della votazione di fiducia o dichiarare l'astensione, che al 

Senato equivale ad un voto con
trario (l'astensione è calcolala 
fra i voti validi e, quindi, alza il 
quorum della maggioranza ri
chiesta per far passare il docu
mento sottoposto a scrutin io). 

EH numera togato? 
il comportamento dei senatori 

delle destre non solo è ininfluen
te nei riguardi del passajgjio della 
fiducia al governo, ma perfino 
per garantire il numero legale. 1 
gruppi parlamentari del cartello 
del «si» al governo Dini, da soli, 
intani, assicurano ampiamente 
anche il numero legale. A preci' 
sare questi dati di fatto sono stati 
ieri due senatori: la vice presi
dente del gruppo progressisti-Fe
derativo. Silvia Barbieri, e il leghi
sta Antonio Serena. 

Silvia Barbieri ha fornito ai 
giornalisti anche le cifre della 
consistenza dei gruppi parla
mentari per dimostrare la tesi 
dell'ininfluenza» delle destre. I 
progressisti (107 senatori), i le

ghisti (44), ipopolari (34) contano su 185 parlamentari, che salgono 
ad almeno 193 considerando gli apporti dal gruppo Misto: al Senato il 
numero legale è fissato a 163 in caso di presenza in aula di tutti i 325 
senatori componenti l'assemblea. Le destre, compresi i fuorisciti le
ghisti sHe*marm a nuora l'Iift-HSinroImnhHivnlrdt'tiftererwn Ponila 

sommare i loro voli ai 18 mondi Rifondazione. 

le cH» a MontecKorto 
Se queste sono le «cifre» che si fronteggeranno la prossima settima

na a Palazzo Madama, il voto di fiducia al governo Dini, espresso ieri 
dalla Camera dei deputati, non ha registrato spostamenti di rilievo ri
spetto a quel che già si sapeva e che. comunque, era prevedibile, I de
putati che hanno partecipato allo scrutinio sono stati 611, gli assenti 
sono stali 17 (come è prassi, non ha votato la presidente Irene Pivelli: 
non ha votalo Emma Bonino, dimessasi per assumere l'incarico di 
commissario europeo). Per il -si» si sono espressi 302 deputali pro
gressisti, leghisti, popolari e tomisti»; per il aio» 39; per l'astensione 270. 
Il quorum di maggioranza era fissalo a quota 176. ed è stato quindi 
superato abbondantemente. Dal fronte del «si» sono mancati 13 voti 
di leghisti dBsidenli, poi tuotisciti dal movimento di Bossi: l'apporto 
della Lega è stalo, quindi, di 83 voti; 133 popolari erano tutti presenti e 
compatti; i progressisti presenti erano 163 su 167 (due i malati e due 
gli assenti perchè intrappolati in un treno bloccato sulla Roma-Napo
li). La fiducia è slata volata anche da Vittorio Sgarbi e da Modesto 
Della Rosa, di An. Dal Ironie del «no»,cioè da Rifondazione, è manca
to il voto dell'onorevole Giuseppe Giultetli, che ha preferito l'astensio
ne. La diversità di volo di Giuiielti è stala compensata dal «no» dell'ex 
leghista ed ex soltosegrelario Mauro Polli. Fra i 17 assenti sono da an
notare i cinque riformatori di Marco Pennella, due deputati di Forza 
Italia (una è Tiziana parenti), l'ex ministro delia Sanità ed ex liberale 
Raffaele Cosla. tre deputati di Alleanza Nazionale, un dissidente le
ghista e un fuoriuscito dalla Lega. Da segnalare, ancora a proposilo 
della Lega, che cinque deputati dissidenti hanno votato la fiducia a! 
governo. 

«Se le destre insiste ranno in questa linea distruttiva, sa
ranno battute». Luigi Berlinguer apprezza la replica di 
Lamberto Dini, e giudica un sintomo di -impotenza- l'a
stensione e le reazioni polemiche di Berlusconi e Fini. 
«Non avrebbero i voti per una mozione di sfiducia...». Il 
capogruppo dei progressisti afferma la ricerca di unilà 
sulle cose, anche con Rifondazione. «Scalfaro ha ridalo 
equilibrio al paese, indegni gli attacchi al Quirinale». 

ALMRTO U N I 
ma|g(o«nia atrtosulflclente. 

Checché dica In destra il daio po
litico rilevali le e elio il governo è 
passalo con un margine di volo 
enorme. Dilli C- nella pienezza dei 
suol poltri. Al Sonalo, poi i nume
ri sono nncurd pili favorevoli. 
Non vedo di che rosa I«WMI van
tarsi la destra. Era pnrtiui ntirnndo 
i ministri clic le erano |im vicini, 

[ini ha paridi» di "golpe- e di nia-
novia -eversiva», il presidente in-
cariialo erd slato dipinto come 
una specie di NosleraliL Ma lum
ini finito con l'astenersi. In realtà e 
slancili segno ili impotenza 

Paro alla Camera I il al governo 
non tono maggiorante... 

Ma quale calcolo poli lieo possono 
bire Berlusconi e Fini'.1 Pensano di 

avere il governo in pugno? Davre-
ro si preparano ad un confronto 
Ira chi vorrà affrontare e risolvere i 
problemi del paese e chi invece 
vorrà irci |ied irlo? Sono sicuro die 
un simile scontro lo perderebbe-
m E comunque è altamente im
probabile. guardando proprio ai 
numeri e alle diverse motivazioni 
|x>litictie dell'articolazione del vo
lo, che una eventuale mozione di 
sfiducia proposta da Ile deslre pos
sa raggiungere la maggioranza. 

Pensi anche alte Divisioni «mar
ie In Fornitala? 

Voglio vedere quanti parla menlari 
del -polo- seguirebbero davvero 
un'imiKKlazione puramente di
struttiva. evenl uà Imen le voluta dai 
loro leader. Quanti faranno ie bar
i laie sui provvedimenti che go
verni J e Parlamento dovranno al-
Imnlare nelle prossime sellimane 

Il disegno del centro-deslra, per 
quel che appare oggi, è avventu
roso. 

Dunque tei fiducioso eh* d pos
sa aprire una fase costruttiva, 
nonostante il tono parossistico 
della polemica di chi ripete: Il 
Parlamento e loer delegittima-
tO"? 

Queste giornale sono stale istruì li
ve. anello por me. Al l'inizio riceve
vo molte telefona le. di amici, cilla-
dini, un po' angosciali Dicevano: 
ò impossibile che Berlusconi cada 
dopo appena selle mesi.. Poi gli 
iiileirogalrvi riguardavano la Lega: 
itesi non ce la la, mela dei suoi lo 
abbandonerà. Invece stamattina i 
sì dei leghisti sono stati 86, Più di 
quanto si prevedeva, molli di pili 
delle tìfi firme apposte alla mozio
ne di sfiducia. Poi certe paure si 
sono concentrale sul tenlalivo Di

ni: vedrai che non passerà, mi di
cevano. E invece ora abbiamo un 
nuovo governo... 

Che cosa vuoi 01»? 
Che non dobbiamo lasciarci ug-
gestionare dalla propaganda e jn-
che dalle vere e proprie bugie che 
vengono fatte circolare ad arte. Il 
cammino che abbiamo davanti e 
certo difficile, impervio. Ma la si
tuazione e dinamica, aperta. E noi 
abbiamo delle buone carte. 

Quali carte vogliano giocar»! t 
progressisti? 

Prima di tulio un buon lavoro in 
Parlamento Le priorità le ho già 
accennale l'informazione, dalle 
regole per il conlronlo elettorale, 
alla questione Rai, alla definizione 
e all'avvio di una disciplina anti
trust. Poi la legge elettorale regio
nale. Il fisco, l'occupazione, il de
certi lamento federalista... Su molti 
dì questi provvedimenti concreti 
mi chiedo anche quanto possa 
reggere l'atteggiamento di pregiu
diziale opposizione da parte di Ri-
fondazione 

Bertinotti e stato netto nel riba
dire 11 tuo ™*. Però ha pattato 
di ricerca deH'unftà tra I prò-
erettimi tulle queaMoril aooML 
Penti che tra pragrasalatl e FU-

foMtazkma posta riaprirti un 
dMoge? 

Il dialogo resta aperto, e noi lo sol
leciteremo sulle cose. Questo vale 
per Rifondazione. Ma vale per lutti 
i gruppi che si sono attivati per lo-
gliere la fiducia al governo Berlu
sconi. Noi siamo intenzionati a 
sviluppare un confronto di merito 
che favorisca in Parlamento te 
convergenze pili larghe. 

La sltuaitone ti mantleM tesa 
anche sul terreno Istrtuzkmal». 
Continua da patte delle destre 
un attacco al presidente della 
Repubblica che avviene anche 
strurrierrtatomdo H voto alle 
Camera, come te la somma d) 
attensloal a di veti contrari po
tesse estere interpretata come 
un dissento nel confronti di 
Scattare. Che cote ne pomi? 

Mi sembra, ancora una volla, un 
atteggiamento grave, inaccettabi
le e infondato. Non credo proprio 
che 11 voto della Camera possa es
sere letlo in quel modo. Per quan
to mi riguarda voglio ribadire che 
la scella di Scalfaro 4 stala mollo 
saggia. Il presidente della Repub
blica. in una situazione delicatissi
ma, è stato capace di restituire 
equi librai al paese. 



Politica 
LA FIDUCIA A DINI. 

«Ma quale sconfitta 
c'è un nuovo governo» 
Buttìglione: «Difendo il Quirinale» 

Il leader del Ppi: «Il Cavaliere si radicalizza a destra?» 
Su D'Alema e i valori: «Non sentiamo più la sinistra nemica» 

[| segretario dei Ppi: i! voto non è una sconfitta della 
nuova maggioranza. Rocco Buttìglione dice di non aver 
capito se Berlusconi vuole ancorarsi a destra o proce
dere vterso un'area moderata, «An dice- noi siamo cam
biati, i comunisti no- questo è sospetto» -Bisogna trova
re forme di garanzia per la correttezza dell'informazio
ne» •Positiva» l'intervista di D'Alema a Famiglia cristia
na. «I cattolici non sentono più nemica la sinistra». 

• ROMA -Il voto di oggi dimostra 
una cosa sola, abbiamo il governo 
che e il governo Olni» Rocco Buffl-
glione replica alle polemiche su
scitate dal Polo a proposito dei voli 
con cui è passato il nuovo esecuti
vo. E aggiunge che la votazione 
non va letta conte una sconiitla di 
chi ha sostenuto EHni. ne tantome
no va Interpretata come una sfidu
cia a Scaltra 

Qua) * • <w « r i t t o augj Mar-
MNd * M M C M I • ( M W m-
I N M w M M M l a T 

Sono Interventi ancora risentiti, 
preoccupati del giudizio sul pas
sato Vogllocapire se esiste davve
ro un Interesse a costruire i tap
parli per una politica dell'area 
moderata O se invece si Intende 
proseguire, anche dopo il governo 
Berlusconi, In un blocco forte
mente radtcaltzzato sulla destra 

EtflattaciMalMaScaKaro? 
Tutto 11 mio Intervento e stato un 
tentativo di spiegare la posizione 
di Scallaro, la sua difesa della Co-
MHuztone e del principio di legan
ti). Jlfil.discorsQ idi .Fini; peraltro 
pregevole t P un puuo di incon 
sequenzialità logica Riconosce 
l'Estasila di un governo al di so-

>JpWaeNe para* e poi si lamentache 
non siano presenti 1 tecnici del Po
lo che prima erano ministri. Non è 
possibile un governo al di sopra 
delle parti, che sia però continua-
itone dell'altro 

M i l «mi «MtM M M «tatara 
H i ÉÉBA H U OtMtMÉÉaMflM 
OM 11 tfsMifitM votanti di FM 
«W *flW«W ¥*W""fl" ^^npJJHr^P V^^W " lP*aiaP^ 

MktMMwpwìi*? 
In parte ci* a cui abbiamo assisti
to In aula è folklore, che non ap
prezzo Parò non dimentichiamo 
chi) l'astensione è un gesto politi
co importante, perche nel Parla
mento non c'è una maggioranza 
sema II Pota E la strategia di otte
nere subito le elezioni torse avreb
be coluto avere una qualche pos
sibilità di successo, anche per rat* 
tegglamento di Rifondazione co
munista che ha negalo I suol voli a 

qualsiasi governo che si accinges
se alla manovra economica In 
questo contesto il mio e quindi un 
giudizio bilancialo sul Polo 

lai d i M i a acatta dal Poto *» 
(Hutto ganama. Non pan» 
eha («rat alatro vi ptaia aiaan 
atato M altro calcotOf mano no-
Ma* 

Dico queste cose per i motivi che 
ho detto prima sulle elezioni anti
cipate e sulla maggioranza inesi
stente Naturalmente vi sono an
che molti aldi fattori, a cominciare 
da quello determinato dall'opi
nione pubblica che ha sostenuto 11 
governo Berlusconi per essere go
vernata e che ora sostiene I esecu
tivo Dini per lo stesso motivo 

La battana Marna a Monda-
staro non i lauta toh) alla * 
eaada data Muda al gonanw 
DM. IM* atntBCtoa. LalMon ha 
datto naaneha « M parola In 
qaaata dhaataw. Coma mal? 

^fondazione non i ho proprio ca
pila Confesso di essere sempre 
stalo un avversano del comuni
smo tuttavia in questa occasione I 
mio sentimenti sono stali attutili 
dalla frequentazione di amici pl-
dfesslnl, però poi sono stati rinfo
colati dalla posizione di Re Vedo 
Infatti elementi di un detenore Ma
gnetismo di sinistra 

w l al a aMfto H oong^aaaa o> N I 
«ano «al wl ha «ampro dkaJara-
o> Manda atbMdaM. E «acoro 
eoa» 

Non si può dire come fa An noi 
siamo cambiati 1 comunisti no 
Affermare che si può uscire dal fa
scismo, ma non dal comunismo è 
sospetto, perchè ti fascismo è per 
buona parte anticomunismo Cer
to non come il mio. ma come vi
sione di un mate radicale assolu
to contro il quale, per dirla con 
Bobbio è lecito usare rimedi 
estremi Bisogna nnunclare alla 
concezione del nemico per passa
re a quella dell'avversario politico 
Cosi non si avrà più uno scontro 
per la distruzione dell avversario, 
ma per un maggiore equilibrio 

OW ha prora**» al portar* 
avari alcuna Mriatko par la 
par condolo, «a nw aa partalo 
tiantftnittadMaTanzadlBoaal 
«ha ne fa I cavato « battaglia 
<M tuo parino. Quwa dada dna 
Meaitonlal lavato Diatonica? 

Entrambe Da un lato vi è il pro
blema del pluralismo e delia pro
prietà dei media Cioè è Importan
te che il mercato dei media e della 
pubblicità non sia governato solo 
da un soggetto Ma anche se fos
sero IO questi potrebbero essere 
lutti faziosi e non sarebbe un gran 
risultato Quindi esiste il proble
ma, su cui si concentra Dini. di 
trovare forme di garanzia per la 
correttezza dell Informazione, a 
prescindere dalla proprietà dei 
mezzi E m questa ottica i giornali 
su devono essere coinvolti 

Coma ftodtea ItMemMa d D'A
lena a «Famla** «tettar»*. *u 
temi oWakorto a (Ma Monti
ca? 

È un fallo positivo per la costruito 
ne di una politica veramente laica 
e anche per una presenza cristia
na nella sinistra in condizioni di 
piena pania Ma piò importante è 
un altro punto e è uno spazio pa
la politica della coscienza, che va 
distinta dalla politica del partito 

Lei a n i letto data aotomtea 
aperta da atainadaane dal Pdt: 
dicono dia M aagtotana PIMI * di 
«a tea» ojalllntanwa awab-
•a tonto i l tcutenol «Matita-

M -WtH itffO< NW Ppi Codia) pne-t* 
data? La panca au oaacHbml 
è dactoa dal aatwtarto o prima 
avviane un confronto Maino 
centodonn*T 

Mi pare che D Alema abbia detto 
lealmente che In questo caso non 
parlava come segretario del Pds, 
ma esponeva una privala opinio
ne Quanto ai Ppi, ancheda noi il 
segretario ha 11 diritto di pensare 
con la testa sua ma parla a nome 
del partito solo dopo aver ottenu
to il consenso degli organi del par
tito 

Ovetto oVMamtoal « O'Mama 
poaeMO kitamitoan il datogo 
traPpUPto? 

Dal punto di vista personale non 
mollo perchè da tempo conosco 
Il suo punto di vista su queste que
stioni Certo la nostra area cultura
le di riferimento comincia a senti
re come non nemica la sinistra su 
questi temi, vale a due die si può 
ormai parlare anche dt ciò su cui 
non si è d acconto e il dialogo 
può continuare Questo può avere 
un efletto politico importante 
Neil immediato e è il superamen
to degli steccati ideologici 

IcKMBaWtitma^Sfitol'aitMvertot^ Bruno MosconliAp 

Andreatta attacca il Polo 
e Rocco raccoglie la penna 
• ROMA Ma insomma, Bottiglione ha applau
dito o no la dichiarazione di voto fatta dal capo 
gruppo dei popolan Beniamino Andreatta' Un 
piccolo giallo è scoppialo len mattina a Monte
citorio, perche I ex ministro nel suo intervento 
ha definito li Poto una forza defili ibva mente 
fuon dal centro e denlro la destra, in compa 
gma di FUÌL Tesi noioiiamente diversa da quella 
del segretario del partito che si ostina a credere 
che vi sia ancora spazio perchè questo non av
venga. Ma In ogni caso, come è andata? Buttì
glione ha applaudito o no' Andreatta dice 
•Non sono vanesio fino a questo putito da 
guardare chi nei mio gruppo applaude e chi 
no- Walter Guarracino portavoce di Buttìglione 
risponde «Rocco in quel momento si era sem
plicemente piegato a prendere la penna caduta 
per terra Non e è nessun giallo Quanto alle al 
fermazionl di Andreatta le differenze tanno par
te di una normale dialettica interna» 

Intanto però il caso è cresciuto e sono stati 
ascoltali in mento diversi deputati popolan Ro
berto Pinza ha giudicato positivamente I inter
vento del capogruppo perchè «è una nafferma-
zione dt una linea e (a presa dallo d'un fatto 
che purtroppo s'èvlstocontuttachiarezza che 
la vera leadership della residua parte del Rato 
appameneoimaiaFini A Berlusconi è riservato 

un ruolo polemico e di trascinamento elettora
le» E Giampiero Scanu "Andreatta e stato ca 
pace di interpretare in maniera assolutamente 
fedele i sentimenti le aspirazioni e soprattutto. 
la determinazione della quasi totalità dei parla-
[w?ntan popolari* eliche Giovanni Bianchi 
presidente del partilo ha detto in maniera espli
cita di aver applaudito Andreatta 

Diverso il tono di alni Per esempio Roberto 
Formigoni il più berlusconiano dei popolan. ha 
ammesso di non aver applaudito Angelo San-
za uno dei piò stretti collaboratori del segreta
rio. ha apprezzato la parte del discorso di An
dreatta sulla situazione economica Ma dice di 
non aver condiviso -gli accenti torli delle con
clusioni nelle quali ha demonizzato generaliz
zando il Polo» 

Nel suo intervento Andreatta ha affermato 
che ti gruppo di Forca Italia è di «straordinaria 
mestizia^ per «(a pervicacia concui una perso
na- ha obbligalo tutti ad andare «a destra, ad un 
voto incomprensibile» Ora. ha proseguito pre
vale «un senso di pena- per come I deputati di 
Fi hanno accettato «I espropno da parte de! Ca
valiere della loro facoltà di giudizio», situazione 
in cui i singoli deputali sono ndotti ad «anime 
morte» Parole dure, giudicate piene di «livore» 
dal forzista Sergio Chiesa 

L'ex ministro: se resta leader, mi ritiro, n segretario: se è amico di Berlusconi deve lasciare la Lega 

Bossi e Maroni sul ring: chi perde è fuori 
a II governo è fatto Bossischerza 
In Transatlantico Mastella lo pun
zecchia, 'Tra un anno ci sarà II 
centro destra e tu lo piglerai nel 
e. ». Bossi ridacchia e scommette-
«A sparire non sarò lo, barisi Berlu
sconi e Flnfc Poi tocca a Casini far 
la battuta al veleno «Continui a es
sermi simpatico e adesso provo 
per te anche umana solidarietà. • 
E II Senatur di nmando, facendo il 
gesto di chi conta banconote 
«Uno. galera, due galera Dovete 
comprare ancora parecchio va 13 
che sei sempre un bravo ragazzo-, 
Scherzi, provocazioni feroci, ma 
anche risate convinte II segno di 
una piccola tregua per tutti' Forse, 
ma ceno non per la Lega PoCoptu 
Il la Roberto Maronl lia appena fi
nito di riattizzate I Incendio inter
no Dice l'ex ministro, aia guardan
do al congresso dell i l e 12 feb
braio -Se Bossi resta il leader della 
Lega mirtillo dalla politica Troppi 
leghisti hano scambiato la politica 
per la religione, se si parla male di 
(tossi Insorgono- Il suo pensiero è 
sempre quello «Se la Lega non 
rientra nel polo rischia l'isolamen
to La Lega deve schierala col polo 
perchè non può andare ne coi Pds 
nò col Ppi anche perchè né D Ale
ma né Buttìglione vogliono la Le
ga» Assiomatico E cosi lo scontro 
con Bossi è ormai a un punto vici

nissimo alla rottura II Senatur si 
chiude nel suo ufficio di Monteci
torio è avvertito dell'ultima sonila 
diMaronl Per qualche minuto sfo
glia la margherita- o lo butto fuori o 
no? Poi arriva la dichiarailonbe du
ra ma che lucia ancora uno spira
glio aperto* -Bobo racconta barzel
lette Che facciamo usciamo dal 
polo per nentrarci LI e è An con 
un asse di ferro con Berlusco
ni Non ci rientreremo mai peichè 
questo significherebbe portare 
davvero la Lega a morire, la nfles-
sioneavoce alta continua «Non so 
se Maronl è diventato amico di Ber
lusconi. se é cosi non troverà spa
zio nella Lega, lui si appiattirà su 
Berlusconi ma noi non possiamo 
tarlo La Lega scomparirebbe 
passerebbe dal federalismo al nul 
la di Berlusconi Questo non è ac
cettabile non è concepibile- Ed 
ecco la discriminante enunciata a 
chiare lettere "Chi dice poto con 
Ano fuori dalla Lega-

Scontro verbale a pane il fatto è 
che Maroni ormai si sente già ta
gliato fuori, anzi buttalo fuon Con
gresso o non congresso Lui stesso 
fornisce I Indizio «Sulla Prealpino è 
uscito qualcosa che mi ha dalo 
mollo fastidio e io che conosco be
ne I sistemi della Lega so cosa vo-
gllon dire certi segnali» Rapida in 
angine su quell'informazione ap

parentemente insignificante e I in 
dizio si trasforma presto In prova 
Sul quotidiano di Varese è com
parsa len un'intervista a Giuseppe 
Leoni, uno dei padn fondatori del
la Lega in un passaggio Leoni af
ferma «Marroni ministro non lo vo
terei piò" E un atomo ricordare 
quanto capitò anni fa a Castellasi 
Stessa procedura solo che allora 
1 espulsione fu preceduta da un in
terviste a Panorama La pulce ron
za forte nell orecchio di Maroni 
che cosi non riesce più a trattener
si -Bossi - dice - ha una soia via 
d uscita, quella dt realizzare il polo 
liberaldemocratico Ma non ce la 
farà E poi bella roba andare con 
gente democnsuana al cento per 
cento» Maronl completa la Innata 
cosi «Aldtlàdelleintenzioniècol-

S i della Lega se An è penetrata al 
end siamo siati noi a favore I ap

piattimento di Berlusconi sul! estre
ma destra» Insomma tuta i ragio
namenti di Bossi vengono rove
sciali Ma non basta Mentre si con 
stima il duello politico a distanza 
fra Bossi e Maroni in un'aulelta 
delie commissioni di Montecitorio 
si danno convegno una decina di 
leghisti Questi stanno con Bossi 
ma mugugnano sulla situazione 

Salifica generate Partecipa anche 
laroni che però a scanso di equi

voci afferma «Basta con le riunioni 
separale SI parla solo In riunioni 
ufficiali del gruppo quando e è an
che Bossi • 

Formentini: Bobo sbaglia 

«Ferite gloriose 
contro i restauratori» 
ai MILANO Bossi ha vinto su Ber
lusconi Dini è insediato Ma la Le
ga naviga ancora nella bufera Ep
pure il sindaco di Milano Marco 
Formentini numero due del Car
toccio nonvedenaufragnnvisia 

«gnor aMaso, H «aliano è int-
te appara eomlnda aoMao? 

Credo che adesso cominci la lotta 
vera, lina lotta difficile ma non 
sari un calvario perchè in fondo 
alia strada e è il successo Un sue 
cessoche vuol dire cambiamento 
del sistema di questo Paese In
somma la situazione torna a esse
re favorevole alla Lega 

Ma qual * I-attuata atato di aalu-
UdalnMvrimanto? 

Siamo pronti a «prendere il cam 
mino Certo portiamo i segni di 
molle ferite ma sono (erlle glorb 
se di chi si e battuto nell mietesse 
del Paese Una cosa è certa siamo 
sfuggiti al plotone d esecuzione 
Volevano eliminarci e non ce 
I hanno fatta Sul campo abbiamo 
lasciato parecchie forze mai nuli 

tann hanno ietto benissimo Lo 
sbandamento ha riguardato piul 
tosto parecchi presunti generali 
che si sono dimostrati o traditori o 
pavidi Pei fortuna siamo nusciti a 
neutralizzarli costnngendoli ad 
andarsene 

E Maronl? Ancha I -f.gloeekv di 
Boati fa parta di quaHa due ca-
tes^fradl tof to parti? 

Eh Maroni Maroni (Formentini 
sospira a lungoì Ho visto anche 
queste sue ultime dichiarazioni 
che inneggiano al polo Comun 
que secondo me Moiom è sem 
plicemenle il portalore di una li 
nea politica sbagliala Avevamo 
cinque ministri quattro hanno ca 
pito e lui è rimasto I unico a crede 
re ancora in Berlusconi Peto so
no convinto Bobo non è né un 
traditore ne un pavido si e battuto 
lealmente Che fine far i ' Al con 
gresso si eh lanrà tutto 

Che H U differenzia rea mM-
Mo Ml'kittmo dag* altri «ad
danti? 

L ho detto si è battuto lealmente 
Gli altri no Hanno danneggiato la 
Lega nel momento di massima ag
gressione Hanno legalo le mani 
al segretario e si sono schierati 
con gli awetsan 11 loro unico ob
biettivo era quello di far fuori Bos
si Un comportamento politico 
inaccettabile 

Ma anche laro dicano al aww 
condotto una battaglia poMlBat 
erano contro la svetta a alaf-
*tn_. 

Macché svolta a sinistra Questi si
gnori fanno solo finta di non capi
re La posta In gioco, ancora in 
gioco è la battaglia per la demo
crazia Impedire a Berlusconi e Pi
ni di far ntornare al potere il vec
chio pentapartito è parte integran
te di questa battaglia 

Paro ki aetaanfa haano latro fa-
gotto ala puro ai lampi dherti 
La L*(a tu cori pano un tano 
•Ma Ma ]aBpwMata« pana-
montare. E la prova cha II tama 

Progressisti 
«Ora dobbiamo 
collaborare» 
ai ROMA. Proprio nel giorno in cui le forze di si 
nisua si dividono nel voto di fiducia al governo 
di Lamberto Dini, m una grande sala decentrata 
del Senato si riuniscono I cinque gruppi pro
gressisti die raccolgono gli eletti a Palazzo Ma
dama. Una forza considerevole 125 senatori il 
26* della Camera AHa. 74 rscntti al gruppo Pro
gressista-Federativo, 18 a (mondazione 13 al 
gruppo Progressisli-Verdi Rete 10 a Sinistra De
mocratica e IO al gruppo Progressisti-Psl A te
nete le fila di un dibattito franco, ma percorso 
da spìrito unitario, è uno dei grandi padn della 
sinistra italiana. Francesco De Martino 11 sena
tore a vita, sin dall'apertura dell assemblea si 
dice sicuro deH'-utilttfl» della riunione E avrà ra
gione alla fine potrà sottolineare «la comune 
volontà di proseguire La collaborazione per cer 
care le soluzioni programmabehe e istituzionali 
comuni Poi - aggiunge - a tenerci umtì ci pen
serà anche l'asprezza dello scontro politico» 

E su una questione di eccezionale nlevauza. 
le pensioni tutti i progressisti hanno registrato 
una compattezza straordinana. la contrarietà 
assoluta all'inserimento nel decreto sulla iman 
za pubblica di misure di intervento sui tratta-
menu previdenziali Un punto sollevalo da Ce
sare Salvi che ha trovato ptenamenti concordi 
tutti 

Ovviamente, I assemblea dei 125 senatori 
progressisti non poteva e non doveva incidere 
sulle posizioni già assunte sul governo ma oc 
cuparsi delle prospettive future ma non lontane 
per esempio, i comportamenti da tenere quan
do in Parlamento giungeranno ì provvedimenti 
governativi o le proposte legislative da presenta 
re unitanantente anche In questa fase politico 
-parlamentare L Impegno della discussione 
anche su questo fronte è per molti versi testi
moniato dagli interventi dei capigruppo Salvi 
Salvato, Gualtieri Ronchi E ha un significato 
anche il fatto che hanno preso la parola ben sei 
senaton di Rifondanone Due dati sono stan 
contermau la differenza di valutazione sul go
verno Dini tra Rifondanone e gli altn gruppi 
progressisti, la diversità di posizione ali interno 
di «fondazioni; Critici con la lutea della segre-
tena sono stali Umberto Carpi Ul quale ha pro
posto la costruzione di un unico gruppo dei 
progressisti al Senato); Rino Sem (-c'è disconti
nuità fra governo Berlusconi e governo Dirli») e 
Edda Fagni («attenti alle lacerazioni della base 
elettorale») 

Dalla vicenda dell'elezione del presidente 
del Senato ai comportamenti comuni tenuti sul
la Finanziaria fino alle mozioni di sfiducia a Ber-
lusconr sono stati otto mesi- ha detto Salvi - d i 
azione unitaria dei progressisti Un patrimonio 
da poter spendere per la costruzione di uno 
schieramento, di un programma e di una tea 
dershtp per la conquista della maggioranza del 
voti insieme alle altre forze democratiche di 
centro Risponde Ersilia SatVato cerchiamo i 
motivi per unire e non per dividere anche guar
dando al centro senza cedere sul vaioli e sui 
principi 

Passo unitario anche alla Camera 53 deputa 
ti (13 di Rifondanone) hanno firmato un docu
mento comune per «una più vasta alleanza an 
che con le forze moderate che si sono contrap
poste alle destre aggressiveii 

OGFM 

date alaanta non vi aao ancia-
rodai tetto t n a o i m Como pan-
Mtommuoirar^Miiro? 

Intanto faremo un congresso che 
sancirà che la guerra corsara è fi
nita tornerà visibile la linea politi
ca della Lega incardinata sui suoi 
pnncipi onglnan Su questa base 
un pò alla volta si costruiranno le 
alleanze Questa è la mia tesi si 
toma alla Lega che propone gli 
obbiettivi da raggiungere 

Non * ano non «I Mata di B*n* 
0MMMT 

In politica ci si può fidare di tut
ti L importante è che sia la Lega 
a far risa Ilare il proprio messaggio 
Il cui nocciolo duro resta II federa
lismo e II libensmo Poi vedremo 
chi vorrà nprendere i nostn punti 
forti 

Eta fo tMarof r lo lPdtamt t -
tefatbfJntonla? 

Parliamoci chiaro La battaglia per 
la difesa della democrazia e anco
ra In corso Berlusconi e Ari punta
no a una pericolosa restaurazio
ne Stato assistenziale governo 
dellecltenleleeviadlcendo II pe
ncolo è tutt altro che scongiurato 
Solo nuove regole possono cam 
Naie il sistema Ecco col Pds di 
D Alema vedo un intesa per difen
dere la democrazia Unacosaben 
diversa da un accordo politico or

ganico 
A parta H aempro Domala vate 
pomeo antìdoto, h antw et 
armo la atatfaal ragionali. Dotta
to sur dacMaraT 

Molto dipende da che tipo di leg
ge verrà approvata in Parlamento 
Comunque ogni accordo sarà va
lutato sulla base di un confronto 
relativo a programmi e progetti 
precisi messi in campo dalla Le
ga DCB. 



LA FIDUCIA A D IM. Per i falchi la votazione suonerebbe sfiducia a Scalfaro 
II Colle risponde per le rime: Dini lo avete indicato voi... 

m ROMA Lennesiino bombards 
mtuto sul Quinnale mizia p txh i 
secondi dupo chc it lahellone lu 
(niiicstenle della Camera mostra I 
risullati della votazione Biondi c 
mi folio gruppo di deputali di For 
7.1 Italia capeggiati da Savarese 
sdwzzano hion esultanti lancian 
di> all unisono un ragionamenlo di 
queslolipo "Questo e un voto con 
IroScalfaro chcassegnaaDimso-
lo una rtigmtosa minoranza e di 
mostra lesistcnza di una larga 
maggioranza (avorerole a elezioni 
a giugtO" Biond I iromzza sui lax 
leglusll giunli a I Quinnale su cui si 
sarebbe basato il capo dello statu 
|icr dire 110 al nnvio di Beriuftom 
alle Camere e Savarese foizisla 
lien nolo |,cr la w d oshliU dl Colli; 
sinttiizza ancora di pivi il ragiona 
menlo «Chlediamoledimissioiutli 
Stallaro" Poto importa chc lex 
nolo soromi von che non potreb-
bcroesseiesommati (le astensioni 
c i nod i Rlfondazione) lasoslan 
TA (• mild in quelle frasl che Berlu 
stoni portcni a estrema conse 
gncnza di 11 a poco a via dell Am 
ma tocendo capire che non ci sarS 
ite'Biia per it Colic se non rispetleia 
•loniinCi divolare a giugno Guer 
rd ' Voiarc a giugno'La partita 6 
pur se mpre questa e al Qu innale n 
s|>ondorio con I arma t he finora 
l u avulo snecesso Ossia talma c 
gesso E deleimmazione Scallaio 
liquida come -dithidrazionl s-ven 
UiraiL'" le Irasi pin volgarmente oati 
h snientis- < pel 1i prtm i loir i r 
lormauli iciasalesistcuzadiiuior 
di i o n Berlusconi pervrrtarea giu 
gno cragionasuidatidi iatto Che 
sono quesii "II govemo Dim ha la 
f id iKi i ed e quel che conta Ades-
so lo si l ama lavorare per il bene 
del pat se al momenlo opportune 
si vedra P. melilre le agenzie di l 
fundono lo dichiaraziom tontro 
Si ulinro lo slet.se> presidente tok 
It ma a Dim "Congratulaztotli VMS 
slme jjer il nsullalo e per la larga 
mdmiioranzathelososlieue g u ( j n 

lavoro" 

• HOMA -Pn iidenle faccio co
nn UIOI lu ma sappito e una 
usti intone aulara- Silvio Bcrlusco-
in m. to e f i l to r icenart dopo la 
pmcliiinazione del rlsiillalo del vo 
to il depiitalo lorrista con il mago 
HI. "Haivistochenonhaisbagliato 
alidatli [lovevdmodimostrarechc 
non i e un altra maggioranza in 
Pirlamenlo i nsullure numerita 
inenlciltlonninanti o i l nifiservtlo 
alloscopo econ i l ' toaScalfarot 
ton il si a Dim chc abbtamo vtntn 
(jiiPald batldgliu Ota dobbiamo 
Hilton, la gnerra delvolo 111 gin 
gnu Nondismetle 1 elmello i l t a 
\ ilicrc Dallatnnccadi via dell Alii 
ma i k m Iwslabililo il quail iergi 
ntr lie ihiama a ractolla I suoi fidi 
tonsiglii n si tonsulla via letelono 
i on (nanlraiKo Full v dirama il 
iiunvii pruLl.iiiiti Nero su biaiKo 
(H.1 non laisi sopradaie dalla ipt 
nicnazidiic -(Jualunque ulterior! 
in. i ium I |x r mardarc il void ollre il 
linuk tisiologno di iltivita di que 
j o K u w m o s.iiada noitonsidcia 
11 i o m i una aperta oflesa alia di 
Umta ( alia legitliinild delta noslra 
(im/mnc di iMridinuitari" Lav i i r 
Imni i lo is i i d " Hradi al nuiivii 
I in suit nit ih I (oiisujlid p i n I * 
sli l annuo i non laRaie I limili 
[in ijri i i i imdtii! ( temporali d d ifu 
v i r im a l l i |mdulloSlalo ptn-lie 
non ''I \ada olirt "I i l>revi pausa di 

i i l l is i i ,«!li stL!*i ihiridniuiiriri 
i / /um pi n In si pn parmo n t o i l 
>ign in ,il A i j t t f HKniiwuk dmns-
SIIIIM si t iiuallilo (lovcsse servin 
t i i rm iln mai l l lo per lost initio rl 
solnlivo 

t 11 strada Irail klla da Rill |» i 
amvan ill appnntanii nlo d i ll<i 
trisluriihtfiiiiK d i l Msi in Alkiin^a 
na-'iimali sinza nxtss iv t tonti-
si i / i iu i l Hrrliistoni la r ip t r tom 
i imiianl i di'lti lutera?ioni t i n 
qm sii |x riiiTsn di K»cria a i pro 
vmandii m i l l lili d i t suo mon 
mi ii l« Wi 1.K.1I in la nmggior in/.) 
l ienl ipntat i lavon'Voli al-si |nr 
Dim I iilir.i sir.i il C.iviiliiTC ha do 
viiln mi l l irsi stilt!) i pu i l l il pnnt i 
|Wi InmlamLiinle ill nRm dtuio 
Ud/id lilH'ralc mnulKiaiKlo l«n 
sl insui i i i - jirim i mi o n ill sono 

I palamdel QuUfciate. * sinistra, Oscar LulglScalfm Pietro PeawWaslerPhQiD 

( (Mai promesse elezioni a ghigno» 
II Quirinale reagisce all'assalto della destra 
I numen della fiducid a Dini scatenario il polo contra 
Scalfaro «Si deve dimel(ete>, affermano gli ultra, -la 
maggioranza e per il volo a giugno» Ma il Quirinale ri
sponde per le rime Questo non e un govemo del presi 
denle sidHerma 1 mdicazionediDinievenuladavoi II 
voto poi dimoslrerebbe I inesislenza di una maggioran-
za a lavore del Cavaliere e quanto alia dala delle ele 
zioni il Quirinale dice »Mdi fatte promesse al Cavaliere» 

BRUNO MIBVHBNDHIO 

•tavwno del presWente? No-
lnsomma si va avanti s i n z i i n 

raw delle accuse •Peslano I acqua 
nel moilaio avreblie rlelto il capo 
liello i la lo Perthe i dali noi l |>os 
sono ess&c k i l l tome ti>gliorio i 
l a th i dt-l polo Negli ulitmt liiomi 
gli equilibn si sono modidcji i dalo 
clio Berlusconi e Fun dal no sonti 
passati all aslensionc Mast aws 

seni insislilo ncl| oppcsizione on 
Rinana i si pensano al Colle s i 
rebbcrostatimolitdipiu Ecomun 
que e un po queslo il ragiona 
inento che si la al Quinnale qua 
lunque guiemo nella sua qnoti 
dianila lia bisogno soltanto della 
maggioran^a lelativa dei consent 
Tram tonscguenze poliliche ad 
dintiura per Scallaio dal latloche i 

voh sono siaii Tlt̂ I aiizithe S<)7 o 
31b euneiert iztothcalQiunnalc 
non leiifiono in gran tonlo Stnza 
conlare che osserva quakuno 
t he Berlusconi h I mohvato I asten 
sione come nn si londizionalo e 
t h t in lontlo ta tcilazionc l u t o n 
leimalo I esistenza di una maggio 
ranza con Irana a I Cavaliere Fallo 
ra |>?iche quel commend biliosi* 
Ptrcbii, sopiaMulto tanla oslilita 

ni 
in i ICIIO I nnfjigno osijiinio da 
Scallart) t o n il suo discorso di ta 
podanno quandudisscchcavreb 
be segnilo il dctlato toslitnzinnale 
lenondo perb coiilo ant he del n 
sullalodeUTmajzo' 

Impegnorispettato 
Ebbene quella promessa e slala 

nspctlata II govemo Dim punlaliz 
za il Quiwiali non e un uoverno 
del presidenie perche Scallani 
avrebbe scello per un eset ulivo del 
genere un altra personalila Lmdi 

cazione di Dim antlve se raccolia 
ton lavore dal presidenle e venula 
dal polo e da Berlusconi medesi 
mo I flbostanzaedunquecheiln 
balionenoneslalofalto comean 
divano dicendo qnelli delld ex 
niaggioianza datoclw il capo del 
govemo t un ex tnmistio del pre 
cc-dtnie govemo Berlusconi Di 
piu b aesso Cataliere nulla ha 
obieltalo sui ttnnUU,XlH(1n\'Wrfdto 

t o Uasia Icx^al fodUgotciLiusa 
|ieva iierlctiameuti the si inctlcva 
intampouncseculivciletnit n.on 
ministri sielti al di fuon del pamii 
Che senso a^JGVtt iniziarc un fuoco 
di sbairamenlo alzando le P0 1 

piecipitosamciiit abbassando) il 
livellr delb scontro chiedendo 
pnma I immissionc di ministri del 
pasvsato govemo e poi iniziare a 
mctlere uu limite mvalicabile alia 
vita del nuoro eseculivo' 
Gia U data del volo len il Qciinna 
le IK1! la prima nffitiosamenle ha 

rephcato a quella che e ormai una 
campagna pubblicilana di Berlu 
scorn secondo cui Scallaio gli 
avrebbe assicurato in un coltoquio 
•davanli a testimoni- (cbe poi do-
vrebbeio essere Gianni Letta e il se 
gietano generate del Quinnale Gi 
funindr l chesisarebbevotalol I I 
giugno La realta come piu volte 
era stato scntlo nei giotni SCCHSI e 
ner il Chiinnrtlp mnllo dwpio* flexl 

lusconi che realizzati i quallro 
punti londamenlali il govemo 
avrebbe potuto mcttcre a disposi 
zione il mandalo e il parlamenlo 
avrebbe a qual punto affronlalo il 
nodo delle elezioni Scaitaro fan 
no 5apere al Quirinale non avreb 
be mai potuto annunciare lo scio-
glimento delle Camere in anficijio 
II precedente che viene semprem 
vocalo da Berlusconi -il famoso d 
mei elcttorale altivalo da Scallaro 
per il govemu i_iampi nguarda in 

Prodi: «C1 «aranno 
sal progranraa 
InteM piu ample-
H g M M M taotlMiM I* fMuctl 
aHa C m m • I m*fC«tt non name 
rtapMto pmHtvamtntt, ht 
oat1tcol»la8oiw.MaRoinain 
Pr»«*l«iM0Mn«ttlmtata.lii 
quanto rtUana d w u l rtlSM 
prawaalntantl sha M nuovo 
••aoutlva a n * a a pn* tnt«M-d 
iar> un'appra»ariotM pNi anpla -
Ace I'eranomtataal microhm* 
Tg3-elwnon par i voto dltAtela 
al govamo-. Aquat pMto, «l 
itoviaMM anena aaaaia « m 
n a d t M plii coMpiamta dat 
maraatt-. Par quanto rigwnla o g A 
Pro* aoallana eha "I maieM al 
aapattanno una caaJWona nnMa 
pU vaata M iavamo • qulnal 1-aMa 
namaradagNaatanutlpotMbbafir 
panaaiaad MladabottnamoaUa 
eompaglaa govamath*-. •*> 
aWtaguonvotoAMKla-tMi 
contkwato-da qaMa < * • tart la 
vita di gnwnw aaccaailna. 
Sascaaal«Mwnta CMdo cka tut 
pmgramma dl go*ania ci aaraano 
MIoapprowlwIaluaMpI* , 
quando *l andnmo a piaaantara I 
alngoH anwyadhaaaB-. 

fatli una icalta motto diveisa dal ' 
I attuale C era stalo i l referendum 
sulla legge elenorale e a quel pun 
lo era imperativo tornare alte time 
votando t o n il nuovo astema elel 
lorale Slavolta la situaziorie e d l -
versa e Scalfaro e Berlusconi ne 
hanno parlato piu volte insieme A 
quale colloquio dunque si nfen-
sce il Cavaliere' E probablle che II 
propnetano della Rnmvest abbta 
scambiatocome «promessa d ono-
re« accoido impegno tra gentituo-
mini quella che e stato soltanto 
una owia disponibilita al voto a 
giugno Ancora una volla come e 
successo per i sette mesi del gover 
no Scallaio e Berlusconi non si so
no propno caput La nsposta di 
Scallaio sia pure sono forma di 
nota ulticiosa e o w » nonplacera 
al Cavaliere Che infatti lerl sera 
tiamite il porlavoce di Foiza Italia 
Tannl hU "VoHlil-Sim Alramen". 

chee laventadeitatti i Ponebbeio 
essetci ntoisiom al Senatp' Tutto 
sommato alQumnale pensano di 
no anche se si la notare che i m i ' 
men sono laigamente favorevoli 
ancor piu che alia Camera a Dini 
Che tinalmenle In H I a lavorare U 
governo pensa Scallaio, afftontan-
do le cose piu unjenti Acomincia-
re da quella «par condtcto* che sa 
ra sicuramente i) pumo grande 
scoglio a giudicare dalle idee di 
Berlusconi in proposto 

Berlusconi blandisce i dissidenti forzisti: «Ha vinto il ni: no a Scalfaro e si a Dini» 

II Cavaliere lancia il nuovo proclama: 
«Impediremo Toffesa del rinvio del voto» 

Sondaggio Dlrecta sul voto a Milano 
Cala Foiza Italia, balzo del Pds 

In caMdlal«ilonlMltkihalsMi>ltalaa*rab»a*iico>a II 
I I I I I IHI iiwil.i" j Mllaim. IHHHUII I IHII I i l iMiiiniiuitii m i l l 

unttrtapaMa 

*>AS«U*LK OASCKLL* 

porrc la decwone allassimblt i 
del gruppo Eqnandn i o l t ilan 
della notlc si t trnvilo i dovcr 
IronLtg^iare la labbia d i i deputi l i 
|M la pr< sa in n«o ha ftl lo raorso 
il [uggioit i i nnamin la r io i k l l i d i 
siiplm d ippaidlo IJutlla i la 
|ji]Ttd ch ino iK is las i LIC\ ida 

Non i e si iln versodi n iprin la 
distlissLone |x>Lillta Irrliam tL tia 
pmv-ilo iniora u n u o l l i St dat 
v in i ionsideriamo la s i i l la d t l 
ctnlro ittstra mmlti-Hu come un i 
sir ilcgia di mnl in period i IK n i 
allaltu un ilramma se n i illtati t i 
disl inguialini lrathivti lad favinc c 
t i n si asticru M i a l knz in i i si 
avesse ro la(tione ipm pieou u|i ill 
ti le slum |K>i i piu | is'.iinisli sulta 
knuta d i l la l l t mz i n i l mt tlio |n 
rimlo umebbe din i l n ihbi inio 
ciftlruiln il polo sul null i i t si (• 
Hitssij an t ln Palliull i \11 i niait 
Ixirdald il l av t l i ea si assestit i 
l i l n i t i t u | i t r la i i intmll insi t i I i 
lorza i k l |mlu si i mi l v litl in i la 
t lit l la io tup i l le/zi t t j ny l i alkali 
Mi dile elu tosi pi nh nil • I i n i i 
stout }n r rieqniliblan I lllianza al 
L tn l ro ' Ma Biltligliont mm II i III,I 
i k l l o i l i i i r m i i n l t tli vnlu a t u t 
un iaji|>inli tostni l l ivoion il |>oLo 
\ tnn i i n dit t ill vnlcT \i ild m i l ] i > 
k is td t ta iH lo lnrz i l l 111 i d lA l l ian 
za nazion ill F poi m in i ta ixn 
mo ivolart ton i j l icMiimunisi i 
Mi illi KJI I I toi i tmu it mo i Ind in 
|«rpltssi l i i s tont t r to r Hirlu 
sii ni I l ia butUil i sin si nliim rill 
«M i c l i i i i c i le l i t h c p i c m c s n l i 
cik' Mi iosia mii isofkri nza inirt 
dibili Ma qui'sla mm i u n a d t i i 
sKint Linoiiva c ill visi nv • Non 
polite inimaginari qu into mi e 

CI"P,I i tniol lMll l l t t gli illiall KHII 

veigtre sull aslensiont Ho conti 
n i ia ioaicrcan LultiglispiraglL ma 
quando non lio avuto piu dubbi 
sulla possibillta dl cambiare opl 
raone dopo la replica di Dim ho 
rtsponsabilmcnie deciso che era 
giusto e opportuno esprimere la 
|jnsizione dl Ftuza It ilia immedia 
tamtntcncl laula" Antora sguardi 
interti Addmtiur.i Bcanionali co
me qccllo di Vjttorio Sgarbi Eallo 
ci il padrone della Finmvesl ha 
jjuntato il mo sull anchorman the 
p t i manlcncrc Isuoi -Sgiibiquoh 
dni i i - su innate 5 ha l isuaio il 
i>nip|x) di Forzo Italia i s f par 
eht-agidtu in quello nnsto i c i 
si inpn un ospnc gradito e II 
asioltumo t o n pinjcere aiiclie so 
dec nil tu quando li intcressa parte 
t i p i re allc n iv l i i minioni Ma se 
\ i io i lat i t i f i l i tn. l imit the snno 
\ ihtli sara btnc clie lu lo (actia 
n i l grup|x>aiuiappailieni' ' Slidt 
t idt i tosi le f-' (irme della nolle 
[jiceetlenlt il t . jv i l icre e pamto 
|x?i lul l imii assalto al casi dl to -
^lenza tome qut lk i manilcsialo 
daH,.l laik IMIaValk -Siquaku 
no seult un pmlondi d istanodal 
giino dcll,i sqindra dew inleno 
i; irsi nella nienlee n i l tuon siilh 
11 ten nza ill rcslan i ileutni Si 
qucsta distant! sar'i tosi fondi 
menlati sia itirrelto c'sca d ilia 
sqnad'aot iml^sj ion 

Pi il Ei illmt ill al momenli i l l I 
u ii ma uon loperl i Se il l i l t ^ i 
( i s i r t lYeMti midi il dissens > 
1-Sionnneltoeht non si imv luna 
ti>lnnil>a the non M I d at ton lo I 
i il sun pnni'i isok1 l lm lx r ln i n 
t In slog i la simlmmi d i eomplol 
to i sullanilo per In svenlalo tent i 
l i to di nitle In iln nt la leadership i 

SHvtoBerluscMl 

di sliduciare Berlustoni t e sem 
jiic i lpMolodLslm^uodcinlomi i 
ton di Maito Pannclla t i l l il mo 
mtntodcl voto lastianol uila So 
pialtiilto i i ) I n ininislm dtgti 
Eskri Antonio Manmo i mo id in 
i h i all intemo del ninvimiuto 
"Csisie i idanient i un dctiul tk 
niDcraliio i si pun it ^lnnnitnio 
et t tz ional i put"> in quali In ntodo 
ijiustidtan lo slmgui alia muKQii' 
r i n z i d e l si a Di! i - i i uue i r i i si 
poss inon |K im piu vi'lli cost di 

q l l l l to l lpo 
Gia intalza l i nuota pmta < i 

d i iltmntaic il pisviygio i l i l 41 
vemo al'sen iln dopo ileougnvso 
di Alkan^a na/ionali t a jjala^/o 
Mailama I astensione lid t i lon tli 
volo 1 ontrano Him l u gi 1 anuun 
natn th i si aslin 1 usundo dal 

I aula b ancora una volla Forza 
Italia si appresla a scgmrlo a ruota 
II capogruppo del ^ n a t o Ennto 
La Loggia sltora il ridicolo annun 
t iani lo the saia issicuralo i l -nu 
meio legale- bensapendothel l i l 
-quoium- e ampiamcnle i>arantito 
dallo schieiamento altemativo a 
quel che resla del |Hilo Ma Urbani 
riapie la partita -Vogliamo o no 
sostenerc queslo govemo' Se la n 
spostaesi dovrcmo votare a fa^o-
te Li ci ln della Camere (anno ve 
derc non un mart ad olio ivia ca 
vTllomdiinsiabilna l l v o t o a l ^ n i 
10 dunque ullrt una inteiessante 
o| poniinila iu eui laremnio bene 
unfl it icrclutl i politicamcnle. 

Ci pensera Bcilusconi Inlanlo 
rabbonisce il tapogruppo VitlOTK) 
Dotli toslretlo al tiltcio di una dl 
thi i iazione di volo eiatiamente 
op|H)st.i al proprioconvLntimtnlo 
T H I H a frtnc gli ullra del mini 
mcnio qui Hi d ie irano pronli a 
c h i c k r t la test.) di Dim |>cr |HJI 

aceonlenlaiii niintemeno dl in 
v i * irt tome ta Enzo Savarese le 
dimissioni di St i l f i ro T snpial 
lutiii slil 1 dal programma di Dim la 
inakna tlcllt |>cnsiiriil Ncl man 
d i toehi avtvamo dnto a Dim quel 
puiilo non e n presenie F l lvcni 
oslomlo il picleso -st loglmit nil) 
di Ik Lamen1 entiii iprilc- nslo il 
in i io l i di II i i i o rdu i on k padi 
v i i i i l i i n t i og tugno Dliri illosi o-
gin d i l l 1 kijgoc dtlt^)toi)er IcRt 
i j i i iuil i di pnmawra hn i lm in tc 

ii^gmbilc st non M l i u n i k g t e si 
pun tutan u rn h proporzionale 
1 hi pi ici a I mil- 11 licppe hsanu 
tonMnli) suppoder del (. ivilicie 
Per il lest 1 il i f )Mnio si regge su 

pi tdi di |)agln Al momtnto op 
piii iutii i basitia geltare il cenno 
11 t i soli |hn.besibn m i l ilto 

dailoni del I T mano, ma acandaiaHa dl 11 
at boom della uWmaaurapor iW3aU%al 29,3%, * i 
s«condopo9tollPd>ch«iM14,4%MI*p«lrUc)ieoM 
W * % dBB* aurepea tanUw un bate) al 21%. Barn MneM 
An.dalT,9%*d»ll 'S,6%all2,4%.laUpl*«OMl 
pratrlpnMbM dal U K di mano a dal gnVinodaato 121HI 
Slusno al 7%. E I itaultato d un Mndagglo M l * Dtiocta par 
La Voca d Indro M<HS»BBI». tn leggaro racaparo rtapattoal 
voto europaon M (6,9% contra lioVSK)), ki cah>Rc(U% 
comtoHf4%LSm»raf ( j f^ l^Mndl«rN«auM0luma 
dt*t«pSl^F«nw«itWiT5T%i»n^il* taiu)f lcl«i i».EIn 
caaoXlt f tonaggH) per H aladaco FonaHaHa-an • 
prograsslsU aareWMrototta ateata: *» ,T%tor*o4 l . *%. 
Ha »« ( I prMentaue n Metro contra Berinconi 
Mravmcerebbe' Q6&\ contra 21.9% 
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6n pagina U l'Unità Politica 
LA MORTE DEL MSI. «Ostracismo del Quirinale». Il leader vuole dividere il Ppi 

e indica il sì al referendum sulla trattenuta sindacale 

Cartolina del Fdg contro II Colle: 
«Presidente perché lnsl.s.d.e.?» 

Morirà andMH IM, m te immuri «oHantehidfMcMlM 
wwnwito»»» «mmiii) « n i * mww. Dopo ti ilmprto-
TOntidlMIwirrili cln>i>lii0urtMtwMtlt»ll>im«to di 
twf CMWM»! -Ottf U w> tntm tWlthé mn UmetMtmm 
m omnntno •ttd<*rt»g»ranM«*fla Cotfttwlon*, ci 
»nunol(lc«MWdWanwwMttM«*K«l*b«Bdkia 
M «M* CMiftonto. H Front» drilafllMwrta dtatrlMtoc*, mt 
MW «*Ml 4 eonpam dUCMtMMi a FtatK, MM catto*» 
<alrMw»l;iiilli»tiil>«>R«pirttltofl.Uic»ftn«Mi* 
«lo» awn* ifendn* waitpMtta di Mito «rande, 
«Minata* •MriMp*rÌ.SMOk>,*M tono ntflfwiatl 
SeaKara a DM. Sopra | dhMgr» oompar* la aortHa 
•PraMant* perché IntUd*.?- enne: -Barioni aaMtt». 
•Qawta fllbia-lwd*tti>ll*tt*M«<Mt Kg Federi» 

UnnwniamaddlawriWttjaffawooWMaVMWaBMttL *t> 

MoMoona-è una nottra kttMba, fori* un pò (atonici, 
paraaarimaN H «eet» ««appunto vano • eompertamanta 

da SoaKaro nana erta) o) governo-. 

Fini archivia l'epoca missina 
Scalfaro, Confìndustria e sindacati i nemici di An 
m FIUGGI. Gianfranco Fini, la ven
dutila. Nella relazione all'ultimo 
congresso del Msi il leader (che si
no a domenica, «a relaztqnl e re-
Pliche. parlerò altre trevoll?) com
pia una lista di messaggi assai elo
quenti nei confronti di quanti, a va
rio titolo e con diversi gradi di re
sponsabilità, lo hanno fallo arriva
re qui, all'appuntamento slotico di 
Muggì, senza ministri e senza sotto-
segretarl. L'attacco più insistito 
(•Voglio essere canto, anche se 
non capisco quell'accusa di vili
pendio,..,») e riservato a Oscar Lui
gi Scalfaro. de cose non sarebbero 
andate cosi - animelle, contenen
do l'animosità nella consumata 
abilita oratoria -- senza il ruolo 
esercitalo nella crisi dal capo dello 
Staio, Il quale, dobbiamo esser 
chiari, ha svolto un ruolo politico». 
Fini ricorda che dal Quirinale si era 
(«Ito ripetuto riferimento alla carta 

ai HUQGI. -Siam Dromi alla mor
to ' siam pronti alla morie/ siam 
pronti alla morte/ l'Italia chiamò!». 
A squarciagola Fini canta. Canta
no, una Bla dietro, i pretoriani. 
Cantano, in platea, militanti e de-

£ubili. Vi/ino di Mameli a\ posto di 
'jitp che sorgi, mentre sullo scher

mo, dietro le spalle della nomenk-
laiura missina, scorrono immagini 
uhi] mente montale: Almirante, poi 
Fini, quindi 1 due insieme. Il con
gresso lacrima e applaude: •Glor-
gn>' Gianfranco1-, e il messaggio 
i he arriva è, piùo meno, il seguen
te: non siamo più noi, siamo anco
ra noi; ci sciogliamo, ma restiamo, 
Perche 11 popolo missino 6 ormai 
convinto, lorse rassegnato, ma 
qualche consolazione in più, ov
viamente, non guasla, 

Prendete, ad esempio, la came
rata Anna Maria Nelli, arrivala fin 
qui da Salice Terme (Pavia), che si 
iiflgir.i sperduta pei i corridoi do
li Miniando: -Scusate, ma quel li del 
Msi i (incili ili An possono entrare 
iii-jonic?-. Sul risvolto della giacca 
Iti |xirt.'i una bella fiamma tricoio-
ie. di quelle che oimai anche qui 
(k-nlni e raro vedere. Racconta: 
felice''No, non sono felice. Ma bi-
vigna prendere il treno quando 
piiivi Sunti come una bisnonna 
.illa quale annunciano che sta per 
ti.iw'en' un nuovo nipotino» Va 
(UT la maggiore, la parabola di tipo 
fon liliale, liei corridoi e nelle sale 
i lei congresso missino. Ecco Franz 
Marta D'Asaro, un anziano giorna
lista e scrittore che nel Msl ha pas
salo linfera esistenza. E dalla bi
snonna si arriva al papa; HSono co-
me un genitore che vede il primo
genito mettete su un'alba famiglia. 
Quindi, c'è un po' di trepidazione. 
di s|)ci(inm e ili mestizia'. 

Anche un colonnello flniano al 
culio come Ignazio La Russa, se ti 
deve spiegare cosa stanno cornili-
nanilo la hulta, come i)lro7, sulla 
versioni! casalinga: «E un momen-

L'awio del congresso missino di Fiuggi, a poche ore dal 
voto a Dini, è un duro attacco di Gianfranco Fini ai "col
pevoli!. della caduta del governo Berlusconi. Aspra re
quisitoria contro Scalfaro e Bossi, slide a Conlindustria 
e sindacati (con l'appello a votare il referendum sulla 
trattenuta sindacale) . Fini auspica una «Rifondazione 
democristiana". Ai militanti l'invito a chiudere l'epoca 
missina, ad archiviare il fascismo. Ilcongresso è c o n lui. 

PAL NOSTRO INVIATO 

FABIO IHW1NKL 

le elezioni politiche è stala scarsa. 
anzi, addirittura inesistente-. Firn si 
nasconde dietro la maggioranza 
relativa - -una non maggioranza". 
a suo avviso - ottenuta poche ore 
prima alla Camera dal governo Di
ni per rivendicare la validità della 
sua perorazione circa l'esigenza di 
verificare nell'aula del Parlamento 
l'esistenza o meno di una maggio-

costlluzionale e al voto del 27 mar
zo. E si era riconosciuto che lo 
scioglimento delle Camere deve 
considerarsi un lenomeno fisiolo
gico. «Ma Scalfaro - incalza il se
gretario missino, che domenica di
venterà presidente di Alleanza na
zionale - ha agito In sostanziale di
stonia con quelle affermazioni. La 
volontà di rispettare II risultato est

rania a sostegno di Berlusconi. In
somma, andavano messe in vota
zione le mozioni di sfiducia. 

L'attacco a Scattare 
E invece' Qui l'attacco al presi

dente della Repubblica si fa anco
ra più aspro, assume toni irridenti. 
«Il capo dello Slato - ribatte Fini -
ci è venuto a dire che c'erano i fax 
che confermavano le firme sotto 
quelle mozioni di sfiducia. Bene, io 
vi dico che aito Scalfaro dei fax 
preferisco di gran lunga quello 
che. durante la presidenza Cossì-
ga, grida in aula Viva il Radamen
te!'». Eancora, giù polemiche per il 
veto a lar enlrare nel nuovo esecu
tivo dei tecnici che erano ministri 
di Berlusconi, imenne si è fatto 
spazio a dei tecnici bocciali come 
candidali il 27 marzo". Un vero e 
proprio ostracismo. per il relatore, 
nei confronti di una parte politica 

che però - dice - non è -siala man
data» all'opposizione. -Con l'asten
sione - sostiene Fini - abbiamo 
scelto la linea della chiarezza, rifiu
tando un neocoijsocî livlsmo tec
nico», anche se ragionando in ter
mini di mera convenienza di parli
lo sarebbe sialo meglio per noi vo
tare la fiducia-. 

L'altro bersaglio grosso è, ovvia
mente. Umberto Bossi. Contro di 
lui il sarcasmo si spreca. -Il segreta
rio della Lega - dice Fini - puntava 
al '95 come all'anno del samurai, 
invece sta realizzando l'anno del 
kamiltaze». Nient'attro che un •se
gretario Kleenex», quello leghista: 
usa e getta... Ma, attenzione: il lea
der di An non si limita alle battute 
per render meno amara alla sua 
gente la medicina dell'uscita dal 
governo dopo quella dell'estinzio
ne del Msi. No. 

Fini apre un fronte di attacco nei 

confronti di sindacali e Confìndu
stria, colpevoli di aver invaso il 
campo nei giorni della crisi, impar
tendo consigli e persino direttive 
sulla sua soluzione, di 27 marzo -
ammonisce - ha vinto un nuovo 
blocco sociale, che non si ricono
sce nella Conlindustria di poche, 
grandi famiglie né in questi sinda
cati». E alle confederazioni del la
voratori scaglia un avvertimento 
minaccioso. C'è alle viste un refe
rendum, quello per l'abolizione 
della trattenuta della quota sinda
cale dagli stipendi e dalle pensioni, 
che è una vera «trincea di liberta». 
Se la Consulla ha bocciato I mag
giori quesiti elettorali, ecco pronto 
un altro varco su cui buHarsiinsie-
nie a Pannella, E sia fatta vendetta. 
intanto maturerà la scadenza elet
torale. 

DanracTMlfl diretta 
Quello che la formazione erede 

del Msi persegue è un sistema di 
democrazia diretta, che abbia a 
baricentro il corpo elettorale. L'o
biettivo è quello di metter definiti
vamente fuori gioco quella •risor
gente partitocrazia- che. dopo aver 
votato per il sistema maggioritario 
il 13 aprile di due anni fa, -ne ha 
fatto strame» abbattendo Berlusco
ni. La sfuriata sui neonato «governo 

til&IR Umori, sconcerto, paure dei militanti. Vecchi miti e nuove promesse, filmati e gadget 

Tra parabole familiari e lo spettro della De 
La prima giornata dell'ultimo congresso del Msi. Viag
gio tra i delegati e i dirigenti della Fiamma. La Russa: 
«Non siamo più zitelle, abbiamo trovato marito». Tre-
maglia: «Ho tanta nostalgìa». Gasparri; «lo no». Donna 
Assunta Almirante non applaude la relazione di Fini. 
L'opposizione furiosa di Buontempo, quella «letteraria» 
di Rauti. Un delegato: «Ma questi non ci faranno pren
dere, dopo cinquantanni , la tessera della De?». 

DAL MOSTHO INVIATO 

•TEMMO M MiemuE 
lodi lesla.di gioia, non di tristezza, che stiamo facendo...-. Trernaglia. 
lo non piango di cerio. Dovrelibe 
piangere chi rimane zitella. ma noi 
zitelle non siamo rimasti». Capirai. 
bisogna anche vedere con chi una 
o uno si accasa... «È il marito che 
slavamo aspettando da molto tem
po». 

La nottalgla di TremagHa 
Ma non a tulli piacciono i con

fetti preparali da Fini. A Mirko Tre-
maglia, ad esempio, proprio non 
vanno giù. Azzanna un panino al 
salame, il presidente della com
missione Esteri della Camera, e 
confida: «Cerio che io provo no
stalgia, in questo momento. È la 
nostalgia dell'avvenire, come dice
va Almiranle, Il Msl aveva ancora 
molto da dire...». Ecco che s'avan
za Maurizio Gaspuni, altro luogote
nente di terrò di Fini. Trernaglia lo 
vede e il boccone gli resta in boc
ca: "Quando arriva lui io non tar
lo.,.». Leu sottosegretario: «lo non 
ho nessuna nostalgia...". L'altro, -lo 
ho una grande nostalgia.... Ga
sparri: -Sono contento eli quello 

•Se si arriva allappialtimento su 
Berlusconi io non sono contento.. 
Se vogliamo arrivale il parlilo uni
co io non sono contento..», E i due 
vanno avanti tosi per un bel po' 

Ma Fini stravincerà Lo sanno 
tutti, qui dentro. E lo sanno anche i 
suoi più accesi avversari, Pino Rau
ti e Teodoro Buontempo in lesla a 
tutti. Br Perora scatta avanti e indie
tro, cammina a passo di carica, su
da e grida, cerca di consolale i 
suoi. Usa partile e avanza richiesto 
che nessuno Ira i nuovi capi di Ali 
e- pronto a prendere in considera
zione: -E un errore non rivalutale la 
socializzazione. Il Giappone e in 
Germania hanno cominciato a ca
pirlo... Dobbiamo sottrarre il lavoro 
alla schiavitù del capitale..» Se la 
prende con quelli che «vengono ai 
congressi coti i paraocchi, come 
gli asmi ai quali il padrone ha indi
calo la via", quasi bestemmia 
quando gli chiedono dell'emenda
mento sul razzismo e l'antisemiti
smo presentali) da un gnippo di 
iscritti, capeggiali da Enzo Palnlc-

Buontempo 
«E che c'entra il no 
all'antisemitismo? 
Una cosa stupida 
mai stati antisemiti» 

Trernaglia 
«Certo che provo 
nostalgia 
Il Msi aveva ancora 
molto da dire» 

Mlsservllle 
«il mio cane 
si chiama Oscar 
come il sedicente 
garante,,.» 

sano, giornalista del Stxohid'lwlki. 
»Una usa stupida, sono degli im
becilli clic vogliono criminalizzare 
il Msi Nella sua limpida e timo
cratica storia il nostro panilo non e 
mai stato antisemita. -. Un grup
petto di camerali lo consola, lui ri
sponde come può: "Faremo una 
bai taglia, vedremo...-. 

«Maè la tessera delta De?-
Ma loro, i katinteue dell'opposi

zione. stanno velocemente diven
tai )dn qualcosa d i estraneo rispetto 
al partilo che sia prendendo torma 
mentre il piccone di Fini si abbaile 
sul vecchio Msl. Uno stato d'animo 
che Pino Rauti la descrivere, sulla 
prima pagina di Unni, il suo perio

do, dall'amato Nielzche: •£ difficile 
essere compresi soprattutto quan
do si pensa e si vive in mezao a uo
mini che pensano e vivono divei-
samentc...». Arriverà fino alla scis
sione. questo senso di incomuni
cabilità? Per il momenlo ancora 
non si sa. ma pare difficile Qual
che frangia magari sbatterà la por
la, si accoderà a Giorgio Pisano. 
ma alla fine anche gli scontenti. 
probabilmente, accetteranno la 
transumanza dal Msi in An. Magari 
portandosi dietro il sospetto che 
un anziano camerata conlida a un 
suo amico davanti a un calfè, a) 
Oar del congresso: "Ma non 6 che 
dopo cinquantanni quesii voglio
no Ianni prendere la tessera della 

De?». Uno, due, Ire cucchiani di 
zucchero nella tazza: •Debbo scio
gliere l'amarezza dello scioglimen
to..... 

Una volta, anzi: fino all'ultima 
volta, ai congressi del Msi trovavi la 
medaglia con il faccione di Musso
lini. il gagliardetto funereo, il porta
chiavi con il lascio littorio. Adesso, 
c'è la laccia del nuovo leader an-
che sopra gli accendini, e sono 
una scritta: "Fini-Mondo». La trova* 
la non è granché, ma insomm i...A 
ragione,traigpdgsl,traipehio °ei 
posacene re, gli organizzatori han
no infilato anche il libro-intervista a 
Fini, La mia desila, di F&olo Fran
cia. che come niente si è ritrovato, 
dopo la pubblicazione del benevo
lo, diciamo cosi, volumetto, cata
pultalo da vicedirettore del Tempo 
a direttore delle reti radiofoniche 
della Rai della signora Moratti. 

.11 Msi non finisce», assicurano 
alcuni volantini, con tanto di fiam-
mona tricolore, distribuiti dai se
guaci di Rauti. Finisce, invece. Ba
sta guardare Fini lassù sul palco. 
mentre lo annuncia. Solo un ricor
do veloce ai vecchi -camerati», poi 
dritto senza un tentennamento. 
un'emozione visibile, un'incrinatu
ra nella voce. Qui, nell'ex regno 
andieottìano. chiude la storia e re
gola Sconti Efaquasilmpressioire 
rivederlo in una gigantografia di 
quando era giovane, piazzala vici
no all'ingresso, li, al fianco di Ai-
mirante. Fini ha proprio l'aspetto e 
l'aria del giovane fascista anni Set
tanta: gli orribili nry-ban neri, la ca
micia nera, la giacca bianca, lo 
sguardo da duro... Un'altra perso
na. Un'altra storia, ormai. 

dei paradossi» occupa cosi gran 
parte della prima relazione Fini. 
Poi. in attesa di tenere sabato la re
lazione del primo congresso di An, 
viene l'appello ai militanti, all'orgo
glio di chi deve saper perdere una 
cosa cara per restare al passo con 
la storia: «Non siamo caduti nella 
tentazione di tener bordone a que
sto governo di neoconsociativismo 
tecnico. Adesso, rilanciamo la no
stra primavera. Anche se non v\ ho 
portato oggi una dote di 5 ministri 
e 11 sottosegretari, vi invito a vola
re le tesi congressuali, a dar vita al
la nuova destra democratica e so
ciale».' E qui il leader ricorda la fine 
delle ideologie e delle suggestioni 
totalitarie. '-La dèstra politica - san
cisce - non è figlia del fascismo, lo 
ha preceduto e gli È sopravvìssuta. 
Alla line del secolo dei lager e dei 
gulag, poniamo al centro il princi
pio della libertài. Basta con i razzi
smi, la tutela dell'interesse nazio
nale subentra alla difesa della pa
tria, cui si dedicarono Almirante e ì 

vecchi eredi del fascismo. Con l'o
biettivo, dichiarato da Rni, di fare 
di An «il partito degli italiani». Il Msi 
è in archivio, giura Fini, e dopo il 
discorso lo ripeterà ai giornalisti: 
«Non stiamo facendo finia di volta
re pagina. Lo stiamo lacendo sul 
serio-, 

Doma Attinta non appwa 
Davanti a lui, in prima fila, siede 

donna Assunta Almirante. Manda 
lampi di luce, nel chiaroscuro che 
avvolge il congresso, che si berte in 
una sala probabilmente addobba
ta dalla famiglia Adams: tutta in un 
blu seuro che tende verso un fune
reo nero, da megacripta della de
stra sociale. Indossa un tailleur ros
so fuoco, bordato d'oro, borsetta 
bordeaux e scarpe nere. Però non 
applaude mai Gianfranco Rni, 
neanche quando cita suo marito. 
Un cenno dì consenso solo quan
do il segretario assicura die la 
fiamma ridotta a fiammella conti
nuerà a restare sotto il simbolo di 
An. ' 

È fatta, Rni ha terminalo. «Un 
leader della destra democratica, 
moderna ed europea», scolpisce 
Francesco Storace. «Bellissimo» (il 
discorso, ovviamente), si accoda 
Publio Fiori. «Fiacco», scuote la te
sta Pino Rauti, preoccupalo, pensa 
tu. perchè a Palazzo Chigi c'è «un 
governo di destra». Ma comunque, 
quasi tutti sembrano convinti: via 
fascismo, via antifascismo, via co
munismo, come si incarica di elen
care Gustavo Selva. 

Solo rancore, invece, per il capo 
dello Stalo. Fini, nel suo intervento, 
io maltratta: qualche finiano lo in
giuria. Come il vicepresidente del 
Senato. Romano Misserville, che 
intornia in giro di aver compralo 
un «simpatico cane San Bernardo* 
e di averlo chiamalo Oscar, come 
l'Inquilino del Quirinale. I giovani 
del fronte, invece, invitano a spedi
re sul Colle una cartolina con su 
scritto: «Presidente, perche In-
S.I.S.D.E.? Elezioni subito», E intan
to i giovanotti postfascisli ritirano al 
fuori la maglietta con sopra scritto: 
«Arrendetevi, siete circondali». IJC 
usarono lo scorso anno, quando 
«clroondaronc» il Parlamento. 
Adesso, cacciati dal governo, ma
gati si rivedrà In giro... 



INFORMAZIONE E POTERE. II Cavaliere: restrizioni solo sette giorni prima del voto 
Sacco della Rai, la commissione: sospendere le nomine 

Par conditio su misura 
«Ptu soldi, piu spot> 
Berlusconi: a me le televisioni 
Berlusconi ha un progetto per la «par conditio*: ridurre i 
tempi in cui le norme della campagna elettorale sono piti 
rigide; dare spazi in tv e sui giomali proporzionali alia for
za in Parlamento; permettere a chi ha piO soldi di fare piu 
pubblkita. 'Ipotesl che negano alia radice il senso stesso 
(telle pari opportunita", commenta Vita. -Per Berlusconi 
anche la par condicio e una merce da comprare», aggiun-
ge Paissan. Per Folloni mna proposta ridicola". 

MLVIA*UUUUmOM 
• ROMA, lerl Berlusconi ha fatto 
quella che ha definite la sua "pro
posta Intelllgente-: owero, una par 
condido a sua misura. Tie punti: ri-
dune la irarmativa elettorale a una 
settlmana, quindlci glornl (adesso 
e di un mese); dare spazi alle di ' 
verse forte politiche proporzional-
menle al loro peso elettorale 
(chludendo quindi a nuove forma-
zlonl); permeUere una •pubbliciz-
zazlone adeguata alle risone» {chl 
ha piu soldi, pit) spot). Su un allro 
pumo ha Insfatlto l'ex primo mini
stro, lamentando ingiustizie: nor
me piu rigide per la carta stampa-
ta. «Par Berlusconi anche la par 
condido e una merce da compra-
ie», ha subito ribatrute Mauro Pais
san, vicepresfcienle ddla Commis
sione purlamentare di vigilanza. 
•Una proposta ridleoia - ha tatlo 
eco Guifo Folloni (PpO -: se i piti 
grandj,.devonp aveie rJiO swwi,e i 
piO piccotl meno, none 6, btsogno 
dl aicuna ragolai iSotio woposte 
che negano alia radice j l 'sewo 
stesso delle' pari opporiunlti». na 
dkJilaratoVlnceraoVilaCPds). 

LipweondMsdlDM 
Proprio Jett, a) (ermine del dibal-

Hte sulla flducia, II presidente del 
Cotwlglto Dlnl. aveva Illustrate il 
senso delta dtchlarazlonl program-
matlche a proposlto della par con
dicio: per «iroedlare agll Inconve
nient! che sono emersi nella con-
cteta appHcazione della legge» 
(quella del -93 sulla dbclptina del
la campagna ekltorale), senza 
melieme in dlscussione gli equili-
bri Imposlati, ha Infatll splegato Di
nl. -non si esclude che occorra an
che modilicare la dtsclpllna previ-
ata per la carta stampala per ren-
derla piti strlngente, ma solo se cb 
losse necessario per non alterare 
I'equlllbrio che oggi ylge e mante-
nere lomogeneUa di traiiainento 
tra I dlversi mezzi dl Informazione.. 
Altro problema, ha contlnuato Di
nl, idistlnto dalla par condido, e 
queUocta riguarda lacorre«ezzae 
la completeiza deU'informazbne 
nella slampa e nel mezzi tw. E su 
queste lema il presidente del Con-
siglio afterma che occorre «aifidarsl 
alia deontologla protesslonale e al

ia autoresponsabililll del gbmali-
sti, in primo luogo quelli del servi-
zto pubbllco. A esse spetta la con-
crela espressione di tale valore fon-
damentale di una democrazia ma
lum". Non solo. Dini ha anche ri-
confermato che il govemo intende 
peJnamente salvaguardare i valori 
della Coslituzione. primo fra tuui 
1'arlicolo 21 che riguarda la libera 
manifestazione del pensiern. 

Berlusconi, quindi, a Montecilo-
rio, ha annunciate che presenters 
come Forza Italia una disciplina 
della par condido per tv e giomali. 
«Noi vogliamo che siano conskfe-
ratt anche i giomali - ha insistito 
Berlusconi - peiche ra^iungono 
alcune decine di milloni di lialiani 
e quindi sono un tramlte Ira prota-
gonisti della polllica e corpo eletto
rale, esattamente come le tv<. Se 
Berlusconi invoca norme e perche 

- igf̂ Mf, -.•WPt.PS'Wp!' ?** •« 
qoeslo momenTo la ncatra fftnai-
zioneedisparu. 

PKltMMl,pKi>|nl 
E dunque quail sono i punti del

la sua "proposta intelligente*: Non 
ci pare glusto confinuarecon la so-
lujkme che e'e, e che penalizza 
motto le grand! (one politiche. ne 
ml pare glusto che una lorza che 
raccoglie il trenta per cento del 
consensl abbai spazi che sono 
identic! a quelli di chi ha lun per 
cento o forse meno». Aa soluzione 
-contlnua il leader dl Forza Italia -
e die a un certo momento, al rush 
finale delle elezioni. ad una setli-
mana o quindlci gtoml dal volo, si 
possono usare norme suingenti 
del tlpo In vigore ma prima, se una 
(ofza polltlca ha finanziamenti rac-
colti dai suoi sostenilori. deve poter 
manltestarsi con un'aitivita di pub-
blicizzazlone adeguala alle sue ri-
sorse». Allintemo di due Poli, se-
condo Berlusconi. »si deve lasciare 
che lo spazlo si ripartisca secondo 
le varie Icxse. come si ripanlscono i 
seggieleltoralU. 

Mentre il dlbaltito punta anche 
sulla qualita del messaggi (; sui mo-
deili cultural!. Berlusconi porta 
avann' le sue "buone ragioni" per 
invocare invece che la parcondiao 
sia limitata nel tempo: -Ci batere-

mop perquesto, perch£ altrimentl 
finiremo per non essere piu un 
paese libera e democratico, con li
berty di stampa e di comunicazio-
ne. Ci sono gia delle norme, che 
sono suingenti e penalizzanti per 
nol. Par condido - ha ripetulo an-
cora una volla -signiRca censura a 
Berajsconp. 

•II deputalo Berlusconi propone 
che I'accesso ai mezzi di inibrma-
zione sia regolato in proporzione 
ai soldi e alia sua consistenza in 
termini di seggt: ma la par condicio 
non * una merce da comprare e. 
secondo questi criteri, nelre elezio
ni dello scorso anno a Forza Italia, 
altera assenie dal parlamento, non 
sarebbe loccato nemmeno un mi
nute - 6 inlervenuto Ton, Paissan 
-. Per quel che riguarda tv e stam
pa 4 vera che hanno aicuni fonda-
meniatl down comuni, ma non si 
puo non mettere in evidenza II 
condizionamenio enormemente 
magglore della tv-. nNon ha alcun 
senso - ha dichiarato Vila, respon-
sabile informazione del Pds - mei-
lere in relazione presenza We con-
slstenza etettortae: proprio lugua-
glianza delle posizioni di partenza 
costiruisce uno slrumento essen-
siale per la vita dernocratica-. 

HMOOO Mis IW 
E mentre nel palazzl della politi-

ca si parla di par condido, a viale 
Mazzini c'£ Invece il cemto alia ro-
vescia per quello che vlene gia de-
linnn..iK.ui.^lLLlln R̂ ii Sui' l'"1-' 
del consiglio d'ammmislrazione. 
convocalo di prima maltioa. ci so
no le nomine, C'e la listaccrinomi 
degli undci nuovl manager dell'a-
lienda; Di Russo (al personate), 
Agressi, Guerzoni (radio), Iseppi, 
Sodano (llclion), Di Domenico 
(pianilicazione), Ruggero (forma-
zione), Esposite (aflari legal!), Ca-
pocasa (commerciale), France-
sconi (linanze), Sartori (relazioni 
esteme), oltre a Comanduccl, se-
gretarlo del consiglio, Una forma-
zione di sapore «antico-, Dc-Psi, 
dove spiccano gli elementi dl cra-
xtsmo, 

Edure le reazioni: la maggbran-
za dei membri della commissione 
di vigilanza (23 parlamenlari su 
40) ha inviato alia presidente Mo-
rattj una letteia in cui chiede la so-
spensione delle nomine, perche la 
nuova organizzazione della rai che 
si viene a determinare «muleta in 
prolondrti e per lungo periodo i 
caraiteri organizzativii' dell'azien-
da, e questa operazione vlene 
compiula da un cda «indebolito 
dalle polemiche dimissioni dl Mar-
chini, sflduciato dal Parlamento, 
responsablle di conflittie tensloni 
interne per aver nominato diretlori 
di (estate che non hanno la liducia 
delle bro redazkmi-. 

che punto le tesi coruressuali cor-
rlspondano alia realti. In quei do
cument! e scritlo che An iripudla 
ognl forma di totalitaiismo* e «di 
razzlsmo-, Che «la destra fa prppti 
quel valort democratici che II ta-
scismo aveva negate* e che ?sen-
za II rispetto deda persona e dei 
fjopoll (ion c'e democtazia», Af-
fermazionl Importanli che potreb-
bero far nascere nei militant! dub-
bi non solo polilici: se non siamo 
piu tasclsU, che cosa siamo? Per
che I'ideologla fascista era sba-
gliala? Avevano allora ragione gh 
altri? gli antifascist? Oppure. per 
dlrla con la brutalila di Teodoro 
Buontempo: 'Se non siamo fascl-
sti, che cazzo siamo?«. 

ChlssS se quakuno porra al 
congresso domande del gertere. E 
certo comunque che esatlamente 
quesll argomentl avrcbbero dovu-
lo essere dibatluti nelle settimane 
scorse, Non e slato cosl, probabil-
mente per scelta. Che un movt-
mento come Forza Italia non di-
batta alcunche e normale dal mo-
mcnio che In un partite dl plastlca 
non esistono Ideotogle ne tradl-
ztnnl. La destra Invece ha avute 
una rutwsla Ideologla, pensatorl 
che I'hanno elaborate, tradlzionl 
che 1'hanno tenuta in vlla, tragi-
che occasloni per spenmentarla. 
Un valcnte studtoso, Plero Ignazl. 
In un libra appena pubbllcato da 
IIMullnorftisrte.M'lhascrillo: 
•V ideologla iasclsta e I reglml che 
vi si sonolapiratt non sono ne una 
parentesl della storia lie un feno-
meno superffclale e senza cultu-

OALLA PRIM* PAOIHA 

An, svolta senza qualita 
ra... sono una ptetra miliare neila 
sterta europea del XX secolo», 

Non e bene che si sia arrivali a 
un congresso di tal peso su una 
cosl rislrelta base di dlscussione. 
C'e in quel 95 per cento di deleoati 
che si dichiarano ledeli a Firil il 
pericolo di un trasformismo su-
perfrclale, 1 documenti congres-
suali sono importanli ma ancora 
di piu lo sono i componamenli e i 
convlncimenti degll uomini incar-
ne e ossa e quel comportamenli 
appaiono contradditoif. fJel 1987. 
arsuo congresso di inveslitura, Fl-
ni ancora parlava di un "fascismo 
del 2000- i cui valorl sono .eterni e 
immodiflcabllii-. Nell'oitobre del 
1992 il Msi organizzava una gran-
de manitestazrone per iceiebrare> 
I 70 anni della Maicia su Soma: 
salutl romanl, Duce Duceetutloil 
reslo. Ancora Rnl pochl mesi fa 
proclamava Mussolini nl piu gran-
de statists del secolo- suscitando 
uno scandalo Intemazionale e in 
giugno affermava che "la liberta 
non & In ogni ctrcostanza il bene 
supremo1!, A usclle come queste 
dobblatno dare pin o meno im-
portanza che alle tesi congressua-
Il7 Un vcro dibattito avrebbe con-
trlbulteachlarirki. 

In mancania dl un diballllo, ai

cuni chiarimenti II possiamo tro-
vare nel libra-inlervtsta di Flni Lo 
mia destra. CI aiulano? Fino a un 
certo punto. II coordinators di An, 
dopo essersi definito «liberalde-
mocratlccn, sostieneche in Italia: 
•I valor! deila democrazia non di-
vidono piO in quanto acceltati da 
tutti e "vissuti" sinceramente lanto 
dai postcomunisti quanto dai 
posUascistl. Sono valori di un po-
polo inlero», L'aliermazione 6 im-
portante, se Flni lavesse onorata 
anche durante la recenle cria di 
govetno^saiebbe stato meglio. Per 
quanto importanle, pero. i'affer-
mazione resla polilica. Le cose si 
ingarbuglianoquando dalla politi-
ca si passa all'ideologia. Dellnen-
do I'ldea di Naiione. il •liberalde-
mocralico« Flni dice che -laNazio-
ne e la sintesi dl tutti i valorl. non 
soltanto i valori prettanienle cri-
stiani, ma ! valon deila socialila, 
della dignita dello Slate, dell'iden-
tlta di un popolo«, Non c'« teorico 
deila liberaldemocrazia che defi-
nirebbe in questo modo la Nazio-
ne. L'ldea viene infatti da un (ilone 
cultural* diverso e di quale filone 
si rratti ce lo dice un altro libra ap
pena uscito; II legno storto dell u-
inaniid dl Isaiah Berlin, il cui sag-
gio centrals & dedicate a quel 
campione del pensiera reaziona-

Uno«tMhi«Cml»SaMllaM Enrico Giuseppe Moneta 

(•Berlusconi fa una proposta arrogante e cpntraddittoria» 

Upari: «Da Gambino aspetto coerenza» 
Non si puo pensare a una «par condicio« a lempo, per-
ch6 *chi acquisisce potere rischia di compromettere le 
condizioni di liberta degli altri», e di squilibrare il mo-
dello democratico del nostra paese. Niccold Upari, co
st iluzionalista, contesla la * proposta intelligente» di Ber
lusconi; »L'ex presidente del Consiglio si contraddfce. 
Nt-llt'scorSef-li*i.LOn; . . • . • ' ' • - ' • ' "" 
avuto alcuno spazio per farsi propaganda". 

• ROMA. <)uello del par condicio 
£ un punto decisive nella batlaglia 
per la democrazia nel nostro Pae
se. In termini di piinclpro, proprio 
per questo, non condivido 1'impo-
slazbne di Dini per un impegno 
soltanto transitorio, sopraltutto do
po le sentenze che impongono di 
adeguaie le leggi alquadiocostitu-
zionaie.: il professor Niccoto Lipa-
ri.costituzionaltsta. inlerviene sulla 
questione tacaldco dopo le dichia-
razbni di Berlusconi, e la sua -pro
posta intelligente", 

PratnMre, lal earn* ha tkxlea-
to lUea «H'M pmidentB del 
Comiglo, che pons upMnutto 
II proMama da«a nuotamanto 
tbnt den* pari opporturtta to 
pariodoatattoral*? 

£ assurdo pensare a una normati-
va per regolare soltanto il periodo 
elettorale. Non a caso quando 
Berlusconi si £ presenlato come 
Presidente del Consiglio, ancor 
prima della formazione del suo 
Ooverno, si e posla la questione di 
una sua incompatibilita. Beilusco-

rio che fu Joseph de Maistre. 
Per de Maistre lindivkluoconla 

solo in quanto parte del tutto, 
complto dello Slato e delle istitu-
zioni, tra le quali la famiglia, 6 sol
itaire I'indmduo all'inlelicita del 
suo destino. La Nazione, lo Stato, 
la Gerarchia, la Fede. I Valori sono 
cifl che impedisce all'umanila (e 
agli individui) di precipitate nel-
I'abisso deli'anarcnia e dell'auto-
distrueione. «ll lema di londo della 
fitosofla di de Maistre e un attacco 
in plena regola contro la Ragione 
quale era predicata dai philoso
phy del Settecente". Con ogni 
probabiliti Fini non voleva ariiva-
re a lanto, delinendo in quel mo
do la Nazione. E verosimile che il 
suo tentativo di trasformare un 
prtito (inora votato soptattullo al
ia nostalgia e alia tenlazione di 
menare le mani sia in ottima fede. 
Piu di cosi: die quel lenlaliyo sia 
lascommessa della sua vita, Etut-
lavia pericoloso manipolare idee 
tli quella forza con tale delta e 
senza una vera discussione, per 
dolorosa che sia. 

Nell'interesseditulti.dobbiamo 
sperare che il congresso rimedi al-
meno in parte aha lacuna. Vor-
remmo capire se il vero volto di 
An assomiglia di pitl al Fini che 
ancora distingue sui valore per
ms nente deila liberta o all'assun-
lo delle tesi che proclama: -Dalla 
liberta discende la nostra conce-
zione dello Slato, della societfl, 
deirapporlicconomlcl". 

[CanadB *ugi**] 

ni rispose immedlalamente dopo 
il conJerimento dell'incarico risol-
vendo la questbne con la coslitu
zione di un comitate di saggi al di 
iuori della mischia, che dovevano 
studiare un contenuto normativo 
da proporre ai Parlamento. Allora 
non b stato (alio nulla. Quel pro-
cesso si e paralizzato. Ma quell'In-
sieme di norme che doveva dare 
legittimazione al suo Governo re-
slano una questione di primissimo 
piano. E non c'e dubbioche la par 
condicio non puo essere immagi-
nata soto come la meccanica del
le ultime settimane prima del vo
te, ma riguardi I'utilizzazione dei 
mezzi e la loro titolarita 

II nuovo mHstro dMIe Pmta, 
Gambino, race** per 1'appinto 
part* H qud comltato dl ut&~ 

lo vedo positrvamente che sia sla
to chiamato come ministro pro
prio uno dei redattori di quel dise-
gno. Non vedo nessuna dilficolta 
perchequelleslocheha concorso 
a determinate vengaora proposto 
come dlsegno di legge da propor

re a I Parlamento. 
Un altro pwto propotto dal loa
der dl Forza Italia riguarda gU 
tpazi a Otpottafooe doHo dfcw-
w forao ponkhe, che tecondo 
Berhiuonl dovrabboro Mttro 
proporilonaH aJa fona otottora-
lo. 

• " • " • ." C " 

lUSCULII CI SOMU t l t l k ku l t l l u^gc lU-

va mente conlraddilori. ptopiio 
come quello Uf un equilibfftftier-
cenluale di spazi tra i poll Se nelle 
precedenti elezioni, infatti, si fosse 
adotlate lo stesso metodo percen
t i l e , Forza Italia aviebbe rappre-
sentalo zero. Non & certo questa la 
chiavedelrinnovamentochesi va 
predicando, non si puO certo im-
maginare un meccanismo viziato 
dal tatto che chi ha il potere lo 
esercita per se stesso. Quella di 
Berlusconi e una dichiarazione di 
lipo -conlessorio", e la mentalita 
di chi vuole mantenere le condi
zioni acquisile, non d! aprire agli 
altri. Vale anche per la proposta di 
limitare la normativa all'ultima 
seltimana prima del voto: su que
sto si £ sviluppalo un inteiessanle 
dibalfflo negli ullimi mesi, penso 
in particolare all'lntervento di 
Bobbio su ̂ Reset", in cui si sottoli-
nea come non e decisivo II tlpo di 
comunicazione pubblicitaria del
la polilica, ma i modelli culturali 
che vengono proposti e assorbiti. 
sopraltutto atlraverso una tv inva
sive. che atoitua alia contrapposi-
zione amlco/nemico anziche ad 
una dialettica critica tra diversi 
modelli. Per questo bisogna pen
sare non soto al tipo di comunica

zione che si realizzi in arch! tem
poral! ragtonevoil, ma ad un Inter-
vento costante, non solo mlrato 
all'esito elettorale. 

Ml para eho le propotto, pare, «• 
n'wa non riotcaao a detHia la 
•parconrJck> elan che oea m i 
raKolwneiitatlone del tanpl a 

8*0- che non guana alia qualna 
deliMeMgdo. 

E un discorso su cui * in atro un di
battito da molti anni, e sui -quale la 
coiporazione dei giornalisti ha 
Irenato per la formazione di un 
giuri, come quello per la pubblici-
la. 

C * un aitra a*pata>N*lia propo-
ita-BortuKonlt nuoHi econonH 
cOiCftoMporrMT 

E un altro elemento pericoloso. 
Ci uno studio di De Rita in cui 
analisza come in questa epoca 
noi subiamo II qancore dei iicchi»: 
6 una novtta. perche la nostra so-
Cieta e abituata a subire il -rancore 
dei poveri», che ponevano il pro-
blema della loro emarginazione. 
Ma ora sono i ricchi che, non riu-
scendo a realizzare la loro supre-
mazia, cercano di utilizzare stru-
menli di tipo economico per im-
porsi, E lo fanno nel segno dell'ar-
roganza: piu denaio, quindi piu 
possibility di aggregate. $. una 
mentality che contrasta con I'arti-
colo 3 della nostra Coslituzione, 
che per no! £ il punto unificante, 
fondamentale per i suoi parametri 
di eguaglianza tra tutti i ciltadini, 
che rimuove le differenze per non 
far ptevalere. Ira le allre. la supre-
mazia economica OS.Gar. 
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«Clientelari le nomine di Mastella» 
Pds, Lega, Ppi e Re: «In extremis piazzo i suoi» 
• ROMA Dure a motile, le tradi-
zionl clientelari della Prima Repub
l ics sotto il govemo Berlusconi: 
stava cadendo, e pioprio alia vlgi-
lia delle dimissiom presentate il 22 
dicembre scorso il ministro del La-
voio. (ex dc Clemenie Mastella, 
nominava i suoi amici ad impor-
tanti cariche pubbliche, come i 
consigli di amminislrazione degli 
enti prevideLiziati. Le nomine sa-
rebbero awenule addiriHura dopo 
che Vincarico per la formazione 
del nuovo govemo era slato allida-
to. il 13 geunab. a Lamberto Dim. 
Tanlo che alcune di esse sarebbe-
ro oggetto di ricorsi da parte di din-
genti che si rilengono scavalcati. 

La dentine ia viene da un gruppo 
di depulati pit^resslsti, di Rifonda-
zione, della Lega e del Ppi che 
hanno presentalo al presidente del 
Consiglio Dini una interrogazione 
chiedendo la tevoca delle nomine 
"Sospette" Soslengono che-quan
do il govemo di cui (aceva parte 
aveva presontato le dimissioni e il 
capo dello Stalo aveva gia dato 

I'incarico a Dini«, Mastella ha no
minate -tutU i collaborator! del suo 
gabinetlo in incarichi di grande re-
sponsabilliav Immediaia la replica 
dell'esponente del Ccd. che affei-
ma di aver procedulo alle nomine 
-prima dell'incarico a Dini e deila 
nomina del nuovo ministro del La-
voro. ollrelulto con il previslo con-
senso di altri minislri, acominciare 
•dal concerto con il ministro del 
Tesoro» di altora (lo stesso Dini) 
riguardo ai consigli di amminislra-
ZKine. Non soh. Mastella alferma 
malignamente -che tra i prefceltivi 
sono persone indicate dalla Lega, 
dai Progressist! e dal Partilo popo-
lare, cosl come allri scelli da me». E 
per tutti sarebbe vabsa L̂a regola 
della qualiticazione professbnale 
e dell'esperienza in materia-. Ma b 
smentisce il vicepresidente dei Pn> 
gressish Fabio Mussi -La raffta di 
nomine - ha dichiarato -elfettuate 
appena prima di lasciare il poslo. 
nella mlgliore tiadizione palcode-
mocrisliana plutlosio che neolibe-
rale, 6 di sua esclusiva respomabi-

litan. Infatti «non solo i Progressisti 
non hanno fatto nomi o avanzato 
candidature, ma hanno immedia-
tamente critteato metodo e roerito 
delle nomine.. 

1 casi elencatl nell'interrogazio-
ne sono una decina, e riguardano i 
consigli di amminislrazione del-
I'lnpdap (nominato Salvatore Car-
dinale, ex deputato dc e capo della 
segreteria polilica di Mastella) e 
dell'lnps (Emiiiano Amato, consi-
gliere del ministro). Ed ecco il se-
gretario particolare di Mastella. 
Luigi Del Giacco, nominate diri-
gente generate al Lavoro e nel col-
teglo sindacale dell'ente di previ-
denza dei maritlimi (Ipsema), di 
cui diveiila presidente Donate Del 
Mess, invano candidate da Mastel
la a slndaco dl Benevento, E poi 
collaborator! del ministro ed expo
nent! del Ccd come Maria Novella 
BettJnl e Giuseppe Caroli, gratilkati 
rlspetlivamente con la presidenza 
deU'tslol e la nomina a commissa-
rio dello Scau. 

UR.W 
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Pisa, investito in pieno dall'esplosione dell'ordigno lasciato vicino all'accampamento 

Vas&ima PucciarieHot+jova Cronaca 

Una bomba nel libro di favole 
Attentato a un piccolo nomade, dito amputato 

Torino, tre baby-estorsori 
nel Convitto nazionale 
Por me*), uno studente di 1S m i , MsuHtee Venata 
(Tonno), la tatuo, «tvendo aolla erutti aa paura <• neaditte, 
r a t t o r t a di dona* operato da tra aaoleonvap^ra 
elesse.t una «tato cradelocho h i , H I I C W I I I , I M nyala 
rigoraia, al eoeeanaae antica, di pÀldpl a*Mfc lavteantaa 
Watt luccMMa^ «••**»» naAnstoUmBartol, una 
Mtwla»il«ataiiil««a««aTMln».Eora,l>tatll,a1li«M>dl 
M»nliarihaBmiliigrildalk>i|oiBintD,aMl>etaouMa. 
Un pairt ha detto; «Leena imoerateellBth'ì, «Inai 
tchMeoe-. ehi a caia, earta non gì t » knopiato ideaae di 
«Unii,ami--.lagiovano «Maniahasopportato,ai Unitit i, 
|wlin|hiietllaiaia,tariBlna*Md]ioM*toi«Mtl«a 
maiacce. Poi i l i fatto « t a n t o * ha danaaclato tatto al 
onWWwicholwiwa eotpieeoitro «geni. t a f «Tonno, 
con 70.000 Dm appanmtoita al km coetaneo, a da* 
cottoli eonloari te avevano arJnartdato. Con HcriMfe, 
Faeavanosul sonacene a! pai (ara lai lenoe qaaH'ata, a la 
quatta scuola. «Ma eie ew tempie una lama «Milla eh* ari 
pantana)* al leaeo-, ha nccontato la (levane vtttnwa. Da 
chea an ama, tacendoli lacMatafaHodaHoitudMiteoI 
VtMita.chafcaq^MWtato«laM«tanaiaiBla,lti»iaal 
compatjal to haaae coi-ratto paitank amento, 
namcchmMo con I cotte», a «magnai* ton> naiaw di 
denaro. La «tttbaa dttl'ettottlon* i l proamva I «oh* 
n*andt«alr>ia»M«mMdow«lar«^,h«ciNaato,ki 
toertme, • lasauo a d Invettlgamrt. -H nascosto, inaiavo 
nd por ta ta di PM>*.«dHHJnlaÌn alla vo*ta,ngÉlunt*vo 
la tonata cheque! tra mi obbHgaraao a vinaio 
pwtodtunwnto.--. JUnnhto -ha «Magato H ragano-era 
caimnclata quasi comò aio tetano.. a lo ho panato: va 
bea, «a la i m m a n i . . E Invece no, danna prategutto» 
aia Ina n«a ce la facevo propri* pia. Una volto, ho provato a 
reagir» a qtteU «Ti*™» detto: non rara lo acanto, noi non 
*crterilaiM~...WtnsegMii*I i t t i t a 
estoni nwl accorti al nhmta: -I «acuzi amo tmaquIM. Mal 
ma frate, mal un caaiportamonto «a* d lucia**» hMMn ck> 
«ha accasava» * ma eoaa grave, catto, ma piohaUhnento * 
samara nato da URO tedino.... la mamma di unoaM tfovaal 

estolteti ha dotto, co* lo lacrimo 
agi oochh Stento a cradaia * ch> 
chi mi vteno raccontato.- è 
InciodMIoaccoigoitl di qaaato 
bntl l «•aoetatl H troni di dama 
no*tn> *(*> un'aojBcadaaa 
degna.- CBMiInmo ncondacura, 
•palando «ho non ola troppo Un».. 

Un l ibro d i favole trasformato in ord igno per colp i re un 
bambino , Matteo, 5 anni , t ia aperto quel le pagine colo
rate, lasciate v ic ino alla roulotte, in, un ca inpp nomad i , 
ed (• stalo invert i to dal l 'esplosione. È accaduto alla pe
riferia d i Cascina in provincia d i Pisa. Al bambino , Inve
stito al vo l to ed alle man i , è stata amputa la la falange d i 
un di to. Una bomba preparata da un esperto in esplosi
vi . In t imidazioni con t ro i l campo nomad i . 

LUCIANO LUOHOO 
• PISA. Un libro di tavole che 
esplode. Una bomba carta prepa
rala per colpire un obiettivo deter
minato: un bambino. Un gesto cri
minale, assurdo, agghiacclnate. 
Ma litote che lolla pensatoi mes
so In atto ha raggiunta il suo obiet
tivo: Matteo, 5 anni, £ Unito all'o
spedale Investilo al volto ed alle 
mani dallo scoppio. Anche il luo
go, scelto per abbondonare il libro 
di favole non era acciislonale: vici
no ad un accampamento nomadi 
alla periferia di Cascina in provin
cia di Pisa, Un ordigno preparato 
con molta cura, da mani che cono
scevano perfettamente gli esplosi
vi. Una bomba non molto poterne, 
forse poco più di un petardo, ma 
che comunque era stalo preparato 

con attenzione. Preparato in ma
niera tale che aprendo il libro di la
mie l'ordigno esplodesse e inve
stisse l'ignaro leltore. E queslo è 
quello che e accadulo al piccolo 
Matleo Salkanovlc, 5 anni, un 
bambino nomade che vive con la 
sua famiglia in una piccola roulotte 
parcheggiata alla Lavarla, una zo
na a ridosso dello Scolmatore, tra 
Cascina e Crespina, in provincia di 
Pisa. Il luogo 6 non molto distante 
dal posto dove tra qualche mese 
dovrà sorgere un'antenna gravita
zionale per la ricerca delle onde 
elettromagnetiche, eppure c'è 
qualcuno che ragiona in modo 
medievale. La volontà di colpire in
fatti e chiara. Gli inquirenti stanno 
lavorando già con attenzione. La 

Vicenza: neonata in sacco di plastica 
UumMata,dlclKa «Mi giorni, tftataaanMHhmata kiwi 
tacchetto!! ptatHca aThlawItlltaMa^clMaltoalaptil 
leclnzkme di uno studio oataMca?*WaPratoUmlm,c|iB 
piangeva, * itala una patiamo. -ttoajMlla-. credevo «I 
tratta*udtungat«M>..p«llH)l|)a^t>l*f(«H«oh*iMo.. 
m'b q u i i prato un colpo, non «radevo al Mal occhi- tuH* 
pitnMl»p«i^todtpr«nd*rl«hlHac<à>,ma|wlaod>Bliodl 
non toccai nwwto.cml neonati no» «I «a mal, a ho oratilo 
•fatto,..'. Sul patto * coti Intervenuta ana pattuita data 
p«|Uiatttao^loo1SeNto{Vk*i^),dMlMtra«ooftatola 
piccola al pronto soccer» d*ir«p*daie di 1% lene. Secondo 
I primi accertamenti medici; la neonata è ki buon* 
ccwlilonl di tanna i non proietta apparami traumi o 
lettoni. La amba, che Indotte** r* glaccaal ma tuta 
tporth* a m bonetto, era «tata adagiata a tana atlateno 
di m tacchetto <• ptatUea melato • parto. Sulla ricettai è 
già stata aperta m'Inoratela da pam elafe magufeatora di 
Vtoenza. H reato «Militato e abbandono al mauri. OH 
Investigatori: -Stiamo cercando, ma certo aea è faaie capto 
chi potta ettere la mamma delta piccola «bbaadoaato-. 
abbiano già kitanogato alcuna persene, cercando qualche 
MWo, almeno uia toocto-. ci * ttato ccmunqae dettoche 
la picco*» era «tata latriate, la una potutone tate da potar 
etaara ritrovate abbatterà» agevolmeati-. 

squadra mobile di Pisa, il commis
sarialo di Pontedera e persino la 
Digos stanno conducendo indagi
ni. 

Matleo lunedì pomeriggio stava 
giocando vicino alla roulotte, dove 
vive con i propri geniton. Tra i sassi 
la capolino un involucro coloralo, 

l.l bambino, incuriosito si avvicina. 
È un libro di favole con tanti dise
gni. Matteo ne è affascinato. Foise 
non ne ha mai visto uno invita sua. 
Tra le pagine, come un segnalibro, 
sembra sporgere una banconota. Il 
bambino non fa in tempo ad aprir
lo, che la bomba-carta esplode. Il 

boato e il pianto di Matleo richia
ma l'attenzione dei genitori. Urla 
per II dolore. È tutto insanguinalo. 
,L'«spjosione,la|i3 investo al volto 
ed alle aianii'Vengono chiamati i 
soccorsi, i| bimho viene subito tta-
span^toalTospedale Lotti di Pon
tedera. E ferito gravemente ad una 
mano, e schegge gli sono entrate 
anche nel viso vicino ad un occhio. 
Matteo viene viene portato in sala 
operatoria. I medici sono costretti. 
viste le condizioni in cui si trova, ad 
amputargli la falange di un dilo. 
Vengono eslratte le schegge dalla 
mano e dal viso. Ora sia bene, ma 
ne avr3 per un mese. Secondo gli 
inquirenti però le conseguenze po
tevano essere ben peggiori, 

Matteo vive con i suol genitori in 
un campo nomadi non attrezzato, 
abusivo e senza servizi di sorta, ai 
margini delle zone abitate. E sicu
ramente qualche episodio di ten
sione si era verificato tra la popola
zione residente e i nomadi del 
Campo. Si palla di alcuni gruppi di 
giovani che avrebbero raggiunto di 
notte, più votte, l'accampamento e 
avrebbero pronunciato Itasi offen
sive. Gli inquirenti confermano che 
episodi di motociclisti che hanno 
raggiunto il campo e si sono avvici
nati con fare minaccioso sarebbe-

che pollwtaflntadtnleate-.ahl 
che faccia toeta..-

ro avvenuti anche nei giorni scoisi. 
Ma nessuna pista viene esclusa, 
partendo dalla professionalità con 
la quale è -stata preparato forti
gno "Una professionalità che po
trebbe essere di tante parsone - di
cono alla polizia - da un esperto di 
materiale esplosivo delle cave, a 
un cacciatore di frodo, a un ex pa
racadutista. Stiamo ancora cercan
do di capire se si tratta di un avver
timento nei condoliti dei nomadi, 
di un balordo in vena di scherzi o 
di un naziskin. Nessuna pista per 
ora viene completamente esclusa». 

•Non sono nella tradizione delle 
nostre zone - dice Cario Caccima-
no, sindaco progressista di Cascina 
- aiti dt questo genere. Se verrà ac
cecato che si tratta di un gesto mi
rato a colpire i nomadi va ferma
mente condannato. Nel campo 
nomadi di Cascina, che è slato 
chiuso per lavori alla fine dell'e sta
te, c'era stato qualche problema In 
passalo ma mai che superasse un 
certo livello di intimidazione mini
ma. spicciolai-. Il sindaco Caccia-
mano ha assicurato che il Comune 
di Cascina segue con la massima 
attenzione la situazione. GII Inqui
renti hanno anche in mano i resti 
del materiale esploso che è atten
tamente vagliato dagli esperti. 

Bioetica, adozioni alle coppie gay: é dibattito, anche polemico, dopo l'intervista di D'Alema 

«Su scelte etiche non c'è linea di partito 
Massimo D'Alema replica alle critiche mosse alla sua in
tervista a Famiglia Cristiana «Ho espresso opinioni perso
nali, discutiamone-. Ma si indigna dì fronte alle accuse di 
«strumentalita» delle sue posizioni in vista di accordi con il 
Ppi. La discussione è aperta. L'Arcigay chiede un dibatti
to. Positive reazioni da parte di esponenti polìtici del mon
do cattolico. Il Coordinamento delle donne del Pds: "Non 
confondere II confronto con la revisione della 194». 

UWMNAOINMIHIO 
• ROMA.iHoespressolemieopi-
nloitl personali intomo ad argo
menti complessi e delicati che In
terrogano la cultura e la coscienza 
di ciascun Individuo». Massimo 
D'Alema replica alle critiche alla 
suo intervista a Famiglia Cristiana 
sui temi della vita, della famiglia, 
della bloctlca. dell'eutanasia. Che 
le sue riflessioni non siano condivi
se da tutti e, per D'Alema. un fatto 
scornato. Rassicura chi teme una 
mancanza di confronto Interno; 
«Awmo morto di discuterne - n(-
lerma - ed lo stesso mi fato carico 
di promuovere occasioni di con-
frtmto". Insiste pero sul discorso sui 
limili della politica: •Su temi cosi 

impegnativi che non appartengo
no alla sleia della politica, ù im
pensabile che si possano assume
re posizioni o deliberati di partito--

Ma a susc ilare l'indignazione del 
segretario del Pds è soprattutto il 
sospetto, avanzalo da alcuni, clic 
le sue risposte siano dettale da in
tenti •strumentali" o -funzionali a 
meri accordi politici o elettorali-
con il Ppi. -Chi lo ha sosienuto - di
ce D'Alema -dimostra di non ave
re alcun rispcllo per opinioni diffe
renti dallo proprie, ma soprattutto 
dimostra disprezzo verso la peiao-
nale ed Invalicabile sfera morale 
morale eli ogni individuo... Un invi
to. infine, n rispettare chiunque ri
fletta su questi problemi «senza 

pregiudizi e senza lenii ideologi-
clie». Dopo le reazioni, la richiesta 
di confronto. Ad avanzarla è l'Aici-
gay-Aicl lesbica con ima lettera 
aperta a Massimo D'Alema, in cui 
non si mette in discussione II diritto 
«sacrosanto» di ognuno ad espri
mere le proprie idee e opinioni. Ma 
•è evidente - è scritto nella lettera -
che le opinioni personali di un se
gretario di parlilo Uniscono per 
avere una risonanza che va al di là 
del mero discorso culturale". E al
lora la preoccupazione dell'asso
ciazione è per lo sconcerto deter
minatosi tra i propri iscritti e mili
tanti. per le dichiarazioni su lami-
glie gay e adozioni ria parto dei 
leader di un parlilo considerato 
•solidale con le lotte e le ragioni 
della minoranza gay». Nella lettera 
non si manca dì notare positiva
mente le alfermazioni di D'Alema 
sui diritti da riconoscere anche alle 
coppie omossessuali. 

Cowlerua e politica 
Sui confini Ira coscienza e politi

ca si sofferma Paolo Hiirtcr. consi
gliere comunale di Milano. Ricorda 
che le questioni dell aborto, della 
coppia omosessuale, degli em
brioni e dell'etllanasiu sono rego

lale o regolabili da leggi del Parlai 
memo. «La politica - afferma flut
ter - non può sottrara a delle scel
le, allrimemi di cosa si occupa solo 
di potere e di economia?» Insom
ma seppure i temi sono controver
si, -la sinistra e il Pds non possono 
ridursi ad un caleidoscopio di pa
reri-. 

Entusiasti, invece, i commenti 
del popolare Romano Forleo e di 
Giuseppe Gambale della Rete, Per 
Forleo neon le dichiarazioni di D'A
lema in difesa della vita che nasce. 
si apre la strada ad una partecipa
zione più viva ed evidente dei cat
tolici alla crescila e al rinnovamen
to del Pds«. Gambale sottolinea, 
piuttosto, l'apertura di D'Alema 
per migliorare insieme la legge 194 
sul tema della prevenzione e alla 
tutela dei diritti dell'embrione. -Un 
ponte - alferma - tra due conce
zioni prima Inconciliabili" 

Guardale alla eottania 
Un invilo a guardare alla so

stanza viene da Giovanni Berlin
guer, e» vicepresidente del cernita
lo bioelico e relatore della 194. ' ia 
legge ha funzionalo - afferma -. 
lame che il numero degli aborti si 
e ridotto di un terzo in dieci anni. 

Ogni sforzo deve essere fatto fatto 
pe sostenere, ove esiste, la volontà 
di procreare delle donne e delle 
coppie». Per far questo secondo 
Berlinguer non c'è bisogno di rive
dere la legge, ma di «affermare un 
appoggio concreto e non retorico 
aiia maternità e alla famiglia. «Cir
ca il dialogo con i cattolici - ag
giunge - mi sono fatto un'opinione 
che va un po' oltre. Sono temi es
senziali per tutta la società, per tutti 
gli individui che non possono esse
re subalterni a progetti di alleanze 
politiche, come ha fatto Casini 
quando ha posto la domanda "di 
chi volete essere amici?"» 

La discussione continua anche 
tra le donne del Pds con dei distin
guo, aldi lèdei merito, tra chi non 
rivendica su questi temi un mono
polio da pane delle donne e chi. 
invece, non vuole rischiare di met
tere in sordina il conflitto Ira i sessi 
esistente sul potere di generare II 
tema di chi paria pei prima e che 
ha I autorità di mediare su queste 
questioni eia stato posto da Franca 
Chlaromonte e da Gloria Buffo. 
Menile per Claudia Mancina della 
segreteria del Pds, questo mono
polio non esiste e quindi iSene a 
latto D'Alema a disculere anche 

con Casini nel tentativo di supere e 
vecchi conflitti». Ma è altrettanto 1 -
cito, per Mancina, dissentire dalle 
sue opinioni. Mei merito trova sba
gliato «parlare di revisione della 
194, peiche gli obiettivi della pre
venzione e della tutela dell'em
brione da condividere, sono nella 
legge stessa». E per quanto riguar
da gli omosessuali Mancina esclu
de discriminazioni in base a stili di 
vita. -La giurisprudenza - alferma -
ha già stabilito che anche i single 
possano adottare: mi pare che 
questo risolva la questione. Saran
no i tribunali del minorenni a valu
tare l'affidabililà di chi chiede di 
adottare». 

Il coordinamento delle donne 
del Pds Interviene con un comuni
cato, in cui si sottolinea: « Oli ha 
sostenuto la coscienza del limite 
nella scienza e in politica, non può 
non ritenere fecondo un dibattito 
libero, teso a lar incontrare senza 
pregiudizi culture e valori diversi». 
Per quanto riguardala 194 si ricor
da che «iniziative innovative per so
stenere la scelta di maternità e un 
dialogo con donne di albe culture 
politiche è già In atto». Ma questo, 
si aggiunge, non va confuso con la 
revisione della legge, 

Composta 
la causa 
tra d'Unità» 
eSanterini 
m Con alto di citazione notifica
to il 7 mano 1991 Giorgio Sanie-
rinl in proprio e quale presidente 
dell'Associazione lombarda dei 
giornalisti, ha convenuto in giudi
zio avanti al Tribunale civile di 
Roma la Spa l'Unità, il direttore 
del quotidiano Renzo Poa ed il 
giornalista Antonio Del Giudice, 
richiedendo II risarcimento dei 
danni per un articolo comparso 
su IVnità del 19 novembre 1990, 
nel quale si riportavano ampi 
stralci di un altro articolo, a ruma 
Umberto Brindarti, comparso sul 
n. 1282 di Panorama dell'I I no
vembre 1990, contenente espres
sioni ritenute da Giorgio Sanleri-
ni gravemente ingiuriose e diffa
matorie nei confronti propri e 
dell'Associazione lombarda dei 
giornalisti, della quale in quel pe-
rlododi tempo era presidente. 

In particolare Santerini si dole
va delle affermazioni, ingiustifica
te riguardanti la gestione del con
gresso di Bormio della Fnsi e del 
fatto che l'Unità si chiedesse iro
nicamente se Panorama fosse 
slato da lui «querelato» per il con
tenuto diffamatorio dell'articolo 
di Brindani. 

Prima che la causa romana 
fosse decisa, l'Unità, riconoscen
do il carattere lesivo delie espres
sioni riportale nell'artìcolo in 
questione e considerato che ef
fettivamente Santerini ha conve
nuto il Brindarli, il direttore di Pa
norama Andrea Monti e la Arnol
do Mondadori Spa in un giudizio 
tuttora pendente avanti al Tribu
nale di Milano, ha chiesto a San
terini di rinunciale all'azione ed 
ha offerto di rifondergli le spese 
del giudizio, 

Santerini. e con lui l'Associa
zione loriibarda dei giornalisti, vi
sti i chiarimenti offerti dalla con
troparte, ha accettato tale propo
sta comprensiva anche del fitto 
che lo stesso Giorgio Santerini ha 
la possibilità di scrivere sull'UiiM 
di oggi un arlicoloche conclude i 
contrasti intervenuti e superati. 

«Tutto bene 
quel che 
finisce bene» 

«uoaMiofMitTtniiHi • 
• &anole2Srigheche]'Uitft)di 
4 anni fa mi aveva dedicato e al
trettante scrivo oggi. Erano «cattive» 
e false perché dovevano essere co
si e perciò oggi il problema mi 
sembra questo: che cosa dire ai let
tori, che nulla ricordano o quasi di 
quelle parole pesanti? 

La scelta e questa: una dedica. 
Innanzkutto alla mia famiglia e alle 
persone che miconoscono. Lì rin
grazio di non aver interrotto il rap
porto di stima nel miei confronti 
nonostante la durezza delle accu
se, che non sono state solo di quel-
l'artìcolo e di questo giornale. La 
seconda dedica riguarda Wnila. 
sono lieto che abbia compreso che 
non sonoqueBo che 11 giornale di
pingeva e che oggi un elemento di 
verità in più viene guadagnalo da 
tutti, a cominciare proprio dai let
tori di questo giornale. La terza de
dica riguarda il mestiere di giorna
lista e gli effetti di questo lavoro. 

Molti sostengono che non ci si 
può salvare dalla stampa cattiva, 
Ovvero quando si diventa un ber
saglio, una persona pubblica ri
schia di non avere scampo. Deve 
arrendersi. Ecco, la mia esperienza 
è stata diversa Non solo lo scritto 
dell' Unitì mi ha pesantemente at
taccato, ma parecchi altri. Non 
posso parlare di una vera e propria 
campagna contro di me, perche la 
mia rilevanza non merita iniziative 
a tappeto. Ma un durissimo e lun
go attaccoc'è stato e non ha esclu
so denunce penali, delle quali so
no slato prosciolto senza giudizio. 
Se dicessi che è stato semplice at
traversare queste strade, direi una 
menzogna. Ma sono passato senza 
rinunciare a nulla della mia libertà. 
Dov'ero quattro anni fa sono oggi e 
non ho ceduto alla voglia di ritirar
mi nel privato, che pure conteneva 
attrattive mollo [orli, 

•&»etor/0 JVuirariofe della 
FederataneMiao»* cfefthSrfliPtpii 



Una novità dagli atti dei giudici. Domani inizia il processo, ma è già previsto il terzo rinvio 

Ora spunta la foto 
di Andreotti 
nell'auto dei Salvo 
Domani è prevista l'udienza preliminare per decidere 
l'eventualità del rinvio a giudizio di Giulio Andreotti per 
il reato di «associazione mafiosa». Il previsto sciopero 
degli avvocati palermitani dovrebbe comportare un 
nuovo rinvio, ormai il terzo. Dalle nuove carte deposita
te dai giudici del «pool» palermitano diretto da Giancar
lo Caselli, salta fuori un'altra fotografia destinata ad ali
mentare altre polemiche. 

DAL MOSTRO INVIATO 

MvmiOMIUW 
• PALERMO. Ironia del destino; su 
un manifesto campeggiava la scrit
ta: -Il gusto pieno della vita». An
dreotti annuiva soddisfatto, stringe
va mani, si informava sui segreti 
della ricena di uno degli amari più 
antichi d'Italia. Era II giugno dell' 
SI, si avvicinavano le elezioni per il 
rinnovo dell'Assemblea regionale 
che avrebbero visto la De trionfare 
ancora una volta confermandosi 
partito di maggioranza relativa. 
Erano ancora gli anni d'oro per la 
•balena bianca». Il ventre molle 
della Sicilia continuava a premiare 
lo scudocrociato, simile In questo 
a un Veneto altrettanto "bianco- e 
Inespugnabile, Andreotti, in quel 
momento privo di cariche, (atta ec
cezione per quella di presidente 
della commissione esteri della Ca
mera, con il suo tour in terra di Sici
lia, veniva a dare una mano agli 
amici eterni della -sua» corrente. 
C'era Salvo Lima, quel giorno a 
Caltanissetta, accanto ad Andreot
ti. C'era Silvio Ceco, il senatore 
BCiidocioclato presenza forte in 
quel collegio. C'erano tutti i pieni-
potenziaci della provincia. Niente 
di. speciale, Una tappa decisa al
l'Ultimo momento, in sostituzione 
di un comizio previsto a Piazza Ar
merina, In provincia di Erma. Una 
giornata elettorale come tante. In 
visita a una delle aziende flore al
l'occhiello dell'economica sicilia
na. con un occhio rivolto ai pac
chetti di preferenze ma senza per
dere di vista obbiettivi e telecame
re. Durante la sua lunghissima car
riera, Andreotti, di visite cosi, ne 
avrà latte migliala. Senonché, a di
stanza di tredici anni, quella sosta, 
quella deviazione nel cuore della 
Sicilia Interna, acquista un signili-
cato processuale attualissimo. Ri
schia di diventare un altro rospo, 
difficile da ingoiare. 

Cominciamo col dire che di quel 
viaggio non c'è traccia nei "logli di 
bordo- della scorta del senatore, 
Naturalmente non si tratta di eh issa 
quale -buco nero., è la semplice 
conferma (si aggiunge a tante al
tre) del latto che II potente de ave
va la possibilità di andare e venire 
dalla Sicilia senza obblighi partico
lari, senza che restassero prove 
scritte dei suoi Itinerari. Oggi, della 
tappa di quel viaggio, si é final

mente trovala una esauriente do
cumentazione fotografica L'han
no scoperta gli uomini della Digos 
di Caltanissetta, rispondendo a 
una «delega» che la Procura di Pa
lermo Invio a tutte le Questure ita
liane, qualche mese fa. Scopo del
ia ricerca: ricostruire, nei limiti del 
possibile, lutti i viaggi di Andreotti 
fraill978ell 1987. 

Foto Mandalo 
Una. è la loto dello scandalo. A 

colori, nitida, risultalo di una in
quadratura ravvicinata. Si vede An
dreotti In vestito blu, camicia az
zurra, cravatla scura, aprire la por
tiera di un'Alfa 6,2500 di cilindrala, 
di colore blu scuro. Anche la larga 
e perfettamente leggibile: "PA 
562351 ». Anche l'autista é ormai 
Identificato; é un dipendente della 
Regione. Ma é slato il numero di 
targa a iar risalire gli uomini della 
Digos al proprietario dell' auto. 
L'Alfa 6 era intestala alla Satrla, la 
spcteja4i Nino e Ignazio Salvoche 
si occupava in quoqli .inni ridia ri
scossione dei tributi in Sicilia. 
Quell'auto blindata, utilizzata da 
Andreotti per II suo giro elettorale, 
appartenne al due cugini di Salenti 
sino al 30 aprile del 1991, quando 
venne ceduta a una società roma
na. Le altre loto di quel giorno ser
vono solo per ticostru ire la visita al
lo stabilimento dell' Avema, e non 
svelano circostanze significative. 
Andreotti che sale su quell'auto, 
invece, significa molto. Significa 
che 1 Salvo mettevano a disposizio
ne del grande capo corrente tutti i 
loro potenti mezzi. Significa anche 
che per Andreotti sarà più difficile 
negare d'aver conosciuto i due cu
gini. e affermate, nello stesso tem
po di non averli mal visti neanche 
In fotografia. 

Sn'orasi aveva notizia di una fo
to che ritraeva Andreotti in compa
gnia, fra gli altri, di Salvo Lima e Ni
no Salvo, dentro l'hotel Zagarella, 
nel 79. Andreotti aveva spiegato 
che si. Nino Salvo era accanto a lui, 
ma a quel tempo pensava che (os
se solo «Il direttore dell'albergo». 
Ma come faceva a non sapere che 
quel! auto blindata, e queir auti
sta, non avevano nulla a che vede
re con l'apparato tecnico del suo 

partito? SI vedrà. 

Twiorawto 
Domani, almeno sulla carta, do

vrebbe iniziare l'udienza prelimi
nare a porte chiuse. Tutti gli indica
tori dicono che si tratterà di un ini
zio fittizio, con l'accordo fra le parti 
- accusa e difesa- di rinviare a nuo
va data. Se le previsioni si rivele
ranno esatte, saremmo In presenza 
del terzo rinvio richiesto dai legali 
di Andreotti. Domani, a Palermo, è 
previsto uno sciopero degli avvo
cati e i difensori romani di An
dreotti, Franco Coppi e Odoardo 
Ascari, dovrebbero chiedere al gip 
Agostino Cristina un'altra pausa di 
riflessione. L'ultima integrazione 
alla memoria del giudici Lo Forte. 
Natoli e Scarpinato, è stata infatti 
presentata martedì sera, e ciò ren
derà necessario un altro rinvio «tec
nico». Andreotti, intanto, ha già fat
to sapere che non Intende venire a 
Palermo. L'inchiesta, dopo avete 
subito una fortissima accelerazio
ne, sembra destinata adesso a un 
fisiologico rallentamento. 

rnchlMta glgantMca 
1 giudici del «pool-, diretto da Ca

selli, comunque, hanno bruciato le 
tappe. Sembra una storia iniziata 
tanto tempo fa. Non é cosi. Il 27 
marzo del '93 giunse al Senato la 
clamorosa richiesta di autorizza
zione a procedere contro Giulio 
Andreotti per -concorso in associa
zione maliosa». Per la cronaca; An
dreotti. in vita sua, aveva collezio
nato 27 rinvio a g iud r * Mal con-
i/1'S.so L'ullima. IMli pagine. strili 
gate, con le affermazioni di un 
pentito che aveva consentito di for
mulare le prime Ipotesi di reato. Il 
caso esplose non solo in Italia, nel 
mondo intero. Per la prima volta 
veniva rivolta un' accusa cosi pe
sante contro un uomo politico che 
per 21 volte era slato ministro, e 
per 7 presidente del consiglio. An
dreotti denuncio subito -complot
ti", «persecuzkww. l'esistenza di 
«entrali» che pilotavano i pentiti. E 
avanzò subilo la richiesta di una 
giustìzia -rapida» che mettesse gli 
Italiani in condizione di sapere su
bito se per cinquantanni erano 
slati governati da un -referente di 
Cosa Nostra» o da un -galantuo
mo!. I magistrati palermitani accol
sero l'invito e la sfida. Limitarono re 
nuove indagini ad un anno, evitan
do di ricorrere a due possibili pro
roghe, di sei mesi ciascuna, pur 
previste dal codice. 

AswclatlotM mafloM 
L'inchiesta si dilatò rapidamen

te. Le tante accuse dei primi pentiti 
vennero minuziosamente passate 
al setaccio. I pentiti - oggi - hanno 
raggiunto quota diciassette. Sono 
stati coinvolti nel lavoro uomini 

* « . . H - l - | f c - | | i l | 
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della Dia, del Ros. dello Sco, delle 
Digos. Si sono rivelate utili le inter
cettazioni telefoniche e ambientali. 
Il numero delle carte del processo 
sfiora ormai quota novantamila. £ 
quando il 23 giugno del '93 i giudi
ci avanzarono al richiesta di rinvio 
a giudizio modificarono l'imputa
zione: •associazione mafiosa». Una 
scelta obbligata - dissero - di fronte 
all'enorme mole del materiale rac
colto. La prima udienza prelimina
re era prevista per il 14 ottobre, e 
saltò perchè la difesa chiese rem-

Tartari i&Duelolo 

pò. Saltò, per lo stesso motivo. Il 16 
dicembre. 

Tecnicamente, l'udienza che 
inizia domani potrà concludersi in 
diversi modi. Il gip Gristina pottà 
rinviare a giudizio l'imputato, o 
proscioglierlo, Potrà eccepire sulla 
competenza territoriale, o inviare 
gli atti al Tribunale del ministri. In 
entrambi i casi, accusa e difensori 
potranno ricorrere In Cassazione. 
Irrora sono tutte ipotesi teoriche. 
Per il momento dovrebbe trattarsi 
solo del terzo rinvìo. 

Napoli, Aurelio Ghio le acquistava alle aste giudiziarie. S'aggrava la posizione dei giudici Esti e Demma 

Il pento vendeva armi ai camorristi 
Pistole, fucili, mitra e candelotti dì dinamite sequestrati ai 
boss venivano acquistali alle aste giudiziarie dal perito bali
stico Aurelio Ghio (arreslalo l'altro ieri), che poi rivendeva 
ai camorristi. Ad accusarlo sono slati numerosi pentiti. Si 
aggrava anche la posizione dei magistrati Demma ed Esti. 
Quest'ultimo, secondo gli inquirenti, fino a 4 anni fa in con
tatto con il malavitoso Marvenlo, era «il consigliere giuridi
co delclan Alfieri». Dei due giudici si occuperà oggi il Csm. 

DAI MOSTRO INVIATO 

MAMOMM» 
• NAPOLI, Un uomo di scienze in
sospettabile al servizio della ca
morra. Molto noto negli ambienti 
giudiziari per il suo lavoro di perito 
balistico e dattiloscopico, 11 profes
sor Aurelio Ghio. finito In carcere 
l'altro Ieri Insieme al magistrati Ciro 
Demma, Antonio Esti e al dlrelloie 
dell'istituto di medicina legale del
l'università «la Sapienza*. Luigi 
Macchlarolll, acquistava alle liste 
giudiziarie micidiali armi seque-
siruic allo malavita organizzala, 
elio |X)I rivendeva al camorristi. 

Nella sua casa torinese, gli investi. 
galori hanno trovato un vero e pro
prio arsenale. di cui solo una mini
ma parie delle armi risulla da col
lezione '• denunciata regolarmen
te. 

Lertmlazlonl 
A metlcre nel guai il famoso pe

rito ci sono le rivelazioni del penti
to Pasquale Galasso e di altri tre 
pregiudicati. Si aggrava anche la 
posizione del due magistrali. Dem
ma e Esti. Di loro si occuperà, oggi 

pomeriggio in seduta straordinaria, 
la prima commissione referente 
del Csm. che dovrà decidere se 
proporre ai titolari dell'azione di
sciplinare - il ministro di Grazia e 
Glustiza e il procuratore generale 
della Cassazione - di promuovere 
iniziative di loro competenza nei 
confronti dei due togati inquisiti. 
Ma a Palazzo dei Marescialli si di
stillerà anche del caso di Corrado 
Carnevale, l'Arto magistrato che in 
alcune conversazioni telefoniche 
intercettate nel suo studio, avrebbe 
espresso giudizi ed apprezzamenti 
regalivi nei conlronli dell'ex primo 
presidente della Cassazione, Anto
nio Brancaccio, attuale ministro 
dell'Interno, e del collega Giovanni 
Falcone, 

La strage 
L'inchiesta salernitana sulle to

ghe sporche. Intanto, va avanlì. Il 
consigliere di Corte d'appello di 
Ancona, Ciro Demma, accusato di 
aver "aggiustami l processi a carico 
di camorristi autori della strage di 
Torre Annunziata, e staio interro

gato Ieri lino a tarda sera dai magi
strati, maè si prolessato innocente. 
sostenendo di non aver mai incon
trato quei camorristi. I pentiti, inve
ce sostengono che ha intascato 
cinquanta milioni dal clan Alfieri. I 
soldi gli sarebbero stati consegnali 
il giorno stesso in cui Demma pro
nuncio la requisitoria con la quale 
chiese l'assoluzione degli imputati 
Alfieri, Cesarano e Btasiello. Anche 
sul conto del giudice Esti piovono 
altre, inquietanti, accuse. Secondo 
gli inquirenti, Il magistrato, che lino 
a tre giorni la lavorava al Tribunale 
di Bologna, negli anni Ottanta sa
rebbe stato «consigliere giuridico 
del clan camorrìstico di Carni ine 
Alfieri». Finito in manette con l'ac
cusa di associazione mafiosa. Esii 
non dovrà rispondere di corruzio 
ne in quanto gli investigatori lo ri
tengono -organico alla camorra-. 
Sarebbe staio in contatto, inoltre, 
fino alla primavera del 191)1 con il 
boss Antonio Malvenlo. con il qua
le si sarebbe recato a casa di un al
tro camorrista, Domenico Sarmì-
no. ucciso tre anni fa in un aggua

to. Antonio Esti, comunque, sarà 
interrogato domani dai suoi colle
glli salernitani. 

Il racconto 
Secondo il racconto del pentito 

Pasquale Galasso, confermalo in 
pieno dagli altri collaboratori di 
giustìzia, Domenico Giorno, Co
stantino Laiola e Pasquale Loreto, 
il perito-lralficante di armi era lau
tamente pagalo. Parte del denaro, 
però. Univa nelle tasche di qualche 
suo collega nominato dal Tribuna
le. per poter «ammorbidire" gli esa
mi. Cuonto avrebbe parlalo di cin
quecento milioni di lire (provento 
di estorsioni) che la camorra 
avrebbe elargito a Olio per "con
vincete'' il professor Luigi Macchia
re^ a stilare perizie compiacenti in 
merito al processo d'appello della 
strage di Torre Annunziata. In un 
pnmo momento, l'incarico sareb
be stalo aflidato al proiessore Bai
mi* Bollone (lo slesso che recente
mente ha esaminalo la -Sacra sin
done-). Il famoso perito, dopo es
sete stalo avvicinalo da Ghio, 
avrebbe rifiutalo il lavoro. 

Spiazzi: «Fermai il golpe 
Era una trappola» 

D*L NOSTRO INVIATO 

MKIMU MCTOM 
• VERONA, l a misteriosa telefo
nata che bloccò, la notte ira il 7 e 
i'8 dicembre 1970. il tentato golpe 
del -principe nero» Junio Valerio 
Borghese? «Gliel'lio (atta io», rivela 
il conte Amos Spiazzi di Corte Re
gia, il famoso - o famigerato, a scel
ta - colonnello della «Rosa dei Ven
ti-. Un difensore delle istituzioni? 
Non proprio- -Borghese t'ho salva
to. Andreotti stava per intrappolar
lo-. 

Co» M K O M M quri (Ino»? 
Avevo il comando del secondo 
gruppo dell'll9 reggimento arti
glieria campate, a Monlorio Vero
nese. Ero anche l'ufficiale addetto 
alla sicurezza. A metà pomeriggio 
mi telefono un amico. Elio Massa-
grande... 

L'oritamMa? 
SI, lui. Mi disse che certi personag
gi, dell'entourage dell'allena mini
stro dell interno Andreotti, aveva
no contattalo tutte le formazioni 
di destra chiedendo loro di orga
nizzare "qualcosa di grosso" per 
contrastare l'imminente visita in 
Italia di Tito. Ordine Nuovo ed Eu
ropa Civiltà non avevano accetta
to. Avanguardia Nazionale ed il 
Fronte di Borghese si. Proprioquel 
giorno Borghese ed i suoi erano in 
movimento. Massagrande sentiva 
puzza di bruciato. 

«ora? 
Aspetti. Poco dopo mi chiamò il 
generale Corniani, fiduciario trive-
neto del Fronte Nazionale. Eccita
lo: 41 comandante ci ha chiamalo, 
i gruppi A (ndr: quelli operativi) 
stanno andando a Roma per lare 
una cosa importante". Poco prima 
delle 21, sulla linea operativa, mi 
arrivò dal comando di Cremona 
l'ordine di- attuare l'«esigenza 

Un plano operativo segreto, depo
sitalo presso tutti i comandi, che 
prevedeva l'immediato intervento 
delle forze armate in servizio di or
dine pubblico, in caso di som
mosse, di gravi perturbamenti. Il 
mio reparto avrebbe dovuto recar
si a Busto Arsrzio. Potevamo arre-
slare immediatamente qualunque 
perturbatore dell'ordine pubblico, 

Era it primi volta? 
Altre volte l'ordine era arrivato, 
ma con la precisazione: lEsercita-
zione». Quella sera si faceva sul 
serio. 

Co», pattate. 
Prima telefonai a Comianl, per av-
vertirio Non mi credette. Allora 
chiamai direttamente la sede ro
mana del Fronte Nazionale, in via 
S.Angela Merici. C'era una grande 
confusione. Il maggiore Rosa, alla 
line, riuscì a passarmi il principe 
Borghese. GII spiegai cosa stava 
succedendo' «Guardi che se ha in
tenzione di fare qualcosa... £ scat
tato questo plano...". Eia una trap
pola, li avevano buttati allo sbara
glio per poi arrestarli, dimostrare 
che c'era stato un tentato golpe e 
Iar passare leggi ecceziona li. 

Bor|rwwla(Mdttta? 
Mi disse che poco prima aveva ri
cevuto un altro allarme dal mini
stero. dal tenente colonnello Con-
do. Morto poco dopo, per inciso, 
portato per infarto alla clinica Fi
lippo Neri di Roma prima che po
tesse fare un dettagliato rapporto 
sugli avvenimenti di quella notte. 
Borghese, alla fine, diede il con
trordine. 

Coti 1*1 toc* la «pia-. 
Affatto, lo sono un soldato, non 
mi presto a far uscire della gente 
dalle tane per arrestarla. Odio 
queste cose, come odio le leggi li
berticide che volevano provocare: 
io ho firmato anche per la libera
zione di Negri e Curdo; di Emilio 
Vesce sono un ottimo amico. 

MawApartlftaoiwT 
Certo. Con le batterie ed il perso
nale affidabile. Infilammo l'auto
strada. Poco prima del casello di 
Agrate la radio ci trasmise il con
trordine: -Attuare esigenza trian
golo . esercitaztone-esercitazione-
esercitazione». L'emergenza era 
rientrata. Pare che l'ordine opera
tivo non fosse partito dal capo di 
stato maggiore ma dal generale 
Malesi, del Sid. 

"L'awkaoWanos cioè. Lo i t e *» 
cht mar ta» ( * tardi I* -ROM 
dal Vaiti-. E M I H Ni (alata nel 
1974. Ma caa'ara la Ro» dei 
Vanti.? 

Niente, in fin del conti. Era il nome 
che noi. una cinquantina di uffi
ciali anticapitalisti ed antlmarxisti, 
avevamo dato ad un nostro prò-
getto per trasformare Gladio in 
una specie di milizia nazionale al
la luce del sole, svincolata dal pat
io atlantico ed affidata ai riservisti. 
Qualcosa del genere esisteva già. 
n<1T> n^Tx^rfi *-iir- I nlirtntnri tneer 
IL. <Jl_, ,ji_illl<_lt._ 1LIA.-I<J]U Ji. I liti li
bo kid: il grosso del reclutamento 
avveniva nell'area dei riservisti, lo, 
ad esempio, alla line di ogni con
tingente segnalavo il nome dei ra
gazzi affidabili... 

MtaadMi? 
Degli anticomunisti. Non so quan
ti venissero poi reclutati. Faceva
no in seguito dei corsi informativi, 
qualcuno l'ho tenuto anch'io: 
guerriglia, controguerriglia, tatti
ca, strategia. Ero bravo. Si simula
vano anche azioni "vere", attacchi 
a convogli militari con personale 
specializzato... 

Caaafaadaaao? 
Mi lecco le ferite dopo sei anni di 
carcere preventivo, altri dodici di 
sospensione dal servizio senza 
poter lavorare se non in nero - ho 
fatto di tutto, dall'insegnante al 
benzinaio - e 18 assoluzioni. Ora 
sono generale in ausiliaria, ha tre 
anni vado In pensione. Ho scritto 
un libro, «La Rosa dei Venti», sono 
in trattativa con la Mondadori. 

Lai ha tatuato n circolo Mtaa 
Evala, adaranta ad An. «parava 
la «olla? 

Approvo. Sono sempre un monar
chico. E aspetto: se qualcuno mi 
chiedesse dicandidarmi... 

Processo Enimont 

Nuovo memoriale di Craxi 
«Tutti finanziavano 
La Fininvest ci privilegiava» 
• MILANO. Bettino Craxi. dal suo 
eremo di Hammamel, ha ricordalo 
ieri a Silvio Berlusconi il loro idillio 
ai tempi della prima repubblica. Lo 
ha latto con l'ennesimo memoriale 
destinato ai giudici milanesi del 
processo Enimonl. Un memoriale 
di 24 pagine in cui l'ex segretario 
del Psi ribadisce la sua estraneità 
alla gestione finanziaria, palese e 
soprattutto occulta, del parlilo e at
tribuisce ogni responsabilità, come 
al solito, al defunto tesoriere Vin
cenzo Balzamo. Cosi scrive, in mo
do un po' contorto. Bettino Craxi: 
«Non conosco - riferendomi al 
gruppo Fininvest che aveva parti
colarmente privilegiato il partito. 
anche se non eravamo di certo il 
solo, nella collocazione degli spazi 
televisivi per fa propaganda eletto
rale e anche attraverso varie frante 
di intervento pubblicitario - con 
chi Balzamo trattasse dilettamente 

la materia relativa al sostegno da 
assicurare al partito, ma è certo 
che anche con il gruppo Fininvest 
Balzamo aveva sistematicamente e 
personalmente stabilito le migliori 
relazioni». Crasi cita pure i presunti 
ottimi rapporti di Balzamo con una 
serie di imprenditori indicati come 
finanziatori del Psi' «l'amministra
tore delegato della Fiat», «l'ing. Car
lo De Benedetti». «Linresli- e poi i 

. gruppi Montedison ed Eni. 
Leu segretario del Garofano hn 

spedito nel pomeriggio un altro fax 
dalla Tunisia. Per chiedere che il 
processo Enimont venga spostalo 
altrove; «Non posso non avere... la 
più grave perplessità circa la obiet
tiva serenità e la liberta di analisi e 
di giudizio... lo chiedo che siano ri
stabilite condizioni vere e rigorosa
mente legali di giustizia e perciò 
non posso non decidere di presCTt-
lare istanza per la remissione del 
processo ad a tiro giuri ice-. 



Mercoledì prossimo Giovanni Paolo II riceverà in udienza 
i gestori dei più importanti locali di ballo italiani 

E le discoteche 
arrivano in Vaticano 
Don Benzi 
«Un segnale 
positivo» 
• RIM1NI Don Oreste Benzi è teli 
ce La sua battaglia per andare nel 
le discoteche a parlare coi giovani 
iniziata più di Ire anni (a e stoppata 
bruscamente dal vescovo di Rimi 
ni, sembra essere giunta alle battu 
te finali II sacerdote aspetta un se
gnale positivo dall Incontro di mer
coledì prossimo in Vaticano 

D M tonti, tu l io è bus to I N I 

La prima volta sono andato al 
•L'Altro Mondo- di Rimìni Eraap 
pena scoppiata la guerra del «ol
iò Sono partito di II per far parlare 
I ragazzi La (unzione di un prete 
in discoteca è quella di cogliere e 
Interpretare sempre meglio le 
istanze profonde dello spirito del 
ragazzi lo mi mettevo dentro di 
loro, decodificavo poi verbalizza 
vo le toro gioie letoropaure le lo 
ro attese T ragazzi mi dicevano «I 
nostri padri dovrebbero stare più 
vicini a noi Non lasciateci soli 
aiutateci Quel) appello va colto 

InvM* è snfMto to «top <M » • 

Era I estate del 1994 Con Bibi Bai 
landi titolare del Bandiera Gialla 
di Rlmlni, feci un programma di 
sei Incontri Ma i l 5 giugno il ve
scovo monsignor Mariano de Ni 
colò lece un discorso molto duro 
definendo I gestori di discoteche 
«mercanti della ootle> nel senso 
che la toro smania di lar denaro 
può pintore ad t sa pera;'ioni Ma 
non disse che non bisognava an
dare In discoteca lo proseguii ma 
arrivo presto lo stop MI disse che 
non riteneva opportuno e he to an 
dassl In discoteca a parlare coi 
giovarti, anche se lo scopo era 
buono 

I v t n M p w COMMUNI co? 
( t o m i • mittenl tu tu toro hnv 
(IWIM d'ondi MCOHMM mwl-
n? 

Certo 11 contatto con le giovani 
generazioni penso sia più agile e 
sentilo, asportato avanti coi mes 
saggi e I contenuti di canzoni e 
complessi Seguivo i gruppi in vo 
Ha Usavo spesso le parole di Jim 
Monismi che diceva -Non chie
dermi se ti amo dovrò spiegarti 
perche vivo» 

On H 9m* potfwbt ih» vt» li-
M N a T M i i M M » d i M B>l av-
vMa. 

Lo spero Già 1 incontro in Vanta 
no col gestori delle discoteche è 
un segnale dei tempi che cambia
no 1 giovani anche quelli che 
vanno a ballare a volle sono soli 
Bisogna aiutarli Rispondere alte 
toro richieste Andare in discoteca 
e parlare con loro significa incon 
trarsi con la dimensione spintuale 
dell uomo Bisogna nprendere 
quel cammino 

OWG 

Una grande fetta 
di compleanno 
per la nuova Unità 
m Pnma candelina per L'Unità 
rinnovata È già passalo un anno 
dal 24 gennaio del 94 quando per 
la pnma volta la direzione lareda 
zione e tutta la struttura tecnica si 
e Imcn laro no nella -se uni messa-di 
portare in edicola un giornale 
•doppio con i diversi argomenti 
divisi in due fascicoli distinti II bi
lancio dell esperimento primo in 
Italia e ampiamente positivo gra
zie anche alle numerose iniziai ivo 
editoriali che lo hanno actonipa 
gno E quindi il direitore Walter 
Veltroni ha voluto festeggiare con 

I amministratore delegalo Amato 
Madia e lutti coloro che 11 giornale 
ogni giorno contnbuiseono a (arto 
II primo compleanno della nuova 
Unno insieme a («musimi amit i 
che non sono voluti mainare al 
I appuntamento affollando la serte 
del giornale lino a tardi poltltcl 
giornalisti sindacali* registi atto 
ri Impossibile ricordare tulli i no 
mi Possibile ricordare 1 alletto con 
cui sono stali vicini al giornale d ie 
compiva 11 mio pnmo anno 

Il -diavolo» in Vaticano Mercoledì prossimo Giovanni 
Paolo II riceverà i gestori delle discoteche italiane per 
una delle udienze private più singolari e clamorose del 
suo pontificato «Da tempo tentavamo di avviare un dia
logo con la chiesa», dice Bruno Cnstoton presidente del 
Silb, sindacato locali da ballo che organizza 5 mila di
scoteche in tutta Italia "Ogni sabato sera dai 3 ai 5 mi
lioni di giovani vengono da noi» 

0*1 MOSTRO r«vr»ro 

• LUCO DI ROMAGNA 
ha dato l ok Mercoledì prossimo 
Giovanni Paolo II riceverti alcune 
decine di gestori di discoteche per 
una delle udienze pnvale più sin 
golan e clamorose del suo pontih 
calo Aprendo li dialogo con quelli 
che lino a poco tempo la venivano 
etichettati da molti vescovi come 
culton dell effimero e propagatori 
di valori di dissolutezza il Papa di 
latto abbatterà la bamera di inco
municabilità da sempre esistente 
fra chiesa e -popolo della notte» A 
forzare la situazione e centrare i l 
bersaglio è stato Bruno Cnstolon 
presidente del Silb sindacalo ila 
iiano locali da ballo 

Dialogo con la CMHS 
•Oa lungo tempo spiega la no 

stra organizzazione tentava di av 
viare un dialogo con la chiesa FI 
no ad oggi il mondo delle discotc 
che è stato considerato da larga 
parte degli ambiti ecclesiastici una 
realtà piena di storture tentazioni 
e anche pericoli per le giovani gè 
neraziom Insomma si e andati 
avanti per tanto (troppo) tempo 
col luogo comune secondo ri q m 
leballoeeigualeapeccato Perlor 
luna i tempi sono cambiali e la 
chiesa ha avviato una sorta di di 
sgelo nel nostri confronti Porse 
perchè sono finalmente venuti a 
galla le reali dimensioni morali e 
culturali del popolo delle discole 
che In sostanza s è capilo che an 
che la notte in discoteca ha i suoi 
vabn C è la cultura dello stare as
sieme del combattere la solitudine 
dcleomunicare con la musica del 
recepire i messaggi spesso impor 
tanti contenuti nelle canzoni e ai 
traverso (alt messaggi distinguere e 
respingere le tentazioni Lite ovvia 
mente navigano adorno al pianeta 
giovani Dal momento che non è 
fra i principi della chiesa quello di 
uitninalizzare il mondo dei giova 
ni ecco i pnmi segnali di riavrei 
(lamento e dia rogo-

Mercoledì mattina una delega 
zione di gestori delle olire S mila 
sale da ballo sparse in tutta Italia 
andrà dal ponteltce per (arsi cimo 
scere e forse apnre ufi letalmente la 
prima fase di una nuova era Lesi 
to dell incontro È atteso con ime 
resse da quella frangia della i h lesa 
che in penfena tenta da tempo di 

W A L T * * O U M I N K U 

Il Vaticano comunicare coi ragazzi del sabato 
sera e di entrare nei -templi della 
musica" Un anno fa ci provò don 
Oreste Benzi ma fu stoppato dal 
veto del vescovo di Runmi Ora il 
muro dell incomunicabilità e della 
diffidenza sta per -sseie abbattuto 

Ctnquemlllont 
•Pochi dati servano a spiegare 

I entità del lenomeno illustra Cri 
stoton ogni sabato sera vanno a 
in discoteca dai 3 ai 5 milioni di 
giovani e ogni anno si contano 
complessivamente 250 milioni di 
•passaggi» nelle sale da ballo di tut 
ta Italia Nei 5 mila locali dissemi 
nati in tutte le province lavorano 
1211 mila persone II fatturato com 
plessivo di questa mastodontica 
azienda supera i 3 mila miliardi di 
lire Senza contare occupazione e 
introiti dell indotto» Purtroppo la 
menta il presidente della Silb -e è 
ancora un vero e proprio tiro al 
bersaglio nei nosln confronti Le 
discoteche sono strozzale da una 
valanga di lasse Se si considera 
anche la Siae ogni esercizio deve 
dare al fisco il 60 dell incasso lor 
do Col governo Ami lo M imo- im 
vali ali incredibile tetto del 651 di 
lasse È inevitabile che un simile 
salasso alla lunga metta in ginoc 
chio molte gestioni e dia spazio al 
le attività abusive In Europa abbia 
mo iL non inviabile pnmato delle 
tasse pagate Un esempio significa 
tiro amva dalla Cina dove i gestori 
di locali da ballo pagano appena 
di tasse appena il 3"> dell incasso 
annuale-

Arrivano I cinesi. 
C è però una piccola soddisfa 

zrone per il Silb (che conta 4 mila 
iscnttO nei giorni scorsi è amvata 
in Italia una delegazione cinese di 
operatori del settore In tutte lecma 
dello sterminalo paese onenlaie ci 
sono mega discoteche Masislan 
no cercando nuove frontiere an 
che in questo ambito E i cinesi so
no aiTivalio a Lugo per discutere 
con Cnstolon la possibilità di acqu 
slare -know how» La trattativa t 
avviala L Italia può oflnre molto 11 
mesi prossimo sarà una delega 
zione della Silb a volare in Oriente 
Nasce sull asse Lugo-Pechino il so
gno del sabato sera dei giovani ci 
nesi 

Gin AngnlConlraslo 

Avvisata la giunta lombarda 
Usi lottizzate, l'accusa é abuso d'ufficio 
Raffica di avvisi di garanzia per la giunta regionale della 
Lombardia per la vicenda della lottizzazione delle no
mine Usi Risparmiati dai provvedimenti solo i due as 
sesson che si erano dissociati dalla decisione sulle no
mine maturala dopo una notle di trattative tuli dllroche 
politiche inlercettate dal Corriere della Sera Da venerdì 
cominceranno gli interrogatori degli indagali a partire 
dal presidente leghista Paolo Amgoni 

0 1 A M P I S M MOSSI 

• MILANO Nuova svolta gwdizia 
na nell inchiesta sulla lunga notle 
delle loltizaziom delta Regione 
Lombardia Ieri laprocuradellare 
pubblica di Milano ha inviato avvisi 
di garanzia al presidente della 
gluma regionale il leghista Paolo 
Amgoni e a tutti gli assessori del 
Pirellone ad esclusione degli as 
sesson Tiziana Rogora (Legai e 
Margherita Peroni <Fpi> che si era 
no dissociale dall appiovazione 
della delibera di nomina dei 59 
manager della sanità decise dopo 
una none di trattativa tutt altro che 
polwche Perluni il realo ipotizzato 
e quello di abuso di itliicio E da 
venerdì i sostituti procurai™ F-abio 
Napoleone Giovanni Batlisla Rol 
lero e Claudio Gmardi mineranno 
la sene degli interrogato" degli 
amministratori regionali inquisiti 
Dopodiché verrà presa la decisio 
ne sull eventuale ramo a giudizio o 

sull archiviazione 
Nulla (inora è trapelato sui pro

babili nuovi elementi acquisiti dai 
magistrali inquirenti prima di giùn 
gere alla decisione di inviare le bu 
sle gialle con gli avvisi di garanzia 
alla giunta regionale della loinbar 
dia dopo che i nomi del presiden 
le Amgoni e degli assesson che il 
10 dicembre scorso hanno appro
valo le nomine dei direlton genera 
li delle Usi e degli ospedali azien 
da della regione erano già stali in 
senti nel registro degli indagati 

L meli lesta era partita dopo d ie 
i dialoghi ha i politici del Pire!Ione 
erano siati resi di dominio pubbli 
co da una cronista del Coniere 
della Sera che aveva intercettato 
quella conversazione notturna gra 
zie a un telefono a viva voce rima 
sto insento nella stanza della spar 
tizione In quel dialogoassesson e 
consigliera regionali della Lega del 

PsiedelPpi discutevano dei direi 
ton delle Usi olla stregua di pedine 
da giocare sullo scacchiere poliii 
t o sul mercato dei voti senza mai 
lare nemmeno un cenno alle qua 
h i l profo^-icm ili d< 11 onduli l i ma 
soliamo sul "ntorno» in termini di 
voli che ogni nomina avrebbe pò 
tuto oflnre ai partili sponsor E alla 
fine la scelta era ricaduta solo in 
pane sui prolessiontsii indicali ila 
una società di consulenza (laRus 
sei Reynolds) che per tonto e a 
spese della Regione aveva selezio 
nato i cumcula Una dozzina di 
candidati considerati di terza cale 
goria aveva misteriosa menle preso 
il posto di altrettanti manager di 
prima e seconda lascia bocciali 
inopi naia meii le Scoppiavano 
quindi feroci polemiche politiche 
tra le opposizioni che chiedevano 
le dimissioni della giunta Lega Ppi 
Psi (appoggiala dal -rifornìisla-
Luigi Coreani) e ti presidente Arri 
goni che difendeva la scelte latte 
Qualcuno come il capogruppo le 
ghisla Stefano Galli giusliltcava i 
Ioni della squallida conversazione 
spartitona con la logica del -cosi 
lantutti» Insomma umniz iodian 
no scoppietta nle 

Poi mentre un ispezione ordì 
nata dal ministro delia Sanità Rai 
racle Cosla si concludeva ncono 
scendo «piena legittimità» alle no 
mine regionali e un a lira ordinala 

dal prefetto p u n t i t i Muditi, sul 
Iappal loelminsul iu / i i lf idaloal 
la Russe! Rivuoili-, un lustrati del 
la protrila di Milano inf ia lano la 
sene degli inlenogatori raceo-
gjli 111 lo M I ' l i ili jinsi/r vii la ]' Ir 
te di consiglieri n gioii ili segrefan 
dei partiti rappnsi n i i i n i l l j i nag 
gioianza tnamgi i l inc ia l i e poli 
liei che JI t rami inteicssati alle 
questioni libale alla sani! i Si alta 
^alioeonleiupor incarnente anche 
alcune perquisizioni 

Ma nemmeno la notizia dell i 
stnzione sul registro digl i indagati 
è sembrala scuoter! più di Unito i 
vertici del l i Regione J-oinlwndia 
che hanno continuato impertemti 
ddileniierelaluall ini i tàt laiorrel 
lezza procedurali delle nomine 
per la saniti Eppure il pool di ma 
gistrati ai quali il procuratore t apo 
Borrelli ha affidilo I inchiesto gode 
di giando lama per le meliti i apil 
lan inchieste tonelolte sulle male 
lalte dei pubblici a ni mi lustra lori di 
Milano e di gnu |ianc dellhinrer 
land Ma tla oggi do[io la notizia 
della ial ina di aivisi di gaianzia 
che hanno r ingiunto il Pire llone e 
probabile ehe il veisanie gmdizn 
rio del! i i n mia li mi i suiotcre i 
palazzi di l la IXIIIIH I Inmlhirda 
Anetie se roslano i l MÌ ISLI I IK ICOI I 

tonti giudiziari tutu da definire e. 
evidente la rilev 11171 politn 1 della 
vicenda i poi hi m< si dalli elezioni 
region ili 

Indagine, commissionata dalla Walt Disney, traccia l'identikit dei ragazzi da 5 a 13 anni 

I bambini italiani? Teledipendenti 
som* 

• MILANO Con tanti soldi in tasca 
e tv dipenderai i ragazzini italiani 
Se il gioco resta al primo posto nel 
loro impiego del lempo assorben 
do quasi tre ore al Giorno (171 mi 
nuli) quel momento di fantasia 
pero e insidialo da vicmodalh te 
leviSKine la »bab> siiicr- elettroni 
ca i h t li liene aliatemi allo seller 
mo per quasi due ore e mc/zo al 
giorno (146 mimili) t o n netta di 
sian73 seguono lo slurìio (8r! mi 
nuli al giorno) t una mezzora di 
lettura di perioditi spetializz.Hi per 
giovanissimi 

L allarme ò lane iato alla preseti 
lazione della ricerca sin ragazzi al 
le soglie del 20011» eeimmissionata 
dalla Wall Disne> Company llalia 
alla Inlralesl Burke e condona su 
un campione di 11)00 giovani dai ̂  
ai B inni nipple seni al ivi d t l Uì 
della popolatone, il atonali «I 
bambini dei picsi rechi -iwertt 
Cmoslo t e*flo presidi me dell In 
l< ni itionali bonim [or t hild Wcl 

• • « S O 

fare non Innsconu per le sirade 
ma sono soli abbandonali di fron 
le alla televisione e ai loro giochi
li nschioTVè ancora più e lesalo in 
un paese tome 1 Italia in tu i l apice 
di ascollo dei giovanissimi invece 
di essere nella fascia pomeridiana 
e i ìe ldonoten i -Bisogn ichelela 
miglie incalza diali frante; Nofen 
responsabile dei programmi dei 
raRazzi della Rai riprendano il lo 
io molo di guid i se eglielidoi pro
grammi adatti al tigli < guardandoli 
con loro Da parte nostra c e un 
impegno a lare più allenzie'ie a 
quel pubblico» 

Se tutti gli intervistati dichiarano 
di aver visto la televisioni il giorno 
pnma t invece si mprepocodiflu 
sa I abitudine di andare al tinema 
alichese in npresa ^ 7 ) Benpiu 
alla ò la percentuale di quelli the 
negli ulnmi ire mesi hanno lei lo un 
settimanale per ragazzi (8485) 
che sale quando si natta di aver Ict 
lo almeno un periodico negli ulti 

nu dodici mesi ( I H i Se i le 
metti trovano losKitladmanza nel 
te giornale d t i ragazzini i libn in 
vece sono quasi deuli estrani i In 
simonia con la lendtnza l i t i geni 
ton i giovanissimi si conformano 
d u iiessimi lelton aeli ultimi posli 
in confronto ni reslo degli europi i 
solo il f«281 degli intervistati nel 
I ultimo anno ha letto almeno un li 
bro clic vuol due e he i e la i orni 
sltllle fascia di I !7 2 clic nt l l Hill 
mo anno non ha slogliato ncam he 
un libro In inedia du ritardilo di 
avcl ricevuto e letto duo flbn al i t i l i 
no Stesso ritardorispeltuattneta 
net europei ì pie e oli naliaiii lo ma 
intestano nella bassa eonosteiiza 
delle lingue straniere solo il l i 1 
sludia una lingua str intera e di sig
lilo si iraita dell inglese a st uola 

Jlcanijio in tu ì i ragazzini Italia 
ni bruciano veramente le tappe f> 
nel possesso di denaro alla do 
manda -quanti soldi hai adesso in 
tasca'» siscoprechelaiiframedia 
denunciata e di !8mila e 780 lire 
l ina cosella non da poio se si 

eousidcia tel i , il i gli Hill nisi iti e 
t h i b tn iH>8 die hi it n ì i IMH. in 
sat tot t i i più li Hi) uni i lire I) il 
noe mio 11 p ig i l i ti ielle h inno ri 
umilio dai v3i Inlon negli ulmin In 
mesi e stala eli 'Unni i e "iini lui i 
seileli d iti ai giov missini! solo |K'ii< 
p ia oli ton i iKn issoiiiniin MUSI 
a e in 1 diiennl i miliardi I inno ri] 
•li ai solili s|u M dm Udini nli il n 
«azzimi lutili su siili n iinsii di 
lullo i in i In li i L! i m i i r igeimi 
guido un i < i p u i n eliMsmiak 
qii isi pan ii gì imi ti ni I i iiii|ii> 
dt l vi sii il ie i / i m in i |i I I ISI irn 

qu idn di Imnvsr i. qui l lo ili*. 
t ui irgi i l n i i ili noi i Inuma il 
fatti 11n t i si ì in nn| i f isi 11 di 
<"* [usurili si pi illuni IH Ile i l Ivsl 
pili bissi Se I l lut i l i i l i I / I I I I I ih di 
situine ili 7 Ì S I I J d i 1111,11111 i lu i 
e ite t o n in l i sia 11 Ira il li II i i |)e 
lilelli ipu/t-l i i i gnu In in si itola 
il Sud il ni i i iKio v i nilt i l I qui 

t hi i b im lmuv t li n i nU i r i l i i vm 
pluelelnonl iiiasiu<|ioiio mi In di 
più 

http://spetializz.Hi
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I M O M I - ^ ano* Masse; manm^ 

Numero verde per l'assassino 
Marghera, uccide ramante e telefona al giornale 
Ha SBOZEatO la sua amante. Ha telefonato ad Un BÌOrna- all'improvviso vedovoe tradito san. inline fissa un appuntamento tulio, sempre pei dire .stasera air Ha sgozzato la sua amante. Ha telefonato ad un giorna 
le, // Gazzettino, per fame ritrovare il corpo. Ha conti 
nualo a chiamare i cronisti per spiegare, sfogarsi, mi 
nacciare i l suicidio... Sette telefonate, tre ore di conver
sazione registrata prima che la polizia riuscisse ad anti
cipare l'appuntamento fissato con un giornalista ed a 
calturare l'omicida: un balordo di mezza età che anco
ra non sa spiegare 11 vero «perché». 

qAmosrBOiKvwio 
MMMUSAMMU 

• VENEZIA. Basso e magro, I ca-

Citi rìcci Ingrigiti, un Lucio Ballisti 
miniatura, cammina nei corridoi 

della caserma Albanese guardan
do le telecamere e brontolando: 
•Riprendetemi bene, eh. Faccio 
bella figura? .̂ Pare sguazzarci, nel 
media. Il quarantacinquenne Ser
gio Pegoraro, piccolo balordo, mo
desto delinquente, periferico latin-
lover, Ha sgozzalo la sua amante, 
non sa neanche lui perchè. Ha an
nunciato il delitto ad un quotidia
no. Il Gazzettino. Per una none. 
una mattinata ed un pomeriggio 
ha fallo ammattire carabinieri, po
liziotti e cronisti, continuando a 
tempestate di teletonate per parla
re, sfogarsi, annunciare suicidi. Il 
telefono allunga la vita? La sua di 
sturo. L'hanno preso prima che si 
ammazzasse, se mal ne aveva avu
to l'intenzione. Non ha allungato 
l'esistenza dell'amante: Pegoraro, 
spartendosi fra la concorrenza, 

aveva più volte anonimamente an
nunciato la volontà di ucciderla ad 
un altro quotidiano, // Mollino di 
Padova. 

Oggi il Gazzettino uscirà con 
cinque o sei pagine sul fattaccio. 
Ce ne vogliono, per trascrivere tre 
ore di lesionate, A cominciare 
dalle prime due. martedì sera. «Mi 
passa un cronista?». Alla voce, loca 
e dialettale, risponde Elisio Trevi-
san. «Lei è un cronista di nera? Ho 
ucciso la mia amante, l'ho appena 
accoltellata. Andate sotto il caval
cavia a Marghera... C'è una Tipo 
rossa,..-. C'era davvero. E dentro. 
riversa sul sedile di guida, coperta 
dal suo pellicciotto di teopardo sin
tetico, la gola tagliata, Luciana Dal 
Coreo, quarantasettenne casalin
ga-estetista di Malcontenta, sposa
te, un figlio. Era uscita di casa, po
co prima, dicendo che doveva an
dare a recuperare dei soldi in un'a
genzia di naggt II marito si ritrova 

ali 'im prowiso vedovo e tradito. 
Passa un'ora e mezza, l'omicida 

richiama, parta col capocronista 
Adriano Favaro, Vuote assicurarsi 
che il corpo lo abbiano trovalo. 
Continua a sfogarsi: «Mi ha guarda
to in faccia come per dirmi: 'Per
chè l'hai fatto?1. E le ho detto 'ti 
amo lo stesso', e l'Ito baciala in 
bocca lo stesso». Perchè l'ha fatto? 
•Perchè sentivo di perderla e non 
volavo perdere (inelH donna, era 
Mll.l U I H I ^ H U L I ' l i r|.n.l .. | i , . | , , .<„ 
vo perderla». Bel sistema. Il killer 
riattacca, chiama stavolta i carabi
nieri di Monselice: «Co copà la mia 
donna. Non mi prenderete vivo». Il 
maresciallo Alberto Menghini rico
nosce subito l'inconfondibile voce 
di Pegoraro, nei guai con la giusti
zia fin dalla tenera età di 13 anni. 
L'omicida ha finalmente un nome. 
Trovarloè un altro discorso. 

Alle nove di mattina richiama il 
Gazzettino. Non c'è ancora nessu
no. Prova più tardi, usa gettoni, il 
capocronista gli fa dare un numero 
verde e si precipita in ufficio- Da al
lora, un diluvio. Pegoraro parla con 
Pavaro, parla con Trevisan, paria 
con altri, sta in linea anche Ire 
quarti d'ora di fila. Sarà agitato, ma 
è freddo. E pignolo. Arriva a rim
proverare I giornalisti: «Non avete 
scritto che non sono sposato. Non 
avete scritto che vivo con mia ma
dre,.,». Telefona dopo luna solo 
per intarmare il centralinista: "Non 
ce la laccio più, mi ammazzo». Ci 
ripensa, raggiunge ancora Trevi-

san. inline fissa un appuntamento 
col giovane cronista: alle 16. in sta
zione a Padova. Trevisan parte, 
•con un pò di paura ma pensando 
che di me si fidava». Smacco, Pe
goraro arriva in lieve anticipo. La 
polizia e prima, lo arrestano, ha 
ancora II coltello in lasca. 

E di nuovo: perchè diavolo ha 
ammazzato l'amante? Al quotidia
no veneziano non l'hanno capilo 
N'nr- ..̂ i ò tfor ' " ''-IILII mi 11 i 
pjHjivUuiJauLidraiiiLLia-, NO^ULIIC 
Elisio Trevisan: "Aveva conosciuto 
quella signora un anno e mezzo fa, 
in una discoteca di Abano. 1 primi 
tre mesi era stala una amicizia 
quasi da ragazzi, un'innamora
mento progressivo. Poi erano di
ventati amanti. Mi raccontava delle 
gite che facevano come dei ragaz
zini'. delle scuse che lei inventava 
per allontanarsi da casa... Diceva 
di avere avuto tante donne - sono 
brutto ma me la cavo' - e che pero 
la sua vittima era l'unica che gli 
aveva dato qualcosa, qualcosa an
che sul piano psicologico. E allora 
perchè ucciderla? Perchè avevano 
progettato di fuggire assieme, se lo 
erano promesso. Ma hil avanzava 
dei soldi da uno strano giro di per
sone, e non riusciva a riscuoterli. 
Niente soldi, niente fuga. Temeva 
di fare una figuraccia col suo amo
re.,, e piuttosto, l'ha sgozzata». 

Più o meno, combacia con le al
tre telefonate lane, fino ad un mese 
fa. al «Mattino di Padova». Tre in 

tulio, sempre per dire "Stasera am
mazzo la mia donna'. Nell'ultima, 
raccolta da Tiziano Marson, aveva 
minacciato: «Ho un appuntamento 
con lei in albergo. O mi danno 
quello che mi derono o le taglio la 
gola». La polizia, sempre informa
ta. non aveva potuto farci niente. 
Le sporadiche ed imprevedibili 
chiamate di quello che pareva un 
mitomane non erano registrate. 

•A,,,,,..,.,. ..:. ...n , ì i , - „n„ . . 

assieme alla anziana mamma Un 
personaggio, in luogo. A tredici an
ni il primo soggiorno in un riforma
torio, a Parma, dopo una sfilza di 
furtarelli. Poi un dentro e fuori, ina
nellando denunce e condanne per 
furti e tiuffe. Si era trasferito a Vare
se, aveva sposato una ragazza di 
Milano, lavorava da saldatore in 
un'azienda metalmeccanica. An
cora denunce per piccoli reati. In 
piti, l'aveva preso il vizio di bere. 
Separazione, divorzio, licenzia
mento... Finita l'avventura lombar
da era tornato dalla mamma, a 
Monselice. Vivacchiava di espe
dienti. aveva ricominciato coi lutti. 
Il maresciallo Menghini l'aveva ar
restato, l'ultima volta, lo scorso no
vembre. dopo un colpo in una 
gioielleria Mei taschino della giac
ca teneva la foto della sua futura 
vittima. «E questa chi è?», gli aveva 
chiesto il carabiniere. «La mia don
na. Per tei metterò la testa a posto», 
aveva risposto. 

L'autoparco della mafia 

Trovate in un box 
fatture false intestatate 
a grandi multinazionali 
m MI I ANO. L'autoparco milanese 
della mafia è una vera miniera di 
sorprese. 1 magistrati milanesi di 
Mani Pulite vi hanno trovato 11 ban
dolo di una matassa che li ha por
tali sulle tracce di 50 miliardi .spor
chi», uno dei quali finiti nelle casse 
del defunto Psi craxiano in cambio 
di alcuni appalti. In manette sono 
finiti Irò imprenditori, che in un 
box dell'autoparco custodivano, 
secondo l'accusa, una montagna 
di fatture false: Carlo Cotlarelli. le
gale rappresentante della Compu
ter Sccurlty e manager della Cober 
spa, Antonino Rizzo, legate rappre
sentatilo della Cober, e Glanclau-
dio Zavaroni, legale rappresentan
te della Qcpln spa. Rizzo e Zavaro-
n 1 sono accusati di evasione fisca
le. Cottateli! 6 accusato anche di 
comtzlone e finanziamento illecito 
del Psi. 

le indagini erano partite nel 
gennaio 1993, ad opera della ma
gistratura fiorentina, Al centro. Il fa-
mlRcniio autoparco di Giovanni 
Soleii in via Salomone a Milano, 
crocevia di traffici di droga ed armi. 
l,o fatture false riguaidanti quest'ul

timo filone furono sequestrate ma 
non Interessarono gli Inquirenti di 
Firenze. Quella copiosa documen
tazione e giunta nei mesi scorsi a 
Milano. E la Guardia di finanza, do
po una faticosa ricerca, è riuscita a 
risalire ai tre imprenditori. Il box 
era stalo affittato dall'autista di una 
delle società. In particolare, vi sa
rebbero state fatture labe emesse 
dalla Computer Security e intestate 
attraverso la Gepin spa a grosse 
imprese, tra cui Honeywell. Erics
son. Ef ini-Data. Tuttavia non è an
cora sialo accertato se tali imprese 
abbiano avuto rapporti illeciti con 
gli indagati. Né si sa che line abbia
no latto quei miliardi «sporchi». In
terrogato più volle nel mesi scorsi. 
Cario Coltarelll avrebbe dichiarato 
di aver riversato a Glanclaudio Za-
varoni gran parte del denaro. Zava-
roni avrebbe chiamalo in causa 
una terza persona, deceduta. A se
guire le indagini, inizialmente, era 
stato delegato il maresciallo Ago
stino Laudi, Il maresciallo della 
guardia di finanza suicidatosi nel 
luglio scorso dopo essere Unito sol
fo inchiesta. 

I figli della provetta 

Padre e nonno chiedono 
il disconoscimento. La madre: 
«Una legge in difesa dei bimbi» 

Il ragazzo scrive un biglietto: 4 genitori 
ci osteggiano, non possiamo far altro» 

«Vogliamo morire» 
Spara alla fidanzata 
e poi si 

OALKOSTRO INVIATO 

VANNI M M * U 
• PARMA. •Addio Giorgia, siamo 
costretti a sposarci in questo modo 
poiché i tuoi genitori non voleva
no. t l'unico modo per stare insie
me». Poche righe drammatiche 
scritte a stampatello sulla pagina 
bianca di un libro. Accanto, sul se
dile della macchina, il corpo senza 
vita e completamente nudo di 
Giorgia Pelagatti, 21 anni, studen
tessa universitaria. I colpi di pistola 
sparati dal suo fidanzato, l'agente 
di custodia Teodoro Paradiso di 20 
anni, hanno troncato la sua esi
stenza e quella di un bambino che 
probabilmente leneva in grembo. 
Una tragica storia d'amore o un 
delitto accuratamente preparato e 
•mascherato»? La ragazza uccisa. 
era riservata ma motto conosciuta 
nella tranquilla citta emiliana, e le 
prime reazioni dei suoi amici sono 
di incredulità per l'accaduto. Inol
tre. parecchi particolari del .fatto 
non sono ancora stati chiariti. 

Di certo si sa che poco dopo le 
22 di martedì era arrivata ai carabi
nieri una teletonata da un abitante 
di un casolare, che da qualche mi
nuto sentiva dei lamenti, delle, in
vocazioni d'aiuto provenire dalla 
strada. 1 militari si sono precipitali 
a Castel Nuovo di Golese, frazione 
di Parma, ed in una viuzza sterrata 
hanno trovato Paradiso, senza al
cun vestito indosso. Era in uno sta
to pietoso, quasi rantolava. -Anda
te più in là. sull'auto c'è la ragazza 
che ho ucciso» ha detto II giovarle 
al carabinieri con te ultime forze 
che gli restavano. Cica 400 melri 
avanti. un'Alfa 75 con il cadavere 
di Gorgia, Quattro colpi di pistola 

eia. sparau con t arata a ordinanza 
della guardia Carceraria, una Buret
ta calibro 7.6S. Paradiso ha poi evi
dentemente cercato di uccidersi, 
ma gii è mancato II colaggio o la 
freddezza Ricoverato immediata
mente in ospedale, gii è stala' ri
scontrata una ferita di striscio alla 
tempia ed un'altra, molto grave, al
l'addome. Il ragazzo si era sparato 
probabilmente dal basso verso l'al
to, provocandosi la lesione di 
un'arteria ed una emorragia Inter
na. La prognosi è tuttora riservata, 
ma i medici dell'ospedale di Par
ma hanno scongiurato la sua mor
te con un complesso e lungo inter
vento. Ora è piantonalo in rianima
zione, in attesa di essere interroga
to per chiarire I dubbi che gravano 
sulla vicenda. Nei suoi confronti e 
stato spiccato un'ordine di arresto 
per omic id io volontario. 

Teodoro era passalo a prendere 
Gorgia con la sua auto verso le 20. 
come tante altre volte. Ma stavolta. 

forse solo nelle sue Intenzioni e 
non in quelle della fidanzala, qual
cosa era cambiato, A quanto si * 
appreso da alcune indiscrezioni, la 
giovane studentessa non avrebbe 
lasciato a casa sua del messaggi o 
segnali che potessero far supporre 
una determinazione suicida. Inol
tre non vi sono dei riscontri oggetti
vi che la ragazza fosse Incinta. Ad 
un primo esame medico superfi
ciale. nulla esternamente la pensa
te ad una gravidanza. Unico indi
zio. la frase sul libro che pare scrit
ta dallo stesso fidanzato pochi atti
mi dopo il dramma: -Auguri Gior
gia - dice, per poi aggiungere evi
dentemente rivolto ad altri -. Era 
anche incinta». Nessun segno ap
parente di louao resistenza, tanto
meno di violenza subita dalla ra
gazza prima dell'omicidio. Forse il 
giovane si è in qualche modo 
•pentito» immediatamente dopo. 
come fa pensare un altro scritto, 
un biglietto su un cartoncino bian
co d'auguri trovato anch'esso sul
l'auto. -Giorgia ti amo, ti prego tor
na da me». Un folle gesto passiona
le per restare deHnihvameffle uniti? 
Ma tali parole potrebbero riferirsi 
anche ad un altro stato d'animo. 
quello di chi si sente abbandonato. 
Teodoro e Giorgia, secondo le pri
me testimonianze, avrebbero infat
ti avuto un rapporto burrascoso. 
Pare che ogni tanto il ragazzo le 
mettesse le mani addosso, e co
munque 1 due qualche giorno fa 
averano avuto una violenta discus
sione. I genitori di lei erano assolu
tamente contrari a questa relazio
ne, Gorgia,igÌQvane e promettente., 

spruaenza, secondo i parenti do
veva tagliare la sua storia d'amore '• 
con Teodoro, originario di Matera 
e impegnato in un mestiere «diinci
le» nel penitenziario di via Burla. 
Un fidanzamento non gradito che 
nonostante tutto durava da circa 
un anno, una vicenda probabil
mente complicata dalla gravidan
za dì lei. Per cercare di far luce sul 
delitto sono stati interrogati ieri po
meriggio il padre e la madre dell'a
gente. Ma molti dubbi potranno es
sere chiariti solo dall'esame auto-
ptico, che é stato rissato per doma
ni. Da parte loro gli inquirenti non 
si pronunciano, ma In seguilo ai 
primi accertamenti sembrai» pro
pendere per la tesi di un litigio im
provviso sfociato nella tragedia. 
D'altra parte anche con questa in
terpretazione rimangono degli am
pi margini di dubbio, a meno che il 
ragazzo non abbia agito con una 
lucidità e determinazione omicida 
dai rari confronti. 

• NAPOLI -Credo che alla base 
dell'atto di mio marito ci siano sol
tanto ragioni economiche. Al mo
mento opportuno racconterò lutto 
ai miei figli, racconterò loro di co
me sono nati e petchè il padre ed il 
nonno hanno deciso di discono
scerli". Lo ha detto all'Ansa la 
mamma napoletana dei due bam
bini nati da fecondazione artificia
le etcrologa, peri quali il padre ed 
il nonno hanno avanzato istanza di 
disconoscimento davanti alla pri
ma sezione del Tribunale civile di 
Napoli. «Il mio unico scopo ora -di
ce la donna -e educarli al meglio, 
riversare su di toro il mio affetto. Mi 
batterò in Tribunale perché non 
venga cancellato il congnome del 
padre, ma sono pronta a tutto, an
che ad accettare una sconfitta». La 
donna, quaranta anni, occupa un 
posto di responsabilità in una am
ministrazione pubblica a Napoli e 
si presenterà in tribunale entro la li
ne del mese per la seconda udien
za della causa. «La mancanza di 
una legge favorisce questo tipo di 
vertenze legali -dice la donna- mio 
marito e mio suocero hanno avan
zato istanza di disconoscimento 

proprio contando sulla assenza di 
norme, anzi su una non legge che 
e assolutamente Inadeguata alle 
mutate condizioni». «Se potessi 
chiedere al Governo qualcosa, 
chiederei dì formulate al pili presto 
norme chiare per cui chi ha dato il 
consenso alla lecondazione etero-
loga non possa più rimangiarselo-
ha continuato la donna, ilo e mio 
marito ci amavamo ed eravamo 
una coppia felice come tante altre 
-ha aggiunto- ma per la nostra se
parazione non possono pagare i 
due bambini.che adesso sono pic
coli e non hanno ancora coscienza 
di cosa sta succedendo». "All'inizio 
-ha detto la donna- quando dopo 
la separazione ho avuto notizia 
che mio marito voleva disconosce
re i miei figli sono slata presa dallo 
scontorto, misonosenlltacomese 
mi fosse crollato il mondo addos
so. Poi mi sono fatta forza ed ades
so combatterò la mia battaglia. 
non solo quella legale». L'avvocato 
del marito della donna. Carlo Pen
ta, è intervenuto sulla vicenda af
fermando che "nessuno può arro
garsi Il diritto di (are il legislatore, le 
norme al momento sono chiare e 
noi ci muoviamo secondo legge», 

Carissimo spot, perché 
nessuno ti ama più? 
,a| talentanti adi asporti croaoa la JtffM+n-
za verso la pubblicità televisiva. É II prima 

varo momento di "cria! di fiducia" da diaci anni 
a Quarta parta. La favo
la dal Hbaro marcato a 
altra atoria. Dua Iniziati» 
va a un concorso tra [at
trici a lettori par comin
ciare a farà chiarezza. 

. ano M"? 
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GUINNESS. Le imprese dell'uomo piu forte del mondo e dei suoi bambini 

I Wooten, discendenti di Ercole 
Lui tralna per 200 metri urr barcone di mllle tonnellate o 
un jumbo jet che di tonnellate ne pesa soltanto 727 Lui 
ha 47 anni, pesa 140 chili ede\ come si pu6captre, luo-
mo piu forte del mondo. Ma non basta. John Wooten, S 
questo il suo nome, ha messo al mondo due bambini che 
sembra vogliano percorrere la sua stessa strada A tre anm 
il piccolo Michael traina per unadecina di metn 1 auto del 
padre Ad esserecbsf forti si gliadagna 

A N N A M U L U O 

IJohn Woolen ha 
trainato per 200 
meln un baicone 

di miUe tonnellate e un |umbo »ct 
727, «messo at tappeto> un ele-
fante, e soUevato I'inlera banda 
dl Harvard-Ma I'uomo pill (one 
del mondo avra presto i SUCH pri-
ml verl nvall, se la forza dimostra-
ta dal hgll dl 6 e 3 anm non e 
un'opintone Jonathan e Mi
chael, rispetttvametne di fie 3 an
ni, sono gla In grado, da soli, di 
tramare per una declna di metn 
I'automobtte del padre, una 
Crown Victoria dl 2 tonnellate 

A 47 annl Wooten e un omone 
dl circa 2 metri che pesa HO chi
ll mal'aspeUoimponenteecor-
retto dalta grande a'labiliia che 
traspare net soiriso quasi perma-
nente sotio I bartettl brizzolati 
Parla uno strano italianocon fotll 
inflessloni dialettali «La famiglia 
dl mla madre e milanese e cala-
brese - dice con orgoglto - ho 
imparato I'italiano dai nonnr* 
Ma dalla little Italy di Boston do

ve e nalo e cresciuto John si e al-
tonlanalo da tempo Linvemo 
come moln amencani migraton 
in cerca del caldo, to passa in 
Florida E poi vlaggia contmua-
mente, sponsonzzato da hotel. 
imprese di trasporli, e palestre. 
per dwnostrare pubblrcamente la 
propria (orza «C'e un enorme 
mercato per I uomo piO iotte del 
mondo», precisa per chi avesse 
dubbi sulla sua occupazione 

Ua fatto g tn r t co 
Jonathan e Michael sono i sui 

gfoielll, due bambini normahssi-
mi dicui e difficile immagtnare la 
polenza John crede che in gran 
parte sta un fatto genetico onio 
nonno era un uomo straordma-
namente forte La stessa (orza 
i'ha trasmessa ai hgli Ma non si 
tratta solo di chance II Iavoro G 
tanto e duro anclie per i bambi
ni. che gtomalmente si altenano 
con il padre nelte aiti marziali 
•Ma non ho mai preso steroidi -
spiega - tutto ci6che laccio 6 na-

turale« Pnma di diventare uno 
showman John era allenatore di 
ludo e karate ed e lultora una 
cmtura nera di tutto rispetto Qi 
piace prendersi cura di muscoll. 
ma e la Iwza inlenore sulla quale 
punta per dimostrare la propria 
potenza cui aggiunge unacerta 
creatMta ludsca E stalo propno il 
Piccolo Jonathan «J6r\i» lo chta-
ma il padre, che per gwco gli lia 
suggento quella che e diventata 
un'onlma uovata pubblicitana E 
cost che ogni dicembre John si 
veste da Babbo Natale e giia per 
il paese con i suoi spettacoli 
L anno scorso si 6 presentato da-
vanti alia Casa ftanca, e lungo la 
Pennsylvania Avenue ha trainato 
per 200 meln un Ur canco di au-
(omobili II solo ncordo di quella 
impresa lo fa ndere "Sono siato 
costrello a lasciare la mia auto a 
due tsolatl dalla Casa Btanca. Ve-
stito da Babbo Natale e sotto i) 
peso delle catene che mi occor-
revano per il traino ho cercato di 
lermare un taxi Ebbene, nessu-
no ha avulo il coraggio di cancar-
mi" 

La sloria di John Wooten 6 la 
stona di un americano originate 
the crede nella inhnita capacita 
di periezione individuate Nel 
1975 era un anonimo Klruttore di 
ludo Un carcinoma ai polmone 
destro lo ha coslietto a una deli-
cata operazione nella quale ha 
perso la meta dell'organo «ll me
dico mi ha dettodl andarci piano 
con gti slorzi - racconta - ma IO 
cheeroancoraunpo allucinato 

dai larmaci, I ho sfidato "Vi lard 
vedere io Wventerd I uomo pivj 
lone del mondo' E comincialo 
cost un severo allenamento sotto 
la guida di Jack Walsh che lino 
al 1980 deteneva questo titolo 
mondiale mai incluso nei Guin
ness ma riconosclulo da un pic
colo gruppo di aficionados Dal 
rW^^eVhh WBoten'Ha Batruto 
lutti i record conqtiistan da Wal
sh fin dal 1950. tranne Uno, Wal-
she I'unico uomo al mondo che 
pad sollevare 350 chill con uri di-
to Ma quattro anni la Wooten si 
& anampicato su un traticcio del 
telelono, portando suite spalle 
un cavallo di 400 chili Le impre
se di cui e piu hero SMIO il Irarno 
di un |umbo >et il marzo scorso a 
West Palm Beach e di un baico
ne sul Mississippi nel gtugno del
ta stesso anno n£siatolncredtbi-
le Faceva un gran caldo quel 
gwmo a New Orleans, piU di 40 
gradi La Queen of New Orleans 
e un enorme baicone di 1000 
tonnellate, sede di uno dei nuovi 
casino della Louisiana L'ho Ira-
scinato per 200 metn con un ven-
to contrario di 18 nodi e una forte 
controconente Adessosto llego-
ziando un alba impresa a New 
Orleans con i geston del Flamin
go Hilton, il casino piu grande 
del mondoo 

I nwieoBttol bambino 
Woolen £ mstancabile ma si 

sta preparando a passare il testl-
mone ai suoi ligil In un freddo 
giomo di gennaio, dopo un en-

nesima dimostrazlone di forza a 
Voik. cittadma delta Pennsylva
nia ha legalo una coida spessis-
slma alia sua Crown Victoria II fl-
gtiotetto Michael ha aflenalo I'al-
tro capo della corda e comincia
lo a tirare All mizio I automobile 
non si e mossa. John ha incorag-
giato il ftplio, «dai che ce la fai< Ti-
ra lira lai lavotare" quel muscoli» 
Inlagottato nella sua glacca a 
vettto, un'espressione mtensa sul 
viso, il bambino ha serrate i denti 
e stietto la corda con le manine 
All'improwisto I auto si e sposta-
ta e Michael I'ha Uascinata per 
circa dieci metn senza mosfrare 
eccessiva iatica 

La lecnica e la stessa del pa
dre Concentrazione, lorza, vo-
lonta di terro Per John Wooten 
ogtii prova di lorza e un'espe-
nenza eccrlante -Per pnma cosa 
bkicco tutlo il lumore che mi or-
conda. tutti i pensieri Poi con-
trollo la lespirazione e cerco di 
sentirla nel diaframma Quando 
il peso comincia a muoversi co-
mmcto a sentiie 1'adrenaiina che 
scone nelle vene e un senso di 
enorme soddislazione, peiche so 
checelhofatta* 

La liglla piu piccc4a, Kathleen 
che ha solo due anni, gli porta un 
panno per asciugarsi il sudore E 
iamoglieLynn che da anni lo se
gue nelle sue toumee per I'Ame-
nca bguardacontenla ilmarlto 
sara I'uomo piil Forte del mondo 
ma lei e la mamma dt un piccolo 
Ercole 

Roberta Gurekgian, operate 14 anni fa per un tumore al seno, ha fondato un'associazione 

Dalla disperazione a «donna come prima>> 
D A U * UOSTBA R6D*ZI0HE 

• W t A H H * CMSSATI 
[ «Non 6 uno solo to 
I shock da soppona-
I re Sono tantl una 

catena dl coipi fislci e pslcologo 
che sembra Inlmila La diagnosi 
sconvolaente del medico I Inier-
vento Al risvoglk) datl'ane^esia 
ognl residua speranza cade, e U n-
Irnvi con un corpo detuipato, che 
non sembra pit) non £ pld quello 
dl prima Inline II lilomo a casa la 
consupevoleaaa di senNra dirersa 
davantialcompagno, aillgli L'lm-
posslblIHA dl accettarsi, la paura di 
non essefe accettala La paura di 
ncomincMire a vivete II terrore del
la soltludtne- Anche alia signora 
Hotierta Ciurekglan, operate quat-
toidlcl annl la di mastectomla radi 
cale sono successe lutte quesle 
cose II suo modo di parlare paca-
to, ammoibktlto da una soave stti 
malum vonezlana non addoVcisce 
II conlcnuto drammatlco del rac-
conto che e suo personate e ad un 
tompo esperienza che ognl anno 
20 mtla doune In Italia si trovano a 

wvere Manelsortlsogentileenel-
to sguaido vivacissimo di questa 
elegante signora cbe ha visto in 
laccia la morte. c & uno straordina-
rio messaggio di vita e di solidane-
ta >La presi lin tioppo bene la mia 
malatna - racconta - ma mi resi 
presto conto di quanta disperazio
ne ne denvasse Altora non c eia-
no servizi di nessun tlpo per le don 
ne colpite dal cancro alia mam-
mella nessun anito psicologico o 
nabllitatlvo c era sok) la sala ope-
ralorid e un ntomo a casa canco di 
angoscia Mi ero sempre data da 
fare nel mondo del volontanato 
Foise per questa ml 6 scaltata una 
motla ho pensoto dl (are qua [co
sa- II <)ualcosa> della signora Ro
berta si chlama nftonna come pri-
man unaassociazloneLhetaparte 
della Lega Itahana per la lotla con-
Iro I tumori che ha alutato nel! ar 
co dl dieci annl di attiviia un oil 
gllalo di donne operate a nlrovaie. 
nel llmlli del posslblle un equill 
brio flslco e psicologico «Non sa 

pevo come cominciare presiiltre 
noe andai a Milanopercercaredi 
imparare qualcosa dal cenlro Atti-
ve come prima Con molta latica 
ho poi trovato i locali i kmdi e li 
tialmente Donna come prima 6 
nala e ha poluto sviluppare tutte le 
sue aituali attiviia fisioterapia yo
ga training autogeno gnippidian 
lo anito. corsi di nuoto (sapesse 
cosa vuol dire per una operata nu 
scire a spogliarsi e a nmettersi il co
stume da bagno) consulenza psi 
colc#;a Tutti servizi che rengono 
poitab avantl da volontane nella 
maggKH parte <!ei tasl anche ioro 
operate^ 

La signora Robena ha voluto m 
trecciare la sua petsonale ncenda 
divttaconquelladialtredonneco-
me lei -Conlrontarsi per conloitar 
si - spiega con scmpkita - Piu di 
una donna mi ha delto vogliopar 
lare con te percl* anche ni sei sta-
la operaia e nessuna psicologa 
potrebbe caplmu meglio Non si 
puO \4vere da soli una espenenza 
cosl" Nulla di quelloche ha dovu 
toaflrontareestaiolacile "Cisono 

stall ntomenti in cui crcdevo dl non 
larcela Un giomo, circa due annl 
dopo iawio del cenlro, lomO da 
me una delle donne che erano ar 
mate dopo 1 inleivento e che era 
nusciia a nconquistate speranza e 
liducia nella vita EntrO nella mia 
stanza a buttO piangendo sul tavo 
to un mazzo di radiografie meta-
stasi Mi avele aiutata tanto disse 
aiutatemi anche adesso Forse in-
genuamente non avevo pensalo 
che dopo un certo penodo di tem
po mi sarebbero capitati casi del 
generc Mi crollo II mondo addos-
so Piombai nella dispemzione ri-
masi come paiallzzala senza pa
role solo con una voglia insoppn-
mibile di urlare Rimasi in quello 
stalo per settlmane e meditai sena 
mente di moilare tutto Poi ha pre-
valso in me la votonla di lare qual
cosa sono riuscita a lolierare I idea 
della ripresa della malatna a nova-
re parole e gesti diconlorto" 

•Adesso le voglio dire una cosa 
importantisslma una volta supera-
lo il bailto momenlo e non i una 
cosa che si risotve In qualche glor-
no la donna viene fuon da questa 

espenenzarmglrorediprima deci-
sa a mlgliorare la sua qualita di vi
ta E successo a me. vedo che suc-
cede a quasi tutte le donne che 
quotidianainente passano per 
quesle stanze. A ogni donna che 
amva qui pomamo m via reervaia 
alcune domande che nguaidano 
la sua siluaztone sotto il potito del
ta salute Itsica e psicologlca, dei 
rapporti tamihan e sociali Ce una 
domanda che dice dopo I'opera-
iione come & cambuto il suo mo
do di vedere la vita? A questo pun-
to piangono piangono tutte an
che quelle che fino a quel momeiv 
to non ci sono mai nuscite, e molte 
dicono che non hanno piu luluro 
Un giomo peio una donna ha n-
sposto esisto Pnma di questa ba-
losta pnma dl aver conoscluto 
quesla realta di morte non sapevo, 
non vwevo come vivo orai- Eun'al-
tra ho scoperto che i prati sono 
vetdi Del resto cosa crede Se non 
mi iossi operata dl cancro alia 
mammdla avrel anch'io contmua 
to II sohlo tran-tran e adesso guar-
di Invece che cosa £ venuto tuon 
quanta gente aiuuamo» 

WH^m f̂inswoM1' 

CaraUntta, 
un grande cenlro commelcia-

le a CagUari, ore 20 del giomo del 
giuramenio del govemo Dini. 1 
televison in vendita sono sinto-
nizzaH sul Tgl die trastnelte I 
comment! politKu Le intenste si 
susseguono e la poca gente pre-
sente sembra Interessata aU'evol-
vera della situazione Una signo
ra, unpiegata nel market in que-
sSone. non appena appare sul 
video I'artuale segretario dl un 
paitito potrtico, si nvolge stizzita 
a due colleghldi Iavoro ed esCla-
ma ad atta wee 4o questo non 
(o soppoflol Non yedoVora di ve-
derto in carcere1 E un ladro peg-
$o degli aMn'> II tono defie sue 
parole e concitato, aesticola e 
parla piu forte dei cotleghL non li 
vuc4e ascoltare £ questo II clima 
in cui vrviamo da un po' di tem
po a quesla pane volganta, m-
sulti, smama toicaiola e tanta ar-
•oganza Le parole gravu pesanti 
che si commerHano da sole e la 
violenza con cui cene persone te 
le rnipongooo, mi preoccupa 
sempre pfe Questo agilani in 
manlera scomposta sta assu-
mendo una accelerazione tale 
che non so come potra andaft a 
finire Quand'e che si rtlomera a 
parlaie di pollUca, dl pobleml e 
di latti che nguardano le persone 
in cameed ossa, a partare in ma-
mera pacata, anche tra not, gen
te comune che si fncontra ca-
sualmente per suada' Sempre 
piQ spesso assrsto a queste scene 
e vengo coka, ognl volta, da un 
profondo sconlorto E la denva 
del buon senso, mi chtedo se £ 
lecitosperaieancora A quella si
gnora del market vorrei dire* «Ca-
ra signora la situazione partico-
lare meritava un commento di 
ben altro geneie, ma lei ne ha ri 
cavato I occasione per vomrtare 
il suo odio veibale nei confronu 
diqualcuno Inmerito puOpen-
satla corr)e trede nbn spe% a 
megiudicare Miaugurosoloche 
H giomo delle elezloni polroche, 
presto o taidl che sia, lei abbta 
trovato un ben drverso e comun-
que p * vahdo cnteno per sce-
gllete uno schleramenlo al posts 
di un altro. Peiche aUora vorra di
re, probabiknente, che anche la 
campagna elettorale sara stata 
iatta sotto forma di conlronto po
litico civile e democratlco a ne 
avremo tratto vaniaggio tutti 
quanti» 

V M M t t M S M I * 
Selaigius 

(Cagllari) 

P<t 

so, a paglO, dal titok). iQuella TV 
in Sicilia Ira Fininvest e Boss., la 
preghiamo di puntalizzare per 
evitare conlusiom ed equivoci. 
che la Socleta di cui si senve os-
sia la -fieteSiclBa s j l» ,che-s i 
legge - i stata costrtuila a Paler
mo nel '79, non ha n* ha mai 
avuto alcun rapporto duetto o 
indueflo, con -Rete Sialia s r I •, 
proprietaria della emittente che 
altuahnenK trasmette program-
mi e notnian Quesla TV e reco-
larmente InserHa neH'elenco del
le emlttenti abilitate secondo le 
oottne deUa legge Mamml e la 
capo ad una societa costlhuta, a 

3atarttatieN'ottobre del '90 dj 
cm sono soci peril 50% il Gruppt> 
Aidrzzone-Plrri. eper la rimanen-
le parte Sicilia Iniziahve Special! 
srI eladottssaAngelaCiancid 

U H I M I O M 
dl lMiSto l l taMJ. 

Catania 

RMUMSS 

Ggregio duettore, 
a seguito della conferenza-

stampa effettuata in data ISgeiV; 
naio scorso, dal prof Sevenjo 
Anhnon bo appreso che sull «il-
nUa. deH'8 settembre 1994, si-
tebbe stata nportata la segUenje 
aHermazione,ameaniibuHa •Mi 
meravtglia che a fate dichiarazio-
ni sia propno /uihnon famoso 
per non pubbheare su nviste le 
sue scopeite- Non ho mai reso 
tale dichiarazione n£ al vostro 
cionista, ne ad alcun altro Con 
la presents, pertanto in InvHq a 
voter edettuare I'immediata rettl-
flca di tale mvenlata asseizlone 

DMtPwquatoMotta 
Roma 

<tWi ihihliji 

CarallnHa, 
credo che adesso to abbiamo 

capMo megho tutti che II fenome-
no berluscomano e il fmtto an
che degti erron deUa smtslra. so-
prattutto a partlre dagll anm 65. 
11 tenomeno e stato portato avan-
ti soprattutto da quel socialist! vt-
cino a Craw, Allora KD ero mantb-
mo e suite naw passeggen gia in-
travedevo una forte ptopenstone 
polidca per la ftgura di Silvio Ber
lusconi. E non soltanto tra la gen
te comune che servivo ai tavoli. 
ma anche tia i dingenti di vane 
societa annatonali e indusmall 
ai quah mi capilO spesso di seivi-
re il pranzo So bene dl essere 
una persona un po ingenua e 
mesperta di pohnca, ma I'uitu to 
dllficllmente mi ha tradlto Ora o 
credo che al prossimocongresso 
del Pds si dovra msrstere anche 
per la costruzione modema della 
sinistra, Itberandosi da un vec-
chlo modo di lare culture, quella 
delto pseudo inteUettuallsmo Vi 
6 un tipo dl arroganza e sussiego 
anche tra la sinistra, abbastanza 
dtlfuso, e anche nel Pds stesso 
Secondo me e un atleggiamento 
negative per una sinistra cite si n-
spetti 

MiCnBM lODM 
Lend 

(LaSpezIa) 

dM cmltiMnCT 
R«ttS)cMa«t 

Egieglodlrettore 
In rHenmento atl'artcoto pub-

Wlcato manedl 17 gennaio scor-

qitMtltattori 

Cl e impossible ospltm? tutte le 
letterechecipervengono stwn-
te Woppo tunghe (al massiino 
dovrabbero essere dl 35-40 rjghe 
dattiloscritte o a.penna, conte-
nenti nome, cognome, indinzzo 
numero telefonico - anche nei 
fax Di altn letton citiamo soltan
to nome e cognome), o su aigo-
menu che il giomale ha gla Oat-
tato ampiamente Comunqueas-
sicunamo al letton - le cut lettere 
non vengono pubUicate - che la 
Ioro collaborazione e prezlosa e 
di grande utifita e stimob per il 

Siomale il quale lena conto sia 
elle cntlche sia del suggenmen-

ti Ogai rinaazianio Anna • • -
naMHdlRoma ( € posit™ che 
sia caduto II govemo Berlusconi, 
ma non comprendo perche nel 
nuovo govemo Dwl sia entjata 
una sola donna come titolare de-
gli Esten, a dlspetto del fatto che 
le donne SKUIO piu della meta del 
ciekw), Pk> Pvragl di Ponte 
Nuovo-Pemgia (>Mi sembra che 
il progresso scient Jico e lecnolo-
gico sia inversamente propozlo-
nale al progresso morale e che 
anzi, 1'espansione del pnmo pto-
vochi la contraztone del secon1 

do.), Ucfrwo StM* di Milano 
(•"uusnziato per mbaigli la Ve-
spa" cos'ha a che fare con la 
gniuzjaf t giomak non potrebbe-
ra. ui questi casi. usare parole 
piu appropnato, come ammaz-
zato assassinato ecc^ .Mt t i to 
S*ccfa> di Guardiagrele-Chieti 
(•Se il Cavaliere £ penosamente 
falkto come stattsta. Iimplrcrto 
suo slogan "tutto il potere alia Fi
ninvest" fonda non poche spe-
raî ze di iwindta sul referendan-
Smdi i'pannellianoi). Sandra 
MNDModi Roma (-11 cinquan-
tesuno anniversano della fine 
della seconda guerra mondiale e 
una ncorrenzache In Italia vaal 
Ironlata con impegno particola-
re afhnche non si ripeteno vlete 
liturgie alle quah la lotalita dei 
cittadim democraticl e ormai 
estranea>). Mauhno Brudnl di 
Galleno-Rrenze («Tutti insieme 
lacclamo la vera democrazia 
mondiale, senza guerre ne belli-
che ne economiche-), Uctna 
MaccanH di Piombmo-Livomo 
(•Ho I miei anni mold e ml spa-
venta questo mondo cost oshle 
verso questi giovam che hanno 
vokmta dl lavorare per rendersi 
attivl e mdipendenti A volte, io 
pensionata al mlnlmo, mi seoto 
prtvilegiata nel confront) di chl 
non ha nemmeno un piccolo 
spazio lavoratlvcn) Francesco 
Santucci, Abeto Bnghi, Gtanfran 
coBarchiesi Sara Zurletti, Massi 
mo Davini, Marco Maria Benln-
casa da Latenna. Groucho Breia 
Dismodeo Gentile, lacopo Mat-
teottl 
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COLOMBIA. Cerca la verità, Ivan, figlio del senatore Manuel Cepeda Vargas, ucciso a Bogotà 

Spari da professionisti 
nel «cuore» di Bogotà 

UnlnmatfMdairaggMtalnculru 
uedMa8agM*l»«BNtoiM '84, 
M i m i Canada Vargaa. Hai cantra 
daHacKcMn plano Homo, tra 
hHtoi afrlMWWMW la «in « t a 
pnMtta dal la acori* a «pannino 
amrnaaBata.H«rtfMfe4*IPcc 
mawdanwNtato rnUtnia di un 
•tono, chiamato-Co^aal «rad»* 
antta da Bill vortici Minil i aar 
atannlnara ki CotomMa I 
raftjanaataati dipartile 
comunwa a dalla aMMr*. * Banco 
laanatonCapada. fcnC*HAVart^c«nlamocilaClaudkkbmaMf^^ Rodrigo * » i l 

In «battaglia» nel nome del padre 
[Nove agosto 1994 
Le 9 del mattino In 

J un appartamento di 
_. I senatore comunista Ma-

miei Cepeda Vargas finisce In (na
ia il caffè che la seconda moglie 
O'gL appena liscila, gli ha lascialo 
prono in cucina Poi raccoglie le 
sue carte nella borsa, si assicura 
cheli figlio Ivan non abbia bisogno 
di j n passaggio all'Università, 
chlide la porta di casa dietro di sé 

Flmki nova minuti 
U nove e sei mimili llciebs'an-

nuruta sereno, l'aria è fredda ma 
tersa Come ai solilo davanti al 
potere l'Attende la macchina del
la «Ma per accompagrBarto In 
Fallimento L'aullsta apre la por-
Ueraal senatore e silenziosa la Vol
vo stetacca dal marciapiede perin
colonnarsi nel uaffico 

U nove e selle minuti Ivan ci ri
petila un passaggio gli farebbe 
corrodo per sbrigale certe faccen
de d cui si è ricordato ali Improvvi
so hsegue il padre pei le scale ma 
e irippo lardi 11 giovane si rasse
gna ad aspettare l'autobus sotto 
cast 

Li nove e tredici minuti Adesso 
la\Mvoèinpienocemro termaal 
sannforo m Avenlda America an 
gok Carrera 74 Seduto sul sedile 
poseriore Manuel Cepeda Vargas 
rlle(ge i suol appuntì Tra questi 
e è inche quella terribile denuncia 
detta di oscuri presagi che da due 
ann ormai II senatore si ostina a n-
penre e che da due anni cade irri
mediabilmente nel vuoto E una 
deaincia gravissima il dirigente 
del °cc ha scoperto che accanlo ai 
fantgeratl •squadroni della morte», 
nel Mese si muove nell ombra un 
magna di cupe complicità ancor 
IHfi minaccioso Un organizzazio-
nedandeslinB. forse con copertu

re intemazionali, m cui convergo
no le alte cariche milnan guidata 
dall'ex ministro della Difesa Pardo 
Arueda e da altn generali con I o 
Melavo di sterminare lutti gli espo
nenti della sinistra e quanti in Co
lombia hanno a cuore il nspeUo 
dei diritti umani Pericoloso pen 
sarto, (atale andarlo a dire in giro 
Ma Manuel Cepeda Vargas, auto 
revole fondatore del partito da 
sempre impegnalo nella difficile 
battaglia per la giustizia, è uomo di 
coraggio fiancevutodecinedimi 
nacce di morte e non si è lasciato 
intimidire Anzi è andato avanti 
ptr]iiau«iilr.itl.]r]ftfrui<k>iltu(U> il 
procuratore generale Anela Padilla 
e mettendo al corrente anche il 
presidente Samper, suo buon ami 
eoe appena insediarli a capo di un 
gabinetto misto (conservatori e 
progressisti) con un mite program
ma di centro sinistra 

Le nove e 15 II semaforo da il 
verde, la Volvo riprende la marcia 
ma una micidiale raffica di colpi 
I Inchioda sul! asfalto È I intemo 
La strada diventa un campo di bat-
lagUa con la gente che urla e cerca 
riparo nei negozi I killer ( ben ve
stili e a volto scoperto) minano 
con la precisione dei professionisti 
II senatore, ferito a morte, cade a 
(accia avann Le sue carte sono or 
mai in un lago di sangue Due lieo 
torse più auto hanno preso parte 
ali agguato racconteranno pia tar
di 1 testimoni I "giustizieri» si sono 
latti largo nel traffico preceduti da 
una molo dire qualche altro spa
rando atl impazzata Ecometnun 
film western sosterranno altn so
no fuggiti continuando a far fuoco 
Intanto qualche metro più in là 
ignaro di quanto è successo stili' 
auiobus che doveva portarlo ali U-
mversità arriva il giovane Ivan Ri
conosce la Volvo vede il tappeto 

Cinque mesi fa, a Bogotà, il senatore comunista Manuel 
Cepeda Vargas fu ucciso in un attentato. Prima di mori
re aveva parlato al figlio di un piano contro la sinistra. 
Ospite in Italia della Fondazione Basso, il giovane Ivan 
rivela inquietanti risvolti di una «morte annunciata». 

VAUMMAMRMtl I 

di vetn. la gente intorno Pensa ad 
no incidente scende di corsa 
Liutista egli •>Bll,lJ J*-H>i SLuilun 
masti illesi non avranno II coraggio 
di spiegargli Gli dicono 'sólo 
"Guarda da te» E dal finestrino in
franto Ivan capisce che per il padre 
non e è più niente da fare Sarà lui 
quando arriva la stampa, a farsi in
terprete della denuncia patema E 
per la pnma volta davanti alle tele 
camere rivela I esistenza del piano 
denominato come un libro giallo 
•Golpe de gracia». -Colpo di gra 
zia* Dopo, quasi a conferma, si fa' 
rfl vivo un gruppo mai sentito pn 
ma che sotto la sigila Macogue, 
anagramma di «Morte ai comuni 
su», nvendichera l'assassinio 

MI ricordo RMMWHia 
Cinque mesi dopo quel giorno di 

sangue Ivan accompagnalo dalla 
moglie Claudia la stuella Maria e 
alla matngna Olga è venuto in Ita
lia, tappa di un lungo giro per I Eu 
rapa In febbraio parteciperanno a 
Bruxelles a un convegno sui dmttl 
umani in Colombia e successiva
mente, a Ginevra assisteranno alla 
seduta che I Onu dedicherà ali ar
gomento Trentatrè anni docente 
di filosofia Ivan ha la vita segnala 
da un ricordo tremendo Dna me-
mona vivida gli conserva indelebili 

anche i più piccoli particoian e nel 
«percorrerti l'emozione gli prende 
Ijmoni) i i Uutie pi_ii_liL m^ i. n 
Dia si apr« un'inchiesta sul! assassi
nio ali estero bussa alla porta della 
solidarietà Intemazionale Nel no
me del padre ha dato vita al una 
Fondazione per la giustizia sociale 
nel nome del padre ha deciso di 
proseguite la sua battaglia 

Nel paese, mai come oggi in bili
co sulla strada di un pauroso ritor
no indietro si fronteggiano due li
nee una dalle moderate aperture 
a sinistra I altra inflessibile non 
ammette nessun confronto La pn
ma fa riferimento al ministro del 
I Interno Serpa incaricato dal presi
dente Samper di nallacciare II dia
logo con la guerriglia La seconda 
è ledete ali attuale ministro della 
Difesa Bolero (figlio del famoso 
pittore) che vuote legalizzale le 
formazioni paramilitari In mezzo 
un opinione pubblica delusa resa 
indifferente dallo stillicidio dei 
morti per le strade Tutto intorno si 
agita una moltitudine di forze dalle 
idealità contrapposte C è un pez
zo di guerriglia che ha scelto la via 
della legalità e adesso siede in Par 
lamento Un altro pezzo più consi
stente che non abbandona le armi 
e tua le fila di un coaecervo di lor 
maziom non inclini alla tradiva E 

et sono le autobombe, c'è la piaga 
della droga gli interessi dei narco-
Iraflicanti e la lotta ingaggiata con 
Irò di loro C è poi la recente eredi
ta dei governi che avevano i servizi 
con le mani sui timer Ecè un nuo
vo governo che non riesce a libe
rarsi di quegli stessi servizi In que
sto intreccio complesso diventa 
comprensibile la cronaca dal sa
pore kafkiano delle prime indagini 
sul delitto Vargas, 

«La polizia - racconta Ivan - s*b 
bene avesse un distaccamento 
propno 11 vicino amvd con un n 
fardo Insplegablle circa quaranta 

i-1 i 
sene lavare le mani lasciando il 
campo libero al Das, il dipartimen
to per la sicurezza Per pnma cosa 
domandarono all'amistà se erano 
staO gli uomini della scorta ad am 
mazzare mio padre Un'assurdità 
dal momento che i componenti 
della sorveglianza erano compa 
gni di partilo di mio padre» 

M M M C C I Incrociati 

•Cosi quando le prove balistiche 
provarono che il calibro dei proiet
tili era diverso cambiarono lattica 
ma non .pista» e cominciarono a 
chiedere in giro se qualcuno aves
se visto aggirarsi nelle vicinanze 
del luogo dell attentato il segretario 
del Pcc o qualche altro dingente 
comunista Ma non basta Al mo
mento degli idenukit si arrivò al 
grottesco 1 disegni erano tratleg-
giau per metà Solo i volti dei so 
spettai erano riconoscibili e fatto 
gravissimo molti di questi altro 
non erano che ritratti del segretario 
del Ite Alvaro Vasquezi 

Poi venne la volta dei messaggi 
incrociati «Mentre i comandi mili
tari si davano un gran da fare per 
smenure le mie dichiarazioni in tv-
prosegue Ivan e condannavano 

I omicidio, un sedicente 'cittadino 
un lai Alberto Camargo inviò una 
lettera a Samper piena di sarca
smo "Visto che Lei ha messo agli 
Interni un comunista", scriveva n-
lerendosi a Serpa, 'perchè come 
vicemimstro della Difesa non no
mina un guemgbero' E visto che 
e è, perché non nomina ambascia
tore a Cuba lo scrittore filobulga
ro tal Gabriel Gaicia Marquez?" 
La lettera era diretta al presidente 
ma I indirizzo, guarda caso, era 
quello della sede centrale del parti
to Più chiaro di cesi L intento è 
quello di far piazza pulita della si-

' i l i i n 

non sono io il solo a pensarlo Le 
organizzazioni umanitarie ne sono 
convinte È stata localizzata la zo
na nei pressi di Santader dove ver
rebbero addestrali i reclutati. An
che la stampa più liberal di Bogotà 
condivide questa lesi D altra parte 
non sarebbe la pnma volta che vie
ne allo scoperto un piano eversivo 
di destra Dati 85 ad oggi ce ne so
no stati diversi ci provarono con il 
Condor poi con il Ballo rosso', 
venne allo scoperto perfino il •Ser
pente nero» diretto contro i conta
dini Non la meraviglia in questo 
contesto che 1 esercito distribuisca 
tuttora alle reclute un opuscolo in
titolato 'Conosciamo il nostro ne
mico dove nemico sta per Pamto 
comunista Questa documentazio
ne meriterebbe un Inchiesta, Ma è 
mutile sperare Tempo la quando 
per I ennesima volta ho sollecitato 
indagini serie sulla morte di mio 
padre e mi sono sentito rispondere 
dalia Difesa Lei ci porti le prove 
poi vedremo ho capito che sul 
caso Cepeda non ci sarà mai giu
stizia E come potrebbe essere al 
tnmenti se quelli che dovrebbero 
fada sono complici degli assassi
ni'» 

Miliardario 
nella casa 
di Jackie 

'|T;TS Un millantano fe
staiolo occuperà 
presto le 14 stanze 

della casa di Jacqueline Kennedy e 
dell armatore greco Aristotele 
Oliasse. David Koch, un magnate 
del petrolio, ha acquistato I appar
tamento con vista su Central Park 
dove sette mesi fa è morta la vedo
va del presidente John Fltzgerald 
Kennedy Koch dicono lonu atten
dibili, ha pagato una cifra favolosa 
nove milioni e mezzo di dottori 
(oltre 15 miliardi di tire) Per John 
Jr e Caroline I figli di Jackie la no
tizia della vendita é arrivata assie
me a quella, triste, della morte di 
nonna Rose I miliardi di doilan di 
Koch aiuteranno i due giovani ere
di della dinastia più lamosa d'A
merica a pagare le pesantissime 
tasse di successione 

Jackie aveva vissuto nell'appar
tamento al 15/o piano di un ele
gante palazzo su Ritti Avenue per 
decenni lo aveva acquistato nel 
1964 per la cifra, oggi modica ma 
allora ragguardevole, di 200 mila 
dollari E aveva a tutu costi voluto 
tornarci per morire quando nel 
maggio scorso I medici le avevano 
detto che con il suo tipo di cancro 
non e era più niente da fare 

Molestie 
Monsignore 
a giudizio 

Monsignor Pa
trick OShea 6 
stato formal

mente incnminalo ieri a San Fran-

In tutto sono 16 i capi dt accusa 
che lunedil scorso hanno portato 
Monsignore O Shea a costituirsi al
la polizia il prelato e poi uscirò 
con il pagamento di I5mila dollari 
di cauzione II procuratore distret
tuale ha duhiaratoche I ex pastore 
della parrocchia di santa cecilia ha 
commesso molestie sessuali tra il 
gennaio 1964 e agosto 1980 nelle 
contee di San Francisco Napa 
Piacer e Riverente Secondo I avvo
cato ditensore O'Shea, al quale è 
stato proibito dalla chiesa cattolica 
la celebrazione dei sacramenti 
verrà riconosciuto innocente II ca
so era stato aperto nel febbraio 
dello scorso anno quando due 
ispettori avviarono le indagini per 
chiame le attivila passate del mon
signore 1 primi sospetti emersero 
dal rapporto psichiatrico di un pa
ziente che aveva ricordato I espe
rienza avuta nell'infanzia con il 
prelato Malgrado si tratti delle pri
me formali accuse contro O'Shea 
il monsignore era già stato citato in 
giudizio nel maggio scorso dopo 
che un uomo di Pittsburg Califor
nia. lo aveva accusato di molestie 
durante un viaggio nella contea di 
Napa nel 1969 

By Honna-Borboro 
Sette prostitute tedesche vogliono fondare una sexi-coop 

Le lucciole delT«Etoile bleu» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Sono selle Alcune 
prostitute in servizio 
attivo, alcune e* e 

una consulente finanziana Se il lo
ro tenlativo andrà in porto saranno 
le fondatrici del pnmo bordello in 
cooperativa delia Germania (e 
probabilmente del mondo) L£ 
lolle bleu il nome è mutuato da un 
celeberrimo etablissemenl parigi
no dovrebbe essere aperto nell al-
trelldnlo famoso (ma assai meno 
elegante) Bahnhofviertel il quar 
tiere a luci rosse intorno alta stazio
ne di Francofone sul Meno E ver
rebbe gestito con i ngidi criten pro
pri delle cooperative di servizi 

La lega delle cooperative del 
I Assia-Renan la Palatmato-Tunn-
gla presso la quale le sette donne 
hanno avanzato la loro richiesta di 
adesione ufficiale pa il momento 
ha preso tempo ma non ha respin
to la prospettiva Dopo che gli 
esperti hanno escluso I ipotesi che 

I iniziativa delle sene possa confi
gurare il reato di favoreggiamento 
della prostituzione, dal punto di vi
sta giuridico, non è rimasta alcuna 
obierzione al nconoscimento Ch
ristine Drtìssler portavoce del 
gruppo «Le prostitute si difendono 
da sole» (HWG). nota e benemeri
ta organizzazione di ditesa del di
ruti delle •lucciole» tedesche che 
ha sponsorizzato I iniziativa delle 
sette di Francofone, dice che sorto 
questo profilo non ci sono dubbi 
che tengano "Con I amore merce-
nano gli affari vanno a gonfie vele i 
profitti sono sull ordine dei milioni 
(di marchi)» Tanto, fa notare sor 
mona la signora Drossler che il ri 
conoscimento dell Eloile bteu po
trebbe fruttare dei bei quattrini an
che alla centrale delle cooperative. 
grazie alle quote di compartecipa 
zione agli utili previste dalla legge 
Secondo 1 calcoli preventivi fatti 
dalla consulente finanziaria, dal 
dodici letti di cui disporrà quando 

saràaregime la «casa- potrebbe n 
cavare sui 300mila marchi (oltre 
300 milioni di lire) I anno Un giro 
di affan che consentirebbe oltre 
alla assistente sociale, I assunzione 
di una buona ammuiislratnce e di 
personale per le pulizie 

Sul nconoscimenlo della loro 
coop, insomma le sette dell flwfe 
bku ci contano già E intanto nel-
I attesa, hanno incaricalo un grup
po di laureandi architetti dell uni 
versiti tecnica di Darmstadt di stu 
diare la sistemazione migliore del 
locale Dove non ci saranno k-
classiche luci rosse al neon com 
dol bui e camere squallide com è 
la norma nel Bahnhofviertel. ma 
ambienti luminosi una sauna, 
idromassaggi e quant altro serva a 
rendere il rutto il meno triste possi
bile Un luogo di lavora che rap
presenterebbe un sogno per la 
maggior parte delle 600 prostitute 
che esercitano nel quartiere molto 
spesso straniere prive di qualsiasi 
proiezione e alla mercé di slrutta-
ton senza scrupoli 1J PS» 
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L'Unità e la Ricordi vi offrono l'opportunità di realizzare una 
splendida videoteca sul cinema italiano a un prezzo 

estremamente vantaggioso. 
Da II sorpasso a Una giornata particolare, 

da Bianca a II ladro di bambini, ogni sabato 
e per sedici settimane con l'Unità troverete 
un grande film. 

Sabato 28 gennaio. Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci. Giornale più videocassetta 
a sole 6.000 lire. 

I primi dodici titoli della collana; 

ULTIMO TANGO A PARIGI 
dì Bernardo Bertolucci 

IL SORPASSO 
dì Dino Risi 

BIANCA 
dì Nanni Moretti 

UNA GIORNATA PARTICOLARE 
di tìfore Scola 

NON CI RESTA CHE PIANGERE 
di Roberto Benigni e Massimo Traisi 

LA BATTAGLIA DI ALGERI 
dì Gillo Pontecorvo 

IL LADRO DI BAMBINI 
di Gianni Amelio 

SACCO E VANZETTI 
di Giuliano Montaldo 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 
di Sergio Leone 

UCCELLAIE E UCCELLINI 
di Pier Paolo Pasolini 

TOTÒA COLORI 
di Steno 

GERMANIA ANNO ZERO 
di Roberto Rossellìni 



nel Mondo 
HORVEQIA 

teotoSvalbard 
(SpJUtwrgen) 

E prpinaiiirdinenie&compAHD 

KPPECOZZOUNO 
comballivo millrante e dirigenle del Fti e del 
Ms Lo riconleierw per k sue do" dl duvx-
ilinana umanild che ha »pulo Iraslondere 
nelk'lmpegno politico ai lianco dei lovoialori 
e della geiwe «mj>li«e nei suoi scritil ricchi 
d> poesi? di meFTKHia edi speianza. 
Anckrea Gefemicca, Maunzio Valaizi, Carlo 
Femtarlello, Benito Vised, Pietm Vafenza. 
Franco Daniele. Carlo Obltx Angela Abenan-
ter AniHIoBonaJi. Antonio Mola. FlloreCom-
baltente 
Napoli. 26 gennaio 3995 

Le. sezionb del Pd* di 5. gtcvannl a 1>duccio 
invlano ai wmpagni Anionic, Carlo e Andrea 
CouoJirto. wgierarn della federaziane di 
Napcli e alka TamigUa, •* piU *tnwe eondi-
gbanze per la scomparsa del compagno 

GIUSEPPE COZZOUHO 
NapoH.268entiaiols95 

A dodici anni datld atom pj« ilel corii|M-

GIOVANNI DOES 
e a dieci anni dalla scompraa cfelln mu-
giie 

GHISEPPDHGUSCROU 

la li?Nar il gertero ed il nipce h ricoidanu 
con immense aflello 

Ceaieiifi gennaio 1995 

I compagni della wzioneddMs -F ML Cei-
VP aniHinciaito la scoinpai^ del compv 
Bno 

BRUNO BRAMttU 
Ai iamitiari mill le piij semilicondoalkin-
ze. In suo ntoido sottoscnvfio per t'Um-
iff 
U ilano. 26genriajo 1995 

HlMtBl»«WMlMll tpMHtlMp«tOdlNIHhnwtHWllt fCtW 

Sefcento misslll lanciatl dal 1962 
base di Andoya lavora par I'Europa 

l n M nnbbno dowrto aaparia-. I* Nonetla "a taachHoda Andojre I* 
tntMbiitaiubmAllaNi)llp>e00rad4MldiKlMtllMll)(lalU62.ci»* 
fln dal'epoca data guana Indda • dan* inutua, atratUaalme 
»M¥tglto«iatFalduibtBeeW»u<|u»ltlMl<w«awt>w«lnpt»iil»«Jid»l 
oroprl cotitW. • poigono di Andoya, ebe al nova nafta onunbu tool* daH* 
Vatterakm, peto al dt *apM dal ckvole potara Arttoo • a Sud « Trounce, 
•one accaato a K M baaa Nato con una pitta da S n*a maU aat ftaatal 
cargo ott peaantl • ojuaata paaawar hnwaeatt I'aqunoM. II pstUono a 
gaattto dal MsnwgUn Space Centre a, dat 1972, la parte data baal dl 
lanctodatl-Esa, l-AOnriaapaalalaaunp*a. taaecMbutOMl Dade* 
nul-aoada h aH* atmoafera eon appateccWature edeMMehe dl 
iada»^aulla«aiattacajllelMMIalomatMadaUnncnaio(laia 
Mnnminp(OMlmH*M|»l«NoADopoimtiaM«orianiB-tiWtato 
che dun peck! iriauU al maaakno, I lanl. o la capaule Mtantltletieda aall 
•gandaM, rtcadana In mara a wn|ona nKapantl par ranaM dat dafl 
raglttratl In vols. Dalla otto nmpa dl fendo da) a«lt»M di Awfeya 
vanfona WW pwth* raoi-wnda dl fabMcaiiona aiilaaa o anartCMW, 
conwl NHtaOiUn,0IS1qlarl<*l BteokBrant La knlunclianaiMnoda 
pocM matilfawal23dal Black Brant ML MproaaMaaalll pdbjonadl 
Andaya dowabba laauCurara andw land dl mdvatto)* par la maaaa la 
«brtadlp(indliataimiln«WapoMmoMdllttkh^lpK«atta, 
coiHlottalnc^labOfaiiWH«wlaSMal«,fa(^^d^,laaailtaiHmo** 
unka baaa ajiazMaairapaa pari lanch>H«Malltl. 

Mosca va in tilt per una sonda 
La contraerea russa confonde un missile meieorologico 
con uno «vero» e lancia I'allarme: ci stannocolpendo. Po
chi secondi e tutto si chiarisce ma nel fraltempo qualcuno 
da la notlzia [§||a deH'abbattimenlo del missile e mezzo 
mondo entra in tiiCcottiprese.te Borse. II missile era stato 
lanciato dalla Norvegla per studiare il tenomeno dell'au-
rora boreale. «I russi dovrebberosaperlo», hanrto spiegato 
in serata i norvegesi. Dell'episodio informato anche Ellsin. 

BW.LA HOSTBACOHBISPONnEHTE 

M A D C M L B M * TULMar t l 

• MOSCA. Pet essere un missile 
era proprio un missile, ma innan-
zilrudQ non era slalo lanciato con-
Mi la Russia e sopralluuo etano 32 
anni che I norveaesi ne uliltezava-
no di slmili nellambllo del loro 
programml sclenllllcl senza d i e 
c\6 awsse mai destalo la minima 
preoccupattonc. teri Inrcce il raz-
zo metereologico * slalo scambia-
lo dalla contraerea russa per un 
missile «vem» diretto coniro dl loro 
e I'allarme che ne 6 seguito ha 
messo in subbugllo me^zo mondo. 
comprese le botse. 

Timo e decaduto in mattinata 
ma la vetita e venuta a gaits solo in 

serala quando ormai erano inler-
venuti ndl'oidine, gli inglesi, la Na-
loegllUsa. 

La conltaeiea tussa awbla su lie 
tadar contempofaneamente il mis-
stle che si e appena alzato dal suo-
lo norvegese. I mililaii non ne ve-
dono ancora la traietloria ma laiv 
ciano lo slesso I'allarme. Anzi si 
sbilanciano: <<0n missile si dirige 
coniro di noi. Che <k*biaino fare?" 
HAbbatletelo. che altro?«. & la rtepo-
sla. Ma gia mentre la conveiiazio-
ne£ in coiso la siluazione si chiari
sce: II missile prende la sua direzkj-
ne che non e assoluiamente quella 
della Russia e dopo un po' precipi-

ta, sempie in Norvegia. Queslo il 
(alto nudo e crudo, nulla a che ve-
dere con la situazione che verra a 
creaisi nelle ore successive, tra il 
parossisticoeilridicolo. 

Qualche zelanle Inlotmatote 
fifesso la slessa conlraerea prima 
ancoia che turto si risolva racconla 
quasi in diretta a /iilfrADrl'episodio 
ma vi aggiunge patrionicamente 
che -la Russia ha abbanutto un 
missile che si dirigeva verso il suo 
leniiorto da dlieiione nord-occl-
denlale*. Dal paiossismo al ridico-
b , appunlo. Scana la rfceica per 
sapeie il nome del paese incrimi-
nato e sopraltutto il perch£ della 
misleriosa «aggtes,sk>ne». Viene in-
fontialo Ellsin, Interfax annuncia 
un comunicalo del govemo. II mi-
nislero della Dilesa mostra per pri-
mo un certo stupore, dice di non 
aver .informajioni ufflciali> sull'e-
pisodio e che si slanno afiettuando 
accettamemi con il comando della 
contraerea. Trascorrono minuli le-
sissimi dopo i quali arriva Hnale-
jnenle un comunicalo del cenlro 
slampa della contraerea che 
•smenliscequalunqueabbattimGn-
lO". Owiamenle non e finita perche 
la palla ormai rolola da sola. La 

Kernel lancia la preoccupaztone 
del Foreign office che "esclude che 
la Gb possa aver lancialo un missi
le coniro la Russia*. Segue la mera-
viglla americana >non ne sappia-
mo nienle», e quella della Nato 
•non e possibitei. Nello slesso pe-
rtodo In borsa il dollaro scatla ver
so I'alto a spesa del marco guada-
gnando Ire punli sulla monela W-
desca, icolpevole» di essere la divi-
sa dei prime allealo della Russia. 
Nessuno ricsce piu a seguire il l i b 
della malassa fino a che la Norve
gia intervene e sveta il mlstero: so-
no le ore 20 a Mosca, le 18 a Roma. 
II missile incriminate e uno dei 600 
gia lanciali da queslo paese per 
sperlmenll nell'alla atmosfeia. Par-
lono dalMsola di Andoya. dall'arci-
pelago Vesteralen. poco sopra al 
ciicolo polare arlico e seguono 
una iraieUona nota fin dal 1962, 
doe fin dall'epoca delta guerta 
fredda. A discofpa dei radansti rus
si la sede si irova accanto a una ba
se Nato con una pisla da 5 mila 
rnetn per aerei cargo pesanti e 
queslo pu6 aver ingeneiato I'equi-
voco. II poligonodi Andoya £ gesti-
lo dal Norwegian space centre e 
dal 1972 fa pane delle bast di lan-
cio Esa, 1'agenzia spaiiale euro-

pea. II missile di ieri doveva occu-
parst di studiare I'aurora boreale. 
Dopo una traietloria di pochi mi
nus al massimo. queslo t ipodi raz-
2l, o le capsule da essi sganciali. ri-
cadono in mare e vengono recu-
peraii per le analisi dei datt regi-
strati in volo. E quanto e accaduto 
anche ieri, solo che slavolta il lan
cia e slalo accompagnalo da un'a-
giiazione non pievista. 

It nuovo ambascialore russo a 
Oslo, Fbfcin. ha risoHo la questione 
in maniera elegante: "Non saranno 
chiesle spiegazioni alia Norvegia 
perche non e'e nulla da criiedere 
vteloche non e successo nulla>. Ma 
a Mosca qualcuno sara meno gen
tile di lui: escattata lacaccia al «be-
stione» che ha dalo la notizia del 
falso abbatlimenio del missile ed 6 
improbabile che la faccia franca. 
Non c'^ niente che di pi£i doloroso 
del ridicok)- Forse alia Dilesa 
avrebbero addiriltura preferito d ie 
fosse andaia cosl, con un missile 
straniero colpilo in Knilorio russo 
e una crisi diplomalica. piutlosto 
che ingoiare un'altra umiliazione. I 
tempi dei gbvane Rust che atterra-
va indisturbato sulla piazza Rossa 
sembravanofinitipersempre. 

Abbonatevi a 

ribiitii 
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U deputale « I Oepoiali dal Grappo 'Prograuisli-leiteialivo" sonclenuii ad 
tswt JHMSiIti SCNU ECCCZIONE ALCUrlA l i s sedula afillmnidiM a onei 
mvcolM 25 gannaio. Avranno tuogo dibaitito e volariona sulla (*jda del 
OOvemo. LB »natrici«i aenalon del giuppo "ProgreesletiJederatluii' sno tenuli 
ad essere present* SENZA ECCEZIOME alia eeduta di ogsi, mecoleOI 25 
gannaio. L'asseit*ieH del (Hippo del eenelon "Piogretsisti-fediBlivo' e 
tonvocaUW'ogalJSjemaloalle on 17,30. 

Aiiwno «/ num. cllma mite, appartamentl maslmc 
comfort, prezzo, cordiality al voslro servzio. 
Residence Riviera. 
Arma di Taggia (Sanremo) tel. 0164/43008. 

COMUNE Dl NOCERATERINESE 
Provincia dl Catanzaro 
AVVISO Dl GARA 

IL SINDACO 
rends nolo che il glomo 1S/02/1995. ore 10.00, a«a luogo una cilazio-
ne privala per I'aggiudicazione dei lavori di "Urbaniizazione ana 167" 
per un Importo a base d'asta di £. 45S.5M.718-» avvatendcii dalla 
'Procedure Accelerate" ai sensi datl'an. 15 del Decrelo Legslalivo 
19/12/1991. n° 406-Categoria richiestae'. 

La garasarti esplewta al aensi della legge 2:2:1974. nD 14. art:I, \m. 
d). Le impress intereuate possono chisdere, con Istanza In botk entro 
e non ultra le ore 12,00 del 28/01/1995, di essere kwhate a la ga*, 
La nchiesla di mvho nan vincola TAnvnlnislrazione Cornunale, ' 
Mocera Terinese. li 09/0t/199S. 

IL SINDACO fnag. PaaqualtUotta) 

Z53I ^ U f e nr Dl BOLOGNA 
Settore Coordinamento Entrale 

ESTRATTO Dl AVVISO Dl GARA 
L'Amrrinislrazlcrie CcmunBle procedera a mezzo di licllazlooe pnviria nervate 
ad (ruireM SDedatzzate nel leKsra dalla pubbllclla ed affiaeione airagfudica-
ilone per la concerakna d'uto di BpaH pubUici per Clnslalulone dl "pair" irn. 
6i3 - Periodo 1,5.1995 - 31.3.2002. 
Copia integrala del bando a dgl capHolalo spadaie d'oneri cqno reparlbjapmss 
I SetUre Coordnamemo Emrale - UKloo Pabbliche Afflraloni - Via LofDwdi. 
1473 - 40128 BMoana - Tel. 371067 - Pan 37^067. 
Le imprest die dasiderano wssrt muilale dwranno InvBte la nchlesD, I M B D 
racconandaM. al Settve Coordnamemo Enmm - Via Capianiozza, IS -40123 
Bologna, corredau data OKinwntazione iidicata nel eanda di gaia. 
II rermlne ultimo par la pfeeentazfcme dala Mbiaita dl invito, non ™cotate per 
rAmmintstta&me, e ale ore 12.00 del gkmo 11 febbralo 1995, 

L DIRETTORE (Osn LutMrw fmmU) 

Approvata l'edificazione di 5000 abitazioni negli insediamenti. Una muragtia umana segnera le frontiere 

Rabin vara la «Grande Gerusalemme» 
UMtWRTO BK OIOVAHHAMOn.1 

* Teorizzalo da tempo, praticato 
•sotlenalleamente- da anni, a col-
pi di ruspe c carta boilota, il progel-
lo della «0rande {Jerusalem mc» ha 
antto Ieri il suo crisma ufliciale: 
una speciale commissione gover-
naliva ha inlatliaiilorizzalounase-
rlc di pianl dl cdificazione negli in
sediamenti della CLigiordania si-
luali a rklosso della "CWa Sailla»-
Un rap|iorlo «inlarcilo- di cifre. 05-
servazioni lecniche, annotazioni 
un |>o' pcdarili ma utili, molio utili 
per cogliero 11 senso politico del 
pn>getlo:esiendercudismisural'a-
rea della •Gerusnlemme unica, in-
divisibilo capitalo" dello Slaio 
ebrak'o. 

PartlnmodaMaalehAdumlm (a 
sud-csl della ciltf l). dove la Com-
inlssiono istliuila da Rabin ha auto-
rlzzaio II complelamonio di 8I«I 
unlla abltaiive gia in avaraaia faee 
dl rcallzzazinne. Nello slesso inse-
diamenlo imprendltorl pnVati (Mi-
tranno cosiruire alire 1,11811 unim 
abitultve nel prosslml 24 mosi, ma 

dovranno Eiccollaisi il cuslo dellc 
Infrastrulture. A Beitar. un insedia-
mcnlo onodosso a sud di Oenisa-
lerame, polranno essere lerminale 
1.026 unila abilalive e alire 9IM) po-
tranno essere awiale. Stessa "musi-
ca« a Ghivai Zeev, a nord di Gcni-
salemme 300 apparlaroenti pos-
sono ora essere rerminari. e im-
prendilori |irivali sono auforizz.ili a 
coslniinie allri 80fl. Otlre:i t w i abi-
lafloni per ribadire che "(x'rusii-
lemme non S ne sarii mai offleilo 
di negozialo con i pateshnesi-: pa-
rola di Bcnyamin Ben Eliezer. mini-
slro (laburisla) deU'Edilizia. Ma 
quel 3.0011 apparlamonh, che sail-
ranno a 5.000 enlro la line del '!)|j. 
hanno gia provocalo uno sconlm 
rlentro la coalizione governativn: 
•forti preoccupa7ioni» per l impal-
lo ncs-ilivo che questa scella pud 
awre'sui gia precari nenoziah con i 
pnluslinesi. sono siale espresso da 
dui' ministrl del Merctz [la sinisira 
laicu Lsraeliana): Aninon Rubin
stein (Istnizlotic) c Shulamii Atani 

(Coraunicazioni). ma quel progel-
10 non ha convinlo del tutto nem-
meno il minislro degli Esleri, Shi-
mon Peres. 

D'allro canto, la "Grande Oeru-
salemme- e parte integranle di 
quel piano batleiialo «compro 
messo lemloriale moderalo*. idea-
10 da Joseph Alpher, diiettore del 
CHI / IO di sludi ilfalegid dell'Uni-
versita di Tel Aviv. 0 latlo proprb 
da Yitzhak Rabin: un piano che 
IHovcde lannessione da parte 
israeliana di due enclaves, al nord-
ouesl della Cisgiordania, di una en-
clove piO eslesa ad est di Kalhilya e 
di ni iaslt is iadiscichi lometr i lun-
go la Linca Verde e, appunlo. al-
lorno a Gerusalemme. In lutlo 
11 I'll della superficiecomplessiva-
le dei tcrrilori occupali, incluse la 
Slristia di Gaza e Gerusalemme 
est. U1 nnovc costruzioni - assbj-
rano 1 (.ollaboraloti di Rabin - non 
pescrunno sul processo di pace 
con i palestinesi. Un'asserzione 
immcdiatamenle contraddelta dal
la dura presadi [>osizione dell'Olp: 
•Pace c iivtcdlcimenti sono Ira loro 

inconciliabili - sotlolinea Nabil 
Shaath, uno dei piu aulorevoli mi
nistry paleslinesi - . Non e possibile 
negoziaie con le ruspe in movj-
menlo e con una conlisca delle 
noslre lerrc che va avanli senza so-
luzione di continuila^ E da Am
man, dove Ieri ha avuto un incon-
IKP "riappacificatorc con re Hus
sein. luonaAralal: «Con quesla de-
cisione Israele e venulo meno alia 
promessa che non awebbe am-
pliatogli insediamenti 0 incremen-
lato il toro numero-. E alMntilada 
dei comadini" della Cisgiordania fa 
riferimcnlo Zakharia Agha. mini
slro dell'Aulorita nazionale paiesli-
nese: HPrenderemo lulle le misure 
neccessnrie - awerte - per blocca-
regliinsediamenlk 

Al di la della «guena ddle di-
chiarazioni" e delle prevedibili 
schermaglie diplomaliche. resla, 
inconteslabile, la rcalla «visiva-: 
quella che dcscrivi- larea di Geru
salemme e di mezza Cisgiordania 
come un unico, grand? canliere. si 
coslniiicono nuove slrade di cir-
convallazione (su lerra conliscu-

i a j , si altargano i vecchi insedia
menti, e ora si gettano le basi per 
quella cortina eletlrica", e mililar-
menle dilesa, che secondo i piani 
di YMiak Rabin dovrebbe separa
te fisicamente israeliani e palesti
nesi. In artesa del filo spinalo e di 
sofislicati melal-deleclor «anli-ka-
mikaze- la cortina tende ad asso-
migliare ad una «muraglia« umana: 
saranno almeno 2.000, infatti, le 
guaidie di Irontiera che patluglie-
ranno in permanenza una •Irontie
ra immagtnana. che passa a est di 
Gerusalemme e ciiconda il blocco 
di insediamenti a nord e a sud del
la Cisgiordania. Su quella frontiers 
saranno innalzate decine di torri 
dosservazione: centinaia di cani 
•antiterrcristi*. apparecchiatui? 
eletlroniche e occhiali a raggi inlra-
rossi formeranno lequipaggia-
mento ddle 2000 guantie di fron-
tiera, 1 <negoziati non si lermanoit, 
ha ribadilo Ieri Rabin. Ma e difficile 
credere alia pace tra guardie supe-
rarmate, °coriine di feno" e lanalici 
integralisti che tomano a minac-
ciare nuove aziont suicide. 

COMUNE Dl GENOVA 
Via Garibaldi 9 -16124 GENOVA 

Tel. 010-20982292 - Fax 010-24712561 

SI rende noto che il Comune r j Qenova intande affidare h for-
nltura biannaai di cartwrantt par II funzlcoamerrtodagll 
automeul di dv ica praprleta, mediants asia pubblita. In 
data 2HV3V10SS ore 9X10, da aggiudicarsl con le modaNtadi cul 
ex art. 16 - lett. a) del D.L.vo n. 35B/92. 
Importo annuo presurrto Lire 924^69.740.= I.V.A SSCIIJM. 
Le oflerte complete defla documentazione richiesta dal baodo 
di gara. dovranno pervenire entro le ore 13 del 17 narzo 
1995. 
II bando'tntegraie, adrsso all'Albo Pretorio del Comune e stato 
tnvlalo alia G.U CEE il 24 gennato 1995, e in corso dl pubbll-
cazione sulla G.U.R.I. e ritiraWIe presso i'Albo Pretoro e/o 
I'Ufficio Conlralti e Appalti del Comune - Via Garibaldi 9 -
16124 GENOVA. 
IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

(DotUA-PuglleM, 
IL DIRIGENTE AMUINISTRAih-IVO 

(Dott C. Isola) 



nel Mondo 
AUSCHWITZ 50 ANNI DOPO. Oggi e domani le celebrazioni della liberazione del lager 

Clima ancora teso. «L'Olocausto è ebraico, dovremmo capirlo» 

• VARSAVIA. lAuschwitzellpun-
to di svolta della intera sMria degli 
ebrei come popolo. Noi polacchi 
dovremmo capirlo e non dimenti
care che per quanto duo sia stato 
il nostro destino non possiamo 
metterlo Alilo stesso piano di quel-
lo itegli ebrei, che lumoito più du
ro. Jerzy'TinowIcz, 83 anni, diret
tore della rivista Tysodnik ftjusze-
dmy. è [esponente più noto del 
cattolicesimo liberate polacco. È 
molto angustialo dal clima in cui si 
«a arrivando aBa celebrazione del 
50" anniversario della liberazione 
della fabbrica della morte impian
tata dal nazisti, il martirio subilo 
dagli ebrei e dai poiacchj,-dJce -
deve unte, non può dlvSoVIre'.'Eec-
me lui, intervistato da un giornale 
tedesco, la pensa Hermann Lang-
betn, ette per tanti anni lu ri presi
dente del cernitalo degli e* depor
tali: queste polemiche, dice, -non 
le soppcèto pio, sono davvero Infu
riato». DJsU Stati Uniti e dalla Ger
mania, dalle due comunità ebrai
che più influenti, arrivano segnali 
di distensione, ma anche di fer
mezza: Elie Wleset, A premio No
bel per la pace, non boicotterà le 
cerimonie ufficiali, quelle organiz
zate dal gcaemo di Varsavia, e gui
derà, com'era previsto, la delega
zione americana. DaNa comunità 
tedesca è partito l'impulso per la 
convocazione della preghiera co
mune ebraica che per luBa la mat
tina di oggi, lino al primo pomerig
gio, pollerà nell'area di di Birkenau 
(la sezione distaccata di Ausch
witz do*e trovo la morte gran parte 
del milione e pia di ebrei -liquidati. 
nel campo) quel che il program
ma ufficiale, all'inizio, aveva colpe-
vaimene spinto In secondo piano, 
CI sari anche il presidente della 
Repubblica federale Roman Her-
zog e tanto il capo della comunità 
ledosct Ignatz Bubis quanto U go
verno j i Bonn debbono aver pena
lo abbastanza per impedire che 
quella che si presenta come la ri
paratane a una goffe di Varsavia 
potesse Unire per apparire come 
uno "schiaffò troppo sonoro a Lech 
Wales* ' - ' * * - " '" 

Le jomale di oggi e domani So
no flit* di appuntamenti distribuiti 
tra l'ex Lager e Cracovia. Stamane 
la sestone solenne del Senato ac
cademico dell'università Jagellonl-
ca e gol, al Wawel (il castello di 
Cracovia), l'incontro dei premi No
bel e dagli ospiti stranieri. Nel tardo , 
ponroiggio si terranno le cerimo
nie nel riti di cinque reUgtonl e la 
sera l'Esecuzione del •requiem po
lacco* di Krzysztof PenderecU. 
Dalla mattina lino alle 14, come s'è 
detto, gli ebrei, fuori dal program
ma previsto, si raccoglieranno in 
preghiera a Birkenau. Domani, alle 
11, la oerimonia principale davanti 
al monumento di Birkenau. Do
vrebbero parlare Walesa e poi 
Wleset il presidente della Aitasse* 
Sheval) Weiss e Stanlstaw Rynlak. 
che fujl primo internato ad Ausch
witz. 

Il programma dovrebbe scorrere 

• «gnor* MMMkM. M * tra f» 
poeto P M M M cha ogtf. • dWan-
adlSOaml, aaa raccontata t i f*r-
rtbga MtwMiaa dal lagar tastato». 
Vuota rleartara qn tU «Mi • «Mal
lo • » • IHMW pai «ViMetta per HI 

lo sono nata in territorio ceco e 
questo, tra II "33 e II '39, faceva 
una bella differenza. Sono bilin
gue, ho frequentato la scuola ce
coslovacca e il liceo tedesco. MI 
sarei iscritta all'università, per poi 
trasferirmi in Palestina se non fos
se accaduto luto il resto. La Ceco
slovacchia era uno Slato multina
zionale, Il primo presidente. Ma-
saryk, diceva: «Oli ebrei non sono 
una religione, ma un popolo-. Per 
questo poi nel '30 c'è stalo il cen
simento e mio padre si è registra
to come ebreo. Non avevo alcun 
problema con la mia identità, sta
vamo molto bene. Mio padre iu 
imprigionalo all'Inizio delta guer
ra come ostaggio, non l'ho mai 
più rivisto (ho saputo poi che è 
morto a Dachau). lo, in seguito 
all'attentato al governatore tede
sco In Boemia da parte della Resi
stenza, sono slata catturala, an
che se non centravo nulla. L'uni-

ttmm * Mutua ad tetdMttt LutgiBalOslll/Coiitrnlo 

Un canto per placare l'orrore 
Gllferei pregarla Birkenau,' ma resta la po te rò 
Utia mattinata di preghiera a Birkenau. Gli ebrei e chiun
que sentirà di dividere con loro un momento che non è 
solo religioso, ma intriso di quella memoria ancora così 
diffìcile da portare. Il cinquantenario della liberazione di 
Auschwitz sarà ricordato oggi e domani in Polonia da ce
rimonie ufficiali. Ma le polemiche su achì appartenga l'O
locausto non sono ancora sopite. «6 il punto di svolta del
la storia ebraica. Noi polacchi dovremmo capirlo». 

0M,H0STROlNVI«O 
K O M M U f H I 

senza incidenti clamorosi. Ma un 
certo'disagio resta. Ed è proprio 
queRo sul quale, con una sensibili
tà assai più acuta dei vesccM della 
sua chiesa, è intervenuto ieri Turo-
wicz. I motivi per cui molti polac
chi considerano un po' -cosa loto» 
la memoria di Auschwitz possono 
essere anche spiegati. Il campo. 
originariamente, tu aperto proprio 

con k> scopo di internale e deci
mare Yintelltgenlija del paese oc
cupato dal nazisti. Prima che. con 
la realizzazione delle camere a 
gas, diventasse la fabbrica in cui 
sarebbe stalo sterminato un nume
ro di ebrei che oscilla tra 1,2 e 1,6 
milioni, gli uccisi polacchi erano 
stati quasi lOOmila. Senza contare 
il fatto che erano in fin dei conti cit

tadini polacchi mortissimi degli 
ebrei mandati nelle camere a gas. 
Su tutto questo, è storia nota, per 
molivi di opportunità politica il re
gime comunista basò una ipolo-
n urne ione» propagandistica di Au
schwitz che, accompagnata aUa 
•cristianizzazione, operata da una 
parte delle gerarchie cattoliche, ha 
prodotto comprensibili risentimen
ti. Ai quali negli ultimi giorni e nelle 
ultime ore si è cercato, da parie po
lacca, di controbattere. I giornali ri
cordano gli episodi negativi, pro
trattisi. in anni relativamente recen
ti, fino alla campagna antisemita 
del '68, ma sottolineano anche il 
fatto che prima della guerra in Po
lonia c'era la più numerosa popo
lazione ebraica; 3 milioni di perso
ne che pagarono, con almeno 2,7 
milioni di morti, il prezzo pia alto 
fra tutte te comunità dei paesi oc

cupati da Hitler. Qualcuno ha volu
to ricordale anche la politica di tol
leranza di Casimiro H Grande, che 
nel 13* secolo attirò in Polonia co
munità israelitiche da tutta Europa, 
e, m tempi più vicini, la solidarietà 
che si instaurò proprio nelle soffe
renze della guerra tra i due gruppi 
ambedue presi di mira dai nazisti e 
che si tradusse in aiuti concreti: fu
rono decine di migliaia i polacchi 
giustiziati perchè sorpresi a na
scondete o ad aiutare ebrei. 

È insomma un rapporto con-
traddittorb'e complicato» quello 
che culmina nel simbolo di Ausch
witz, come scrive Edith Heller, una 
giornalista tedesca che vive a Var
savia. e le controversie di questi 
giorni mostrano da un lato quanto 
ancora delicati siano i rapporti tra i 
due popoli e dall'altro •che compi
to difficile Sia per la Polonia quello 

di amministrare i luoghi della me
moria dell'Olocausto». Proprio per
ché le cose non sono semplici, pe
rò, proprio perché la doppia sim
bologia di Auschwitz contiene ine
vitabilmente Il rischio di una in
comprensione, certi ambienti po
lacchi avrebbero dovuto mostrare 
più equilibrio e prudenza. I vescovi 
cattolici, per esempio, che in un lo
ro documento mettono sullo stes
so piano nella condanna -ogni for
ma di antisemitismo- e ogni (orma 
di •antipolonismco. come se fosse
ro la stessa cosa, e, pur ricono
scendo che In secoli di convivenza 
non sono mancali i confati, riven
dicano come un merito il fattoche 
nessun ebreo sia stato espulso dal
la Polonia Tino alla seconda guerra 
mondiale. 1 vescovi cattolici tede
schi, nella loto autocritica, son stati 
assai più severi e conseguenti. 

RsbMno occupai 
per protesta 
la chiesa cattolica 
di Birkenau 
•NondpuÒaaanaaMBMaaa 
•Marat taftraaMa. Sii l i «Mata 
di BMianaii dura eneo «rotta 
pMMcl-ax wrkMW canantoaalM 
C M M M M M al « M M M eoo I 
camp* di atanatalo profanar» la 
invinuHi w&t M I i m M *• m i 
uccM dal aaiitfr. Con quatta 
aatote*prota^f»bMa*A»l 
tMrafMnaoccaaaia IMI a 
RMXM0MM la entra di 
Bna»Ma,aB»tonM.S*|laMaata 
iMaar»«JoisftoutaaiaM<*ia 
poMottl aonoartati «ai tornato 

via. In asporto t'ratnorrto 
ortodatao ol la u l a m a tbralt l 
d New YMKIM •flstntflto flhfj HMI 
t i MMbbt M*ttvo-in ̂ aWito 
•adatta «MaaaèMagaltatfala • * 
•ccffd^OkwviaoMlMTfni la 
croata ca tMkao | l abeti 
aacoa*e»lla»M01MaclmNx 
da» ottonatala da hMflM di 

piaMooonoIntononidlpoUotti 
ano nonna IraoolMto fiori pnrioH 
r a l ^ a p r f t f a t M r a t t f o t l 

Sarajevo protetta 
con i polacchi 
«Non dovevate 
Invitare Belgrado» 
Sono gà ttplott la polwnkrw a 
anno datUaatt • continuar* oggi* 
Amarti por un bnHo otfAMoebajttz 
«•tot* al cape di «tato di un p a m 
toga***) ihwaiMdMU (unto 

quarti anni, quali» b o l l i c i . 
LlnvtoèqaaMotaltewiwnha 
dt i l t Autorità potecclw Al 
pwtHtalt d iM Ftdonutaw 

«frgwt— (terMaaMonttatajrtK 
ZOIÌHI Lilhi. Cuu.<. tkU" uutoru'UtL 
poMtfclUOctttatocNamatoa 
p>vts^o«w>flafJ>npMWMtMMilv]il 
wiuBitrrttdait ararhariarlo dalla 
nsfraDOfMoM CMnpo i l 
eon««tnmtntoalA«»CflW«tz. 
Llmttaè atatoaccattato a Ufa è 
parino nel pomeriggio di PMI OJO 
Batgndo par Varsavia, Ma quitto 
gattona l a n u t a magat i» 
mariana dal govarw botala»» 
mauihaano, R cai mMttaro dogi 
Ettari I H Inviato aaalattwaòl 
pmtaala a quello aalacce. V) al 
rJaaaatlt efaaaparUclaaraaltt 
waaWHTMliai alali nrotMtwtool 
• M Stata dwfcaafpadto la 
Botala a cornato»» ganooMto dal 
•UDÌ cma** ,o«u l cai tanrtorio 
«vgnano carnai dt 
ooacatiataaalo anal a ojooflo di 
Aaaclrajttz» cona ptavararno 
atoaml aiutanti» MtmaiMaala 
<Mt'AJa.,qwH*«Maiiiat»a 
gaaolcataéalaitnlal ctnanaatl 
a—awJagmma. 

Parla Trude Simonshon, tra i pochi sopravvissuti al campo dì sterminio 

«Gli ordini di Mengele ci gelavano il sangue» 
Trude Simonshon è nata ad Olmutz (oggi repubblica 
Ceca) nel 1921. Iscritta al movimento giovanile sionista 
è stala deportata a Theresienstadt nel '42, poi trasferita 
ad Auschwitz ne! '44. Ora vive a Francoforte. Ha parte
cipalo al processo di Auschwitz, tenutosi in questa città 
dal 1963 al 1965. Da allora tiene conferenze e incontri 
con i giovani come testimone della sua esperienza ed è 
impegnata in iniziative per la pace e la tolleranza. 

•ILWIA 

ca cosa che avevo latro era siato 
partecipare al movimento giova
nile sionista. Accusata di comuni
smo sono stata condannata e de
portata al ghetto di Theresien
stadt. Dopo settimane di Isola
mento, senza interrogatori, era 
anche l'unica cosa che potessi 
desiderare, anche perché nel 
frattempo vi era stata deportata 
mia madre. Devo dire che il capo 
della polizia tedesca di Olmutz fu 
molto gentile con me, perché, 
schedata come prigioniera politi
ca, potevo lare una line peggiore. 
A Therestenstadl ho conosciuto 
l'uomo ette ho sposato: ebreo te
desco di Amburgo, pia anziano 
di me di 9 anni, era avvocalo, 

•MIN 
mollo impegnato nel movimenti 
ebrei e di aiuto ai giovani. Era il 
'42, nel 'AA entrambi slamo stati 
deportati ad Auschwitz. 

Carne ara «ganlnata la «Ha 
quotidiana nd dira comari 

Nel ghetto a cui fui assegnala a 
Theresienstadt le condizioni di vi
ta erano quasi accettabili. Noi ce
chi vivevamo in baracche, riuniti 
per famiglie ed avevamo una no
stra amministrazione. Diverso era 
per i politici, chiusi nella piccola 
prigione e torturati o per gli ebrei 
tedeschi trattati molto duramen
te. Facevamo molta cultura, era il 
nostro modo di opporci, lo inse
gnavo In un asilo. Abbiamo rap
presentato anche un'opera e fat

to una mostra di disegni, «Qui 
non volano le farfalle», diventata 
mollo famosa. Da quando poi si 
comincia all'estero a parlare dei 
campi di concentramento, Il trat
tamento si Indurì. 1 bambini non 
potevano più ricevere le lezioni, 
solo canto e disegno. Continuam
mo illegalmente: lezioni a memo
ria e grandi canti quando passa
vano le guardie. C'erano 1.500 
bambini, ne sopravvissero 100. 

Ed)Aii*«1r*ttid»ikoHJoha? 
Non parlerei di ricordo, ma di al
lucinazione. Ho immagini, suoni 
e una totale mancanza di cogni
zione del tempo riferita ad allora. 
Non so quanto vi sono rimasta, 
credo comunque pochi mesi, e 
posso dire per questo che sono 
stata fortunata. 

Vi i arrivala coaleraporanaa-
inoMeatuomarttof 

SI, e il siamo stati separati. Già 
prima del '44 da Theresienstadt 
Iniziarono degli spostamenti di 
giovani. SI diceva che dovevano 
costruire un'altra città come quel
la. Dopo tre trasporti di circa 
3.000 persone, lasciarono cadere 
la maschera: di questi 1,800 furo
no deportati ad Auschwitz, lo e 

mio marito, di un convoglio di 
1.000, siamo l'unica coppia so
pravvissuta. Mio marito fu asse
gnalo a dei lavori pesanti, io non 
ricordo nulla. Mi ricordo di Men
gele. la rasatura di capelli, le doc
ce e i vestiti - se cosi possiamo 
chiamarli - a strisce. Loro, come 
si arrivava 11, si appropriavano di 
tutta Si è scoperto poi dopo, an
che dal processo, di lutto quello 
che erano capaci di fare. 11 tenore 
che mi ispirava la voce di Menge
le, il dottore, questo si me lo rtcor-
doel'appelto, il panico di vedersi 
assegnati all'uno o all'altro grup
po, la gente che spariva, la musi
ca. Poi niente, il buio. Un black
out su cui vari psichiatri hanno 
studiato, lo credo che come il 
corpo sviene al provare troppo 
dolore, cosi l'anima, In un certo 
senso, cancella per sopravvivere, 
Ho temalo più volte di ricostruire 
quel mesi, ma posso farlo solo 
basandomi su esperienze di so-
prawissuti. Certamente lo e mio 
marito, come tulli coloro che vi 
sono arrivali negli ultimi mesi del 
'44. slamo stati fortunati. 1 tede
schi se la vedevano male, teme
vano l'arrivo dei russi. Avevano 
da tempo interrotto gli esperi

menti sui prigionieri e la «soluzio
ne tinaie» annunciata con la na
scita di Auschwitz subiva una bat
tuta d'arresto. Non gasavano più 
con quella frequenza e sposi iva
no spesso i prigionieri da un c j n -
po all'altro. 

Lai è «Ma «barate ad ftneh-
wte? 

No. alla fine del '44 fui trasferita In 
un altro lager vicino Breslau, La 
mia giovane età e le ancora ac
cettabili condizioni di salute mi 
rendevano ancora una prigionie
ra da sfruttare. Con altre donne ci 
misero a scavare fosse per i carri 
armali. Grazie a pesanti cappotti, 
che il capo ci permetteva di in
dossare per poter lavorare, vin
cemmo il freddo che era tenibile. 
Senza l'abito a strisce io e te mie 
compagne, in uno di quel mo
menti di confusione che ormai si 
creavano, riuscimmo a fuggire. 
Passando ora per lavoratrici stra
niere, ora nascondendoci ci sia
mo messe in salvo. Poi di nuovo 
Imprigionate in un lager. Ma la fi
ne era imminente, e di 11 a poco 
fui liberata. 

Cha eou ha latto muto dopo? 
Sono andata a Praga, ho appreso 
della morte dei miei genitori, di 

mio padre a Dachau e di quella 
terribile di mia madre ad Ausch
witz. Sono voluta tornare ad Ol
mutz, ed è stato forse il momento 
pii) brutto. Quando sono arrivata 
nella mia città -dove avevo vissu
to per 18 anni - non sono stata In 
grado di riconoscere né strade ne 
persone. Poi mi sono ricordata di 
un'amica, che era viva, e da If. 
pian piano, riguidata attraverso le 
memorie. 

E tuo marito, twf fratta rapoT 
Con lui ci eravamo fatti una pro
messa: se sopravviviamo ci rin
contriamo a Theresienstadl, l'u
nico luogo In comune, E cosi è 
slato. Benché dato per morto, 
passali vari lager, è arrivalo al
l'appuntamento. Da 11 abbiamo 
girato vari paesi e citta prima di 
stabilirci in Germania e riprende
re, se possibi le, una vita nonnaie, 
Nel '54 è nalo nostro figlio, ci sia
mo impegnati nella società nuo
va che si andava formando. A chi 
mi chiede come sono potuta ri
manere in Germania rispondo 
che dopo quello che avevamo 
vissuto non ci auguravamo più 
niente ed un posto valeva l'altro. 
L'importante era non far dimenti
care. 
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Solo Jospin eEmmanuelIi in gara per l'Eliseo 
L'abbandono dell'ex ministro evita uno scontro suicida 

Corsa a due nel Ps 
Jack Lang si ritira 
Jack Lang non è piti Ih córsa per l'Eliseo. L'ex ministro 
della Cultura ha (atto sapere ieri di aver deciso di ab
bandonare il campo e invita ormai a votare per Henri 
Emmanuellì, il segretario del partito. Per un momento i 
coltelli, già sguainati, sono tornati nel fodero, mentre 
Francois Mitterrand lavora su un'ipotesi Raymond Bar
re. Soprawiverà il Ps a una simile bufera? Il 3 febbraio le 
«primarie», il 5 un congresso straordinario. 

DM. NOSTRO INVIATO 

• U N M M M f M U I 
* PARIGI. Il partito socialista pre
cipita come una valanga che non 
nova mal 11 londovalle. Dalle stan
ze di me Solferino, nell'elegante 
palazzetto che ospita la direzione, 
escono soltanto sussurri e grida. 
Coltellate silenziose e sventagliate 
di mitra. Nessuna traccia di con
fronto politico. Solo lotta tra uomi
ni. I «candidati alla candidatura' da 
ieri sera sono due: il segretario 
Henri Emmanuelli e Lione! Jospin. 
Il 3 febbraio i •militanti» voteranno, 
tra le lOe le 18. Due giorni dopisi 
terrà un congresso straordinario, 
che intronizzera il candidalo. Sarà 
con ogni probabilità Henri Emma
nuellì. Grazie all'asse internò eoo 
Laurent Fabhis (il vero padrone 
delpartlto:controìlalamaggioran-, , 
za delle federazioni) e al ritiro di 
Jack Lang. che invita a votare per 
lui, li segretario parte nettamente 
avvantaggiato. Persino la federa
zione della Gronda, da dove pro
viene Jospin, si è pronunciata In 
suo favore. Sara stala una designa.-: " 
zionc d'apparalo: I «militanti» sonò 
Infattiormaipochemlgliaiadlcon- • 
sigiteli comunali e regionali, snel
lamente inquadrati _ nel _sjsjeina < 
Torrentizio clrehéSfincfMaì. è rlu-,* 
stuoasrrtiinWOS^ S U # ' ! f J 

Ciononostante ieri sera in tue 
Solferino si è tiralo un respiro di 
sollievo. Se Lang non si fosse ritira- ; 
io sarebbe stata la catastrofe. Tan- ' 
lo più che l'ex ministro della CuHU- ' 

ra aveva ribadito, fino a ieri mani
na. la sua volontà di •andare fino in 
fondo». Nel senso di andare oltre i 
deliberati congressuali, fidando 
più sui sondaggi che sul partito in 
senso stretto. E' probabile che sia 
intervenuto direttamente Francois 
Mitterrand, per dissuadere il suo 
pupilb dall'avventura. Henri Em-
mafìuelli, per la sopravvivenza del 
Ps/era l'ultima spiaggia. Sarà un 
candidato di testimonianza, ma II 
Ps ne avrà avuto uno e non due o 
Ire, come si stava profilando. Em
manuelli godrà anche dell'appog
gio di «Radicai», la formazione ca
pitanala da Bernard Tapie. Alle eu
ropee del giugno scorso Tapie ave
va fatto pari e patta con l'allora se
gretario socialista Michel Rocard, 
portando a casa un clamoroso 13 
percento dei voti. Se Emmanuellì 
sarà candidato, sarà anche perche 
Tapie aveva messo il veto su Lionel 
JospliK nSe si presenta Jospin -
aveva detto - i radicali presente-
tanho un toro candidato». Tra Ta
pie e Jospin non corre buon san
gue: Il secondo è noto come "il si
gnor Etica", per la sua probità e se
verità morale. Il primo frequenta 
iiWetejWA i triburWlI'ehÈ e1*» sua. 
Incompatibili, ' 

» ritta «IcIwJMflrrr 
Si è tiralo un respiro di sollievo 

anche perchè si conta sul senso di 
disciplina di Lionel Jospin. Tutto 

indica che se sarà battuto alle «pri
marie», Jospin si ritirerà in buon or
dine e darà l'indicazione di soste
nere Henri Emmanuellì. Ieri sera 
cioè, dopo alcune settimane di pu
gilato senza regole, si è tornati ap
parentemente nell'alveo di un me
todo democratico. Apparentemen
te perchè nuovi colpi di scena non 
sono da escludere. Non più tardi di 
lunedi, per esempio, Segatene 
Royal, presidente del Consiglio na
zionale del partilo, si era dimessa 
invitando i militanti a boicottare te 
primarie: «Toglietevi dal binari -
aveva detto - perché arrivano due 
treni in rotta di collisione», Si respi
rava già aria di disastro. Ségolène 
Royal è un po' la portavoce di Jac
ques Dekus dentro II Ps. Cd era sla
to perlomeno sorprendente sentire 
il portavoce del parlilo, Jean Glava-
ny, dire che da Royal non conta 
niente e non rappresenta nessu
no». I coltelli erano insomma 
sguainati, pronti per un regola
mento di conti finale. 

IWtlwimd twoto Bim 
Qual è lo scenario che si prefigu

ra era che la sinistra, o meglio I so
cialisti, sembrano presentarsi uniti 
all'appuntamento presidenziale? 
Henri Emmanuellì non ha il presti
gio e la statura di un ra&einblear. 
di un uomo capace di raccogliere 
consensi al di là del propri ranghi. 
Se Bernard Tapie gli darà una ma
no, si può ipotizzare un risultato tra 
il 15eil20percento,chenonglidà 
nessuna garanzia di essere presen
te al secondo turno, dove si resta In 
due. Se sì votasse domani, tutto sta 
ad indicare che rimarrebbero in 
lizza Balladur e Chirac, Ma si vota 
ha tre mesi. E, da qui a febbraio 
qualcunoT«»B^be".flrètterci to' 
zampino e anche qualcosa di più. 
Francois Mitterrand. In altre paiole, 
non starebbe alta finestra. Avrebbe 
la sua kJeuzza, come al solilo. E 
starebbe lavorando per attuarla. In 

Intascò sei miliardi per un ospedale mai costruito nello Zaire 

Cooperazione da truffa 
Libanese arrestato a Londra 
Windsor neogotico 
por voltro di Cario 
Critica la stampa 
«È «paventoso» 
n nuova «H* conto H prMcIp* 
Otrto. A Lomlra è polnntoii «rito 
MI * mofotlao eh* l'tradt al trono 
In imposto por to ricostruitono dw 
O M M W di WMwr In parto 
«votato da** •amnwnil 
aowmbn 1IMS. OU architetti 
tradUonUMI dallo «wKo •Staofl 
Obton» »e*»«r»C»Hoo*M pad» 
- Il prlnclp* RNppo - aanno 
divulgato I boiHttl di coma 
apaa>nllaaatBl(«dlWMMM 
quanti* par la Patqaa dal U M 
montani all'antico aalandarw la 
•alo aMi famoaa • Importanti coma 
la SL Oaorgo HaJI aaranno 
rimirart i con Marta and i to 
«N'originato, aHra Manno lava» 
roarvorìtato In modo da rtftotlora 
•ima hrtaiprotNtiono modani» dal 
(otto». Orma) torce* Mila 
crociata antimonarchica, Il 
-aitar*»*-naoatWto 
•aoavwrtoao» 1 revival madtoavato 
chatafemlaJto nato ha oocito par 
lloaataltooIWiMfcMr.Con 
atonaeoM, aKlHkn> arcM acuti • 
capala «tannate i l gotico scolte 
pari latartkMlml natemi A WtodaW 
(lOOmllNVdlilllra)èapiwnoal. 
Mmtot dalla corona un'ulteriore 
prova d) coma I nati vivano In un 
•orato* knprobaNla panato a 
aono al aaaa» con la «Ha nwdama 
•ottante porto torotncrodWH 
•Man spam» MntbMBMH. M 
anW*Wn»ocnil*tlnntal»» 
voluto eh* WadMr fona unto • * 
laboratorio por gli atW p» ai voga 
al atomo d'oggi* Manno 
•botngBfetollBoltoga Oliai 
r>nmM<torto<SldoHttbM«.t 
•JwrMoitola^llMoaotloo 
•contìnua IttradWonl dal eatMto 
•rlltottetoattrtiHlM ogH totonnl 
dagli attuali anni novanta», 

NOSTRO SERVIZIO 

,ai ROMA. L'amministratore unico 
. della società lnlemattonal Marke
ting Enterprises, il libanese Salame 
OmarBassam, di 50 anni, che ave
va vinto l'appallo per la fornitura di 
materiale edile e attrezzature sani
tarie per la costruzione di un ospe
dale nello Zaire, è slato arrestato 
martedì sera a Londra. L'arresto è 
stato eseguito a conclusione di in
dagini condotte in collaborazione 
dal nucleo operativo del comando 
provinciale dei carabinieri di Roma 
e dagli agenti di Scotiand Yard. Nei 
confronti di Bassam. che risulta re
sidente in Liberia, ma domicilialo a 
Roma, era stata emessa nel luglio 
del '93 una ordinanza di custodia 
cautelare in carcere, nell'ambito 
delllnchiesta sulla cooperazlotie e 
lo sviluppo condotta dal pm Vitto
rio Pareggio. A quanto risulta dalle 
indagini, la società avrebbe ottenu
to l'appailo nell'88. su commissio
ne del consiglio esecutivo dello 
Zaire, per la realizzazione dell'o
spedale, che doveva sorgere a Kin-
shasa e non è mal slato realizzalo. 
E per questo avrebbe intascato sei 
miliardi di lire, Salame è slato arre
stalo da Vitlorb Trapani, il mag
giore dei Carabinieri già salilo agli 
onori della cronaca nei mesi scorsi 
per avere individualo e arrestalo a 
Parigi Ferdinando Mach di Palm-
steiu, altro latitante eccellente, 
coinvolto nell'inchiesta sulla coo
perazione. Il «principe delle truffe". 
cosi il nobile libanese è slato ribal-
tezzato dagli inquirenti, si trovava 
In un appartamento di proprietà di 
un'immobiliare londinese a Bel-
gravla, quartiere residenziale della 
capitale britannica. «Il principe per 
fare queste cose si appoggiava a 
qualcuno», spiega Trapani, la
sciando intenderò che doveva ave
re enlralure di un certo livello. Ma 

ecco come è andata la vicenda 
che ha portato all'arresto di Sala
me. Nell'88 la società «Ime» realiz
zo un contratto per forniture di 
macchinari ospedalieri allo Zaire. 
Nel 1990, fornendo falsa docu
mentazione, secondo quanto han
no ricostruito gli inquisenti, sosten
ne di avere consegnato le attrezza
ture e di non avere mai ottenuto il 
pagamento. La Sace (l'ente pub
blico che assicura gli Investimenti 
delle imprese italiane all' estero) 
gli corrispose cinque milioni e 
mezzo di dollari. In seguito l'ex di
rettore generale degli affari econo
mici al ministero degli Esteri, Gio
vanni Jannuzzi, si accorse di quan-
lo era successo e denunciò che la 
documentazione presentata dal 
nobile libanese per ottenere l'in
dennizzo della Sace recava llrme e 
timbri (alsi dell'ambasciata italiana 
in Zaire e del minislro dei trasporti 
dello stesso paese. Successiva
mente gli investigatori, scoprirono 
che (a merce di cui parlava Salame 
era effettivamente an iuala in Afri
ca. ma dopo esserci rimasta per un 
breve periodo, aveva preso la na di 
Cipro, L'Ipotesi di Paraggi» è che il 
-principe delle trulle» sia riuscito 
ad olleneie nel 1990 quell'Ingente 
cifra grazie ali aiuto di un ufficio 
della Presidenza del Consiglio. Gli 
inquirenti infatti avrebbero scoper-
lo nel mesi scorsi, secondo quanto 
si 6 appreso in ambienti investigati
vi. che in quell'epoca un ufficio 
della presidenza del Consìglio si 
sarebbe interessato della vicenda e 
avrebbe insistito -con l'ambasciala 
italiana in Zaire perché allarmasse 
che quel paese non era in grado di 
pagare la merce fornita dal libane
se». Clù avrebbe consenlito a Sala
me di avere l'indennizzo della Sa' 
ce. 

k> 
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questo quadretto Henri Emma-
nuelli ci sta bene: la sua funzione 
sarà di salvare l'onore del Ps, di evi
tare la sua definitiva implosione 
prima delle presidenziali. Ma il ve
ro cavallo su cui puntare sarebbe 
un uomo che con la sinistra non ha 
mai flirtato: Raymond Barre. Una 
sua candidatura, con lo scopo pre
ciso di arrivare al secondo turno il 
7 maggio, avrebbe una triplice fun
zione: raccoglierebbe arietta' parie 
del centro anch'essa orfana di Jac
ques Delors; arginerebbe l'afflusso 
verso Edouaid Balladur, poiché 
Barre caccia sulle stesse terre nutri
te di moderazione e buon senso al
l'antica del primo ministro: terreb

be alta la bandiera dell'Unione eu
ropea, che Balladur negli ultimi 
tempi -con gran scandalo del pre
sidente - ha un po' abbassato. Em
manuellì, per pane sua, impedi
rebbe al primo turno che i voti del
la sinistra vadano in libera uscita, 
magari nel carniere di Jacques Chi
rac che si sta prodigando in lune le 
ùantìeuese le fabbriche di Francia. 
Raymond Barre È un professore di 
economia, già primo ministro di 
Giscaid d'Estaing, che si crogiola 
da vent'annt in una nicchia indi
pendente dai partiti. Anche se il 
suo seggio di deputalo lo deve al
l'Udì di Giscard. E un centrista libe
rale, laddove Delors è un centrista 

Olympia 

cristiano-sociale Due facce della 
stessa medaglia, ha pensalo il pre
sidente. Perchè non metterlo In 
campo? Barre prende tempo. Ha 
detto che deciderà nella seconda 
metà di febbraio, quando le pedi
ne in campo saranoo meglio posi
zionate. Per il Ps si tratta insomma 
di salvare i mobili di casa. E per far
lo deve farsi discreto, quasi invisibi
le. Ma sono ormai in molti a chie
dersi se valga la pena si salvare 
quei mobili, o se invece non con
venga costruire una casa tutta nuo
va. Di quella vecchia si e pratica
mente latta lobulo rasa. E nessuno, 
neanche colui che la concepì e la 
cosimi, pare rimpiangerla. Anzi. 

Uè multilingue 

L'Europa 
non parla più 
in francese 
•a BRUXELLES. Quando, lo scorso 
14 dicembre, il ministrò francese 
per gli Altari comunitari, Alain La-
massoure, annunziò di voler utiliz
zare solo cinque llngue-pér il fun
zionamento intemo del(e istituzio
ni europee, ci (u una mezza solle
vazione. Su tutti, si levarono alti i 
lamenti dal Partenone. I greci gri
darono alla discriminazione, alla 
volontà di decapitazione delle pic
cole lìngue da parte dei «grandi 
paest« dell'Europa (Francia, Ger
mania, Italia, Gran Bretagna e Spa
gna). L'intenzione del' ministro 
non è andata avanti. Per adesso. 
Ma, nella Babele delle lingue di 
Bruxelles, ieri si è consumata 
egualmente una piccola pollato
ne. Il nuovo presidente della Com
missione, Il lussemburgl>ese Jac
ques Santer. ha darò il via' libera al
l'uso della lingua inglese in occa
sione dei quotidiani appuntamenti 
con I giornalisti che si tengono, 
puntualmente alle 12, nella sala 
sotterranea del Breydei, H palazzo 
della Commissione al 45 dell'Ave
rne d'Auderghem. Sinora, il capo 
del Servizio del portavoce (carta 
intestala in francese), per antica 
tradizione, si è espresso sempre in 
francese. Da ieri l'inglese, per la fe
licità dei cronisti britannici e irlan
desi (non meno di 90 su 750 gior
nalisti accreditati) verrà usato nel
le conferenze stampa. Ma c'è di 
più. Il nuovo capo dello ispoke-
sman's seivice". Nikolaus van der 
Pas, di nazionalità tedesca ma 
olandese di adozione, quadrilin
gue, ha stabilito che ogni mercole
dì, il giorno in cui si tiene la riunio
ne plenaria della Commissione 
Santer, vena garantita la traduzio
ne in tutte le lingue ufficiali della 
comunità. Che sono diventate, do
po l'ingresso di Svezia e Finlandia, 
ben undici. Solo che nella sala si 
trovano le cabine degli interpreti 
per la traduzione in nove lingue. 
All'inconveniente si riparerà per 
adesso, garantendo ai corrispon
denti svedesi e finlandesi la colla
borazione di un interprete seduto 
accanto. 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

DEL T E S O R O 

• La durata dei CCT inizia i l 1" dicembre 1994 e termina i l 1° dicembre 
2001. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola del 4,75% lordo verrà pagaia i l l a giugno 1995 al netto 
della ritenuta fiscale. L'importo delle cedole successive, da pagare i l ^ d i 
cembre e i l 1- giugno di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base 
del rendimento lordo all'emissione dei BOT a 6 mési relativo all'asta tenu
tasi alla fine del mese precedente la decorrenza della cedola, maggiorato 
dello spread di 30 centesimi di punto per semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• I l rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 9,72% annuo. 

> Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 27 
gennaio. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1 '-' dicembre; all'atto del pagamento 
(•"febbraio) dovranno essere quindi versati,oltre al prezzodi aggiudicazio
ne. gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il posses
sore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• I l taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Un po' d'ossigeno per Clinton 
L'83% degli americani approva il discorso sull'Unione 
Alla maggioranza degli americani è piaciuto il discorso di 
Clinton sullo «stato dell'Unione». Il tasso di approvazione 
dei sondaggi è altissimo: 83 percento. Anche i repubbli
cani hanno dato un giudizio positivo. Tranne che su 3 
punti: l'attacco alle lobby, l'aumento del minimo salaii,i-
le, Il h'rianziainento al Messico in crisi, iSu tutto il resto • ha 
detto ika|MJ dei senatori conservatori Bob Dole - Clinton 
merita la sufficienza e forse qualcosa di più». 

DAI NOSTB0 CORRISPONDENTE 

mwio«*iiBOMim 
• NKW YORK. Qi esperti dicono 
elio è andato benissimo. La "Cbs», 
rete televisiva nazionale, ha (atto 
un sondaggio a caldo, mezz'ora 
dopo II discorso presidenziale, su 
un cumpione selezionalo di 2000 
americani: 83 su cerilo hanno ap
provato e 56 su conio hanno delio 
di avere avuto l'impressione che 
Clinton iiftrunia i problemi della 
gente meglio dei repubblicani. Un 
po' d'ossigeno pei 11 presidente, 
dopo lami mesi di pessime notizie 
sulla sua popolarità. Il discorso sul
lo -sialo dell'Unione- sicuramente 
Ila avuto un buon successo. Lo 
stesso Bob Dole, capo dei senatori 
repubblica ni, martedì notte ha 
common lato posillvamenle coi 
giornalisti: -aravo, merita la suffi
cienza e (orso di più. Spero però 
che non abbia pagato i suoi ghost-
writer un lauto a parola, sennò e 
rovinalo... SI, voglio dire: troppo 

Clinton ha parlalo per 81 minuti, 
È slato Interrato continuamente 
dagli applausi Circa cinquanta 
volle. CH applausi erano di due ti
pi: quelli ali unanimità (più o me
no 25) e quelli solo dei democrali-
ci (altrettanti), In Tv si capiva subi
to chi applaudiva e chi no: perchè 
la telecamera inquadrava il palco, 
nell'aula del Congresso dove Ca
ra eia e Senato etano riunite al gran 
completo; e dietro al palco c'erano 
New! Gingrich, presidente della 
Camera repubblicano, e Al Gore, 
vicepresidente degli Slati Uniti e 
perciò presidente del Senato. Sic
come I congressisti americani han
no l'abitudine di alzaisi In piedi 
ogni volta che appaludono. cosi si 
vedeva benissimo se si alzavano 
lutil e due o sì alzava solo Gore, e 
Gingrich restava seduto con la tac
cia un po' truce. I repubblicani 
hanno applaudilo quando Clinton 
ha panato di folta alle gravidanze 

tacili. di alleggerimento della bu
rocrazia, di governo "più gentile" 
col cittadini, di riduzione delle tas
se al ceto medio, di aumento del 
potere degli stali e ridlmenatona-
monlfurlcl pnt^rr (-orilr l̂i* di rifor
ma ifd Lo JJUIIU ìvuuaie, cu palio coli 
la classe media, di collaborazione 
Ira i due partiti In Congresso, Han
no applaudilo anche quando Clin
ton ha chiesto che gli sia concesso 
il diritto di veto su ogni singolo arti
colo del bilancio dello Sialo, inve
ce che su tutto il bilancio, come 
oggi e previsto dal regolamento. In 
molto da poter stabilire su molti 
punti una collaborazione con i re
pubblicani. senza trovarsi di Ironie 
alla scelta: prendere lutto o lascia
re tutto. Hanno applaudilo invece 
solo i democratici quando Clinton 
ha chiesto l'aumento del minimo 
salariale, un finanziamento di 70 
mila millanti per il Messico, quan
do ha detto che non bisogna 
smantellare lo Stato sociale, quan
do ha polemicamente invitato i 
conservatoli a indicare chiaramen
te quali spese dello Stalo intendo
no ancora ridurre. E soprattutto 
quando Clinton ha accusalo la de
stra di avere (allo il gioco delle lob
by. bocciandogli la legge sul (inan 
ziamento della politica, e ha pre
gato i cengressiti di smetterla di 
prendere i soldi dalle grandi indu
strie. 

La governalrice del New Jersey, 
la repubblicana Cristine Whitman. 
die ha parlato in Tv dopo Clinlon 

SÉ tradizione che un rappresentate 
ell'altio partito replichi al presi

dente) si è limitata a far notareche 
la riduzione delle tasse proposta 
da Clinlon è infinitamente interiore 
alla riduzione che Lei lia davvero 
tudiiiùiuj, in untolo anno, (tei MIO 
Stato. Quasi tutti i repubbhcanl, al
meno in un primo momento, han
no dato giudizi positivi sul discor
so. Sulla linea: "Si e spostato verso 
di noi, anche se ora bisogna vede
re se alle parole seguiranno i fatik 
Il giudizio si è un po' inasprito perù 
con il passare delle ore e con una 
riflessione più attenta. Ieri manina 
Bob Dole, che la sera prima era 
sorridente, e stato aspro con Clin
ton'. «Quella frase sulle lobby dav
vero è stata un colpo basso. Non 
doveva dirla. Quanto alla questio
ne del reddito minimo e al soldi da 
dare al Messico, venga in Parla
mento e provi a trovare una mag
gioranza. Non mi pare che la ab
bia». Pio aperto - sorprendente
mente - New! Gingrich, Ha detto 
che il congresso «deve considera
zione per "presidente. Le sue pro
poste vanno tutte valutate con at
tenzione e serietà. Anche quelle 
sulle quali noi siamo in disaccor
do. 1 soldi iil Messico? Se va al voto 
subito, perde. Ma io credo che se 
invece Clinton si Impegna per spie
gare al paese e al Parlamento 1 mo
tivi di questa sua richiesta, e per
chè è cosi importante, allora in un 
paio di settimane riuscirà a tarla 
approvare». 

Un sobborgo di Chicago vieta il fumo ai minori e organizza squadre di teenager anti-fijmo 

«H tuo amichetto fuma? Denuncialo» 
NANNI NieeOMNO 

• NiW YUHK Eric lemon. Iredici 
anni ci ria provalo molte volle. 
Umidirà nn'nnu da «grande-, con 
mi cappello calcalo sulla taccia, 
tacendo la « e profonda... Niente 
.In (EHI- senza documento d'idcnli-
l,ì die dimostra la maggiore olà, 
riii'Mc stilarmi1 Ere deve andarse
ne a (ìik-iift». se vuole fumare in 
pino A WcB«hidge. piccolo contro 
alle |K>rie di Chicago, un'ordinaza 
r i ni li ma li1 II a dichiarato guerra 
spieiata al turno dei minorenni: se 
un poliziotto li Ixvcacon ima siga
retta in mano. |JIIÒ immediatamen
te appioppare una multa di 25 dol
lari. quasi quarantamila lite. Se ti 
tarano invece mentre compri un 
lince hello, nono SO dallori, una 
Ix'llacilm pw un radazzino Forchi 
vende taluK'O) ai minorenni, la 
multa ò ben più cospicua: 500 dol
lari. oiiiKeiHoinilH lire. E la polizia 
lucilie, guidala (hi sorgente Bruco 
falboll, ha assumo il compilo di 

reprimere i giovani «peccatori» con 
tanto zelo e -creatività» da costitui
re, a due anni dall'esperimento, un 
esemplo per tutti gli Stati Uniti. Tal-
bott ha istituito ìnlatti delle squadre 
speciali, costituite da ragazzini, 
che appostali nei negozi che ven
dono sigarelte (supermercati, gior
nalai. profumerie e farmacie), 
splano e denunciano alle autorità i 
lóro compagn 1 fu malori, 

E cosi Woodrìdge ha visto calare 
drasticamente le vendile di tabac
co, diventando all'improvviso citta-
guida nella lotta al turno. Numero
se comunità si sono rivolte a Tal-
tot, al consiglio comunale e alle 
scuole per copiare il «metodo. Il 
sergente lo spiega nei dettagli: .Re
clutiamo 1 nostri giovani volontari 
nelle scuole con l'aiuto degli inse
gnali. Sono loro a segnalarci i teen 
agers die potrebbero essere inte
ressati alla squadra di vigilanza en
ti fumo, cosi 1» chiamiamo. Poi 

attuiamo i ragazzi, e gli spieg hia-
mo che non devono mai appostar
si da soli, ma sempre in gruppo. 
nei negozi. E sempre in negozi ab
bastanza lontani da casa loro, pe r 
non subire il ricatto degli amici del 
cortile o del caseggiato, vi assicuro 
- conclude Talbot - che il sistema 
lunziona. I ragazzi si divertono 
molto, si sentono come tanli Ja
mes Band In incognito». 

I primi ragazzini a (ormare le 
squadre anti - fumo sono slati i figli 
dei poliziotti. Sparpagliati nei tren
tacinque negozi con licenza di 
vendere tabacco nella cittadina, in 
due anni hanno denunciato circa 
duemila coetanei, lloro compagni 
colti sul latto, oltre alla multa devo
no sopportare l'atroce punizione 
di una reprimenda pubblica latta 
da un membro del consiglio co
munale di fronte a tutta la scuola. E 
la percentuale di tredicenni fuma-
lori si È dimezzata. E' dunque una 
buona Iniziativa quella di insegna
re ai giovani a lare la spia, a tradire 

i propri simili? Lo pisocofogo Léo
nard A. Jason, dell'università di 
Chicago, che ha monitorato l'espe
rimento, è decisamente contrario: 
•A parte la multa, con cui sono 
d'accordo, trovo che le squadre 
speciali siano dannose alla comu
nità perche valorizzano comporta
menti sociali sbagliati: lare la spia. 
tradire gli amici. Gli 007 anti fumo 
si seniono degli eroi e imparano 
che per "il bene dei lorocoetariei'', 
ogni torma di tradimento e conces
sa". Negli Stati Uniti il 13 percento 
della popolazione dai 13ai ISannl 
fuma. In media i ragazzini comin
ciano a 14 anni e più del settanta 
percento diventa successivamente 
fumatore abituate. I fumatori che 
cominciano a quell'età, secondo 
un rapporto del ministero della sa
nità. elaborato dal Centro di studio 
sulle dipendenze della Columbia 
university di New York, hanno 50 
probabilità in più di diventare co
cainomani e 13 di diveniate eroi
nomani. 

Tra i destituiti molti «amici» di Castro 

Terremoto a Cuba 
Saltano 6 ministri 
Per rafforzare le nuove strategie economiche cubane, 
sempre più orientate verso l'efficienza occidentale, il go
verno ha sostituito in un solo colpo sei ministri e il presi
dente della Banca nazionale. Il rimpasto di ieri cambia ra
dicalmente la mentalità e le «teste pensanti' della politica 
economica cubana inaugurata l'anno scorso da Fidel Ca
stro. Ma per il vicepresidente di Cuba, Carlos Lage, si tratta 
di «naturale processo di rinnovamento». 

MOSTRO SERVÌZIO 

Ex senatrice Usa 
hi un libro: 
«lo, ultima donna 
di Luìiiw Kut£» 
•Seoffhi Power** la prima deputata 
aara alatta al Fartamantoitalala 
dal Kanrao*», IwiMatodlMMM 
Il dMM «MI* qui* Il NVHMd» 
Martin LutlMrKkigMuòatatto 
lìMkna natta prima*! •naia 
l i m o l i t i nutra laBacdawi 
un batoana di un «baffo <* 
MaatpNa, «al Tamwuaa. la rtvala 
l i ctaan Povrarif dia ora ha 71 
anaJ, «al M M Dora di mamorto «al 
thtto-I Stand th*Dra*a> (He 
ciadMw I Mtmt- Fonata, ca» * 
l i priaw doma* «matta» ma 
nnBWHa eoa ' laasardai 
nuMManva pai i daini M M dai nari 
aedaoll4*pna 1968, cantami* 
«•«quanto rivale rwt 1990 tra 
grand racdoal di aicndrttàl 
nwaraa*ltalaa«kMnatty, 
atrapooaaapitanodl Mann 
Limar lUnfrftwananhadl avara 
avuta una •tana natia atana 
mata! lonaaia dova aaoajÉjava 
Ma» Aaamathy.aMa-afH lauri 
flbfo di mamorfa» tHM ftvaMrfa etra 
Mag lavarti accattoni «vana 
traaHo la mogmcontta Scott 
Mag. Pomata, ohi * M * più 
«anatri» dal 1988, vlv** 
UuajrM.nalluntiHHv. 

Sono critiche giuste? Si tratta solo 
di vedere se questa altalena di po
sizioni liberal e di concessioni al 
centro e alla destra sia davvero se
gno di Indecisione e di debolezza, 
o sia una via - mollo pragmatica -
al governo vero delle cose. Clinton 
sicuramente è il presidente che ha 
fatto più cose, in due soli anni di 
presidenza. È un paradosso ma è 
cosi. I repubblicani dicono che è 
un gran- parlatore ma poi non 
combina nulla. Questo è sicura
mente falso. Clinton spesso ha 
sbaglialo i suoi discorsi. Ma nel 
frattempo ha rimesso in piedi l'e
conomia americana, ha creato tre 
milioni e mezzo di posti di lawwo, 
ha abbattuto il deficit, ha taglialo 
le tasse ai più poveri e ora le taglia 
anche alla classe media. Diciamo 
che ha inizialo ad aggiustare i 
guasti immensi che il popolarissi
mo Reagan e il suo allievo Bush 
avevano lasciato. E a pagarne ì 
debiti. Non i debiti metaforici: no, 
in bigliettoni, in dollari. Negli ulti
mi sei mesi ha anche risolto Ire 
crisi internazionali senza sparare 
un colpo: Haiti, lrake Corea. 

Poi ha subito degli insuccessi, 
Due grandi. Uno politico, con la 
sconfitta di quella riforma sanita
ria che aveva in sé una immensa 

• In un colpo solo, a Cuba, ven
gono sostituti] sei ministri e II go
vernatore della banca nazionale. 
Un piccolo terremoto più che un 
rimpasto. In pratica se ne va a casa 
il vertice economico det paese, so
stituito da un drappello di riforma
tori. L'impressione è che la leader
ship di Fidel Castro ne esca inde
bolita. a vantagfBO di un rafforza
mento del vice presidente Carlos 
Lage. consideralo il -vera padre 
delle riforme cubane». L'annuncio 
del rimpasto è dato dal quotidiano 
ufficiale Gamma che precisa che i 
cambiamenti sono avvenuti su in
dicazione del parlilo comunista 
cubano. Di fatto però l'operazione 
va a rafforzare la nuova strategìa 
economica cubana, ispirata da La
ge e orientata verso un'efficienza 
di tipo occidentale, 

Lage, commentando il rimpasto, 
spiega che esso va inteso come «un 
naturale processo di rinnovamento 
dei quadri". Dietro il linguaggio di
plomatico del vice presidènte si 
può però leggere una netta inver
sione di rotta rispetto alla politica 
economica inaugurata da Castro 
un anno fa. Cambiano infarti le •te
ste pensanti» dell'economia cuba
na. Al ministero dell'economia e 
della programmazione va intani 
Osvaldo Maitinez, finora direttore 
del cenilo studi di economia mon
diate e presidente della commis
sione parlamentare per gli affari 

economici, considerato uno dei 

fautori del nuovo corso». Martinez 
sostituisce Antonio Rodriguez 
Maurell, che era anche vice presi
dente del consiglio dei ministri. Il 
nuovo corso economico, secondo 
gli osservatori intemazionali preve
de «un risanamento delle finanze 
accompagnato da alcune riforme 
strutturali-. Una delle priorità in 
questo senso, quela che gli osser
vatori considerano il settore «più 
difficile» da cambiare è il mercato 
del lavoro. Fin qui a dettare legge è 
stata la burocrazia, mentre i rtlor-
misti puntano su -una razionalizza
zione e un incremento della prò-
duttiwtà soprattutto nelle imprese 
miste a capitale straniero' e su una 
•risistemazione di olire 500mila la
voratori In esubero». E per affronta
re questo compilo che è stalo chia
malo al ministero del Lavoro. Sal
vator Valdes Mesa, segretario della 
centrale dei lavoratori cubani 
(Ceti, il sindacato del partilo co
munista cubano. 

Lage ha ammesso che il nuovo 
governo -deve decentrare e trasfe
rire alle imprese la funzione ammi
nistrativa. dando loro maggiore au
tonomia». E ha aggiunto che «biso
gna rafforzare 1 vincoli tra produt
tori ed esportazione, dando mag-

DALLA PRIMA PAOWA 

La scommessa 
di Clinton 

forza, persino simbolica, di avan
zamento sociale. E uno elettorale. 
col disastro di novembre che ha 
visto i democratici, dopo quaran-
l'anni, finire in minoranza In tutto 
il Congresso. Come ha reagito alla 
sconfitta? Correndo a destra a in
seguire I programmi di restaura
zione dei repubblicani? No. Ha 
reagito accantonando i progetti 
più radicati del suo programma. 
quelli che gli venivano suggeriti 
dai suoi consiglieri di sinistra -co
me la moglie Hillary o 11 ministro 
Reich - e operando un ragionevo
le spostamento al centro. Bill Clin
ton è un uomo politico, non è né 
un filosofo né il capo di una reli
gione. Sarebbe stalo curioso se, di 
fronte a un massiccio spostamen
to a destra dell'opinione pubblica. 
avesse deciso d I non modificare di 
una virgola i suoi programmi e II 
suo modo di parlare. 11 successo 
straordinario che il suo discorso 

glore responsabilità alle imprese 
nell'amministrazione delle risorse 
e aumentando l'apertura agli inve
stimenti esteri», 

Un altra cambio della guardia 
importante è quello al ministero 
degli mietili, dove Wflfredo Lopez 
Rodriguez, va a sostituire José Na-
ranjo, considerato il braccio destro 
di Castro. Gli osservatori ricono
scono -capacità e preparazione-
anche agli altri nuovi ministri e 
cioè a Oriando feh'pe Rodnguez, fi
nora sottosegretario al fìasponl, 
che va all'industria della pesca, a 
Jesus Perej Canon, che era sottose
gretario all'industria basica e che 
va all'industria leggera e a Barbara 
CastilloCuesta. finora sottosegreta
ria all'industria leggera, che va al 
commercio. Secondo Lage tutte 
queste nomine sono lese «a rende
re l'apparato statale p» agile, effi
ciente e meno costoso». Il suo 
obiettivo è queHo ridurre i ministeri 
da 32 a 27. Intanto al vertice della 
banca nazionale è stalo designalo 
Francisco Soberon Valdes, finora 
presidente dell'impresa Cemex e 
considerato «un manager proietta
to sui mercati intemazionali». 

Scienziato accasa 
«Uncoln morì 
per negligenza 
dei «uè medita» 
H praaUama UtaMnaam Untola 
mortpar «alpa dal a » madrcs? Lo 
aoatlana da aaparto atatianania 
Haaaroaabwralaln a* articolo 
pMWdcati mi dalla mata 
AnarleanHaitotaMataiaìi • 
SaooadomclMntFtaiar, 
awrtai9raalHawYantHoaaltal,t« 
wwrtidal waatdaaai tu aowt* 
atutlaplo afaitnaDuntam dal 
dattcnacoonaalMioeapaaala 
amena aaaamnun aiarataglla 
taatwdaM'atlaalaajii John W l m 
BWh.*pralat»ay Barattoli 
efanlaalaea daaal algaMettMiM 
aoadairaw—il ,laacitt»>Fraa»f 
•taH'arttc*to,9ae»ii*i lavaraHaa 
badUMMla, Unoak) nmt un ajtonM 
doporattaataaiaaai Irta lauta 
piawutaflfeBaoth, * i attor* 

•aliata. •*> paro andato taa*» 
aoprav*araaaialaibaipitaiirl, 
lia »•*• "ani a aiarartaranto. 
Oaaaivaado ina l i aaNottota ORO 
«•WH araattaatoaviahl 
•a cataro Manca* a «aaHodl aaa 
22, Fraaaratadatto capante Hi*. 
Inaia»!adfforl.l * * a n n u i capi 
dalla ftm manca awabaa potato 
Ìwc*ta.L'anarrtatoaUM«ai rtaMa 
alMapMalMS. 

dell'altra notte ha avuto sia in Par
lamento che tra la gente, dimostra 
che non ha sbagliato. E riuscito, 
credo, a riprendere il tilodl uncol-
loquio con il popolo americano, 
che torse si era spezzato, mode
rando I suoi obiettivi politici ma 
senza cedere ai programmi re
pubblicani: non ha ceduto sulla 
difesa dello Stalo sociale, non ha 
ceduto sui principi, non ha ceduto 
sulla politica estera. Sara suffi
ciente questo a rimetterlo in car
reggiata per la corsa presidenzale 
del '96? Non lo possiamo dire. 
Credo però che convenga sperar
lo. Almeno a noi gente di sinistra. 
Proviamo a immaginarci, in que
sto mondo dove la destra vince In 
Inghilterra, in Germania, in Fran
cia - lasciamo stare ntalia perché 
è troppo complicato - un'Ameri
ca guidata da Newt Gingrich anzi
ché da Clinton. Saia un mondo 
migliore? Difficile. Ceno, se qual
cuno aveva Immaginato che Clin
ton fosse Che Guevara, allora 
adesso è deluso. Non è Che Gue
vara. Ma serve Che Guevara, oggi, 
per governare l'America e per ri
dare speranza a un sogno liberali 
In Italia il Pds ha dato fiducia a Dl-
ni, giustamente. Vogliamo negarla 
a Clinton? ptaM8an*mW] 
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• AflIP. L'Agip ha fumalo tre nuovi ac-
cordi dt esplorazione che confermano il 
suo ruolo di compagnia leader in Egitto. 
Tramite la consociata locale leoc, la so
cietà del gruppo Eni, di intesa con l'Ente 
di stato petrolifero egiziano (Egpc) po
trà cosi intensificare la ricerca d i nuovi 
giacimenti di gas gettando le basi per In
crementare la sua produzione In Egitto, 
attualmente pan ad un volume 4y 5 mi
liardi di melncubl di gas annui. 

• ANSALDO. Ansaldo,' azienda Fin-
meccanica (gruppo In) , attraverso la 
controllata Ansaldo Energia< 1» acquisi
to dall'ente elettrico indonesiano PlPIn, 
un ordine del valore di oltreSO miliardi 
di lire pei la costruzione nell'isola di Cla
va della terza ulule della centrale geoter
mica di Cununs Salale. 

• CAMPtO. Nell'ambito dell'ordinaria 
attività di prowisia finalftzata alla con
cessione di finanziamenti alla clientela, 

la Canplo effettuerà, i l 23 febbraio 1995. 
un'emissione obbligazionaria di nomi
nali 200 miliardi, costituita da obbliga
zioni non convertibili del prezzo d i 1000 
lire ciascuna 
• SARLO. Utile 1994 quasi quadrupli
calo lupetto al 1993, ulteriore raddop-
plo dei profitti nel 1995 Sono le previsto-
m della Salito, società di Pieve di Cadore 
produttrice d i occhiali -Per il 1994, se
condo i primi calcoli, stimiamo un sensi
bile miglioramento del bilancio, In parti
colare un forte incremento dell'utile» ha 
detto Giorgio Rizzo, dilettole marketing 
della società a margine della presenta
zione della nuova linea di occhiali rea
lizzata con la Diesel La società veneta 
slima per l'esercizio appena concluso 
un incremento del fatturato nell'ordine 
del 10% rispetto ai circa 305 miliardi del 
1993 ed un utile p iù che Inpto, quasi 
quadruplo, rispetto ai 2,5 miliardi regi
strati nell'anno precedente 
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I titoli guida nel mirino dei venditori 
Razza Affari segna una flessione de!Tl,77% 
• MELANO Ribasso a sorpresa in 
Piazza Mar i . La fiducia al Governo 
Dinl, votala a maggioranza dalla Ca
mera, non ha scatenalo la corsa agli 
acqueti sul menalo azionario italia
no che molti si aspettavano. La Bor
sa sembra essere, invece, ripiomba
la in quell'Incertezza che aveva ca-
rattenzzalo le sedute nei giorni d d a 
crisi. L'esito favorevole del voto era 
già stato scontato nei recenti rialzi. 
hanno spiegato gli intermediari, 
mentte oggi hanno pesalo i 270 voti 
d'astensione delle lorze postiche di 
centro-destra. Il governo è sostenuto 
d a una maggioranza parlamentare 
•risicata-, hanno aggiunto, che non 
allontana del rutto i timori d i instabl-

Illa. Anche i l mercato obbligaziona
rio ha vissuto una giornata rinesiva 
e la lira ha peno terreno contro II 
marco. L'ultimo Indice Mbtel ha se
gnalo una flessione dell'I,77 per 
cento a quota 10.576, appena sopra 
I minimi deUa giornata toccati a 
quota 10.556 a le ore 15,40. CU 
scambi si sono rivelali abbastanza 
intensi e pari a circa 900 miliardi di 
controvalore. N d mirino dei vencH-
tori. i tttoB guida: pesanti O l n t t i e 
Clr, rispettivamente in calo del 3,58 
per cento a 2.095 e del 3,68 a 1.885; 
deboti le Hedfobanca che si sono 
portate nel f inak a 13.900 (meno 
2,96); offerte le Set a 4S1S (meno 
2,73). Le Rat hanno terminalo a 

6520 (meno 2,10), le Montedison a 
1306 (meno 1,65). 

Il Ristretto continua a segnare il 
passo nonostante un generale Incre
mento del settore non bancario trai
nato da un torte n a t o dei «ol i R-
nance, società di finanziamenti al 
settore dell'editato: l'Indice In» ha 
archiviato la seduta a quota 1024 
punti, ( f 0,10%) In pia rispetto a ie
ri e il 2,4% in più dall'inizio di que
st'anno. Il compaito non bancario 
ha registrato nel complesso un in
cremento deHo 0,48% sull'indice Imr 
settoriale grazie, soprattutto, a un 
rialzo del 16.75% delle Ftnance. La 
capitalizzazione, calcolata da Cari-
pio. è stata oggi di 8.402.4 miliardi 
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Montecitorio delude i mercati 
Allarme Ocse sul deficit: «Dini agisca presto» 
Glor ia pesante sui mercgii [nwii/iau II si u 1 1 ^ ^ -
ranza-relaliva a Dini ha deluso gli operator!, che lemono 
una mrava fase di incertezza. Intidono anche 1 realizzi e le 
tension! sui lassi Usa. La Borsa cede I' 1,77%, la lira toma a 
quuln 1.054 sul marco e 1.600 sul dollaro, In calo anche i 
futures Bene la maxi-asta Bot da 45.500 miliardi. 11 Rap-
porto Ocse boccia la poliltca economica di Beriusconi e 
awerte- «ln due mesi la situazione e peggiorata» 

IMWUMINI 
buito allri fattori in molti si sono 
declsi a vendere pet realizzare 1 
buoni Incrementi segnali nell'ulti 
masetltmana elnoltrecontinuano 
a esserci lo l l tensKmi sui meiciii 
Internal lonah 

lltWtawwtoaquottieOO 
In tutM questi mesi la spia delle 

tensioni politlche e sempre stata la 
quotazwne della lira, e cosl J an 
data anche len GiA In apertura la 
nostra moneta perdeva terreno 
ma la vera scivolata e scattata in 
comspondenza con il voto della 
Camera Martedl valeva nspetliva-
menlel04Bliresulmarcoe 1 583 
sul dollaro alia rilevaziorte di Ban-
kltalia alle 14 15 si glungeva a 
I 053,21 sul marco e ! W 6 6 sul 

• ROMA C estate un«effettofidu-
cta» sul mercati finanziari, ma nan 
ceito del segno auspicato da Lam-
berto Dlnl II fatto che A govemo 
abbta superato |o scogllo della fi-
duda alia Camera senza II •sT» del
la maggioranza assoiuta del depu-
tall ha evtdentemente raHorzaro 1 
lunon degll aperatorl economici 
sutla «xmjlslenzai> dell'Esecutlvo 

Intdalo da CNru Di questo stalo 
'anlmo un po altendista ne nan-

no (alto le spese Bona, bra e Allu
res, die dopo un awio Hacchlno 
hanno segnato pesantl arretra-
menll propno dopo la dlHuskme 
delitiuliatodelvolodifiducla Na-
turalmente. blsogna conslderare 
che al negativo andamento della 
gkunata hanno (o«emen!e contri-

monela*i)sd ichizzava Unci aijupaar 
rate alle'la (S le reCoTre pehalii-
zald dall accenmj del Govemalore 
della Federal Reserve Greenspan a 
un possible nalzo de> lassi, in sera-
ta, il nbasso veniva in parte limato. 

Giomata non buona anche per 1 
futures f»\\ Btp decennall, che dalle 
9990 lire di martedl sono scesi a 
quota 99,42 Pesante. invece, ta ca-
duta segnata da Piazza Afian. con 
il Mlbtel che ha chiuso con un • 
1,77"* Anche in questo caso le 
conualtazlom partivano all inse 
gna della debolez2a ma dopo la N 
ducla di MontecitoiiQ gliingeva 
una proggla dl vendite che trasfor-
mava una modestlssima flessrone 
in una forte caduta Male lutli 1 titoli 
pnncipali colplti pffi pesantemen 
te queth della %udena De Bene-
detli con I Olivetti che cede it 
4 10% (anche per le voct secorxto 
cui anche il bitancio tM chiudereb-
be in rosso) 

Si e dunque imenotto il «sogno-
Dini> per lira e Borsa' Non e detto 
spregano gli addettl at lavon certo 
pero che i\ voto dl ten ha rappre-
sentato una bella doccra Iredda dl 
uia libera al govemo era gii stato 
sconlato nei gromi scotsi - ossetva 
Claudio Zampa tesponsabile red-
dito fisso della Bank ot America di 

pautacRatKeciIfivq, con iijumeri,, 
risraag corf cul ha avuio laHducia. 
(ton Itbbla la (orza per portare 
avantl 1 punli del proptio proaram-
rnait Una buona notizia. mvece at-
riva dal fronte del debito pubblico 
con il successo della maxi-asta di 
Botda45500mtliardi Sonogrunte 
nchieste per 58583 miliardi, ma 
sopratlutto sono scesi I tendimentj 
neru annul dall%24allS,20% pert 
liimestrali daire,76 airs,5IS per 1 
semestrali da!9 Hal909%pergli 
annualt Limature, ma tutto ta bro-
do 

L 'OCM bocda BariuMNMri 
Anche perch* le aspettattve sul-

la situazione economica del nostro 
paese - to afterma lOcse - negli 
utumi due mesi sono peggKnate II 
caos politico, la trana della lira il 
nalzo dei tassl la Finanziana •stral-
ciata» le indlcazioni sulla npresa 
dell'mllazione 1 poSsibih insucces-
SJ di alcune misure della manovra. 
Tutlo crd sputge I esKnsore del 
Rapporto 1994 dell organizzazione 
dei paesi plu mdu&ialtzzati sulll* 
talia. Axel MUtelstadt, ad awertire 
che se si dovesse tenet conto dei 
nuovi negahvi svtluppi le previsio-
ni macroeconomiohe non matva 
gie elaborate dall'Ocse solo ad ot-

ne fei^ecupewtelllenienopertu-
to «il govemo D*ni dovra agire velo-
cemente^ sul fronte della ilnanza 
pubbllca. con misure che pero de-
vano ttovare il sostegno dell'opi-
nione pubbhca. "Ottenibile sollanlo 
- splega - ove si percepisca che le 
misure proposte rispettano crtMri 
di equlla nella nparlcione dei cosli 
dell aggiuaamento Nel caso della 
nforma del sistema previdenziale, 
il tema dell'equlla e ovnamente di 
importanza Ibndamentale, e per-
ci6 si rchiede un aztone attenta 
non menoche elficacei 

II nceicatore Ocse inohie ha cn-
ticato duramente la polltica econo
mica del govemo Berlusconi II 
mancato raggiungimento dell o-
biettivo di deficit nel '94 alterma 
Mittelstadl e dipeso in parte dalla 
mtprevtsla durezza della recessk> 
ne ma anche della <sospensione 
da parte del govemo Berlusconi di 
alcune mtsure di contenimento 
detla spesa pubblica laleggeMet-
loni il nordino della pubblica am-
ministrazione lo sbtocco delle as-
sunziom negh enti locali laumen-
to dei tassi d'intetesse sul debito 
pubblico e. inhne. le spese slraor-
dinane e le mancate entrate dovu-
te all alluvione in Piemonte* 

Cgil, Cisl e Uil riunite ieri a corso d'ltalia 

«Pensioni, siamo 
pronti a trattare» 

NOSTKOSCRVIZKl 

• ROMA tenacorsod'Kaha,nella 
sede della Cgil, prtma discussione 
tra gli esecutivt delle tre confedera-
aoni In vtsla deH'awio delconrfon-
to col nuovo govemo, che potieb-
be iniziate subrto aH'indomanl del
la Aducia al Senato In ctma alia II' 
sta degli impegm naturalmente c'i 
•1 tema delte penslom, per le quad 
ta base di paitenza per 1 suidacati 
resta I mtesa dt dlcembre 

Le ultima drchiarazkmidel mint-
stro del Lawwo, Trziano Treu, in 
matetta di pensionl (-In due mesi 
la nforma elatta» el'tndicazianedi 
un letto per 1 rendimenti al 60%) 
hanno create qualche malumute 
tra 1 dingeiiti del smdacato -Se sia
mo feraii a quelto che ha detto lino 
ad oggi Treu sul gmmali - dice al-
VAdntaonos, ViHono Paganl, segre-
tano confederate Uil che si occupa 
di ptevtdenza - c'e rotturai' Del 
neominisUo non si discute la com
petent ma si contesta I'approc-
cio al probtema <Brsogna vedete 
come si apre questo conhonto • di
ce Paganl -secioe in modoseno.o 
se si puma a nsparmiaie 5 mila mi
liardi Eazzardatoadesempiodue 
che si fa una rltorma in due mesi, 
non a siamo quando treu patta del 
60% di copertuia, quando parla di 
pensioni di anzianta> 

Lia Ohtsani, segretano conlede-
rale della Cul anche lei impegnata 
sul fronte pensioni, smorza il tono 
La stima pet I uomo e per il suo 
operato nmane ma si aspetta del 
chiarimenB 'Treu - spiega - cl deue 
dire cosa intende per 60% dicoper-
tura Sedo»«uiuarda I'umma retrV 

pensunabjje, Abtaamo un'taitesa 
Prima dl esprtmere giudid voglia-
mo vedeie nel concrete la tradu-
zione dell accotdo politico Se ci 
mettiamo sulla hnea delle drchia-
raziont dei gromali e un po' com-
plicato pnxedere II minisBo det 
lavoro deve dirci se punta a una n-
(orma srtutturale per rtstabdire I'e-
quihbrto del sistema previdenziale. 
0 se sara farta pet risohete 1 pro-
blemi dl deficit pubblico. I slnda-
cad non intendono sluggire alle k> 
ro responsabilrta ma cluedono ga-
ranzie e >\ nspetto dell'accordo del 
pnmodicembre «Stamo larorevoU 
a create le condizlom per una sana 
nforma anche pagando qualche 
prezzo - dice Lea Ghisani • ma ab-
blamo anche onenramenti precisi 
La cosa importante e che si disUn-
gua tra fase transitona e rase a regi
me, quanta sari la radsalita delta 
rifonna e cloe se si ntoccano le ali-
qute, le ba» penslonabili e aNro. 
msooima se prendiamo il sistema 
previdenziale e lo nvoManio o se-
guiamo altre strode Se ci ptopon-
gono rabbassamento dei rendl-
menti quelto che ci ha propostoil 
govemo Berlusconi, sara dura-

Pet Guglielmo Eplfam, vicese-
gretano delta Cgit 'I quale len ha 

Lo Svimez: tra luglio e ottobre in Italia -260mila occupati 

II Sud brucia posti di lavoro 
Sicilia (-6%) maglia nera 
m ROMA TralugloeottobrelDM 
gli occupati in Italia sono dimfnulti 
di circa 260mila unHa, atlestandosi 
dl nuovo sotto la soglla del 20 mi-
ttoni Le cllre elaborate dallo Svi
mez, su datl btat, partano di un ca
lo occupazronale di SOmlla unfta 
not meaogWrno, pan a una dlmi-
nuzione dell'1,3%, la Stssa per-
centuale del resto del paese (ma-
Bra consolaibne e la prima volta 
da un anno che Toccupazione me-
ndionale rtsulta non peggiore li-
spettoalcentro-notd) Svimez sot-
tolinea inoltre die anche al netto 
del tatton dl stagtonalita. la tenden-
Za dl (ondo detl occupazlone non 
presonla segnali declsi di rlpiesa 
Consrderando Invece 1 dati medi 
del 1994 nel mezzogtomo si regl-
«ra un calo degli occupati dal 4% 
II dojiplo rispetto al centro-nord e 
toggenncntL Intenore rtspelW al 

1993 (-4.5«) 
Se la npresa marcia spedita 

dunque. restano sempre pmstnti i 
due volti dell'ltalia I area del nord-
est a forte vocaziooe esportalnce 
in grado dl conlenere al mimmo i 
dannl sul Ironte lavoro e le icgroni 
mendionall Sicilia In testa, dove la 
retesslone ha latto esplodere I datl 
sulla disoccupazlone PropciolaSi-
cilia vama un duplice trlste puma 
to la magglor vanazlone percen 
male negatlva dell occupazlone Ira 
It 1994 ed it 1993 (-59\.) eddpiu 
elevata lasso dl dlsoccupazione 
nazionale (22 Z% della lorza lavo
ro) Tulte le regloni meridional) 
Sardegna esclusa aciusano Lah 
supenon al 3S>, con punte oltre il 
4%inMolise Pugha Calabria 

A soiiportatc dt plu il cab occu-
pazionale nel sud 6II settore delle 
costruzlonl, dove si sono persi 
GOmlla postl la stessa enlita pcrsn 

nell agncoltura. mentre nel terzia-
rio la perdita e stala di 50mila um-
ta Neil mdusttia il calo occupazio-
nale del mezzogiorno & stato det 
4 2% contra il 2Si del centro-nord 

Nel 1994 si e per6 ndotto m nu-
sura iignifcativa il numero di ore 
di cassa Int^razione che com 
sponde a una dlmmuzione di di-
soccupaU winuali- da 82miia unita 
del 1993 a 66mila nel 1994 a sud e 
dal73milaa l2Gmilaatnord Lan-
presa dell atlMla produttiva. com 
menta to Svimez e stata quindi 
rpeilizzala atlraveiso il pid mtenso 
ulillzzo della lorza lavofl) nmasla 
alle paghe (oltre che con il rientro 
della cassa integrazKiite, atbaverso 
laumento degli orati di lavoro) 
che non si rlfiette nel numero del 
lavoratori occupa! i nlevati dall'l-
slal conleggiati come 'all anche 
quando nsullanu colbcati in cassa 
mlogmzione 

Dopo la contestazione di Berlusconi alle cifre di Fazio 

La Confindustria conferma 
«Nel '94 capitali in fuga» 
m ROMA Anche^Contindustna 
da ragione al -gdvemalore della 
Banca d Italia Fazio Nel 94tafuga 
del capitali c & stata, anzt si pu6 
addinhura parlare di vera e ptopno 
crolto Hanno qupdi lotto Bertu 
scorn e il suo ex sottosegretano 
Gtillo sempre stando at dan fomlh 
dall organizzazione degli Impren-
diton, a metlere in dubtno le aire 
lomite dal govematore Lexptcsi-
dente del consigho dopo il discor-
so tenuto da Fazio alcuni gjorm fa, 
aveva fatto I ana auplta TVentami 
la nuliardi che hanno preso il lar 
go1 "Non non mi pare che sia cosl. 
sono tifre che vettfichero - aveva 
affermaio - non sui dalt della Ban 
ca d Italia ma su quelli deU'Ufhcio 
itahano cambii- Martedl scorso 
I Uic venendo meno a un atteggia 
menlo dl iradlzlonale nservatezza 
aveva pero nienuto di dover inter 

venire confemtando punto pet 
punto le parole di Fazio E ieri an
che la Conlindustna ha aggiunto la 
propria voce 

II calo di aiflusso del nspamiio 
isiituzionaleesteroe stato nel'94, 
massiccio a delta dell assoclazio-
nedegiimdustnali Neipnmlundi-
cl mesi gli investlmenti di portafo-
guo dall'estera sono stall di circa 
6.736 miliardi una bnclola rispetto 
ai 126855 miliardi del 93 (petal-
no favonti da una forte nduzione 
dei tassi di mteresse) e ai 25 203 
miliardi del 92 Anche il defhisso 
di capllati Italian! per investimend 
diportafoglioallesteraestato nei 
pnmi unidici mesi del 94 molto 
consistente 21 601 miliardi contro 
115 099 del H i Addirittura un ctol-
lo lianno subito gli Invesbmenn <d>-
retlB 5 455 miliardi nel W 11364 
neU'annoprecedente 

II senatoreGnllo. dl Foiza Italia e 
gia sottosegretano alia presidenza 
del cons^lio, ha ancora ieri cerca-
to dl contestare la valldlta di queue 
cifre Gnlloin unptimo tempo awe-
va affermato che il rtrerlmento ai 
30000 mihardi in fuga non corri-
spondeva al vera len ha contesta-
lo al govematore un possible -et-
rore involontano" sostenendo che 
quest ultimo aveva partato di 30 
miliardi di dollan quando invece il 
•vero impotto e semmai di 30 000 
miliardi di hre> Gtillo comunque 
afrerma che negli ultimi due mesi 
dell'anno sono nenttati in halia ca
pitali per 10000 miliardi -crfra tra 
le piu straoidinane nella stona dei 
segni positrvl della bilancia dei pa-
gamenlidelnostroPaese* I miliar-
di persi sarebbero dunque 130 000 
meno 110000 Edl questo ilsena-
tore di R sembra accontentarsi 

parlato ha Rrenze, il suo smdacato 
in materia dl penslom 4ia, su qual
che aspeUo, punli di vista diversi a 
cio che il govemo pud propone-, 
ma la trattaUva avri il complto di 
Irovare nnanpni di imesa> 

Intanlo, 1 deputatt progressHh 
della Comisskme lavoro della Ca
mera in un intenogazione soiled-
tano il mfmsrro del Lavoro Tiziano 
Treu a nsoivere rl problema ddle 
pensioni dt anzlanlta sospese per 
la mancata emanazione del decre-
to aOuatrvo della legge di accotih 
pagnamenro della legge finanzia
na La legge, rkxnda I'lntenogazio-
ne, stabilisce che i lavoratori dt-
pendenli, privab e pubblici, in pos-
sesso alia data del 31 dicembre 
1993 di 35 annl di contnbuzione 
possano comeguire i trattamenti 
pensionisrici anBcipati a parUie dal 
1 gennaio 1995, secondocriten da 
Indiwduarsi con un decreto, entro 
il limrte massimo di onete di 500 
miliardi per it 1995. La mancata 
emanazione del decreto. ncorda-
no i deputali progresslsri, «ha reso 
problemalica la situazione per nu-
metose categorie dl lavorateri die 
attendono nsposta nspetto alia 
posslbilrla di andare in pensiona-
mento anticipato e al comspettrvo 
obbr^o di recedere dalla prosecu-
none dell' athnta • Gli intenoganU 
sollecltarKi quindi il minisrro a 
emanate <on estrema urgenzaa 0 
decreto echiedonodiesienderei 
benefici al lavoraion autonomi in 
possesso degli slesa requmti 

HCmltt 
•Mpassa Carlplo 
OMMrwMW*«mHM«|l«riMMI 
MCwttoltaM«MtoclW 
aiMlw«»iU'frlNtop)*Mtea« 
•s«rM*hMeWB4MCMdHo 
telMm t« l pit* pftouHltai 

n W f m i f m t B u l r t l w i W p a 
anteC«r»lo.OIWimniitfl 
rmwB W H t i » w n • d w w l pw 
lfclT44MatiMl>elMporttMll 
t tM toa l lZ42K<M«M«UMi 
« op*. PtrqutntorifMidi 
r#fvvfu I M U CtvipMt to wlMiom 
h«iMilgMnlM(»SJ32«riM«,a 
i ntl iwwn —tii»H» wwwlw p i 

a l&AK. In i fkMMboMiMiMl 
MilKilbilCnWiwpMMlia,T2% 
cwnomM p * 46 wwhtnlJ 
conbaina»M,MMInilpMWi<M 
M«*«M*o* I I ,77( l rU)SSIn) . 
9MipnM«,tntaito,ll»fuWHrt» 
*WCaripto$M*akWhurlt i* 
MMMtodwniearMaCwIpl*-
!«IC«tabo4lMltMutoiM«ri 
tologMr*.-ClMMpmtMrlipar 
MdBnavMtl-lnaMM-mMon 
•on* MWan »M» M M t l l k 

„ „.JMI£RQM( 
H H I 

M« TOM 
MIBTEL 10-576 
MIB30 1S.M1 

M W I W I W H I H W PA 
MIBDIVEJISE 

MBlESSiti 

FOCHI 

SiFFAWB 

. 1 J 1 
- 1.W 
• * * * 

• M l 

• U T 

1 M » 

? " • • • 

U M 
D0LL1R0 15WH 
MARCO 10S3.Il 
YEN 1S.97S 
STERLINA ZS40SS 
FRANCO FR 301.10 
FRANCO SV 11SAM 

M l 

«.)• 
M l 
1M 

I M 

V I 

FONDI MDlCIVAniAIION>% 
AZIONARMTALIANI 
AZIONARIESTERI 
BtLAMOATIITALIANI 
B1ANOATIES1ERI 
OBBUO*Z.IT*UANI 
OBBUQAZ.ESTifll 

- M 4 
M t 

• M » 
• • , « 

M l 

- M« 
BOT RENniMCNTinrmx, 

3 MESI 
8MES4 

*M 
M t 

file:///mmnan
http://0S3.Il


Nuove prove in Usa 

Atr rilancia 
«Sicuri 
inostri voli» 

DAL MOSTRO INVIATO 

• TOLOSA. •lll994?È5talo un an
no da Incuba»: ad Henri-Paul Puel. 
presidente e direttore generale di 
Air, vengono i brividi solo a pensar
ci. Nel giro di un palo di mesi, tra la 
(ine di agosto e quella di ottobre, 
due aerei costruiti dal gruppo fian
co-italiano sono precipitati. Quello 
che era l i turboelica d i maggior 
successo al mondo» si è trovato im
provvisamente sbattuto nella lista 
nera dei velivoli meno sicuri. Una 
brutta botta, di quelle in grado di 
mettere a terra chiunque. Certo, 
per l'incidente in Marocco lo si e 
capito quasi subito: l'affidabilità 
dell'Air 42 non centrava nulla dal 
momento che la caduta « stala II 
(rutto del gesto suicida del pilota. 

Ma per II 72-210 precipitato a 01-
lobre vicino a Chicago? «La com
missione d'inchiesta americana è 
ancora al lavoro e la maggior parte 
delle Informazioni, voice recorder 
compresa, c i vengono tenute na
scoste-, risponde Rie). Ancora nes
suna verità ufficiate, dunque. Ep
pure. per quel volo disgraziato era 
stato messo sotto accusa il ghiac
cio. O meglio, l'affldabllita dell'Atr 
che non sarebbe in gradodi regge
re le condizioni estreme di mal
tempo. In attesa che la commissio
ne d'inchiesta si esprima, la Faa, 
l'onte americano per la sicurezza 
del voli, ha preso misure drastiche 
impedendo agli Air di volare quan
do (ossere previste condizioni me
teo particolarmente negative, 'Più 
che ragioni di sicurezza hanno 
prevalso ragioni di parte, la voglia 
di mettere fuori gioco l'industria 
aeronautica europea», commenta
rono all'epoca i vertici Atr. E gli eu
ropei, intarli, non hanno seguito gli 
americani nel loro ostracismo: nel 
vecchio continente gli Atf .hanno 
continualo a volare.come pr i l l a 

Se la partita si gioca negli Usa, 
,pero, È troppo grossa per aspettare 
le risultanze dell'inchiesta: In ballo 
c'è metà del mercato mondiale dei 
regtoHner. Convinti della bontà dei 
loro apparecchi, gli uomini del 
consorzio Italo-francese (è com
partecipato da Alenia-Rnmeccttni-
ea e Aerospatiale) sono andati a 
sfidare gli americani a casa loro, 
Con un esperimento mai tentato 
prima. Nel cieli che sovrastano Ed
ward* la base dell'Us Air Force nel 
deserto californiano, hanno •bom
bardato' un Air con getti di ghiac
cio lanciati da un aereo cisterna 
raggiungendo condizioni di Impie
go quattro volte più dure di quelle 
massime previste dalle norme di 
certificazione. •L'apparecchio ha 
reagito benissimo. S e sempre mo
stralo stabile e manovrabile, sia col 
pilota automatico che col volo ma
nuale-, spiega Gilbert Deter, Il col-
laudatore che ha condotto la | W 
va, -L'aereo più criticato, ha mo
stralo di essere quello più sicuro», 
fa eco Puel. Dopo I risultati dell'e
sperimento, gli americani hanno 
tono II divieto al volo pur chieden
do alcune modifiche minori al si-
Sema antighiaccio che pero Air 
non ritiene Indispensabili. L'Italia
na Avianova ha deciso di adeguar
si al consigli statunitensi. 

E II futuro? •Certo, la botta di Im
magine c'è stata - ammette Gio
vanni De Laurentiis, direttore finan
ziario e numero due di Air - . fino 
ad ottobre andavamo come treni. 
poi lutto si e fermato, proprio nei 
mesi tradizionalmente più impor
tanti per gli ordinativi-. In ogni ca
so, Il Iattura» '94, circa 1200 mi
liardi di lire, è stabile e per 11 quarto 
anno consecutivo 11 gruppo chiu
derà In attivo. Ma alle consegne, 
una cinquantina l'anno, fa eco un 
portafoglio ordini della metà. Ri
schi di cassa integrazione per gli 
stabilimenti di Pomigliano, mag
giormente impegnati sull'Air? «Non 
al momento - risponde De Lauren
tiis - . Forse in futuro, se le cose ri
mangono cosi. Ma non dimenti
chiamo che anche lo scorso anno 
ci trovavamo con un gap tra ordini 
e consegne. Poi abbiamo recupe
ralo. Contiamo di ripeterci anche 
nel 1993». 

E intanto si pensa al luturo. Sul 
lavato c'è II progetto dell'Atr 82, un 
velivolo da ottanta posti. Troppo 
oneroso, però, per le sole spalle 
franco-Italiane, Dopo 11 lallimento 
del contatti con Saab e Daimter 
Beni, stanno andando avanti I 
contatti con gli inglesi di Brillsh Ae-
rospflce. SI sta discutendo di un ac
cordo commerciale, ma sullo sfon
do c'è anche un'Intesa produttiva 
che potrebbe riguardare anche I 
tot. 

Econonya; 
NUOVI TURNI. Concluso il referendum, al via nuovi investimenti e 200 assunzioni 

AllaTeksid 
il 58% dice 
sì al sabato 
L'accordo sui sabati lavorativi alla Teksid-ghisa di Car
magnola è slato approvato dal 58% dei lavoratori, in un 
referendum a voto segreto cui ha partecipato il 97% del
la maestranza. È il contrario di quel che era successo al
la Fiat di Termoli, non solo per l'esito finale, ma anche 
per il modo limpido di condurre la vertenza: hanno trat
tato i delegati della Rsu di fabbrica ed i lavoratori sono 
stati coinvolti con decinedi assemblee. 

OAULA MOSTRA REDAZIONE 

M I O H I U COSTA 

• TORINO. Non e un bell'accor
do. eppure il 58 percento dei lavo
ratori lo hanno approvato nel se
greto dell'urna, E successo alla 
Teksid-ghisa di Carmagnola ed è 
un risultato che impartisce una le
zione a lutto il sindacato. Quello di 
Carmagnola è infatti il secondo ac
cordo concluso nel gruppo f iat sui 
sabati lavorativi. Il precedente fu 
alla Fiat di Termoli (dove il nuovo 
sistema di turnazioni inizierà do
menica notte) e si concluse con 
un disastro d'immagine per il sin
dacato. Un'intesa frettolosamente 
sottoscritta dai segretari nazionali 
dei metalmeccanici, senza coin
volgere i delegali di fabbrica e la 
maestranza, tu bocciala dai lavora
tori In un referendum. Dopo cla
morose polemiche, si ricorse al ri
medio di una approvazione per al
zata di mano, cui molti operai non 
parteciparono. 

La trattativa 
A Carmagnola Invece, sjfèdegui-

la una strada diametial mente op
posta, I sindacati torinesi fiatino ti-
conrjscruls che la'competenza a 
trattare sui turni e sugli orari da 
adottare in una fabbrica è dei dele
gati di quella fabbrica, come stabi
liscono I recenti accordi intercon-
federali. Da parte sua la Rsu di Car
magnola ha dato prova non solo di 
competenza e capacità negoziale, 
ma soprattutto di una grande uni
t i . [ delegali della Rom, della Firn, 
della Uilm. ed anche i rappresen
tanti di fabbrica del Fìsmic-Sida, 
hanno concordato una piattafor
ma di richieste e garanzie da chie
dere all'azienda. Prima di presen
tarla alla Rat, l'hanno sottoposta al 
giudizio dei lavoratori. Durante 1 
due mesi di vertenza si son poi te
nute oltre 70 assemblee in fabbri
ca, 

Agli operai i delegati non hanno 
nascosto che. dopo i l brutto prece
dente dì Termoli, sarebbe stato dif
ficile strappare alla Fiat risultati mi
gliori. E quando poi hanno ottenu
to questi risultati migliori, non han
no nascosto ai lavoratori ì limiti 
che rimanevano nell'ipotesi d'ac
cordo, in particolare sul salario 
(500.000 lire "una tantum" come a 
Termoli) e sulla parziale riduzione 
di orario (seioreemezzainvecedi 
otto al sabato pomeriggio). Iniine 

si è volato, a scrutinio segreto Le 
urne sono rimaste apene lunedi e 
martedì, ed il primo dato notevole 
è che hanno votalo 1.248 lavorato
ri, pari a ben il 97 per cento della 
maestranza. Lo spoglio ha dato 
questo risultato: 725 favorevoli al
l'accordo (S3.I1!.), 504 contrari 
(40.3K), ISschedebiancheonul-
le (1 .6* ) . 

l'accorto 
A convincere i favorevoli sono 

state le 272 nuove assunzioni che 
la Rat farà a Carmagnola, la con
ferma dei circa 200 giovani con 
contratto a termine, il tatto che i 
turni al sabato per una parte degli 
operai saranno solo temporanei. 
Ma soprattutto li ha convinti la 
scommessa che la Teksid-ghisa di
venti uno stabilimento altamente 
qualificato. I turni al sabato servi
ranno per realizzare1 una commes
sa ottenuta dall'inglese Lucas di 
gerii in ghisa sferoidale ad alta resi
stenza. I .pazzi, .(pinze pe t ^ f i en l 
delle auto) dovranno essere d ì . 

2ualijà controllata, l ina produzio-
B che pocìié fonderie al rrJbndo 

sono in grado di fare. E l'accordo 
prevede che la Rat investa 1.6 mi
liardi per la formazione professio
nale del lavoratori e 9,5 miliardi 
per migliorare l'ambiente di lavo
ro. 

«Il risultato - commenta Silvestro 
Pinna, delegato della Rom - rispec
chia la realtà di fabbrica ed i pro
blemi che vi sono Dovremo riflet
tere su quel 40 per cento di voti 
contrari, che hanno tutti valide mo
tivazioni. Non è semplice sconvol
gere i ritmi e le abitudini di vita del
le persone, soprattutto dei pendo
lari. che da noi sono molti. Pesano 
anche le esperienze negative: a 
Carmagnola ci sono un centinaio 
di lavoratori che vengono da altre 
fabbriche Rat chiuse. E comunque 
la partita non è chiusa. Nella ver
tenza integrativa Piai riproporremo 
il problema di un riconoscimento, 
sia in termini di salario che di ridu
zione d'orario, per te nuove turna
zioni in un lavoro già di per se gra
voso come quello in fonderia.. 
Concorda Giorgio Cremaschi, se
gretario piemontese della Fiom: 
«Bisogna cominciare a guardare 
anche noi alle esperienze sugli 
orari della Germania". 

Rietio all'attacco 
«MvwlwvMbHo 
la busta paga» 
Per r iandare l'oceupazlena d 
« M a I m i M r M r * un parlotto di 
4 n f t u * t n a a u H « t * . p w H 
atatMia.MtolmpwM.aol la 
revMonodet.•«puttanadel co i to 
<M lavo», antodi r ta ip i tg»)* tu t t i 
g * r t r a t M r t d l * M * U M à . n c * r » 
la Me t te r» deWomteancrrea 
• a t t u a i « t f a r i o t t o f t oda da non 
aareorrora.Eqea*tala ricettari 
AJeeeeMbie MeHo, preaMante dai 
JbvariMaaaMaM, In marito alla 
qaaafrSiaccaaaUtmah.-Un 

d m al pa t ta «quindi M tartama 
M W h n p m c un partano n 
trarrauWUattaUtl t- .htai torrat 
I r m a Htogaodl cortezze por 
andare avanti a rara lnvaftJmarrtk< 
Motta «reebHo-MCorido Mena 
le eilende che pateadoto tare noe 
aaaamono a nen kaano awanto par 
l I nca r ta ta poftUea. -Bbogna poi 
rivedete i laotraatrutamdel la 
tanta m f a - a u k a i g a R M I e -
«gCM'oaaiatortalta» all'azienda 
«eeta morto dlpiudr un eperalo 

nta ricava In carriarapo 
taoca marra di quanto ricava quatta 
tedeacoofrarwtte-. Par ogni 100 
Ora spaia dall'adeada m a l * 
• •buono « taaca adoperato e 
rattra mata ri dopa ta t i * mirto 
rivai.-H carie» dlaaarl 
pnwfdenzlal -conclude pai Mallo 

Dario Bstlini - é rrmtnwee*. 

Morese (Cisl) sul dibattito tedesco e le scelte per l'Italia 

«Meno orario, adesso è possibile» 
n U M O I M U U 

• ROMA Della riduzione dell'ora
rio di lavoro, della discussione in 
Germania, e del cosa fare in Italia 
,nij parliamo W , B . „ _ _ 
Trama» due de i là "^1?cnewn la 
parola d'ordine «lavorare meno?la-
vorare tutti» negli^iriirSettanttfaVe-
va posto l'obiettivo di ridurre l'ora
rio per ottenere più occupazione. 
Allora questa ipotesi non ebbe 
grande successo, perchè come di
ce Morese, la perdila strutturale di 
occupazione non era un problema 
acuto come ora- Ma adesso le cose 
sono cambiale. 

Mora**, conta è D O M M W d i a a i 
ternana t e m o n i » attera ad 
i n pano daHa («attuazione di 
una riduzione generaanate de* 
l'erario di lavo» a In I tala aoto 
panama oembra quasi un'ere
tta? 

Sai. non e detto che anche in Ger
mania approdino a dei risultati. 
Comunque resta un (ano incredi
bile che un paese che ha una 
grande solidità economica e un 
tasso d i disoccupazione sicura
mente piti basso del noslro espri
ma una maggiore sensibilità a cer
care soluzioni strutturali alla man
cala crescila dell'occupazione. Il 
dibattito in COITO in Germania è il 
frutto di una visione strategica dei 
problemi che in Italia manca, per
chè da noi prevaie una visione 
congiunturale dell'economia. 

QatHo vuol d ra d ia h t u i a c'è 
poco da fare? 

No, non sarei pessimista. In Ger
mania sono avanti ma noi siamo 
immediatamente a ridosso 

M a ^ u ^ p . « W t t e t a l n 

topernot? ' 
Ho qiialrjHe p^rJtessitaWptìssa 
funzionare anche per loro. Dubito 
cioè che una riduzione dell'orario 
del 20% possa essere generalizza
ta se i costi sono caricati solo su 
lavoratori e aziende. Questo può 
funzionare per aziende grandi, 
ma è opinabile che funzioni per 
aziende più deboli, a meno che si 
voglia sostenere la tesi inaccetta
bile che di esso si debbano fare 
carico solai salari. 

In olii eccajHMl varo non hai 
efcNrw che a «te riduzione di 
orarlo poeta canttpondere una 
rldtuton* di tararlo. 

E non lo escludo nemmeno ora. 
Se si dovesse passare da 40 a 32 
ore settimanali sarebbe anche ac
cettabile una riduzione salariale 
in cambio degli effetti che una tale 
scelta avrebbe sull'occupazione. 
Ma essa non può essere natural
mente proporzionale. Sarebbe 
pura follia. 

EaRora? 
Allora è necessario che oltre a im
prese e lavoratori per realizzare 
una consistente riduzione di ora
rio intervenga anche il bilancio 
pubblico. Del resto, questa è la 
differenza ira il nostro approccio e 
quello tedesco. Cosi funzionano 

Marco Lamini 

già i contratti di solidarietà e io 
penso che con questa stessa im
posizione dobbiamo affrontare il 
problema di una riduzione struttu
rale dell'orario. 

Ma r h e l i o s t a t o dovrebbe re-
rwrire le ritorte ftaantrarle? 

Secondo una elaborazione fatta 
dalla Cisl si potrebbero utilizzare 
in parte i fondi destinati alla cassa 
integrazioni e in parte i fondi ex 
Gescat. 

Comunque tutto quatto awebbe 
b t to fnoe lwu taiga. 

E infatti c'è la necessità di una le
gislazione di sostegno, prevista 
del resto anche nell'accordo del 
luglio "93. che contenga anche 
forme di incentivazione per quelle 
aziende che applicano un orario 
di lavoro ridotto. In questo modo 
la riduzione potrebbe estenderà 
anche alle aziende più deboli, ai 

servizi e alla stessa pubblica, am
ministrazione. 

C e ohi anatrane tutevta ohe la 
rtduzIoa^dorlcttrloeetBntanata 
devocolleganlaunadtvaaMer-
g«ntaazlon*rWtaaipl*vt ta. 

È hiia opin ione infatti che1 una 
nuova legislazione debba lawjfire 
l'estensione a lutti i lavori dell'isti
tuto del "periodo sabbatico", cioè 
quell'intervallo di non lavoro che 
li lavoratore sceglie nell'arco della 
vita lavorativa e che può esseie*i-
pagaio andando in pensione piti 
tardi. In questa prospettiva nel pe
riodo sabbatico i lavoratori do
vrebbero avere un «salario socia
le»... 

Un «ararle andato In quota tem-
pi di vacche staffe? 

6 un'idea che sta (ornando. Due 
studiosi come Geni e Dorè l'han
no proposto come contributo 
pubblico anche alla riduzione set
timanale dell'orario. Invece che 
un incentivo all'imprese un contri
buto diretto al lavoratore, in cam
bio caso mai di un servizio socia
le. Sono posizioni che meritano 
attenzione. 

Ora c i aaranao ricottati, dunque. 
Questa discussione tedesca ci aiu
ta. Infatti è importante che ,ci si 
muova di concerto a livello euro
peo per impedire che un'econo
mia nazionale possa avvantag
giarsi da misure prese unilateral
mente in altri paesi. E il congresso 
della Confederazione dei sindaca
l i europei a maggio sarà un ap
puntamento importante 

L'importo medio sarà di circa 15 milioni, dal «Fondo Volo» gli assegni più ricchi 

Le pensioni Inps ai raggi «X» 
MOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Nel 1995 la pensione 
media d i vecchiaia dei lavoratori 
dipendenti - secondo le anticipa
zioni fatte ieri dall'Agi - dovrebbe 
oltrepassare i 15 milioni annui. Il 
numero delle pensioni erogale agli 
(per vecchiaiaia, invalidità o a pa
rerli! superstiti) dovrebbe registra
re un lieve calo: da 10.164.000 
(19*1) a 10.153.200 (1995) men
tre fa spesa crescerà da 123.409 a 
125,124 miliardi. La pensione me
dia annua erogata dal Fondo pen
sione lavoratori dipendenti (Fpkl) 
sarà di 12.324.000 tire contro i 
12,142.000 dello scorso anno e gli 
11.394.000 lire del '93. Disa^re-
gando II dato medio. I lnps slima 
che mentre le pensioni di vec
chiaia raggiungeranno una media 
di 15.194.000 lire annue, quelle di 
Invalidità si attesteranno ad una 
media di 10.455.000 ed infine le 
pensioni di reversibilità, media
mente, saranno di 8.548.000. 

E sempre selc iando nelle previ
sioni dell'Istituto riguardo al f-'pid, 

si apprende che quest'anno le 
pensioni di vecchiaia erogale, l ino 
a tutto il 1995, agli ex lavoratori di
pendenti saranno 5.114.900 per un 
importo complessivo 77.716 mi
liardi. 2.275.600 quelle di invalidila 
(23.791 miliardi) e 2.762.700 quel
le di reversibilità (23617 miliardi 
di esborso). 
OH aseefn i p » riccM. Nel 95 le 
2.319 pensioni di vecchiaia pagale 
dai Fondo Volo dell'lnps a piloti e 
ai dipendenti di aziende di naviga
zione aerea (o esercemi di servizi 
aerei) saranno mediamente di 
46.350.000 lire annue. Lo stesso 
fondo pagherà 268 pensioni di in
validila che mediamente saranno 
di 32.067.000 lire all'anno e 384 
pensioni di (eversitilita che, in me
dia, saranno di 35.338.0UO lire. E 
nella lista dei "pensionati d'oro» 
dell'lnps, dopo ì piloti ci sono 
27.400 ex «telefonici» con una pen
sione di vecchiaia media annua dì 
3fi.16H.000 lire. Anche per gli -elet
trici» Il trattamento pensionistico è 

di tutto riguardo, nonoslante b sta
to di crisi del b ro fondo le 43.936 
pensioni di vecchiaia, mediamente 
raggiungono i 34.362.000 lire. 

Per gli ex «esattoriali» e difficile 
dire se stiano meglio o un pò meno 
bene degli elettrici, inlatti media-
metile hanno una pensione infe
riore ma, il trattamento medio di 
vecchiaia, con i suoi 36.229.000 
annui, e leggermente superiore a 
quello degli elettrici. Secondo lo 
studio dell'lnps. a lutto il 1995, le 
pensioni degli «esattoriali* (pagate 
per vecchiaia, invalidità e reversibi
lità) saranno 10.880 (10.995 nel 
1994) e registreranno un valore 
medio complessivo di 27.564.000. 
Per questa categoria è da notare 
che circa il 45'1> delle pensioni è 
erogato a parenti su perenti di ex d i-
pendenti delle esattorie e le pen
sioni di reversibilira della categorìa, 
nel 1995, saranno in media di 
17.972.000 lire all'anno. Anche per 
il settore dei trasporti (110.152 
peivsioni orogate nel "94.113.140 a 
tulio il '95) la situazione del fondo 
speciale è al limile del disastro al 

punto che il «comitato di vigilanza 
sulla liquidazione degli assegni al 
personale» ha espresso a maggio
ranza «parere sfavorevole all'ap
provazione del bilancio preventivo 
dell'anno 1995». Le pensioni di 
vecchiaie! dovrebbero arrivare a 
63.800 registrando un importo me
dio annuo di 31.844.000 lire; quelle 
di invalidità toccheranno quota 
9880 e mediamente saranno di 
25.229.000 lire. Nella lista degli ex 
lavoratori dipendenti che ricerano 
tratlamenli pensionistici migliori di 
quelli erogati dal tondo pensione 
lavoratori dipendenti, lro\iamo an
che gli iscrilli alle gestioni «gas», ex 
dazieri, minatori. Gli importi annui 
sono infatti nspetth/amenle pari a 
28,9,26,3e2l,5milbni di lire. 
Pensioni social i . Per l'anno in 
corso l'Istituto nazionale per la pre
videnza sociale, prevede infine 
una diminuzione delle pensioni 
sociali ed un calo della spesa da 
3.647 a3.630 miliardi. In leggerissi
ma crescita invece l'importo me
dio annuo che passerà da 
4.887.000 a 4.890.000 lire. 

GESTIONI E FONDI IMPORTO ANNUO 

(Importi in migliaia dHlr«>^ JI -

F.P.L.D. flav. dipendenti) 12.324 
C.D.C.M. 1 agricoltori) 7.588 
ARTIGIANI B.599 
COMMERCIANTI 7.672 
TRASPORTI 2S.64B 
TEt-E FONICI 31.594 
EX DAZIERI 20.902 
ELETTRICI 28.689 
VOLO 43.637 
MINATORI 18.491 
GAS 21.986 
ESATTORIALI 27.564 
CLERO 9.422 

I manager: «Un giusto contratto» 
1 manager Industriali che aderrteono aH'Mdal ( Aeeecrazlone tombarda 
d i r i g a ) cNed im un gk^con taa t t o ,Kadu to da ventimeli , e tà 
prhfatKzazIoi» rHH'hodiO, iTetHuto pntWanttate di categoria. Domani 
alte I T è convocata al teatro Urico «v ia Larga la loro ataemMea 
nazionale, con H proeMante della Federailena, Bruno U r i t e . Aecmano la 
Confiiwhntrut, k m controparte, * «non a&ere finora ratto n a u u n * offerta 
economica adeguata, di mostrando di ceneMerare Beco importante un 
accordo con (a dMgenzs-, Par N presidente r i Udei, Edoardo Lizzati, <fa 
ConfiMhntria t totalmente IndrepenlbHa a portar* aa un plano di 
collaborazione, andò Uè di confuto, la ralathMl con l rMgatroV, Forte 
m a l e » * » anche par 1 continui rinvìi rMMa dotberacm cui l'attuale 
consiglio deva dare aRlaUtuto u m forma glHitdkaMoneaacoiiHntJrt l l 
•uccesaho paaaagglo a l privato. 

http://3fi.16H.000
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Lo smog dlmlwrisc*, blocco revocato 
Noi ponotigglo via Ubera allo auto 

Oggi pamatlggfca Remi al drcolit l i « r i n t » non tanna 
*«la(ttollMI*«l*«MdM*.NIWiip»*M*«rft«ppt 
IWM«inldDimiWniiMiéiliiwiKiMM«lMkoHlo.CMl, 
ICoroi^tenmcjWtbtotCTéalfciWcopitwtothtw 
atatepraéTaranialOi i i l U é i b maiaeti creiti 
•«MtMMM*, pareggi ngmanVgtodafe>Uaf»i2LU 
daatatana I H * anta ai-uUar* «ili luto e dopo motte 
eatoztorfcAawOTaHevmtrodel pwn«t«gto«M l 
ctttaiWdwcMMWFwa per oHenete leJanaaalinl al 

iifllrin «aninainani » aiaaaMtni dal 
Contesa (teevawiWflopoitoevaa|iM>p L'InojalnBajantO' 
alPjN»MlMfMri«*«ltoMIMH«llHtv."w>»«WMdl 
wwoH atpr» tarpati lemlevt naangha an aigajniatjiab), 
FWIl *HM^è«*wiW«l»,UJatWti i« -h inw allegata 
«air aweaeMnivaRa noDjpN| •éjoao aiiwiioavyioe 
aatHeateldall i l i ciintalat ali—¥—.—>. d M i qtiHMi 
DWa^ctwtotemnleasaMnMlMnki «parato 
Italie di altiniteni pirthnioaiedile i l cartonai I mimila 
alaiiaiiito ohe M MManMHaa far ajwoaae H Macco data 
eliaataHoBaè Hata oeetloiolanVooHe pravMaal 
nelMfoloaycMipafésiiianior^ 
no£ieVepef loi infoi^^ 
MfcaalBlawwinilo delle Menajdnte,Mcttl,le caneMan) 
aMOBefoleaSclH) tane uno del 4E# otiiMnti OIHIOBBOIMID 
ronMoHMojoMeMoooeW 
lateceMUÉ anaanolrti, Inane u w i n i i eanhimatoel 
Meteo daga chetatami attuata >w<T»waial» pattumi 
praaaaal Jaaaaì penicrlggn. « enneade a labbraK 
pwvaoMiaaia doafen deH^eeeeeeon Waltef Tocct due 
aaWwaaata. 

Rutelli: i giornalisti remano contro 
«C'è una certa stampa che difende vecchi interessi» 
•Stampa becera e provinciale» quella della capitale af
ferma il sindaco Rutelli riferendosi però «a certa stampa 
che difende i vecchi interessi- Cosi reagisce ad alcune 
campagne critiche verso la giunta intervenendo nel cor
so dell'incontro con le forze imprenditoriali e sociali 
della citta. Immediata ed energica la protesta del sinda
cato cronisti romani contro una concezione dell'infor
mazione definita da «Palazzo Chigi». 

m Alcuni quotidiani romani in 
questi h]->mi hanno sparato Wtotì 
che proprio itu.. rWono essere 
piaciuti al sindaco Franu^oo Ru
telli e Ieri In un incontro pubblico. 
e sbollalo. Ce un giornalismo ro
mano che è superficiale e sottova
luta ì tK>sW stoni per arrivare a una 
ristruUuiazIone defla produttivitài 
Alla Sala delle Bandiere in Campi
doglio, ira I rappresentanti delle 
tene sociali ed economiche, il sin
daco ha continuato rivolto ai gior
nalisti presenti. «C'è un certo pro
vincialismo nello scrivere ogni 
giorno Inchieste sulle cose che non 
vanno, nel lare articoli sulla cacca 
degli stomi, che tra l'altro non ci 
sono pia e sulle buche, problema 
per altro serio, mentre non st col
gono le oaslormaztoni produttive e 
strutturali* 

Una bordala pesante allinlor-
mazione capitolina, ma anche un 
momento di sfogo per quello che 
ria ritenuto una sottovalutazione 
degli sforzi compiuti dall'ammini
strazione EsubBoRulellièpassato 
ad indicare l'atlMla dell'ammlni-
slraztorie, che a suo avviso I giorna
listi non hanno colto llprocessodi 
ristrutturazione delle aziende di 
trasporto Alac-Cotral che ha con
sentito di nmedlare al 900 miliardi 
l'anno di deficit, da poter cosi uti
lizzare per la citta, l'inizIaUva del 
bollino blu che qualche organo di 
stampa ha definito un «ingiusto 

balzello-, l'aumento del visitatori ai 
musei capitolini «Aldine parti del
la stampa invece - ha continualo 
Rutelli - mantengono secondo me 
una chiave di lettura della vecchia 
Ruma becera che vorremmo la
sciarci dietro le spalle» A questo 
punto è votalo un Ironico -Grazie» 
da parte del cronista del Corriere 
detlaSera. Giuseppe Pullara che In 
piedi con altri colleglli era proprio 
di Ironie al sindaco Rutelli allora 
ha voluto chiame -Ecco, non mi n-
volgo a Alitata, perché rappresen
ta invece una Roma moderna I-Io 
ho di fronte te - ha aggiunto il sin
daco rivolto al giornalista - ma non 
mi rivolgo a te, né alle forze che so
no qui intorno » (il riferimento era 
agli Imprenditori presenti ali in
contro) Ma il sindaco ha conti
nualo «Mi permetto di fare una so 
la notazione quando si nporta 
quello che avviene in Campido
glio che è sporco perché e è lo 
sciopero degli addetti alle pulizie 
si la un cattivo servizio alla citta 
Perché in venta noi rifacendo le 
gare d appalto, quando alcuni di 

rii appalti sono gonfiati ren-
o un servizio alla trasparen

za- "Allora - ha chiesto Rutelli - di 
cosa ha bisogno la citta che vuole 
Innovazione il sostegno alla ca
nea di quelli che dicono che fa 
schifo e vanno magati nei corridoi 
a rovesciate le cicche per (are ap-
panre che il Campidoglio è sporco 

lem articoli 
MertMiano 
che l u m provocato 
to polemiche 
La ertitene <• Rirteli alla stampa 
manna aano stata •provocata» de 
dw»aitktldtl «eiMieni -M 
Tampa*. g 25 gennaio aoorio, «a 
-Olanda Rama- apra caa an «ola a 
caratteri cvaltfJI che netta eoa): 
•Tatti a r t ^ ™ H b o a ^ M y . . 

rjarce*t^etnitfr»a*flnc*do 
(•oBM'ettMoHo) cono •tenflAalmo 
battalo. H annullo antlmng.ll 
pfwrpttaauaatarMariaMdaHa 
aaataè coejenqae ancora ai 
cannata, tantpaaaa-tl Tampa-, I 
apwiala.M titola ̂ Utoaarto,» 
lattacela M a h * . Lat tant i 
aaataaza aWTar al iHettact ad 
nn'Ofdktarademaattemho 'Si, 
qnaade Buia» nottata ancora 
•Inderà notante oJeul Rata* 
avava cMeeto la ooopeeeJoM nal 
fabbraJo dal "M. 

che non ce la fa' Oppure bisogna 
sostenere uno sforzo difficile per 
superare quel vecchio sistema di 
appalti fasulli, con un sistema di 
gare trasparenti?» Per Rutelli dun
que solo con l'informazKMle corret
ta e non con quella becera si aiuta 
I' innovazione mentre nel dare 
l'infomazione becera si aiuta la 
conservazione Anche se ha preci
sato «La critica alla stampa roma 
na non è generalizzata» 

Una giornata no allora per i gior
nalisti romani e uno sguardo nvol-
io al loro patrono San Francesco 
di Sales, di cui si e appena festeg
giata la ricorrenza E la replica dèi 
sindacato cronisti romano è stata 
durissima «Becere sono le accuse 

Intervista al sindaco 

«Se dicono il falso 
non sto zitto 
replico e querelo» 

Freneaaco fiutai» 

di Rutelli alla stampa cittadina -
hanno rilanciato «L'episodio è di 
una gravita eccezionale Rutelli 
non si è limitato a espnmere con
che, sia pure infòdate Ma ha affer
mato che gli organi di informazio
ne che non assecondano gli sforzi 
delta sua Giunta per realizzare la 
innovazione voluta dai cittadini 
aiutano la conservazione che si 
oppone alla trasparenza Peggio, si 
è allineato con le concezioni di Pa
lazzo Chigi, prima della caduta del 
Governo secondo lui "Remiamo 
contro » Ma anche le buche stra 
dali - nsponde il sindacato - e la 
cacca dei piccioni sono argomenti 
tuttaltro che irrefevanti 

• -Forse avrei fatto 
meglio a stare zitto a 
non fare quell'Inciso 
su alcuni comporta
menti assolutamente 
minoritari dell'infor
mazione che dirèndo
no vecchie logiche 
per assecondare Inte
ressi che non sono 
quelli del lettore Lbo 
fatto parlando con le 
forze economiche 
della città Ma non 

Alberto Pan facciamo di questa 
polemica un'affare di 
Stato Quale maestà 

avrò mai leso nel pronunciare 
quelle frasi1 Hodintto di replicare a 
chi quotidianamente mi chiama in 
causa con notizie false e articoli 
strumentali» Uà parola al sindaco 
Francesco Rutelli 

Sindaca, aia adora lotica a i al
ta «oca I noma delta taatata og-
fatto dal ava ntalemero. 

Il quotidiano della destra, di Al
leanza Nazionale /( Tempo, per la 
precisione II giornale che ha deli 
nlto un miquio balzello e una 
schedatura I operazione bollir» 
blu Tutto falso, ovviamente 11 
controllo dei gas di scarico contri
buirò ad abbattere I inquinamen
to dà lavoro alle officine mecca
niche E non è la pnma volta 

Sempre la stessa testata sulla vi
cenda dell'Autoporto di Ponte Ga
lena ha titolato a tutta pagina "Il 
Tar boccia Rutelli Mi è stata ad 
debnata una bocciatura che era 
indirizzata al mio predecessore 
Franco Carrara Ho dovuto quere
lare il giornalista Ma non è finita 
qui II Tempo e arrivalo anche a 
scrivere "Rutelli sudicione ' e solo 
perchè il Campidoglio era sporco 
Ben vengano le ottiche le pole
miche Ma di Ironie al travisamen
to delle misure adottate dal Co
mune per fini di parte, non posso 
sempre stare zitto Avrò anch io 11 
diritto di replica 

E eaai I n paniate aaaraltarta nal 
cono d una rfcntoM paMatea? 

Non esattamente Non é stato un 
atto esasperato e tanto meno pro
grammato il mio In tre quarti d o-
ra di dibattito ho dedicato due mi 
nuli alle considerazioni un inciso 
per invitare imprenditori e smda 
callsti a compiere un'atto d orgo
glio per Roma Tutti ci dobbiamo 
rimboccare le maniche per non 
lasciare questa città in uno stato 
provine mie e vittimistico 

Gd èaWoaHon che haderMIo 
I tfwnalltmo romano •upefA-
dawT 

Espnmo totale rispetto per la 
stampa romana, sia quando dà in
formazioni che quando avanza 

ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

P*r il risanamento 0 il recupero 
dell'Esquilino 

LAICa^i^ufflclalriformailorilInvislvlacMavelli» Tel «67318 4467253 

- Le normative per II recupero eOIIzìo 
- I finanziamenti 
- L» procedure tecnico ernminlstratlve 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via MaMttMle H i * * 3 • Roma - Ta* 407D321 

A sorpresa saltano i permessi per la visita programmata dalla commissione Politiche sociali 

Regina Codi vieta l'accesso al Comune 
H M M L M C A R M I 

ai «No Comunque oggi no» len 
mattina Regina Coeh ha vietalo 
I Ingresso al Comune di Roma L a-
pertura di un colloquio tra I ammi 
nistrazione e le carceri per allron-
tare alcuni scottanti problemi che 
riguardano anche le competenze 
del Campidoglio é -rinviata a data 
da destinarsi» Cosi Maunzio Bar 
tolucci presidente della commis
sione politiche sociali del Comune 
di Roma, Marisa Laureili vicepresi
dente del Consiglio Comunale, i 
consiglieri Saverio Galeota e Carb 
Francese e un bel numero di gioì 
nalistl dopo un inutile anticamera 
durata quasi un palo d ore riprese 
le scale, si sono ritrovati nel grande 
atrio delle caiotn romane, per ie 

spiegazioni sult accaduto 
In sintesi fin dal tre gennaio II 

Comune aveva avviato le procedu 
re necessarie peri ingresso dei rap
presentanti della Vili commissione 
consiliare a Regina Coeli successi 
vamente. erano slati richiesti i per
messi necessari anche per la stam 
pa Tutto sembrava a posto poi ie 
n manina la sorpresa L autorizza 
zione non e è. gli organi mlmslena 
li preposti a nlasciare 1 permessi 
non II hanno ancora fatti pervenire 
al carcere questa è la motivazione 
romita alia delegazione capitolina 
Forse secondo il direttole del car 
cere- Il (atto ù accaduto a causa 
dell avvicendamento di questi gior
ni al ministero "Prendiamo per 

buona questa spiegazione- dee 
Bartolucci- aiche se è difficile cre
dere che sia il ministro a vagliare le 
richieste d ingresso nelle svariale 
carceri d Italia» Quello che preoc 
cupa il presidente della commis
sione politine sociali del Campido
glio pero, più che la forma e la so
stanza Perchè quel carcere «e un 
pezzo della cilia» per il quale si do 
vevano alitontare argomenti im
portanti Bartolucci lì elenca le 
condizioni Igieniche e sanitarie, 
l'assistenza per i detenuli con di
sturbi psicobgici le possibilità di 
lavoro, Il trattamento per gli stra
niai, le attivila di socializzazione e 
nabtlitazione E ci sono reazioni 
anche più amare 'Vedendo quanti 
eravamo il direttore ci ha chiesto 
se credevamo di andare a un hap
pening» commenta Luisa Laureili. 

•che vorrà dire?» E la delegazione 
capitolina, aggiunge la vicepresi 
dente si è anche sentita consiglia 
re di occuparsi dei barboni perchè 
i detenuti stanno benissimo 

Insomma Regina Coell (antodi 
scussa si conserva inaccessibile 
Quel che resta nul i occhi a fine 
mattinata è il barlume di un im
magine colla più volte mentre si 
consumava lentamente I attesa di 
quel «no» ormai prevedibilissimo 
nell anticamera della direzione, 
dove ci sono comode poltrone ne
re una grande pianta, quadri Dal 
la finestra però si vede il tetto del
le carceri con le tracce delle infil
trazioni d acqua «A cinque anni 
dal 2000 npele Saverio Galeota, è 
possibile avere nel cuore di Roma 
un modello carcerano di questo ti
po?» 

Alberto Pus 

delle cntiche ali amministrazione 
capitolina Non ho mai rivolto una 
critica generalizzala alla stampa 
romana Ripeto, do un giudizio n-
spenoso e tranquillo nel mento e 
non vorrei che da un inciso aperto 
in un ampio discorso su una ma
teria importante si ricavasse 
un impressione falsa, che oltretul 
to ho smentito davanti a cinquan
ta persone e mi dispiace sincera
mente di non essete stato chiaro 
nell esprimere i miei intendimenti 

Eppure, Il Sindacata crawl»» n> 
matti ha dafMto -bacato» H tuo 
attacca aMlalonnazIana. E ha 
dato Mandate H proprio lagna 
di vaMara aa «datane fH wttn-
ari par un rteano atta mafhtia-
tam. 

Il sindacato cronisti ha travisato la 
polemica È bastala una battuta 

., , m l l l | r r p I r*i n " t ^ ' V I ^""" 
nere della òem Giuseppe Pullara. 
per creare un corto circuito Ma 
non ho detto che Pullara rappre
sentasse la stampa buona Non mi 
sono mai sognalo di classificare r 
cronisti buoni e quelli cattivi Ho 
detto invece, e lo ribadisco che in 
alcune parti della stampa, in alcu
ni momenti, e è una dinamica au-
tolesionislica Vorrei mollo che si 
lasciasse spazio ad una critica 
matura moderna Alcune parti 
della stampa invece mantengono 
secondo me una chiave di lettura 
delia vecchia Roma becera, che 
vorremmo lasciarci dietro le spal
le 

Dunque, Il aaa «faga»«n dlrat-
to a qwila piccala tarla daH%i-
fMmattona eh» Datocela ilano-
vaztone. Ma l'oppaiMoite fa II 
atto maaHata. E saai la taatata di 
deatn. Fona atadaea, ha aaeea-
t»daigan*MT. 

Di certo non volevo (are Dubbile Ita 
al Tempo che ora diventerà un 
martire Ma io sollecito le critiche 
giuste stimolano al cambiamen
to E accaduto I altro Ieri sull'i/r» 
(d- ho letto la lettera-denuncia che 
poneva un problema reale, I odis
sea di una donna che non riesce 
ad Iscrivere il proprio figlio al ni
do Un esempio preziosissimo, 
documentato, che personalmente 
ho segnalato ali assessore Piva 
Ma se colui che sul Tempo scrive 
articoli contro il «Metrebus- è il se 
gretano della sezione di An tra 
sporti allora ci troviamo di fronte 
non a un giornalismo indipenden
te ma becero che tutela Interessi 
diparte 

Via gli stomi 
daRebibUa 
spargono guano 
In testa al bimbi 
« •BMtTMRMda»daiaapacla, 
doa M aaam sha avnrta a l 
animai deUImmtiwua di m 
pericolo, acaeea» gli «tomi che al 
nnokueitattnal tjaralnl dal 
carcero di RabnMt.eiatoniL 
InaaeMlalaul piale aal dentai dal 
parco, avevano Impedito con la toro 
NiEombtanM pretenu la evalo 
alFapaitodalflgH dato datano», 
fUcoatnWadurta radutane 
fenato. L'Intervento «Metto «affai 
dtreitsne dette carceri viene 
realbiatodatCeniuneMItoma, 
con un frappo «operatori, trai 
qMH lo zoolito Brano agnini, cto 
Aoccia^deJfìMIcto animai, 
coordinato dalla conolrtora vento 
Mirica CtilneAeJolM «tato 
tpertmarrtato con auBMaae In aHH 
punti delta Ott i , «ama atana 
MaatflL\^d*>«*MIUe,vui 
Sabota». 

http://antlmng.ll


Roma 
Ma il padre del ragazzo 
l'aveva violentata 

Massimiliano 
incerca 
diAgnese 
disperatamente 

NoamosERvizto 

• .Ho un grande vuoto denuo vorrei solo 
Agnese e non nesco a captre perdiS sembra 
ene lulll la vogbano lenere lontana da me> £ 
sconvolto ed esaurHo da due anni di mutih n 
cetche Massimiliano ungiovaneromanodi21 
anni unplegato in una agenzia di waggi che 
non ha piu ivAaie della sua fidanzata polacca 
Con lei Massimiliano ha vfssuto quasi un anno 
net '92, e da lei rtrJenedi avere avulo una bam 
Una die om dovrebbe avere poco piu dl due 
anni Nel rrattempo il padre dl Massimiliano 
Sandra, 46 anni, il 29 gennaio scorso e stalo 
condannalo a quafflo anni dl carcerc avrebbe 
violentirto Agnese che all epoca aveva iSannt 

•lotion sono rfusdtoa capire che cosa sia av 
venuto tra Agnese e mlo padre - dice Massimo 
Hano - Da come hanno reaglto enlrambi alle 
miedornande mi sono faltolldea che tra loro 
c'e slala qualche forma di attrazione ma credo 
che se hanno sbaghalo hanno sbagliato in 
due Inognlcasoiutloquestoamenoninletes-
sa saret pronto a ricorrtinciare in qualsiasi mo
menta la mla storia con Agnese*. Massimiliano 
raccorrta di una convivenza serena di Agnese 
con hii H padre, la sua seconds rooglie Palmi 
ra,ele due loro bambine Altrasfenmento della 
ragazza m casa del fldanzato era lavorevote an 
che la tamlgUa di lei, mollo numeiosa e coslrel 
(a a vtvere In una casa di 35 metti quadrau. *Noi 
eravamo ftdanzati - ncorda Massimiliano - i 
mlei hanno una casa grande e per il matiimo-
nk> prevstoadicembre 92 siaspettavanosolo 
I document) dalla Potonla Lunico problema 
era che io dislratto dalla presenza di Agnese 
avevo Iralasclato gli audi, ma pot io mi era 
fscifno ad uncorso senile diraglonena» Afeb-
braio Agnese cominclc- ad accusare i ptimi la 
sHdl deRa gravWanja, e Massimiliano non ebbe 
dubbi che il liglk> fosse suo flnche aicunl mesi 
dopo una sua cugtaia Io mise in guardia sui rap-
pontdiepotevanaessercritati Oa la sua lldan 
latae suo padre Daouelmomentolasmiado. 
InepieclpMo llncheil3iaeoslodel'S2jBenitoii 
dl Agnese con un pretesto, si riportarono la fi 
glla a casa, ma rassicuraiono Massimiliano che 
avrebbe polulo contuiuare a vedere la ragazza 
•E' da quel glomo invece - ncorda lul - che 
non M> plu pomto rintracciarla E mona nwa 
nonna e sono dovuto partke Al mlo rtentro i 
genllotl di Agnese mi hanno detto di dimenll 
caila perche era In Polonia* Ma qui e e un 
aspetto che insospetUsce Massimiliano per la 
presunta violenza sessuale non era stata. ancora 
preserHata nessuna denuncia dai familiar! delta 
giovane La denuncia pane Invece dopo un at 
Bo episodic* una visita che il padre di Massimi
liano, U quale sosperlara che i fratelli di Agnese 
avessuroliafugatoqualcosadalsuofursofii! fe-
ce Insteme alia poiizia in casa dei polaccht re-
clamando anche la restituztone del denaro che 
aveva loro prestato per I acquisto di mobib e 
per le spese delk'irwto dei documenli dalla Polo
nia In quel mesi Maslsmlllano che hi awertlto 
da una telefonata anonima delta nasclta della 
bamblna che poitebbe essere suanglla, rtusci a 
senttK Agnese solo una volta per lelelono Lei 
plangeva e disse solo 4o sono una donna ho 
una Bambina, sono cambiata> PolriaUacco II 
ragszw lentd inunlmente di avere la patna po
test* e ando all ntituto di suore dove era riusci-
toasapere che Agnese aveva wssuto ma anche 
J| (u dlssuaso dai cercare ancora la ragazza 
•Ora so che tavora e manda la bimba in un as 
Io, ma non ml daro pace finchenon potro avere 
almeno un chtanmelltocon lei> 

&40io Paoni/Coniruio 

IL CASO. Dopo otto mesi di coma Sabina Schiavo, 25 anni, torna cosciente 

Donano gli organi e lei si sveglia 
I genitori avevano gici firmato per Tespianto 

^ W r l B W W 1 medlCI avevano chiesto ] aulonzzaziotie per I espianto de- mierepersalulaie Sabina per sen acceterarei I 
^ . - - . . j . _ i . i , ..... i . „ tire come sta - io sono nmasta a re ah stimoii (Hoeavead* 

dall'albwo 
frawWwba 
ildiwiMbyl 
UirMMiwntodl 
4MrtkMnt*>wnl 
W M U , un gtoeo: ma 
I* tfottHM t l t vwora 
abbMbMamlM. 
AHHH,9»nnt, 
orhna,prHMlMM 
daCtwnubyl.mtem 
• VMtlMnnHlMMll 
daldlcanilmtconM 
MOSIriMdaHlsmiito 
SMHaMarltOI Santa 
S i w t I M 
pontwlttlotcaduu 
tMI'atwoulquata 
•tanf l iNHdo 
tntinnmattltiM 
watwilrlporlande 
IMlonl«M*nillzaial 
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knmHMamnt i 

tnuportatft 
•a'oipwlaltSw 
PMtoMwsttiitata 
optrata: la pM0lo*l t 
rMnaU,mac'« 
otUmlMna«ulla 
riutctt* 
MlintMvema 
SalllncMMitB*ilata 
•pert* una kKhlMta 

I medici avevano chiesto I aulonzzaziotie per t espianto de-
gli organi I gentton avevano ai.consentito -per farnvivere in 
altn Sabina* Avevano anche conosctuto il giovane al quale 
sarebhe andata una delle comee I carabimeaavevanance-
vulo tl ionogramma chB li awtsava di stare allerla per «scor-
tare gli organi" Ma dopo 8 mesi, la ragazza di Sora, in pro-
vmciadiFrosinone e usetta dai coma Etomata alia vita len-
tamenle grazie at conttnui sltmoli di sua madre 

MARII* amwinun n u m u i 
• Omai i medici avevano perso 
ognl speranza Ci avevano chiesto 
II consenso per I espianto degli or 
gam M>o manto m» flgllo ed H> 
decideinmo dl acconsentire per 
ch£ a Sabina sarebbe piaciuto co 
si Conobbi anche un ragazzo gio 
vane di Avezzano al quale sareb
be andata una cornea di mia [iglia 
H 22 maggio i carabmieri di Sota 
avevano ncevulo un fonogramma 
con il quale venivano awisati di 
stare allerta Di essere pronli a 
scorlare gli organi di Sabina Inve
ce lei qualche giotno dopo quan 
do luno sembra peiso mistrinse la 
mano Piano pianissimo quasi im 
percetlibilmente ma 10 la sentn» 

Menlre parla la signora Enza Ro
sa insegnante madre di Sabina 
Schiavo 25 ann> uscita dai coma 
imversibile dqw giomi di assolula 
assenza dai mondo le sttinga forte 

la mano Netla piccola stanza del 
lospedale «Santi5sima Tnrota» di 
Sora la vlcina di letto di Sabina 
ascolta in silenzio il racconto di 
quella donna che sembra fragile 
ma soto a puma vista «Sabuia eb
be 1 incklente il 18 maggio scorso 
mentre tomava a casa La soccor 
seio immediatamenle ma le sue 
condizioni erano disperaie Aveva 
enlrambi i lemon rotti un edema 
celebrate gravlssuno Dal pronto 
soccorso di Sora lu nasfento ad 
Avezzano al reparto di nanimazio-
ne LICI lacevanostareconlelsolo 
mezzora oioomiomartto Ceica 
vamo di pailarle ma era come se 
lei non ci fosse Fuondallospedale 
i suoi amci avevano piazzato delle 
tende da campeggio dormivano 
nei sacchi a pelo Ognl tanto nusci 
vano a vederla entrare nella slan 
za - nei frattempo amvano le infer 

mierepersaiutaieSabina persen 
tire come sta - io sono nmasta a 
fianco a lei continuamente perche 
era convmta che se losse rlmasla 
attaccala a quella macchina da 
sola^ aenw di noi, alia tine axiebbe 
molblo t in giomo anwO un neu 
rok^odaRoma la visilo e quando 
usci ci disse che non c erano spe-
ranze Non amwra a domenica 
disse menlre ci spiegava che 
avremmo dovuto decidere se do 
nare gli organi Fualbracheinizia 
a parlare con lei Le dicevo di non 
mollare di tenet duro Le parlavo 
delle sue stone prefente da bambi 
na Sabina io ce la sto mettendo 
tuna le dicevo ora tocca a te Poi 
enlrO tl pnmano del teparto di rta 
nlmazione il dotior Federicl per 
dire che era lorario di uscila In 
quel momento I elerlroencefato-
gramma dl Sabina inizsJ a muover 
si velocemente Allora li pnmano 
mi disse di nmanere li econtinuare 
a parlare Le string la mano lei n 
spose con una leggerisslma con 
trazione Era uscita dai coma Non 
era pin necessano firmare I auto 
rtzzazione per I espianto degu or 
gani Questi contatti all m<zio h sta 
bill soltanto con me quindi i medi
ci pensavano si Irattasse di spora-
dicbe msignificanli prese di co-
scienza Invece conttnuO a rmglio-
rare non so bene quando aprt gli 
occhi II 3 ottobre decrdemmo dl 

accelerate i lempi di di mtensifica 
re gli stimoii II IS dlcembre siamo 
nusclli a portarla a casa Ora 6 di 
nuovo in ospedale pet una nuova 
operazione al [emore« 

Un iJtomc. alia Y(la,!giadua(e, fat 
todipiccolisegnali dl piccoll passi 
in avanti -Ora i suoi muscoli n 
spondono alle lerapie ma ci sono 
stall momenti davvero bruit! Ap-
pena uscita dat coma venne assali-
ta dalla febbre Un giomo e quella 
fu la prima volta piangendo le dis 
si che anche lei doveva fare la sua 
parte Non poteva rispondere ma 
si mise a piangere Sabina eU io 
abbjamo sempie comunicato dai 
giomo dell incidente Dappnma 
un dialogo tra muU poi qualche 
paiolastentata Qualche volta dice 
mamma Una grande gioia» Pnma 
dell incidente Sabina studiava era 
iscntta al secondo anno di Econo-
mia e commercio aveva sostenuto 
nove esami Viveva a Roma ogm 
tanto tornava dai suoi a Sora >For 
se un glomo comincera tutlo dac 
capo-dice la madre - ma non im 
porta Sa cosa mi hanno detto i 
medici' Che il suo nsvegho e stato 
un maacolo ]o ne sono convmta 
Sperqueslochedlcoaquanti so
no nelle mie condrziom dl non per 
dere la speranza di ttasmettere 
amore e toiza a chisla nelle condi 
zioni di Sabina £ anche I amore 
che nporta alia vita-

Approvatad«Hb«r« 
p«r Kcolarizzazion* 
bambini rom 

La giunta ha approvato la delibera 
per la scolanzzazione la preven 
zione ^ienco-san itana 1 Integra 
zione scolastica e le altmta di recu 
pero a favoie dei bambini torn «L 
impegno di spesa e detto in una 
nota del Comune * di circa SIX) 
mllioni e sara gestito da tre asso 
ciaziom Arci Comunita di Sant E 
gidio e Opera NomadE Secondo i 
dau del Comune dai 92 la scola 
nzzazione di bambini rom nelia 
capilaleeaumentata passandoda 
150 a 1-200 bambini tscnttl nell 
anno scolastico 1994/95 

CaraMnter* 
• Rlatl 
•vttaaaplealona, 
Per scongiurate una possibite 
esplosione un giovane carabiniere 
ha affrontato len sera a Poggio 
Moiano in provincia di Rieti le 
damme di un incendio e ha prcso 
e poitato (uon da una casa una 
bornbola di gas Pochi minuti prf 
ma Maria Pnncipessa lapropneta 
na dell appartamento in cui a era 
sviluppato 1 incendio era scesa in 
slrada per chiedere aiuto -In casa 
c e la bornbola del gas- aveva urla 
to la donna scampata all mcendw 
insieme con un ligbo piccolo- ho 
paura che esploda» le sue gnda 
sono state sentite dai carabiniere 
Vincenzo Pnsciandaro che e entra 
to nell abrtazione con un esWltore 
in mano per aprlrsi la strada tra il 
furxo domato di li a poco dai vigili 
delfuocodiriieti 

Muoracadawlo 
nella tromba 
dalla seal* 
Una donna di 64 anni Uugi Bar 
delta, e morta somani dopo essere 
preclpitata nella tromba delle scale 
delb stabile nei quale abitava La 
donna che abitava in un appana 
mento al secondo piano di un pa 
lazzo in via Evandro intomo alte 
I I 30 percause ancora imprecise 
te mentre sostava sui pianeroltob 
di (ronte alia propria casa torse 
'PPBMcp^a da un majore, fl per 
che in seguito a urt movimenlo 
brusco ha perso I equilibrlo eca 
duta dal parapetto delle scale in
terne della palazzlna ed e mona 
sulcolpo 

•4tert»efrcuHo»: 
^Clfianitoaggradlto 
conlaptototo" 
I ragazzi del centro sociale Corfo 
nraiModi Cinecltta hanno denun-
oiato ien un aggressione awenutd 
la sera pnma lErano te dieci e 
mezza - racconta uno di loro -
quando da dentro abbiamo sentito 
uno sparoe il rumore di un moton 
no Siamo uscrti a vedere Non c e-
ra nessuno ma poi II motonno un 
Peugeot, e npassato con due In 
bomber a bordo Hanno sparato 
Ire colpi di pislola contra di noi 
per fortuna senza colpircL Li ab
biamo inseguiti e loro sono cadutl 
dal motonno Inianto amvava una 
volante cluamata dal cittadmi che 
fermava il tento mandandoto m 
ospedale a medicarsi Laltro era 
fuggito ma rxne tomato e la poll 
zia ha ferniato anche lui ma la pi-
stola non I aveva piQ-

Ancora due arresti per l'assalto alio stadio di Brescia di novembre 

Ultras fescisti e rapinatori 
Arrestati teri dalla Digos altrt due ultras fascisti accusati 
di aver partecipato all'assalto contra la poiizia alio sla-
diodi Brescia FabriztoToffolo.laziale eaccusatodire-
slsteriza aggravata Dariiele De Santis, dei Boyse vicino 
al "giro- del rapinatori di destra, deve rispondere di le
sion i gravissime era nei gruppo che ha accoltellato il vi 
cequestore Selmin, con Melont, Alberti Sagrestam e 
D'Alessandro, anche lul sta lasctstache rapmatore 

« U t M N M U BAOIWL 
m Altrl due arresti cquaHroordim 
dl custodla in careers ealprecisa 
no ulleriorrnente I contoml dell as-
salto contra la poiizia fatto Io scor 
so novembre alio stadio dl Brescia 
prima della partita con la Roma da 
parte di un gruppo dl fascisNe lilosi 
ultra sia laziaN che romanlsti Ollre 
alpmfllt del due arrestati che con 
fermaito sia I legaml con I ultradc-
slra die quelli con II giro del rapi
natori fascisti romant ci sono i 
nuovi ordlnl dl cualodia per II ten 

mento del wequestore Giovanni 
Selmin che quel giomo nschiO la 
vita 

II gruppo accusato di lesioni gra 
vlssime e fatto dl cinque persone 
L unico nome nuovo e quelto di 
DanleleDe Santis 29 anni atresia 
toieridalldDigos £ dei fiojs roma 
nlsti fa 1 Istruttore dl karate ed ha 
preccdenil per rlssa danneggia 
mentleviolenzedi stadio Inpiu a 
tasa sua la squadra mobile roma 
nacerco riollottobre 91 delle ar 
ml La peiqtiisizione era inollvata 

dallaltocheDeSanuseraaimcodi 
Fabio Gaudenzi il giovane lasctsta 
lento nella rapina della scorsa pn 
mavera a via Newlon quella in cui 
lu ucctsa una guardia giurata e nei 
conditio a fuoco morl lex Nar 
«Kapplenno» Elio Di Scala Gli aim 
quattro furono gia atrestati Ira line 
novembre e inlzio dicembre II no 
me pii) nolo e quelb di «Pinuccio 
laranfl" cloe Pino Meloni picchia-
lore e accoltellatore lascista fin dai 
tempi del Itceo con precedent! per 
droga armt e lurti capo dei Boys 
ed ex ronsigliere ctrcoscnzionale 
mLssino ollre che gestore della ptz 
zena ramana da cut pari! per Bre 
scia insieme a Maunzio Boccacci 
Sempre del gruppo sono Luca Al 
berti Armando Sagrestam coge 
store della pizzena con Meloni ed 
inline un aim nome del «gw> dei 
rapmaton fascisti •PolpGtla» ovre-
ro Miisslmiliaiio DAIessandio gia 
arreslalo con la banda di Antonio 
Sdiiavo Banda in tuiceraunallio 

nolo fascista Gtulto Bern Sarebbe 
stalo propno "Polpetta. (uon dallo 
stadio di Brescia, a tiraie una ba 
stonata in testa a Selmin Pol gli al 
In quattro si sono strettt intomo al 
vtcequestore I hanno trascmato 
fuort dalla mtscbia lontano dai 
suoi agenli e solo allora sono par 
tite le coitellaie alto siomaco Qua
si unesecuzione come lecmca 
anche se poi il vtcequestore * so-
prawissulo 

Inline II secondo arrestalo due 
ti Fabnzm Toflolo 30 anm di 
Ostta * un laziale del gruppo di 
destra deglt Ulrrm, ancora piu poll 
licizzato di quelb deglt Imduabili 
A nprova se ancora ce ne fosse bi 
sogno dell untone politics tra ul
tras romamsll e (aziati Toflolo che 
a casa aveva libit come Mein 
hamp/ ha predecenti per viotenze 
alb stadio rapinj lavoreggiamen-
to danneggtamento Ullicialmen-
te fa 1 autoiraspotlatore Al contra 
nodeglialtrkinquc eaccusatoso-
lo d i reststenza a^Bravata 

Al via un progetto contro la solitudine e l'emarginazione 

Avanti con la solidarieta 
MOsrnoSEBvizio 

B "Sohdaneta- paiola tmportan-
te ma astratla fin quando misure 
speciftche non te atmbuiscono 
concretezza A Roma tale concre-
tezza pud venire dal progetto mli-
tolato "Comuntcazione e setvtzi so-
ctali Comune e cittadmi per una 
cittasolidalei presenlato ten matu 
na nella Sala Btanca del Campido-
gllo da II assessore alte politic lie so-
clali Amedeo Piva Dl che cosa si 
tratta e presto deito del tentativo di 
costruire una rele di collegamento 
traserviztecitladlm dentrocuicta 
scuno ente locale operator! so 
ciali volonlan strumenti di Infer 
mazione trovt tl suo posto nell in-
tento comune di rendere msliore 
lacitta Lobiemvo perdlrcoa ela 
testa poi ci sono le gambe che per 
il momento consistono in un "Fo-
gliodtinformaztone quindicinate 
gtunto ormai al suo quarto nume-
ro e in una serie di important! im
itative temtonali (la pnma delle 
quali prende il via propno oggi) 
per comvolgeie i cittadmi 

Su questo ha motto msistito I as
sessore Rva. perche il coinvolgi 
mento della citta ha spiegalo 
non 6 un "di piO" ausptcablfe ma 
una parte coslituRva e tmnunciabi 
le del progetto stesso Se* impor 
tante late, alrrettanlo importante e 
infowore e raccooliere le espe 
nenze coordinate gli sforzl in mo 
do che le nsoise in campo che 
non sono moltissime stanoimpte 
gatealmeglto Roma comelealtie 
grandt cittS italiane registra ferto-
mem preoccupanti di disagto mar-
gtnalita esclustone Anziani niino-
n handicappall malat tosstcodi-
pendenti vtvono spesso una con 
dtzione intollerabile Ebbene in 
qual modo I servizi pubbltcl I mi 
zlatrva del Comune le atttvita delle 
associazioni di voiontanato posse-
no tncontraisi e reciprocamente 
sostenersi alio scopo dl ridurre e se 
possibiie sconfiggere la softerenza 
la solitudine I abbandono? E co
me apnre efhcacl canali di comu 
mcanone nell ambtto della ulta 
tra centro e penlena tra drcoscn 

zioni e assessorati all mtemo della 
stessa macchina ammtntstraUva 
comunale' dntaccare le barrlere di 
incomunicab]lita» ha detto Piva 
un concetto die npetera O K I nella 
Sala Agntnt di Viale Adnalieo 

dove alle 15,30 si apnranno i lavon 
della conferenza circoscnzionale 
sui savia social! Questa nella IV 
Citcosoizlone sara la pnma di set 
conferenze distribuite nei lemtono 
della citla 

Fare e iniomtare dunque Que
sta t) senso del progetto praposlo 
dalla soctela Risco (Risorse Cogni 
live Sri) E, per tnlormare si e scel-
to di awalersi dell apporto dl un 
so^etto che propno sui temt del 
disagio ha acquisito una espencn-
la decennale lAspe j^enzia di 
notizie sui problemt della etnargi 
naztone promossa dal Grup|iti 
Abele di Tonno e da akuni anni 
presenle con una sua redazione 
anche a ftoma A conferma the 
nessun Intento propagandtstico si 
vuol persegutre ma un aztone di 
lettura etitica della realta eittadma. 
Perche appunto diventi pid soltda-
le 
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OCCUPAZIONE. Rutelli alle associazioni di categorìa: «Il '95 sarà Tanno della ripresa» 

Dal Campidoglio 
aravano 35mila 
posti di lavoro 
• La giunta ha lavorato duro 
nel 1994 ed 1 risultati - circa 
4.S00 miliardi di InvesineiftFpef' 
opere già cantterabill - s i vedran
no nel cono dell'anno, con un 
efletto Importante per l'occupa
zione, La previsione e di circa 25 
mila unita di lavoro attivate e 
7-10 mila nell'indotto, per un to
tale di circa 35 mila posti di lavo
ro. Lo ha assicurato il sindaco 
Francesco Rutelli che nel corso 
di un incontra con le torce pro
duttive della capitale, ha chiarito 
come 2.390 miliardi saranno spe
si direttamente dal Comune, 
mentre 1 rimanenti 2118 miliardi 
sono legati ad Investimenti privati 
o di aloe pubbliche amministra
zioni. 

E nel «brogliaccio», un docu
mento aperto ai suggerimenti e 
agli aggiustamenti che avanze
ranno le torce economiche e so
ciali cittadine, ha Indicato, voce 
per voce i programmi e l'am
montare begli investimenti previ
sti Sono 890 i miliardi stanziati 
per lavori pubblici e la manuten
zione della citta, mentre 635 per 
il territorio, compreso lo Sdo e il 
risanamento deBe borgate. Per 1 
pregrammi di Roma Capitale sa
ranno cantierabla opere (tra cui 
Auditorium, III Università all'O
stiense, Città della Musica), per 
558 miliardi, mentre sono 369 i 
miliardi attivati quest'amo sotto 

Quest'anno si vedranno gli effetti del lavoro del la giunta: 
investimenti pubbl ic i e privati per 4.500 mil iardi e 35mila 
posti d i lavoro, compreso l' indotto. Una ripresa possibile 
illustrata alle organizzazioni produttive dal sindaco Fran
cesco Rutelli. Una tavolo comune, incontri periodici sui 
settori d' intervento e monitoraggio sui progetti proposti a 
imprenditori e sindacati. Collaborazione c o n governo e 
Vicariato e varo della Spa comunale per i l Giubileo. 

il capitolo «attività produttive»: 
dal Bario Commercio ed II nuo
vo Mercato dei (tori, al centro 
Carni e al Parco tecnologico. Infi
ne oltre 1000 miliardi per II piano 
trasporti, dai parcheggi alle nuo
ve ferrovie, a nuove tramvie e li
nee metropolitane Per le azien
de speciali, Acea in testa, sono 
previsti investimenti per oltre 550 
miliardi 

Tutto questo senza conlare I 
possibili, autonomi, Investimenti 
privati. 

Ma l'amministrazione, che si è 
impegnata in una semplificazio
ne delle procedure amministrati
ve, chiede a sindacali e operatori 
economici di costruire un tavolo 
permanente di consultazione e 
un monitoraggio sulla realizza
zione delle opere Ma il Campi
doglio ha presentato anche pro
poste per realizzare strumenti 
nuovi die alutino la domanda di 

lavoro Essenziali nello schema 
predisposto dall'assessore all'at
tività produttive Claudio Minetli i l 
Polo Tecnologico romano, l'A
genzia per lo sviluppo e l'occu
pazione, il Centro di Iniziativa lo
cate per l'Occupazione e lo spor
tello d'impresa per l'occupazio
ne giovanile, 

Rutelli, infine, ha ricordato 
l'impegno della giunta per la sca
denza del Giubileo del 2000 Pro
tocollo d'intesa con Regione, 
Provincia e Camera di Commer
cio. collaborazione piena con A 
governo e con il Vicarialo, impe
gno a telizzare in tempi brevi una 
Spa del Comune che «non si de
ve occupate della gestione, ma 
del coordinamemto e degli Indi
rizzi da dare agli interventi - ha 
chiarito il sindaco-. La Spa dovrà 
essere come una cabina di pilo
taggio dell'operazione, dove et-

Denuncia dei sindacati: «Speculano sui lavoratori, boicottiamplĵ  

All'hard discount un posto 
dura solo quìndici giorni 
StudMitiarwItati 
al lieto Laudi 
Hprasktoftì 
manna IrnHatro 
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• Dipendenti sotto pagali e sen
za diritti, assunti e poi licenziati nel 
giro di 15 giorni, trasferiti da un su
permercato all'altro anche se le so
cietà proprietarie sono formalmen
te distinte. E quando I lavoranti 
escono aHo scoperto, scegliendo 
di denunciare t soprusi, arriva la 
berla: anche a causa peisa, l'ex da
tore di lavoro preferisce attendere i 
tempi lunghi del pignoramento, 
pur di non risarcire i dipendenti 

Succede ad Ostia e AcIHa, In due 
supermercati denominati 'Master 
can* e In alnettanU hard discount, 
quelli della catena «Giù» lutti colle
gati ad una sola proprietà, rappre
sentata dairammmlstlalore unico 
Ctawanni Santovito. feerclzi com
merciali aperti da poco tempo - i! 
primo Master carni, affiliato Son
da, è nato nell'89-che offrono ad 
una numerosissima clientela deci
ne di prodotti alimentari, e non so
lo, a prezzi davvero bassi, quasi 
stracciati Un piccolo paradiso per 
consumatori in economia, che pe
rù come denunciano i sindacati 
confederali del litorale romano, 
nasconde una vera e propria trap
pola per chi È alla ricerca disperata 
di un lavoro. 

Dopo una lunga ricerca, infatti, 
CgIHSsI e Uil hanno presentato ieri 
alla stampa un circostanziato dos
sier sulle attività della Master carni 
e delle sue società-satelliti IT ver
tenze sindacali In cinque anni, tut
te vinte dal lavoratori, centinaia di 
milioni di spettanze recuperale 
con 1 pignoramenti; mezzo miliar
do di lire di multe accumulate per 
Inosservanza delle norme di sicu
rezza È un meccanismo semplice 
e crudele, quello svelato dal slnda-

«Il progetto 
e buono 
Ma bisogna 
accolorara 
I tanto!" 
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fettuare un monitoraggio conti
nuo sulle realizzazioni del pio-
getto.. 

E se il sindaco chiede allo Sta
to anche interventi e finanzia
menti aggiuntivi per la Capitale, 
non vuole che siano a pioggia, 
ma concentrati, come ad esem
pio per realizzare la nuova Imea 
metropolitana 

E mentre presenta una «valuta-
zione realistica» sulle possibilità 
del 1995, dicendosi «pronto a risi

stemare il documento» In base al
le osservazione che peneranno, 
e a tenere riunioni di settore per 
un esame più ravvicinato del pia
no, è anche pronto a tenere riu
nioni di bilancio a maggio e a no
vembre. La scommessa che vive 
la Capitale è quella di superare 
una crisi economica che rischia 
di allontanarla dalla ripresa che 
ha già interessato il centro nord, 
collocandola alla deriva del cen
tro sud 
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Prezzi stracciati per I c l ient i , m a sulla pel le de i lavorato
r i . Succede i n una catena d i supermercat i e hard d i 
scount d i Ostia, la «Master carni». La denunc ia v iene 
dal la Cgil , Cisl e Ui l : assunzioni e l icenziament i nel g i ro 
d i 15 giorni , d ipendent i sottopagatì, v io lazioni alle nor
m e d i sicurezza. L'assessore Minne l l i : «I po ter i de l Co
mune sono l imitat i , ma ch iederemo l ' intervento del l ' I 
spettorato de l lavoro». 

MMMIIHIMWDIMOHWO 
cari Dieci ore di lavoro al giorno, 
sei giorni alla settimana. Poi, solo 
due settimane dopo l'assunzione, 
Il licenziamento arriva Improvviso: 
un colloquio sommano di benser
vito - senza testimoni - con uno 
stipendio stracciato. Il giorno dopo 
si ricomincia, con un albo lavora
tore appena assunto per chiamata 
diretta, quasi sempre giovanissi
mo 

Nonostante le denunce, pero, il 
piccolo impero della Master carni 
prospera indisturbato, cosi, i sinda
cati hanno scelto un'iniziativa cla
morosa: il boicottaggio. -Ci appel
liamo alla coscienza dei cittadini -
dice Roberto D'Alessio, segretario 
della Cgil del litorale - non com
piate più in quegli esercizi com
merciali Si paga dì meno, è vero, 
ma proprio perché non vengono 
rispettate le norme di sicurezza e i 
diritti dei lavoraton E oltretutto, in 
questo modo, si danneggiano gli 
imprenditori onesti, stravolgendo 
le regole della concorrenza». 

•Non possiamo che esprimere 
solidarietà nei confronti dei lavora
tori - è il commento di Claudio 
Mlnnelb. assessore alle politiche 
produttive del Campidoglio - in 
ogni caso il Comune può interveni
re direttamente solo sugli aspetti 
che nguafdano i consumatori, co
m'è ilcaso della qualità dei prodot
ti, Per questo stiamo addestrando 
un nucleo di ispettori annonari 
proprio al controllo specllico degli 
hard discount Ma e vero che spes
so la truffa sulla qualità delle merci 
va di pari passo con lo sfruttamen
to di dipendenti. Per questo, chie
deremo di abbinare al nostri con
trolli l'Intervento dell'Ispettorato 
del lavoro». 

TBCJO=ENTAs.r.i. 
t Copiatrici per ogni esigenza 
¥ Stampanti laser 
) Materiati per ogni macchina per ufficio 
* Assistenza tecnica qualificata e specializzata 

gasassi O Telefoni tradizionali 
estnzafUi 

O Segreterie telefoniche 
Telefax 

Via SnrntrtM Croci, WE-21 
TtL S4IJX16-594*2J7-Few mS9M.MI4MOMAEVg 

Le Associazioni 
AZIONE DEMOCRATICA 

CIRCOLO CITTADINI • ROMA EUROPEA 
promuovono un incontro con i partiti dell'arsa 

progressista sul tema 
"Elezioni Regionali* corno costruirà una 

politka unitaria por il Lazio? 
GIOVEDÌ 26 GENNAI01995 ORE 17.30 

CHIESA VALDESE - Via P -COSSA10 
(P iana Cavour) 

Interverranno 
Pierluigi CAPONE 
Angelo COCO 
Fabio FIUBERTI 
Rodolfo 01ANNELU 
Marco LANG 
Carlo LEONI 
Paolo PETRI 
Aristide ROMANI 
Patrizia SENTtNELU 

Movimento Verdi 
AD 
SI 
PSDI 
Federazione Laburista 
POS 
Movimento la Rete 
Cristiano Sociali 
Rffondazlone Comunista 

Parteciperanno I parlamentari 
Vittorio PAROLA, Massimo SCADA, Cerni Beebe TARANTELL1 

Hanno adorilo le associazioni 
Circo» dalla Rosa, Comitale Proflresalatl del Centro Storico, Comitato 
Progressisti mia II Circoscrizione, Fondazione Nanni. Impegno Ctvle, 

Punto o a capo 

j l s t i U M 6 N E R D Ì 2 7 / 1 / 9 5 a l t O O l * 1 7 
PRESSO LA FEDERAZIONE POS. DI TIVOLI - Via TUutina. Ì$ 

ATTIVO SULLA SANITÀ 
tntmduoa: SILVIO NATOLI, Reso, Sanità Com. Regionale 
Conta** MARIO GAS8ARRI, Segr. Feti. P.D.S. TrvoN 

SABATO 28 ORE 1 7 . » - nUMKSNO 
ASSEMBLEA P U M U C A SULLA S f A U n O M 

POUTKA NAUONAU 
Partecipa 

Pino PungKora, Segreteria Fed. romana 
GIANCARLO BOZZETTO, Sindaco di Fiumicino 

PDS SAN CESAREO 
PerilnrtnovanwitàóéllapotHica 

Partecipa: A . F A L O M t San. del Gruppo Progressista 
Chiusura Tesseramento "94 -Avv io Tesseramento '95 

VENERDÌ 2 7 0 Ì N N A I O O H 1 9 
c/o Ristorante 'IL TORHACCtO' 

fl* Nuova AMpttiM 
VENERDÌ 27 GENNAIO ORE IfcOO - Nel kxaU <N Via Vaiano, 3 

«Televisione Anno Zero» 
toflormaifcw» • democrwr* * i AsMe 

PaiiedptKK. 
Donatali* M I M , giornalista, Vincenza vita, mp- nai. Morm. Pdt, 
Carla RoecM, senatrice,' Giovanna Melandri, deputala xvili Coleglo. 

VENERI» 27 GENNAIO ORE 16-30 
C/O SALETTA STAMPA DELLA DIREZIONE Me Botteghe Oteur», 4) 

<FESTE DE L'UNITA S 9 9 5 : 

Partecipano: MAURIZIO PUCCI, Resp FèstadarUnttFM. Romana 
CARLO LEONI, & igratano FedemUne Roman* 

Urtatet i dal Pdt centro rampar* t**!»*** 
ruagovrnòiarhétmmtnte éoatembe eh* i**Bdrowupatfpnt 

OtOVtDtMOINNAtO ere l ^MeOJNIANO 
Omaso l'enoteca comunaty 

lem On.G.ANGIUS (DirezioneNatPds( 
T. D'ANNIBALE (Segretario Pds Ganzano) 
0*.G. SETTIMI (Deputato Progrwsiitij 

Quali prospettive por lo f o n o 
Democratiche e Progressiste? 

ASSUAMMMJIMJCA 
SABATO SB GENNAIO ore 17.30 - Wa S. Setta, 39 

Interverranno: S e t i . C « M r « S A L V I 
capogruppo togmsbll FedVeUvg dot Sonito 

On. Famlano CRUCrANEUl 
CapogiiVPQ FWmdarione Commuta PngiuaiMi «••• Carnam 

On.Maaa lmoSCAUA 

gruppo ProgmUsU FtdwMModini Cmm 

Circolo 'Alleanza di ProOresao'- Via Setta. 39 



M W M N IVla « I I I Penitenza 33 Tal 

Alla i l 15 Comp Europa ano presenta II 
t u t u x c t M t • le tana taHhi ia irauo da 
ItaloSvevQconA Bolle V Polle G Dati 
dar! Raola di G-fl Boroheuno 

« M I M M I (VHS Saba » Tal S7S0W?I 
• n i * . alia i r 00 n gruppo Teatrale -La 
Y f t f l H . - prosento l l i i a n l M H r l H di 
Giorgio Glorgloll reso Antonio Tommaso 
Piucco con U C 01 Salvo C Qkvgloll E 
Serarnuzzlno C Bovo 0 Bianchi M Lo 
di 
•MJkKOomanlua l la l - ì l» LaCooo La 
Plautina preaenia CaHHOiraHa Reaoo di 
Leo Surva con Oanlela Tuico Quldo Pa-
• m e a l j l i u . Italia Monica Rolundi Luisa 
IBcurU Pagla di Pelrrzla Parlai 

AMtUUIOIrVz» Monlavattlo. S Tel 
« tTMl» 
Mia 21 00 La Società per Allori prese™ 
Man « • n a t i di Situila Barbieri con 
Aleaundra Acciai e Marina Tegllarorrl 
Revo di Sibilla Barbieri e Massimo Cosla 

M i Natale UBI Grande I ' ™ 
s e m l i i 
Al i* t i £»- Z M UW di Raffaello Baldini 
cdntvanoMaraicoRI Ragia di Marco Mar 
Untili 

_. M I M O IVla Maiala dal aranda 17 
e-s tab i l i i 

Alla J ( - « OonannMoI « Tara di Lucy 
QBnrnn con Toni BwtorHII Gianna Piar 
MenHirUano Troiani Ragia di ua i i lml 
Unno Troiani 
l U I P I a i i a S Apollonia I1IA Tal 

Alla K f o . a l l e Vi 00. D a Vania un lllm di 
Antonio Salrnea Sceneggiatura di Rober 
U Larici 

[Pia Medaglia dOro 44- Tal 

" 1 5 ? 

Domani •!•• or» 21IL* Angela Pagano-n 
C n U u v M d l Nicola fiore frartoboi 
Viottino par prenotazioni nf t>16.M 

C4UC01L4M MU» - l u m i .TOM} {Vii La 
(Munì 42 Tei TCOMrk 
Sabato alto 21 OD OMét di F Venturini 
coriF VtfrWlrki « F«dsrìGi De VI» Ragia 
# f raro Venturini 
tornar* ti 00 Amwmm*nt*w ài Emhl.o 
OHI FMefKM De VM e franco Venturini 
ftegudl F Yenluf.nl 

OkWjA | P | I £ H Donni Olimpia 3 Tel 

T i r u r i w o n i dal giovane Mitro comico 
romano 8i raccoigofio adesioni sino ai 

O t t M t t T V kaCuo tfAirtca .Val 
Alle21 M PflIMA A » Cui Beai72 pr#-
aanta U • ! • • • « • vetta taUnia l u i • * • 
rtedLriirfyCautoy conY 0AMracc.o G 
Vetforino L Di Senio Beala di Maurilio 
Ca iWanM 

. . . . . J i W » Via Capa. Africa EVA 
Tel 700*331 
•ale A Vie 3MLV A » Curi Beai 72 pre-
« M I U Tr*e> uno apeiMtaio di Variano 
Apr»a.AnTai.loltlHUlloneintldl9 Bec-
kén.oon Gridine Aubrv * Anna Maria Loii 
ve neait di Antonia Meauiione 
t a l l i . - I l * M 16 WinlHlmn aaoato e 
I W W l M e e i due monotoahldi Menano 
«tepol. con M MnihMi * L tìtirt* Aeoia 
«St Napoli 

• S O M » (Via Ol iv in i 69 Ter 578W021 
Alia ai 16 La Premiala Orna presenta Un 
anere «• Infletè •crino t dirotto da Fran
c a t a Draghi*! « H I Roberto Dragheffl 
P»pp»0Mir5a*, Antonella voce 

M H M J M (V-i di Gronaplrrla. 19 Tel 

r« ConQaakk LTanI . . 
mendow Q Antini r i Anzem», 9 M H -
nena U Cardinali Ragka dh Luigi Tani 

M i m M V i n | P 1 a z z a d i O r o B a ^ n u . i a 

Alla 22 3011 aeeee «Me tm di R De 
Giorgi e A A Mondimi con E Slravo 3 
MoUnafl C Ballilo T D Aflukno U L Ro-
naudo Q Dacwrd^ 0 Tuccimei M C H H 

l U t x i a l i d i l l i m i r t i ai m i a -
" I F Mortilo R Am

imi) P Ritti RfiflinHAi-ina Lori 
W W T m i A t T A H D O t r t ,D a r i * di eroua 

um 1 * T*l 667T639 
Alle 2100 Spiato* sor Ilo e direno da 
Claudio insegno con Mass m liane Bruno 
Nalhaiie Guena Sergio Zecca Armar u. 
Finii C Instane Paolo Bonann Slal&no 
LIICOM 

M i CEOT1IO (VcoiodeaiiAmaircan 2 To' 
flsfiTeioj 
AUe 21 00 La Compagnia g Emanuele Gr-
gliQ In Macheii dISKakesneare conF G 
glia e vaieohna Rasenta negac i E G 
glia 

0E11AC0META |Vla ToalroHarcello i Tal 
t7W380 SALA A allo 21 Off Bardart di 
Vincenzo Cerami e Nicole Piova™ con 
Lello Arena Ulco-a Di Pmlo e 1 Orch»na 
Aracooll Scene di Emanuele Lucali 

D£ BERVI IViadoLMorlaro 22 Tel 6?*'3C> 
Arie 21 00 La Comp Comica Romana 
Checco <>irnnift presenia A OlBeellD tv 
wWoargrf lp inB iroalUd A ATfer eS 
jovane con Albero Alfier Radalo Meri 
no Alfrado Ba dn Monica Paiiam Rea a 
d A Alnerl 

O fUCAfm (Va Sicilia M Tal ^743564 
«185*8) 
Alle2100 PRIMA Compagoa lealrale II 
QraH a presenta Q/rB^B Scucctmarra in FI 

Surafl Adatto con Fedanca LcunDarilo 
abr na Scuccimarra Damele Porr ucc<ol 

e Mario Scalena scrino e d reno da Ora 
il» Se ucoramma 

OBLEimae «Via folli 4Ì Tel U2313QD 
044074» 
•Mie 21 00 La aaeiieanlviaa con Baitara 
Bouchel G.al Roder Regia d Gepp Di 
Slas'o 

OUf IVIcoloOueMacelli 37 Tal GTaszUh 
Alle 21 00 CeMoftl nottanti con gn a l i a i 
t ini di F DurreninaU iraduilono d lialo 
A l f i e r e Chiusane con Piero Muh R car 
do Fuka Adauamenlo e ragia d Rrcaido 
FuhK 

E U W D jvia nazionale i W Tei 4BBZ"ifl» 
Alle2045 LtaWztonltUscrdtaedlreUa 
de Lina Wertmuilpr con L Oa F lipoo A 

Certe M Scarpetta G Calandra dea ad 
L WerlmuLler 

EUCUDElPsaEucklde ^4^1*1 6062511) 
AHe2l 00 La Como SlaD le Teatrogiubpo 
pias«i.la Hen *¥*aWle e can « M I efi» eor 
me cUverllflstime.iTfnduealll'dj Udo Bolro 
I' RegkadlV BoTlol 

FUUHO fVaS Slelaoo del Cacco 15 Tei 

Alle FI OD La Comp Le Parole e le Cosa 
presame L Poli In Soreh d'Ilaria di S 
Benrii u ChUi L Poti L Bavere con Pair 
ila Lorel 

•OUnuDIO <V a Franolpone 42» 
Alle 17 W rt*m&t Cievam ^pa^io 
•peno me nuove «perienremus cai 

FIMO GJUMLUD IVla Cannila H Tel 
78347340} 
Alle?l là e*#un ueno d u u m * Quallel 
• H e Dopo l ia tw due arri UTMCI di Anoeio 
ZiroconKHiiaUam e^-siro Mari nelii Re
gia di Angelo Zrto 

OHHHK IVla dalle Fornaci 37 Tel 53722«4> 
Alle IT 00 L rmpòrtinu # rtJa*anl Er 
eaMed O Wide con Ileana pinone San 
Oro Pellegrini Alessandro Scadere a Lia 
rine Lorenzi Maurilio Di Carmine M M 
datone Renino Liviana Gentili Fede KO 
Pellegrin Maria Callanl Regia di Edmo 
Femgiio 

tìOLBfWCMCLrt IPIazradeiiaFoiiaro.L.f 
Alle 2100 Euro» 3W0_pre*enis L afleire 
Uhi di A Jairv.conG Btoano P Mu«'o 
F Parere A Ricchi Reg-a 0 w waa$ 
ecene di Renando Randone lucid P Fai 
rari 

LPUFFrViaG Zanuzo 4 Tel 59107? w 

Alle 2230 Uendo Fiorini presenta CW I I 
Uha * panfilo di Claudio Natili Silve-
airlLongo Landò Fiorini con Giuay Vale 
ri, Tarnma&o Zevoia Sonia Ce Micheli 
Muipéhedl Luigi De AnogiFs Regia d Lan 
do Fiorini 

M T U U M U H u U O U R i V i a T a r o 14 Tei 
0418067-8549060) 

Alle 10 30 bW*He e Se levai l e u con Da 
nieU Granala Binde Toscani Rag a di 8 
rotearli 
A l le i ! 3L> llmtteirobwftodl&ar e f o con 

Marjp Prrovar-o 
iSpertacoi con orenolazione oobigaìo-
ra) 
Ahs 2i yj La comp Stullarch preunla 
te i re a* a/an «W4 amrt chatupaont, h 
tw in e deUHel con Dan eia Granata 
Cario Conte alle tasi ere Regia d Blndo 
Toscani 
iSpetiacoi con pronorarione oDbiigeto-
Nfl) 

\SÌ POLACCO DI CULTUH IVla V ilO^A Co
lonna 1 Tel &$30flr^) 
Alle 20 46 Tan>Bfa,lBfeiinn«dra'diUarpo 
More» MnOnavaFirtcoefeaertcaPau 
lille Regiad DanLurlo costumi di Boni; 
?a 

UGHAHSON [Largo Brancaccio 82fA Tel 
4873164) 
Alla 21 30 F u * * Halli d Castellarci con 
Ludo Cairf I Piar Maria CeccMm e le 10 
Beiiegambe IO del baitono UChanionet 
m Coreograne Evelyn Haivatl 

ftWiraHlivaManteZeDO 14 Tei3?23e34l 
Aito 21 00 C o » Teatro Ari giano p a r i 
rane tatto *en* ci aerano Sana Flores e 
Mar na Plu l con Pielro LonQrii Daniela 
Pei'kni CarloEllorfe Gabriella Silvestri 
Mena Bakla^iarre FrenceKO B o-ctimi 
Reg adi SHv>oGloroani 

HUrOAULE [Via dei V-mlnale 51 Tal 
44S4H) 
AltaJI 00 Marina Mailath in t e iHacl ie i 
diadi di L Pirandello Regia di Luig* 
Squaizma 

04MUMI0 (Vie tto Fii pplm 17/a Tel 
€831)8736) 
SALAGRANOE alle2l00 LaCompagnla 
Teavo tt m LeeVec au aonfei spertacoio 
llln«ranle di M MoreTtl con Maurizio Mar 

Sino Seteria Mtchetom Claudia Balbonl 
mio Gonlempo Crianana Lionello Re 

ole di Riccardo Cavallo acene e coaiumi 
Oi Sanh Migneco 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

MfHOLMVlaGosuflBore SD Tel aOS3S2S> 
Alle 2i 30 [Turno E2l I T C presartta tì*-
leneUerBvejHedi F Fresie con A Alba 
nese T Rupaeri e v to Ruggeri neoiadi 
Dan eia Sala 

RAZZA MORfiAH [Rwioranie m «la Sirie 14 
Tel 7050933} 
Alle 2146. n nelMrelto di L Pirandello 
Regia 01 Alberto Macchi 

POUIECNKO {Via GB TtopOlO 13'A Tel 
3611501] 
Alia 21 oo 4M vere* n w o buone di G 
P'osper con Giuseppa Marini Mauniic 
Casta Paota Lorenzonl Fiammetta Cere 
na Man$ mii ano carnai Marie Prosper 
Dan io DI Qianv llor o Michele Farralerl 
Ftog a di Mano Prosperi 

«VUHNOJVIBM nghed L Tel 67»1605| 
AHe 17 00 il piccolo Teairo di Milano pre
senta I gtoartll detta rrHntwpia d Luigi Pi 
randello Regia di G-orgioStrehier 

> A U * f T M i l H (Va Romolo Gessi a Tel 
S7574S6) 
Alle 21 00 Morto un papa di G Da Chiara 
e F Fiorentini con Patrizia Pellegrino 
F orenio Fiorini m e La Compagnia Mu 
«•ciiediP GamaA zenga 

tALO«r*WQHCTITA [Via Due Macelli 76-
Tei B7B1439] 
Alle 21 30 Scomodliw Halla di Caslellatcl 
oRin^tore Ragia Oi P-atirariDesco Fingi 
ÌOH-# con Ofeaie Loneiio wendy Manu 
tolto 

SttTlrU (Via Sistina 120 Tel 4B?6a4l) 
AMe Si 00 Gannel e Qiovannlnl preaenla 
nffl AfleMe •**•# oante con M a a n » 
Qhmi RDÒDIFO Lagoni Sabrina Fenili 
Prenotazioni telefoniche tei 40904013 
BoneghlTio « e IQ-l a«13 30- >9 

aPAZrt UNO (Vicolo dei fautori 3 Tel 
Sfiai6l4t 
Alle 21 00 JaVrap di Paul Rudnick Regia 
d Piero Baid ni 
Informai onl lei 6696974 [ore 17 20 30] 

BPUNOCflO IVla Galvani 65- Tel 57430BB) 
Alieni co FvneWchtroii tpuHinaiesro 
dlJ FordconP Favino L FerlairoKlatoll 
L Mozzi M Piccioni N Scorza Regia di 
Massimiliano Farau 

SPEMI* (ViaLSc-aroni 13 Tei 411Z267] 
Alle 20 J5 PRIMA Un ta i ladUafr iuMdl 
Ray CoOney con Domenico M cheli Enzo 
OaMarco S mone Caivielio AnloneHaDa 

Rose CecFlla Calenj Ptotro Le Plano Pi 
ne Villano Stefano Simoneul Regia di 
Gianni CaPvIello musiche A Laurlrano 

ST IME DEL «JUiO (Via Casato 871 Tei 
30311336-30311075} 
Venerdì alle 2i 30 L uomo amara di D 
Hammett Reg>a Marco Betocchi con sie-
lano ADbBh Mchetla Fanmlil Teresa 
Ricci hmo D Agata M Piccioni H Scor 
aa 

TEATKO 4L M M O (VaG Ramarzlnl 31 
Tel 019D5076) 
Alle 20.30 l Tr chelers-Glullan di Dio n 
Trinhatora sa mata con Antonie B lo 
Caneiia Valeria Ciro Massimo Romagna 
il Cooid nemenlo artiaiico Anton o B lo 
Cannella 
Par prenozioni e InlormajJoni Tel 
06094466 

tEATRODAFUE (Via Mar Roa» 329 Gala 
Lido T«| 5096639) 
Alle 21 00 La Giocosa Accademia presen
ta BrVhMI SelBMaaaaCkaanaaiHdl Ca
rnei MarUnaz reo adi Carlo CrocMlo con 
Oianni Pontino AmenieO' Francesco Mar 
nano di Martino Fior ana Plnlo e Fausto 
GiannubUo 

tEAtftO D E U P W G C Ì O (Via G Battolo 16 
Tel 3720938) 
Riposo 

NUOVO 1EATR0 & R i V f U I E IV le Ventini 
glia. Tal 6536467} 
SALA GRANDE alle 1000 La compagnia 
i Cilindro in OdHiia di Pino Cormam 

SALA CILINDRO aileJtOO Lacompasnia 
I Goderecci presenta Ugo di Maurizio Da 
ZangriiiH _^ 

HA1HO IN POMKO (Circonvallaf one 
Osllen» W Tel 5140606} 
Riposo 

1WntOUC0MWn^iV>aZanauo 1 Tel 
5017413) 
Alto 2100 La compagnia culturale lllirka 
presenta l e cete che accade** e eaett 
chtaiaeaeHeeadiJ M Beuet oonFCa-
mllh L rozzi M Modugno U Pepe S 
RHcl F Rogano P Zuccarl Regia rilPao~ 
loZuccarl 

TEAtROOUMPICOlPIarraG daFabrlano 17 
Tel 3234090) 

Aire 21 00 NrantoreeeerdiieeoconOl 

Spreto*» 
'ano boHeghlno \\ 10 continuato Ir 

lorm tei 3234890 
TEATRO OM0HE{Via Tcrlone 7 Tel 

772069W) 
Sabato i l labbratoalla31AO Silvio Spac
casi In f u n e Vanii* Garrt* Botieghlno ore 
i l 13/17 19 

f U m O VfUHO (Via C «pota 10 Tel 
3746537} 
Riposo 

lEMROnKMNO 
r W f f A t t U n u t l E Y l l l l l V l a S Dorotea 6 

Tei aTQteet) 
Domenica aito 19 W> Mustoai comico U-
zatr? rtattaurtMIa mgKa di a t t a » con 
Glena Bonelli Ragia 0l Massimo Cinque 
Spettacolo « n a e dopocena comico mu 
sleale 

TEATTOTOMEUJUIWHAJCA (via Duino Cam-
bellott 11 Tal 23237330) 
Riooeo 

VMUtViB del Teatro Valto 23Ja Tel 
666037941 
Alla 17 00 Le Compagnia Cella Luna m 
Cauri di in ma conceno d paroto e musica 
di Cerami e Piovani Con Vincenzo Cerami 
e Norma Mai toni 

VMCILLO (Via Giacinto Canni 72r?8 Tal 
50010311 
Aba 17 00 il Teatro Due Roma presenta 
SahiTfcan I La e t te da Petronio Arbitro 
traduilonediEL Sanguinali con i Branca 
A Ciancia R Diamanti P Garbon M 
Gkaramkdaro 1 Grazioli C Liberali £ 

I rmOiMlP azza S-Mana Liberatrice 6 Tei 
574059B 6740170J 
Alle 21 00 Le Oiatuor auenro rtolin-an 
pazzi in Le DleUt •*> BOTOH 

1EA1RO rCAhMtTMSCIIVia Cnatotoro Co
lombo 305 Tei 541G621] 
Alia 21 Oo. La Sts presento la Compagnia 
di tecniche dello apehacolo In r u e e n i M 
scruto e direno da Ciarena Carotenuto 

S gennaio - '* apr i l r 

CINEMA MIGNON 

C t w r A H M I PI CINIMA 

C I M i W S H N M M M l I 

D l C I H I M A T O G M F U 

C M E n C A N M I O I W U 

<>Q*n UKtmt OIIÉD rta Plpndjb 

Domenica 29 gennaio 
ore 10 proiezione del film 

I PUGNI IN TASCA 
Al termine incontro con Marco Bellocchio 

C L A S S I C A 

•Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234690} 
Al le2l00eoft?1 30 (inceso blocco trarli 
co) Concerto degli OmMwta celebre 
gruppod nt>fcu&5ionisTl g apponesi 
Baleni al Teatro ore l i 19 

IV a Tagl amento 12 Tei 65300739) 
Sono aporie le iscrizioni ai core per funi 
gì strumenti ad fldnzzo classico metter 
noeiazz Marer e leonche coro «ndeai 
l ascolto Corsi particolari par cambini 
Corsi di perlai onamento e concert 

(ftazzaS Agostino zo/ai le i 6707555) 
Sabato alle 19 30 Oanteti ett-aa* musi 
cnediMazait Beethoven Rachmannov 
ProholHv 

|AS«0<!IA2rtHICHlT«»miC^*^t»VA 
(ViaCrescanzo56 Tal 60801350) 
Sono aporie to sor noni ai cors di chitar 
l i pjanotoite violino viotonceiio flauto 
malane teoriche canto corale Sala prove 
per gruppi cameNibc informazioni lei 
6B50t350} 

à$toautOHiCùtu^ìuvAvmntUk 
(ViaA Senanti 47 Tel 3452138) 
La Corale Nova Armonia cerca asp fanti 
cantori con conoscenza musicale di base 
Tulli i martedì e venerdì alle 19 15 m via 
della Balduina 296 

nuotatami COMU*. fiumi 
[viadelle SetteCniese 101 Tei 5674537' 
5403606) 
Sono aperte le audizioni per la selezione 
di nuovi coristi cono conoscenza musicale 
di case per informazioni rivolgerei m se
de dai manedi al venerdì ore -\B3Q 2t_30 

AttOCWlOHtCULTAIWAW 
(Vrt Livorno 50 Tel 06325503) 
Sono aperte le net zioni al Coro Poii-onr-
co della scuola ài mus ca Arca 65 Reper 
Iorio spi Huato musica leggera e class 
ca 

A W C i A H O * MUSttaU 
OMO UEÌICMfTORE» 

L Associazione musicale coro-Laell Can-
roi-es<' cerca voci nuove macchili e tom 
minili disponibili ad mpegno blsen ma 
naie zona S Pieno Per informazioni tal 
36303375 52D3&02 

LUWI COlACtCCM 
iVlate Adriatico t Montesacrc Tel 

il Coro poiifonco Luigi Cdaccch corca 
voci nuova par attivila corale pcnronica 
Le prove si tengono nei giern martedì a 
giovedì alle 20 30 alle 22 30 n sede 

At tOCiAJa^** l r t *CJt f 
CMOFMBMUCEI* 

AI1e2100PnA«il i>reSII* l i AuiaMa 
gna Università La Sap enza Elaborazione 
di lesti musicali e niosonci di Ofcmtai 
iMjoalW 

AUOCIAElDMtMUalCrìLC 
I M M W W A L I . I T W M A » 

(Tal 3»M416] 
La Capptfia Musicale Romana earea glo 
vani voci JorefarlOilmanio isnor > san co
noscenza musicala di basa Dar I aVivrià 
1 W 3 5 Prooramma Polllonla Italiana dal 
Rloasclnwnto 

UMdUKWCMiniCUI Muti 
|Vlal#dalla Wilma •$ Tel 37&l5fl9S> 
Sono aperte le acrliioei al corsi rniema-
f «nali di perlazionainanlo di pianororte 
Docenn SergoCalaro AldoClccoimi Per 
uOrUrr ed erren vi Per rrformircioei r vol-
qeiEjrallBEjegrelenB lei 37S15ISS 

aMoamutPtaau. 
(Vialuirelia l i ! Tel «138200) 

AMe 20-30 PF«SO la Scuola Germanica -
vraAurelta Anuca 397 Concilio oel Tea* 

em v i CMr (Corea au Sucn dirami ea 
iCMCKiiag 

AUAUMNALUC. 
(Lungolavareflamlnro 60 lei 3B10OSI'2) 
>Me20 3l)*HUaHplBnaMrt> 
BgllenlalBojiorficetei ^0034?ealbo>> 
regnino dell Aula Maona un ora prima dal 
concorro 

C W M C t U T I M U t N N C t D i t t a i * 
(Un 013 Virala i t I«U?8JI | 
Alle I? 4S Concerto per riaoto e planolor 
te Stelano HamuoM (IttgB) Haf l ruM-
HllaXpanc) Musici» di Vivaldi Bacìi 
fìoscrm Oonrntlr Ooppler Casella In 
Oieaaolloerp 

cuMiainmu 
(Vrad TraaoiMB Tel ee20«79S) 
Venerdì alle 21 30 Presso Teatfo Sparlo 
Paesi Nuovi P-fra Momecrlono 00 Cle 
a t Arre preGonu > Raueana Arte Bvhre 
vooa dal olnqfie «MHiianl LeHurescerri 
cnee^iBIcadellBNuavatlawda Regia 
drC Vano 

aONFAUINI 
« a del Qonlalone 32 Tel 667S8KB 
Aite ^>oo Conceno d» i ca-ar iMumio 
ma Oboi VlonalnVerrecchid. Clairrtelll 
Mviozzl-Qancarlni Corni Losavio-P A-
prle Fagoni Boasone-Screols Musiche 
diHardri Mozart Beethoven 

K U M A M M U l U t a . nHSMD 
IVla Marcantonio Colonna 21'A Tel 
3II6K4 3216271) 
Sono eoerle le Iscrlilon al corei di oiano 
•Prie CUrUnd llauro violino clannano 
musica da Cantei» tuona e eolleagio 
Prenotazioni osami di conservatorio. 

lEAnonwwM 
(via s Dorotea e Tei ami t i» ] 
L Associamone cutlirrale serezlone nuovi 
talenti ertisi ci In campo mualcalfl e oaba-
retttelico traslormlsli muelaall par epel 
lacolotealfale Tel 3701681 dalle9.30(Ile 
17 00 

C A f U V 4 M l t > 
VaPaislello 21/B Tel 65S4SI0 

IHW»l«——«Mali l in l l l 
[31 OC) 

WUtnWKL 
Viale delle Province d i Tel «236021 

L A A M I t o A 
(1S-17 » ! 0 - M 30) 

onptccousEM 
Via della Pinola 16 Tel K634S5 

O * f M l { S t t f a r i H M M « ) 

e i 00-22 « I Leon 
RAFFMU.0 
Via Temi 94 Tel 7012719 

(17 0 H 9 I94?22 :W L 10000 

TIBUR 
Via degli EfusHit 10 Tel 495776 

min •«•— ( è i w n t l H ) 
f M l a > t « K r n t ^ M K I w I n n M 
I IB^ IBM-SOTB-KJOI L6.D0O 

nnuo 
Via R e n i : Tel 3236588 

Pn « t i f r — rtri i r * m r t « 
(1830-20 30-2! 301 L 7000 

DA MERCOLEDI! ì° FEBBRAIO 

Sono inchiodato a questo postaccio, 
g^actaojTOmeno 

d un servo dola gleba... 
Lavoro anche I mio giorno di riposo; 

ho a che fare 
con I peggiori scoppiatoni del pianeta, 

puzzo di lucido da scarpe, 
la mia ex Manzata è tn catalessi 

dopo essersi stipato, un cadavere, 
etarrKirkiVxizatacTtfuote 

ha ciucciato ben trentasei i 
...cra.trentasette! 

SE VOLETE SAPERNE DI PIÙ'... 

COMMESSI IH 
un film di KEVIN SMITH 

C I N E C L U B 

AZZURRO SCmONI 
Vadagl i scipumi K Tel 39737101 

SALA LUMIERE 
Rassegna permanente di video indipen
denti 
NMirnlea di Stefano Simenett L'ulWaii 
WHtwrJiLoivnniNifr l L A f i D ' n r d i S u n 
nei (tlOOl VatUHoM l u i lena « F n n t 
Kaf t . (aOOI O*H»(2l00) 
SALACHAPUN 

Incontri con il dnetna itallarroeghaulDt'l 
San i * NHe (19301 U « n c i d n a n » 
12130) 

U U J I M O M C U E S 
Via È FaadiBtuno 0 Tel 3721800 
SALA FELLWI/SALA MELiES 
Dal 15 novembre e Iniziata la raccolta di 
poesie per il 3' Concorso dell Aourro Me
lina Il tema del concorso poetico è dna» 
ma • Amor* Ogni poeta sceglierà una 
scenadamored lun l l lmeadesus l i sp r -
rera La cartella del concorrente deve ea-
seie corredala tJi nome cognome e tele
fono la poesia il M o d e l film d i e cont i» 
ne la sequenza culs iaisplratol ! poeta La 
M a m m a consegna pei II 2» (eteiaio 
199S Orari dal giovedì alla domenica dal
le ore 10(0 alle ore 23 0O via Emilio 
Faa di Bruno Poma TerBlone QO-
3721SM0IW513179 
n K H O K H K M P l J I 
MrMcMM di Bretson ( 1» 30) 
t r a m * maTarto «I u n t e t i » • nervi di Al-
medow| ;23< i ) 

BEUICLUBChNE 
Plana S Apoiicnia I l a Tel 5094875 
Zia Vania di Anton» SaJInea 
{1000-21001 L 7 00O/5 000 

a M n c W NAZIONALE 
Ciò II Cinema Del Piccoli in viale della Pi 
neta 15 Tel 0553485 

l a beta Ida a m m a l a di L Chlaitm 
(fS00| 
Tat laQaoiW wenaers(18-30) 

L 10 000 (5 spett i 

FEO. ITAL CIRCOU DELCtNEMA 
Via Giano delia Bella 45-Tel 44235704 

Riposo 

Ftuuruowao 
Plana Oraiioii 4 Tel «7103422 

Riposo 

« M U C O 
Via Perugia 34 Tel 7024107 1 

IlaulDrl Reglsia Alclra Kuroaaw 
Vefmbo (La e«aiil latW<«r«o) US 00) 

IL LABIRINTO 
Via Pomoso Magno 27 Tel 32103S3 

SALA A M n a dalla Braagla di M Man 
chevsKI {10-1010-M-2O-22-3O) 
SALA B Ma ia la m e » di Marnino (10 00-
17 40-20 2132.40) 

*L 0000 

IA«OCIETAAPI I tTA 

ViaTIbunlnaAnuca 15116 Tel 4*62*05 

Riposo 

« M A Z Z O PELLE AaVOMZIONI 
Via Nazionale 1M tei t t i t S 

Riposo 

POLITECNICO 
Vkaae Tlepolo 137a.Tel 3227909 

I paraM di Luciano Mannuizl 
(1500-20 15-22.30) L 7000 

\:i<V!:\;i\Nlk'H 

:.\SSAM)RA 

linilIUUttnilElHREU. 1 
Entrare al UGHI * 
0 al HWIWICi; grazie 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietterìa con 
questo tagliando 
Giovedì 26 Gennaio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 
*«SREBnVrCH 

nu.2«3 

UHdUoNitl*)»* 
«tllmc- Hata» 
dal deludi CENT'ANNI Pi CINEMA 

T 

http://Yenluf.nl
http://IMMWWALI.it
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w*a 203Ò 2 2 » ian)*n«yi^»( i lùcu(»a>lwl l»B«WwliTK I h » 

L W-OB» C a r t o o n * * * 

S Verbene 6 
•I I H l i f t ) 

Or 1«.« 1029 

2020 2230 
M M » 
U k w 
D Cavour, 22 
TU n i i tee 
Or I M I 1 » » 

a so 2230 
L . H M M 

Mlrecclo perverso Ira serial Kltllng • In Psicotl della dona
zione di organi A lame te spese « una vloHmsla dello 
<>ualeun poliziotto a Innamora pordulamanle NV IMO 

« I M o * * 

V M Del Val 14 
TMOaUnag 
Òr 11.46 UDO 

W-lf 2230 

diCRiBStHiwil Cmey P f t i j e r f U a J Ì B I l 
L Impiagata froatra» Irinamora» dalla ballerina ha tro
valo una inescherà E na cambiato la tua vita Sotto iieo-
gmd«ll*m*oedolla*at»speclale Ottenerne. 

C o a n n m l l e * * 

c-nii ininmi 
Ambientata ne» Halli del orimi del Secolo la noria di un 
ragazzo t una ragazza* del loratmorelmpinaibllB Dal 
ramanzodl Tozzi Damando a verga* Visconti 

CammadU * * 

2024 1230 

• Accadamle Agiati IT aifHfms.conlCVaaOomntlUa'91) 
Id i M H 0 1 Anno 2004. Viaggiar* i n i l e m » • ormai MIHstlmo E 
0 1 S*B ! I B ^ n i u n a a p a n l l o a par manipolar* Il passalo armar» 

I marcali neviere II cortodell» nazioni 
W S " * 

l l w M a a a i 

L impiagate fc-uetrne. Innamorato della balIvriruL ha ho-
va» una m a d o r i E «camolato la tue vita. Sono II se
gregali * n * n * nati alleltoipaclile Mvaflante 

Camtoale. * * 

v N. dal fumee e 
Tel H I « w 
Or l s . l t 15.10 

!01D 3330 

m WrSf r 

• C u r a r » 1» 
Tal M I :sa 
Or « O D 1120 

« 2 0 B W 

M M X 

M r « 
vie .Ionio, 225 
Tei a i r^ ter 
Or IMO W.10 

10» 9230 
M M X 

M M t k 
• Tuocolono 745 
TM WOaSn 
Or 10 45 If l 10 

2020 !33o 

M M X 

e V Emanuela 203 
Tal «37,54» 
Or 1 M ( . 17-30 

«. w ans-sso 

«UtMtU .2 

di « Aplnt i o n « Sa ie ((So) 
Intreccia p t rvor» Ire serial «Hllng * le natomi dalla dona 
i lon* di organi A lama la spese a una violimela dalla 
o ^ o i a i s o l i z l r w e Innamora perdutamene NV IMO. 

B U M * * 

« # A J L t * ) M * K «Mi ta 
diC VmUm.rona BtSca N BnotJff/iuta i j w j 
Lamica fuma coma la nuova nana Paretraaando 11 pas-
silo, i Ventina praHfld»» di l i ra salirà punica sul pre-
cent* Malaremporaourrunl Anche al cmeHa 

e V fmarruilo !.. 

Or 1S.90 1 7 » 
» l ì . IMO 

MMX 
M I M I 
tfWft" 
* 1» iU 
\rVtm 

" «10 I I » 
; - ! ! (tao 

M N M 1 
p Baiterlnl.tJ 
M 4 » 7707 
Or C u 1000 

2W0 2240 

M M X 
C M M 

MM»* 
Bmnma 

to«Tw«. 
M M X 

*Cmia( / (n inJ:OiB^( , rn iger f f (Su/8M) 
L Impiagato frustralo mnamonto dalla ballerina ne (ro
veto una m*H>we E ha cambiato la sua vha Soltoil le 
gno dell e to tne «MI «Hello speciale OlvarHnle 

i * M M V M M M 
dVB U i » (onM Mn> C Dann i . U fìWJedd (SMSIUW.) 
Balle baHa Mur i ne Per II ragazzo oh* ama legnar* ed è 
artetalbnatd' dal ateo tammrnHe Potevi esser* una 
commedia tu f fa l i * Invece* solo un*oomfwdiainuble 

S a f f W I * " * * 
Maini 
di II LtMI « * O JTmiik « tàrft«K (GB |9W) 
Johrvn Ti freddo ovvero: unavU al margini Uè ansne In 
una Londra degradata e oupe elnglorrutecnagembrenD 
avaraoacosenaocèsperloparunPOolpoeiiB 

t t n H M M a . * * * 

(KPAtuaJoiui tonV F i M i « f * q ™ j '9M 
Una IruccMrlc*. un rologrBlo, une g/omaHita - i l ng iaH-
conlansMdellalvverita gr ia«*0'* t infMSc. l i1W'«1i 
tv N V IMO M ( # ! . ' j . , 

U M . M N » l i * M l h ' 
drC WnBIn. conaOtSza,NlliKitlt(maiW) 
Lamica (tome coma la nuova Italia Panrbuaitdo II (ras 
u ro I v i m i n i pretendono di rare eaDra poNtloa lu i prt-
awle Mali «ireoracurranL Anone al CHumt 

Cr»»n»dla» 

di fi S m j » i . - « R esujm, H Smani (tto/Fm JSMJ 
E lui o non è lui i iraniicosesiualorlurcatodellepolE-
tiavNontluI Anche ptrci.c lui ramltsnlo del sani «poe
titi « n u l l i Bwlflnlcolpii»ern,ar> Eluclal l tegno 

cwanaé le * * 

T t n e i B i a i va i i v vevv 
di O i ra f t in . nm C S « n fWo) 
rilrutlor* di pirMeilutlimo vrmaauuiatodelle morte di 
un ÉI1I»»I biondi « I W M T I I » <« Kkulclt sononcht ecspre 
che le donna i n v i E c'è 01 H W I K II Kjb 

«Oorve* 

N M l M I M 
<HW Dtw (Itoti) 
Il piocola kKoorno erede al Irono v ana coatretto ali esINo 
dal parlldo i lo. che he ucciso II sovreno Incarica Avven
ture drmoyone DIO oupo del «olilo Bellissimo. I h » 

C a m p i i * * * 

h t f i t M J i m a o n j l J 

C t t l 

ln'M«» 
M i a 

Or D M 11M 
KOO àao 

6 M d Marno 
e cola dinamo, ai 
Teiuutw 
Or K M . 17 40 

20(6 22JO 

MPlNOl 
via dalla Pinete 16 
Teiassauig 
Or 

I 7 N 

unm 
piantili» 
• U f V l r M l I n t H Z f l 
T a l M M H 
Or 1011 16J» 

2029 2230 

U M 

Or 1S.4S-1I.» 
201S- ÌJM 

* A t t e c o i i t « o l J C * w ( r o 4 ™ i 9 M ) 
SUrle di cK» M B O • «mlmeull nella comunità clno-
americina L ippeVlo vlen marijlanff« La sensazione di 
di epalla pura DalreolstedlBeiHlienodlMatte 

llMMtMh 
rfiCfloMflmnJOim» C f i ^ H C t t o l S » ) ) 
L Impieoalo trualrato mnamoraio della ballerina na tro
valo imo maschera. E ha camola» la sua vile Sol» Il t i 
gno dell Mlatlo * dell alletto apKIale Dmrtente 

C o n a a M i a * * 

« • • M w t w H j w i w 
di U Ip lKt nwW Sem ( teai) 
In lwxlo pBrmrao tre eerlal hllllno e la palooal della dono-
tiara di organi A terna le ipee* « ime violinila dalla 
guata un oollilotBB Innamora perdUUmente NV t n w 

a l a i » * * 

diR B rmen* nuiKftOTjfUsol 
Anhaoloale, mlsIerD • riiagla a II mU di questo balocco 
tanliisdiMto aniJente» Ira la piramidi egiziane Con 
ouogetlIpnldit l IMMWunvgltarl Nv 

r>n t *a> l»s * * 

iJIBSiKftfUMlMHJ 
Plorole donna non crescono Dalla loro voce pero.lprm 
ciol si Innamorino comunque Sucuaa «ciò nella HaM 
Maaueeui i in i t laM olAndenen 

AnhiuileM** 

in ITJ*»T 

ni R Bemi, o " R &«&«. n atsciu f t o f r a im») 
E lui o non * lui II maniaco l enue l * rtowcaB) dalla pdl-
zle7Non*ul Anche fiereli» lui ha loHon» del seni api» 
ll l laaiiuall Benigni colpisce vcora E Usciali lagno 

Cenra iad ia * * 

oVFAfcWhiitconC CifiMOj*,^ Ru/HtriuHM) 
Amoienlataneil luna del girmi dal Bacolo lestoriadlun 
ragazzo t una ragazza* del loro amore IrnpoulbJie Del 
romlKtodl Tozzi pensando a Verga e visconti 

C " W * F * * 

Or WO<n740 
H o t HJO 

h 1 *1 *1 

tmtk» 

* n t J o n * » « i n 7 ' O u i « a « l l ' l f t o l S « ) 
LeiUt arriva dal panato Con l u m incubi e h i w t v i M 
ma Oal romanzo di Anne Rise una rHleeslone sul mal di 
non viver* del vampiri AlUidnanleiolo l id ia . 

H o r m r * * 

vMP Margherita» 
W (JtJTl l 
Or « 00 1*10 

» 3 0 ìli! IMO 

Ì&!UMl 

* P /fjomt con J C K M Oomr» ((Sa 9(J 
Anno MOJ Viaggiar* nei tempo e ormai faclllstlmo E 
qulloino naagprclttta per manipolare il panato nuva r i 
Inwrcall deviali II cono delle nitiom 

^ t t 
mMMra 
tiuona 
• W m S L _ _ 

CRITICA 

* 
** #** 

PUBBLICO 

* 

Emfh«2 
vieEaerci» 44 
Tel M106S2 
Or 1000 10 20 

2020 USO 
L I 

di E ( M a n i n i R ftEMIo ( luta »<J 
Soli» clne-pansttone a episodi sulla lalsariga di -Anni 
novanta- •consimili Un occhio alla eeconoa repubblica 
qualche drrwio aenao «usuala * una Irtcclallna al oiwi n 

C o m o » * 

EtoUa 
p in Lucina 41 
T e l W B i M 
Or 1600 

1930 22 30 
L tO.O»» (ari» cono1 ) 

EunHnt 
v Lilzl 32 
Tal 5510»86 
Or U t » 17 40 

KOS E » 
L 1 t . O M 

I H O H 
e Italia, 10? 
TV 44249700 
Or 114E 18.W 

2020 2230 

L . t M 0 0 

b M l r i o i l 
B Vergine Carmelo 2 
TU S2922SS 
Or 1(00 1410 

2120 22 « 
L 10.000 

a>ctWor2 
B. Vergine Carmelo 2 
Tel S2922K 
Or 1620 

19 20 22 20 

L . 1 D J M 

E M « W M 3 
B Vergine Carmelo 2 
Tel S322» 
Or i a » l ì » 

30.3S 22.45 

L IO 000 

F W T M M 
Campo da IkJrl SO 

d>0 ToruntnaconJ rraol iof tóa 94} 
Tra ttorla oh* t i Incrociano nelle vie òi Los Angetas 
gangilartonll pugni «oonall pupe disponibili violenze a 
rUete|masemorealawguMVM irj.!h2S 

• a W k * * * 

dilt « n i B r t rari K Riaxt(Umi) 
Archeologli mrmro a magia * li mW di aveste balocco 
lantaaclentiUco ambientato tra h> piramidi «glzlant Con 
suggeaioN da Bllal * altri Umettarl. N V 

F l a a H a * » 

rfrfi Gnna«*. owK r?wal((So> 
Archeologia, mistero * megli * H m» di quee» balocco 
Isnietdentlrlco omblariUio Ira le piramidi egiziane Con 
suggestioni da Bllal e allrl tumemri MV 

A C AhSKK <onJ « ™ y P BsjM((So I9M) 
LMipr«gatalrustre» innamorato della bsllerlruL ha iro-
vaiounamatotiera E ha cambiato la tua vrta Sohollee-
gnodeHefttloedetieflettoopaciala Dhartama 

C « m * « a * * 

s"« ipe^aeVMa 
rtWJ routnnovnn^ rrauoBaf(Si M ) 
Trt stona ora al Incrociano nane vie di L n Angeles 
gangster tonfi pugili suonati pupadlapanlhin violenza* 
mata (ma sempre elaanguel VM 10 »K 

t a u r i » * * 

l à a w M bHaaaai ̂ ^^aààtva 
diU AcmctmM SKu*HM) 
mirecdo bervereotreeenallullingela ptlcosi dalla dona-
zlona di organi A terne le spese e una violinista dalla 
w i l a u n fm i i i owa rrAemoraperdutamente N.V IMO 

O l a * » * * 

Tel* 
Or 1610 1915 

M20 2230 
L . 1 M W 

Fin i ma Uno 
v smonti i7 
Tel 4B3T100 
a 14.30 1710 

1950 2230 
L 10.0(10 
nsVMIsB L W É 
V BISSOlMI 47 
Tel 4S2710D 
Or 14.30 1710 

19 30 ^230 
L . 1 B J M 

Otrdan 
v le Trastevere 2*3 
Tal 3012B4B 
Or 10 30 10 40 

20.31 22 30 
L 10.000 
Gallieno 
v Homentana 43 
Tel442M?gg 
Or 1530 1000 

Z016 2230 

OMIoCiaiml 
v le G Cosar* ZÒO 
Tel 39720793 
Or 14 45 IT I» 

MO-OM 
UutoCaMrt>2 
v Hi Q Ceserà 258 
Tel W M 7 W 
Or 1445 17 20 

1055 2230 

L . 1 M * * 

OiHoCowraS 
v le O c n a r * 259 
T*l 3972079S 
Or U45 17J0 

1155 22.30 
1,10000 

CWMtn 
v Taran».30 
Tel 70405002 
Or 1530 17 25 

19 OS 22 30 

1 - l t M O 

QMBMr lC l l 1 
v Bodonl50 
Tel 5745625 
Or 1S*5 1W» 

20.15 2Ì30 

I- 10-OM 
QrMnt*lcli2 
v Bodom 59 
Tal 5715029 
Or WOO 1910 

2020 2230 
L. 1O00O 

0wewiilBh3 
v Bodonl 50 
Tel 5745325 
Or 15 45 1000 

2015 2230 
L . I 0 M * 

G m f o r v 
V Cragoru VII 100 
Tel WKWO 
Or 1500 W-S0 

1840 2O30 2230 
I. 1t).M«(irl«cow3.l 

HoUcHy 
I00B Marcello 1 
la i 05)8320 
Or 10O0 

19 30 2230 
L,1O^00q|arlaoDnd} 

diMWfuW.CMWaoW J»MX)U»!#fCBJSMj 
Machaitranal lavila Eonaalrano*! amor* Line lei si 
incontranosBmpr*esoRantoacaniricorr*nze ungior 
no al conhjseanr» 1 amore eterno 

C o m m o d l » * * * 

aVfl Eenwchi r w T Haute (IBo MJ 
Idiota dì genio dkv*ma una star noli America Oegll anni 
Seuantarsettanta Inoemsndo II sogno di ogni alatuMlm 
e*vlagglonellicoaaenzaterliai<elpaese2h1s NV 

O r a j n i i - U e o * * * 

d> r Avnw ari H Rrd W CWM A A n t e ((fio I9SWJ 
I narcoa aonouncMarùedlmmlnente pericolo per gli Sia
li Uniti Ergo primi al trrltrvltne meglio* OeHa serie 
Jack Ryen colpisce «ncera. w 2h20 

dtl Oiojw coriH Oont Et fa f tsoon. J A W ( « u 9(J 
Eilbrrloni od Inibizioni II prnore elamodeUedaunapar 
te II giovane parroco Infetto dall altra Alla t ir* I curalo 
cambiari Mai Ptrcolpadl-Ella- Inutile 

CetMidla* 

drMfioArdnU 7 i » i i ; ™ j l ( T ™ s i f «om1(7la«l 
Aver* une biciclette pub ourible'e il datimo M i conosce-
re un grande poala cambia «Icuramenls la vita. Ovvero la 
storia di l»eruda e del suo portalatter* pereamle 

o n n m a t l » * * 

di P Aanodoan fon V fòrgu? (Spagna) 7SW 
t>ia trucoatnci un»togfa» una giornaNsta «slraglala^ 
con l i rissa della tv v*Ttì* uno shiprolrasmauom direna 
h M V I M t l , _ , 

•Ini BvartMan > p i « n i art 
* L TìmBfron, to r i * Ouen. T Uo-tsm («Zi 1994) 
Interno 01 famiglia neozelandese un interno Maperle 
moglie senza cetezr* eeanza prosanti i m v e l o r a o t i 
rtsoatto Un Wm nudo, crudele affascinante 

PriiHM» * * * 

diN Jonto con r Oifee B KofUsi 19M) 
Leslst »Mn dal passa» Con I suol Incubi e le sue vitti 
me Oel romanzo di Anne Rica una rinaaalon* sul mal di 
non vivere del vampiri Aftasclnanle solo I itfaa 

Hmiw** 

HNla«t>» 
rJrWOancK'LlioS)) 
Il picco» Mancino erede el Irono viene costretto ali esilio 
dai perfido zio oh* ha inciso Uaovrano In carica. Avven-
turedlsneyane più cupe oel «Ulto Balllulmo-th30 

C W o * » * * * 

dlAt&.<nnLKaJOim(TaHWI19!H) 
Starla di cibo sesso e eonl monli nona cnmurMia clno-
amerlcana L appaino vlon mangiando. La tensazlone di 
dlapatla pura Oal r*griUdlBancheilodlliaiz* 

Cenimedle » * 

laUlnmwlt 

dlfOiniwzAkatlC 7b6»(Q>oa 91) 
Code net cinema di Cuba In noma dela riscoperta tolle
ranza sessuale Anche un militante comunista * koi omo
sessuale pos*onodlv*nlareamlcl NV Ih40 

CenaweM** 

• t o a a m * 
diW Oary ( U M S J J 
Il ptccolQ leoncino eroda al trono viene costretto ali esIHo 
dal periidozio chehauccnoIIaovranoIncarica Avven
tura drtneiane pio cupe dei solilo BollSalmo thXr 

C a r t o o n * * * 

Mino 
v 0 InOuno 1 
Tel 0912499 
Or 16.00 MEO 

19*0 20 30 2 2 » 
Lto.aoo 

Wtf 
V Fogliano 37 
T e l f e O W » 
Or 1500 1 ? « 

aos UX 

« • 1 * « » 

M M a M M l 
v cniabrera 121 
Tel S417926 
Or 15O0 1730 

20.00 2230 
M W O t 
Madb««2 
v Chlabrara 121 
Tal U1792S 
Or 15 30 17EO 

2010 22 30 
t - I I J O O 

MwiHi i ia 
• Craabrua 121 
Tot S4174M 
Or 154S 10.00 

» 1 S 2230 
L i« .a ta 

Mt *»BDJ l4 
v Chiebrera 121 
T« 541792» 
Or 1SO0 « 5 0 

1B« 2030 2230 

MtMtOMl 

Tof^sr ™ 
Or 1441 1720 

19 50 2231 
L I » * » 
M M M N 0 2 
v ' I jpuMiova 170 

Or 1445 1720 
19.46 2230 

"•««•OBt 
MtttrtOtoS 
v Apple Nuova. ITO 
TsL 786066 
Or 14J5 17Ì0 

19 55 2230 
Llrj.OOO 
M t t l t O M 4 

• Au la Nuova 175 
TelftÒOM 
Or 1415 17 20 

MJS 22JO 

M M X 
MtjMtk 
V 3 AusMI 20 
Tel tiSm 
Or 16.00 17 30 

2000 22.30 
M M X 
i M t f O f j o l n i ì 
v del Cor» 7 
Tel 3200933 
Or IS0O.1Ì\2O 

2015 22 30 

diWDcirf(UiaV4) 
fl piccolo leoncino erede olirono vianeoosTrello ali es lio 
dal pallido zio. ctie ha ucciso ti sovrano In carica Avven 
ture dianeyane più cupe del solilo Bellissimo 1h30 

C a r t o * » * * * 

0>fi £mmoncr> ionKfàsel(tfsil 
Archeologia mistero e magia e il min di questo balocco 
lantasclontilico c*e anlnge ai numerosi lllm OBI genera 
ambientato tra la piramidi egiziane 

diPmr&.conHFOid.WDaìiict.AnlKrfmalWi) 
! narcos sor» uncHaroertlmminante perico» par gì Sta 
ti llnhl Ergo- prima u imemene meglio e Dalla eerie 
JaeL Rven colpiste ancora NV2tl20 

S t » r i a « B l o * * 

i Ir iVJon*j i iHn7'(hirseBnil((»0/9>l) 
I n n i arriva dal p u l a » Con I suol incub e le sue villi 
me Oal romanzo di Anna Rica una riHotaiona sui mal di 
non vivere del vempln AftasdnonleSQ»! Idea 

H o r r o r * * 

aalateieiwtavata 
JiM «awK.twlH Crani AjlfcOetMfliCSraW) 
Ma che etrana* levita Ech«stranoeiamor* Luieielsi 
incontrar» sempre eeoHann a carta rlcorranie un gior
no al oontsuanno I amor* eterno. *** 
S v f > A a . t O O O « Marni la) 
diC VùomumaOi IHSitlli Oltaldl{IHlial994) 
Lamica Roma eon» la nuova «alla. Paradasando Ipas 
salo I Vanzlna pr*tendono tri 'are satira petulca sul pre
sente Ualelwnporncurrunl Arche al cktoma 

C w r a f d l a . 

diB Eroneridi u n i * HuajJCJioi 
Archeo»gla mrn ro e magia è I mu di questo balocco 
(amasclonirHco amblantaU tra la pltamidl og nane Con 
luggestlonldaBllalaalIrllumettarl NV 

fama M I » * * 

itLTam'tm.anllOaei TMomsMfPUel im) 
Interno dt lamigl a neozelandese Un Interno Ma par la 
mogHa aanza oartezie * senza presente arriva I ora del 
riscatto Un film crudo, crudele arlascinanla 

Oremmatoo « « « 

dil DiMjan coaM Gioiti LMad^vnon S N&f(UiO W) 
Esibizioni ed Inibizioni llplnoreeleinodelledaunapai 
te N giovana parroco kilbllo dall altra Alla line I curato 
canviera Idea Pei colpa di °EHe~ inutile 

Conma iHa* 

M M . M M a l ( a a a l l a 
alC KmnnaranCri DtSKaH Rmlttifiutiti IS9i> 
L antica Roma come la nuova Italia- Paralrasando II paa-
aeto, L Vanzlna pretendono di lare saura politica sul pre-
santa Mala tempora cumini Anche al cinema 

C w M w t t a * 

O i i h l i p I t a a i N l a 

no.*** 

M%ton 
v Vkarbo 11 
Tel a959493 
Or 15 30 171 ! 

ffl 0 1 

Moooo 

HMOpAwSaMvl 

V Bsroamo 17725 

Or 1S30 1745 

L '» .«•» 

M a W v t a i S t w f i 

Or IMO 17 45 
2010 2230 

L 10.00» 

a m a m i 
di F M IN «V I f Min. C Cauli (Itala 1994) 
Il Ugno di Oopoet» si e Iraslerlto a Huslon Lucignolo ai 
chiama Lucy Lighl flraBloeiInssconiodlunsmsluruio-
ne sentlmenlile Da un Idea di Nuli rivintala d i Collodi 

C w n m e f l U * * 

%*J»J*. M O O « K t H r a t l t a 
àiC yanzina.coaOi OeSrraW Rinaldi pialla fMfJ 
L antica Roma come la nuova Itane Paralrasando Ines 
salo I Vanzlna pretendono di tara «aura politica sul pro-
aerdi Mali rompere curruffl Anche ai clnems. 

C e w t v H U * 

diti sudatoci* <onN Mxbaitov (Rli&a IH) 
Due Iratelll I un canho I altro armati ned Unione Soviel ce 
dw 36 Su 10 slrmcto 1 nmftre ti sin! n v de le n rn*e Un 
egiwaOi UDiomuv I l a r i a 

D t a n m i a l l » * * 

Mow V01K 
v Cave 3E 
Tel 7810271 
Or 16 00 1610 

2020 2230 

L.10JBO 

Nuovo Stclwf 
IgoAacanghi 1 
Tel 5818116 
Or 15 30 17 50 

2O10 22 30 
L lo.oa* 

Pad* 
v M Crocia 112 
Tal 7595559 
Or t tog 16 20 

2020 2230 
L 10000 

hmajhw 
v eoo dei Piede 10 
Tel 5903S22 
Or 

17 m 2100 
L-IO-MO 

Qatr i t ia ia 
v Nazionale 100 
Tel 4552953 
Or 19 00 1010 

203) 2230 
L 10MB ( v i a cono) 

QikVfmtta 
v Mingnetu.i 
Tel 6«0012 
Or 15.15 1930 

22.30 
L TOMO 
Ratta 

S Sormlno 7 
Bisaiow 

Or 16.00 1910 
2020 2230 

1.10.000 

Rtaito 
v IV Novembre 155 
Tel 9790763 
Or 15 50 1800 

2015 2230 

L la .a to 

Ulte 
vie Somalo 109 
Tel 552059(3 
Or 15 45 1010 

2050 2230 
L 10O0* 

RIVO» 
v Lombardia 23 
Tal 4990593 
Or 1930 16 30 

2030 2230 
L. 10.000 

T l w i B i p i l p i a a a ^ g « W I I * l a » r a > 
dir' HyamscaiiJC Km Comma ((BoSCj 
Anno 2004 Viaggiare nel tempo * ormai Iscllrssimo E 
qualcuhoneappro1tinpermampo!ar4il paese» alterare 
1 marcali deware il corso OeHa nazioni 

« n e * * * 

V a « I T M M e M 4 « * * 4 r a a a B 
Ai L «alfe con A. ft^vy WSuim (ila 1391) 
Rosed autunno rose splendide a trito L impoaaiblllla 
dei senilmenli non conosca tfonbar* Onero Checov a 
NeoVort. Un picco» grande Olm Oanonpardar* 

D r a n * n a * H * * l r 

Oaaa>l imtl»aia>ra 
din Aitredion» 5rouie(Cwl 
Inlreccio perversa trasarlalkilltnijela psicosi delle dona 
1 one 0 organi A Isme le spese a una violinista delia 
qualaunpolliiottot innamora perdutamente. N V 1h40 

O H » * * * 

a^o l i l a ia laa 'Bs lB I 

Oaa>t l i>a la f lh i 
i * P # « m s « i t / C fon f tmmefdoS iJ 
Anno 2001 Viaggiare nel tempo * ormai letìlrmmo E 
qualcuno ne oporollna por mamptfar* Il passa» aserare 
1 mercati deviare li corso sello nozioni 

*»«aa* 

d)Q Tonimi™ ronJ riaoolHICsi M ; 
Tre etnrie che 11 Incrociano neVe vie di Los Angolo* 
gangster tonti pugili suonali pupadttponlblN vlolanza* 
nsa>|masampraalaanguel VAI 10 2h25 

« t u r * » * * 

di C Hwms. con J C Min flamine (ito MJ 
Anno 2004 Viaggiare nel lampo 9 ormai facilissimo E 
t^alcunonaaopiotitta per manipolare 11 passalo alterare 
Inercai deviare I coreo dall i naz ani 

A t t u i * * 

V M B J B J S Q M IVBjaHaaaeraai 
i lRf l l lmt io iousft . raoAtt l |* isD l » « 9 ( C ! l 9(J 
Toccante love story tra un maturo acriOore IngHte «une 
poetessa americana plano di temperamento SuHoafondo 
lo OxtDrd snob e Ingessala dagli anni 50 N.V 

S*Mlm*M*>l * * 

T t M M a M h 
diC Itaseli temj Cmrev P fagli (Uso 13M) 
L Impiega» frustralo Innamorato dalla balltflna, ha tro
vato una maschera E na cambiato la sua vka Sotto 11 se
gno dell eltel» e dell affetto spociale Divertente 

C c m m i a n * * 

Ba4*»altMr 
i*J Seinwuli ornfl eonenoUEfirjcmii'KaMI 
ApparLsmen» con cugini Ma coma strana la vita quando 
-im^s hasTorma in una -lei- Cosa fare? Accettare che la 
cose cambiano E con a cose ancnel sentimenti Curioso 

diPAanaaainT oriV Fotatie(Sposili) I&4 
Una truccatrlce un lotogra» una gioma ina -sfregiala» 
conlaniaadellatvverlla uno stupro irosmosso In diretta 
t» NV iMtr 

OfammWof * 

S>ait lalBI>a«»*aalBII I«>i 
aìU finirli con H Grani A McDowell (GB 1994) 
Macheslrana«lavTla.EctieilranQdlamore Lu e l e i * 
incantrenoeampre e soltanto a ceri* ricorrenze Ungior 
no si corrteseanno I amora orerno 

C o r n i n o l i * * * 

MoMpanStMFiS «twa^hi iaHjaMlatTa 
di R AwnOcrasjn owA. iioplrat D Wr^a (Gt 94) 
Tmsnte lova aury tra un mauro sennore inome e uns 
poetesse americana piena di temperamento Sullo arondo 
le Oitord snob e Ingessalo degli anni 50 NV 

a^neeeentase * * 

v Bergamo. 17125 
Tal « S i i » 
Or 15.10 1739 

10 50 22 30 

l ~ t 0 M 0 

R ina Sennino 37 
Il 59I2SH 

Or 16 00 18 30 
2030 2230 

L IB.B0O 

RoacaatNotr 
v Salano 31 
Tel 5551339 
CK 1530 17.25 

1000 20 45 22 30 

1 ioo»»w a c o n a ) 
Rovai 
• E FlICer» 173 
Tel 704745*9 
Or 1600 IBIS 

L 1 M * * J a r t a « i n d j 

Stia Uratorto 
v della Mercede 50 
Tel 6794753 
Or 1530 17 45 

2010 2230 

L lo.oaa 

IMmaal 
v Bari IO 
Tal 9831216 
Or 1545 1910 

2 0 » 2230 
L. 10.000 

Vip 
• Calti e Sioama 20 
Tel 49209805 
Or 16 30 1930 

2030 2230 

di S. So!*™ «m / «tornami («alio) 
Treepsod legati da un filo conduttore-cogliere 11 latori 
diooio e assurdo dello quotid-enill un insolite folle, eur 
reele^commediaoli Italiana- NV 

Hreaeasp * * 

• r a t 

L. 10.000 

i fWftsneyi'LSoM) 
llpcculolaonclnoaradaal trono vlen* coatretto oH esHio 
dal perfido zio che ha uccisoli sovreno incarica. Avven-
luredlanayanap ucupedel solito BelHBBImo 1h30 

CBIMHIr** 
T a a t t a i i i t l a a l a B l h i 
diDSoraHmomCSIurn (Usa) 
Islrultored paracaoUuamo viariaaccuftato dalla morted 
unail evsOionaaealIraenrellaK nshil Senonchlscoord 

now Hit I. ^ 1 ' v i y ^ 
Aliane* 

_ . a ^ « a « * 
d i " thrlioÀoii a w « •funaftor>(frUss>n 'Mi 
Due Iriieiii 1 un contro laRro armali nell Untone Sovietica 
del 36. Sullo sfondo lombredl Slum e delle purghe Dal 
regola di •Otlomov NV 2h5 

t U a n H H * » * * 
l l M M a M a i 
di C RustH con J Cam P fteenl (Usa 1994') 
L Impiega» irustra» Innemoroto della ballerina, ha iro-
vaUUnamaacbara E ha cambialo la tua vita SottoHae-
gnooeiieiieiioedeiianeitospeGiaie Dtvartante 

C«<a-?>.a.a* 

Wilaaiai J t s a t t i t l t U 
^MJltoi thnshoJnUrmsW.IJCotafMiraJ « ) 
l a quana in Macedonia in tre episodi deus vita di un loto-
grafo Amore morteepoesie Leone doro alla khnlraóH 
Venezia Uno ben* sorpresa 

-*•«»•*•*** 

*« l l lmiyKi i *conL»h)a i^GCo(rn( i t ( i iB / 94) 
La guerra In Macedonia inlraeplsodldellavhadlun loto
gra». Amore morte e poesia Laonod oro elio Moshe di 
Venezia Unabellaedpresa, 

praanmafiig * * * 

d>V Tarmino, con l TKuaha(Uso. 01) 
Tre a»ne che si incrociano nolle vie di Los Angeles 
gongstartonb pugili suonali pupe disponibili viokmza* 
risole (ma asmpre al sangui). V M 13-2ti25 

t M r e » * * 

• t s U i a m o 
n t r M M V i a Cavour 13 Tel 93213» 
The U n t j15.30-22.3u) 

J B M I W ^ l a S NeoretU U Tal 9M7996 

l t 5 » i 7 J 0 - 1 9 . ; 

j A H W O M l a a i T j l 

' • i?còrbuix l ,T1i*ma*k 11546.10-20-22) 
OÓSIca t * r i * M i v * l o t J a j H64S-t8-2r>22l 

_F*l l f f lLchfuaò" " 
a Leone C a i i a ^ « B I I 
laflossellini JuaMt 
aTognan 
a Visconti 

VtTetTO via Anloianaio 

Uno U l H i m o « I M r n H * k M e 
(18-1. 

awwr 
r m u t l 
FOUTEAMA Largo Pwttza S Tsl 902047» 

(16.10 10«) jg -2 !30 ! 

W « K » » l t a U P z i d e t Q M U 8, Tel 94201f 

TkaMatk ( i f r i f j 10-20.21 

CnsTHaNrlMViaieMaEZlrTl 5 Tal 9364404 
L mino 

D i * M i d i 115.30-1715-19-M 45J2.30) 

Ba t t a • a » 
hUL-JCBflViaO Matteotti 93 Tei 90016*3 

L 1000O 
Tlnwcap (16-18-20-22] 

M»lVOaMEMi3<V«oundoScalo Tel90e0IB2 
L I O 000 

VMat* (17 30-10^0-2130! 

O a t J a 
B t r o Via dei Romagnoli Tel 5810750 L 10.000 
T t e U a t t I1M6.1&S010-2J301 

S U m t U V la dona Manna. 44. Tel 567252» 
L 10O00 

t t m a H (1530-1745-20-22 30) 

T l w a t a l 

*US»aanT IP i j 6N IK») * rn l 5. Tel 0 ' [ * ' jW?T 

Miaat tMl l l (15.30-1740-19 50-22) 

T t a n r t B j a a a i n o I t a fU IBAvn ia i r i ba i d i W T e l aHOOli 
O m t m natrlmotite iw r3 i>mH[ i9 .3» ì l 30) 

CtatMA VAILE Via G MalteotU 2 Tel 5*90523 

U v a " ™ * |1*2l>-23} 

Anteprima per i lettori de al i j l l l l i f t 

MARTEDÌ 3 1 GENNAIO 

CINEMA M I G N O N 
C Prs rn io Mig l ior R e g i a 

S U W A N C E 
F H M FESTIVAL ' M 

P r s m k J E H H I m a n n 
d e l l o C r i t i c o I r n o m a d o n a t e 
FESTIVAL D I C A N N E S *94 ) 

COMMESSI 
M « A l M > I I N I ( l r t M r | 0 « A L i - w ^ ^ i - m B « V 1 t W A 5 l < ( H •OmsCOimm!& 

aaiASIO-HAUOaAN Cf fANDUSOH MAaKVHOiaaUDTTI JASOMMEWES 
UtASPOONAUCB «wiimoMniiiiiignaaDAVID«ItW m«1«^™SCOTI«OS« 

• ItEVM SMOH >«>»0MloO>l0EVIN5MnH 
ivuuhicot t rMaiAHCoaosl ™ « W « S O « . A J V L U M . 

AUCt t i CHAMS. MAWttD. IRE J«SU3 UZABD . BAD n u S I O N jasea 

I MpMaW p* l'Ingn—it grttuMo possono evaan rltfValf Nno off'asaurtmanla 
OM potè diìwonMtcMhomaMdii>>*iW 31 pMuottCtom» Mignon 

http://ls.lt
file:///rVtm
http://j15.30-22.3u


pagina 28, U niià Roma 
FOTO. Mostra dell'artista siciliano 

Sciama, 
«pensieri» 
in bianco e nero 

IHMMMLLUM 
• Si contano sulla punta delle dita di una mano gli artisti fotografi come 
Ferdinando Scianna, e per più di una ragione, li bianco e nero è una scel
la slla quale non è venuto mai meno; i contrasti sono st netti da un volu
me all'altro del soggetto fotografato, ma è anche inelutlabilmente il conli
ne tra realtà "«sta» nell'attimo mentale di una realtà sempre multiforme e 
la realtà estema, quella •vera". Scianna mede in scena quello che lui fra 
•pensato». Non certo per scelta ilhisionlslica, quanto piuttosto perché il 
suo scatto avviene nell'animo preciso che lui ha "pensato" che la foto da 
lare è quel la* solo quella. Di benjamìnkma memoria Scianna usa il mate
riale visivo giusto per l'operazione arlistico-r'otografica giusta. 

Nella galleria Acla International (via Panispema 83. orario da lunedi 
a venerdì ore 15,30- 1930. Fino al lOlebbraio) 15 lotogralie in esposizio
ne testimoniano la vìandanza dell'artista sempre pronto a ridare corretta-
mente quel senilmente che accompagna solo i veri aitistì: senlimenlo 
fuggiasco pronto a cogliere e mettere In scenai propri e gli alimi percorsi 
viandalicl, Leonardo Sciascia ha sintetizzato cosi questo sentimento del 
fuggiasco viandatico Scianna: «Le sue fotografie, debbo dirlo, ebbero in 
me. non immediatamente ma per lenta presa di coscienza, l'elìelto di far
mi smettere iti fotografare. Che è, il suo lologralare, quasi una rapida, lui-

*BWpt 

Un* feto d) 
FWdkutXQ 

Sdama 
l* motta 

«ngamtia 
-Art* 

MrtffnraMM' 
Magnum Prrotoa 

mluea organizzazione della realtà, una catalizzazione della realtà ogget
tiva In tealtfl (otografica: quasi che tutto quello su cui il suo occhio si posa 
e II suo obiettivo si leva obbedisce in quel momento, ne prima né dopo, 
oc* Istantaneo magnetismo, al suo sentimento, alla sua volontà e - in de
finitiva-al suo stile». 

Non sono foto di cronaca, di genere, di attualità percome si intende 
al giorno d'oggi il presente che accade da fotografare. L'obiettivo raccon
ta l'accaduto mentale (rullo dell'esperienza, della grande espenenza del 
fotografo: In fondo Scianna «scrive» in bianco e nero, quasi dipingendo i 
soggetti ammantati di monocromo, che descrivono raccontandolo, il già 
•accaduto-, 

Guardatele le 15 foto in esposizione che mostrano l'aristocrazia del 
fotogiornalismo. Guardateli; con l'-anlma» dello sguardo e non con la 
fiellolDsa fretta dell'osservatore contemporaneo. Centellinate i dosaggi 
del bianco e del nero su piccoli spazi emulsionati di toni e semitoni quasi 
per nulla «descrittivi- In senso decorativo. Ecco non sono decorative ma 
Inquietano l'occhio. Non gratificano l'animo di chi superitelaImenle sen
te e vede solo il ridondante. Per questo e per (amo alno ancora le «picco
le- misure fotografiche di Scianna rimangono incollate agli occhi e vibra
no di sensuale armonia. Mai gratuita. Mai debordante. 

Henri Carlier-Bresson di Scianna ha detto: -Ferdinando non ci si può 
fat niente, ha secoli di raffinatezza e di cultura alle sue spalle, questo gli 
permette di evitare le esagerazioni dell'epidermico delirio della velocità, 
Ha il tempo, senza troppo dover essere del suo tempo. Accumula nella 
sua piccola scatola, la sua profonda esperienza del mondo senza atten
dere allro che di poter continuare con una passione calma» Che dire al
tro? 

Luta Persie*vuttdet -99 Poun- questa seta In concerto Intiera» al Bisca Pino Querra/Conlioluce 

WEEK END di PAOLO MACSM1MM 

A piedi o in mountain bike 
fra i castelli del Chianti 
• Il Chianti, ormai da qualche anno, 
non è solo la zona del più famoso dei vini 
Doc, ma è anche un territorio che non i 
suoi settantaDemila ettari è in grado d i 
garantire una forma di turismo storico-
naturalistico. La dislocazione, nel cuore 
della Toscana più celebrala, ha portato 
quest'angolo di campagna ad essere, at-
haverso i secoli, un paesaggio in cui l'o
pera dell'uomo ha creato toccanti quadri 
naturali pieni di suggestioni. Distese di vi
tigni ed oliveti, che circondano importan
ti case coloniche dell'Ottocento, fanno 
da contraltare ad itinerari escursionistici 
a piedi, in mouftlain-bike o a cavallo. 

Tra i tanti peicorsi possibili.ee n e uno 
studiato qualche anno fa dai ragazzi di 
una scuola media di Firenze, che hanno 
risposto con entusiasmo al concorso an
nuale bandito dalla Rivista del Trekking. 
L'itinerario prescelto e quello che tocca i 
castelli della Val di Greve, attualmente 
trasformati in taltorie. Si parte dalla Piaz
za Matteotti di Greve in Chianti (236 m ) 
per poi toccare successivamente il bosco 
di lizzano, la Villa Terreno ed il Castello 
Fattoria di Verrazzano. 

Il percorso, tracciato in modo sufficien
temente chiaro. é abbastanza vario e pre
senta anche dei tratti sulla strada statale 
222 Chiantigiana che comunque non di
sturbano più di tanto l'armonia del pae
saggio. Altra variante escursionistica del
le colline chiantigiane è il trekking trac
cialo tra Sezzate, Mugnana, Cintoia, Mon-
tescalari. Si tratta di una viabilità pedona
le che fa rivivere, anche visibilmente la 
storia eslrusca, romana e medievale dei 
luoghi attraversati. Per i più scatenati 
camminatori ci sono anche proposte di 

più giorni, che dal cuore artistico della 
città di Firenze portano nel mondo di vi
gneti che circondano antiche cantine e 
nuovissime aziende agrituristiche. Per 
avere informazioni dettagliate sulle po
tenzialità escursionistiche della zona si 
può telefonare al Gnippo Trekking di Fi
renze al 055/574457 oppure acquistare 
le seguenti carte o guide: Guida Esausto-
nissica della provincia di Firenze, voi. IH 
con allegata una cartografia a scala 
1:50.0QO; A Piedi nel Chianti. sessonMcm-
que passeggiate, escursioni e trekking alla 
scoperta della natura di Arrighi e Manci-
nelli ed. Iter - Carta degli itinerari esair-
sionistici della provincia di Siena. IMondi 
delChìantìa scala 1:50.000. 

Il materiale indicato si può acquetare 
presso le maggiori librerie di Firenze (a 
Roma c'è qualcosa alla libreria dell'Oro
logio) o richiedere alla Stella Alpina (Fi
renze. telefono 055/411683) una delle li
brerie italiane più fornita di materiale 
escursionistico. Per i pernottamenti nella 
zona si può approfittare delle innumere
voli offerte agrituristiche; a Greve in 
Chianti c'è il Club Ippico Cintoia in Loca
lità Cintola tei. 055/8547907: l'elegante 
Castello di lizzano tei. 055/854032: o l'A
zienda Agrituristica Testalepre - Località 
Valigondoli tei. 055/697347-853854. Una 
proposta completamente diversa, per chi 
volesse rinunciare alla neve, è l'uscita di 
due giorni che propone il gruppo Dedalo 
Trekking. Si tratterà di compiere due 
escursioni nei gruppi della Laga e del 
Gran Sasso con gli sci da fondo escursio
nismo con pernotto e cena nel centro 
montano di Campolosto. Per ulteriori in
formazioni, telefonare al numero 
0774/330440. 

IL CONCERTO. Bisca e 99 Posse, riuniti in un'unica band, stasera dal vivo al Frontiera 

Opposizione a ritmo 
L'"Adunata Sediziosa tour» dì Bisca99posse questa sera 
(a tappa al Frontiera music club di via Aurelia. Occasio
ne imperdìbile di vedere in azione le due band napole
tane che da circa un anno hanno deciso di marciare in
sieme: uno show esplosivo, che mette insieme la forza 
dell'hip hop e il ritmo ipnotico del ragamultìn, lunk e 
tammurriaie, la protesta dei centri sociali e la rabbia dei 
disoccupali, e l'invito a usare sempre il proprio cervello. 

A L » * SOLANO 

• j L'anno scorso era l'-l incredibile 
Oppiamone tour", adesso t> il mo
mento dell'-Adunala Sediziosa 
tour»: parole d'ordine militarli per 
presentare il nuovo giro di concerti 
- trenta date su e giù per la peniso
la - che stasera porta i Bisca99Pos-
se a Roma, sul palco del Frontiera 
music club (via Aurelia 11)51). Bi-
sca99Pos5C: adesso il nome dei 
due gruppi si pronuncia cosi, lutto 
d'un fiato. Come un nomo solo. 

perché dal maggio scoiso le due 
band hanno deciso di fondersi e 
continuare insieme i rispettivi viag
gi. mettendo in comune il proprio 
bagaglio di suoni e di idee, ocelli 
ben apeni sul reale e radici bene 
afiondate nella cultura alternativa. 

Che il "matrimonio» fra le due 
band partenopee sia ben riuscito 
lo dicono anche le SO mila copie di 
dischi vendute con l'album che te-
siimonia l'esaltante esperienza 

del'Incredibile Opposizione tour. 
Due band fuse in una, ma due sto
rie abbastanza diverse, I Bisca so
no una delle band più longeve del
la scena underground italiana. Esi
stono sin dai primi anni Ottanta, 
quando si affacciavano alia esile 
ma promettente scena rock italia
na (quella che scopriva il gusto del 
•rock cantato in italiano»), suo
nando una sorta d i etno-funk spi
goloso; niente a che vedere con 11 
•neapolitan soul- lanciato da evita
bile e compagnia, Sergio Maglietta 
e gli altri Bisca erano decisamente 
più sperimentali, e più agguerriti. Si 
son fatti le ossa suonando molto 
all'estero: soprattutto Francia e 
Svizzera oltre all'Italia, E restando 
sempre ben radicati nel mondo 
delle produzioni indipendenti, per 
una scelta ben precisa. Gli ultimi 
lavori, assai belli. Il topo e La bom
ba intelligenle, li hanno portati ad 
avvicinarsi sempre più al linguag
gio e alle tematiche delle -posse», 
con le quali peraltro c'era già una 

forte affinila dettata da scelte co
muni. 

Incontrare i 99 Posse è stato na
turale. Naturale come andare a 
suonare nel capannone periferico 
dell'Officina 99. il centro sociale 
napoletano che fa da principale 
punto di riferimento per la «posse» 
di Curre cu/re ganglio. Venire dal
l'Officina 99, per Luca -Zulù» Persi
co e i suoi compagni, significa ov
viamente far musica per dar voce a 
tutti quelli che una «voce» non ce 
l'hanno: gli emarginati, i disoccu
pati, i giovani che un lavoro non ce 
l'hanno mai avuto e chiedono il di
ritto al Salario garantito, i centri so
ciali occupati che vivono <x>n le 
minacce di sgombero, con le re
pressioni poliziesche (a loro è de
dicata Kapptesaglia). Dal vivo i 99 
Posse sono coinvolgenti e comuni
cativi come pochi, anche perché a 
differenza di gran parte delle pos
se. dimostrano una cena attenzio
ne alla Dama musicale, mescolan
do reggae, rap e tammumate, poli-

RESTAURI. Un concerto inaugura questa sera la conclusione dei lavori nella chiesa romana 

E S. Andrea della Valle si «rivela» con Bach 
H A T A L U I M U R M 

• AnhUondimusica°^arannosve-
lati al pubblico, stasera, gli affreschi 
restaurali della volta e del coro di .£ 
Andrea delia Valle. Un concerto 
inaugurale con musiche di Fresco-
baldl e di Bach eseguite dall'organr-
sla Francesco Cera e brani corali di 
(alando di Lasso e Giovanni Pierlui
gi da Palestrita dalla Cappella Musi
mi? tjwdts Cantkum. dircela da 
Massimo Scapin. 

La chiesa e unica a Roma per 
quante riguarda la produzione pil-
loricn seicentesco itili e impostazio
ni culturali diverse si affiancano, 
espressione del mutamento dal 
classicismo rinascimentale al Baroc
co. A rappresentare perieltamenle 
la purezza della tomposlziune. l'e
qui librili dello spazio, sono gli affre
schi della volta dipinti da Dotncni-
rli inri Ira II lfH-1 <• il IB27. L'aritela 
hokigiiiiHC si trasferì a Roma I primi 
del 'fino |>er enlrare nella cerchili ili 
Artnthnli! Carnieri. U figure, netta
mente definite nelle luminose cani-
pllui» di colore, cebtirano le loro 

azioni tra le rigorose architetture, se
condo la lezione di Raffaello. Do
menici! ino progettava tulio con ima 
cura che rasentava l'ossessione1 dai 
dipinti (circa duecento disegni pre
paratori del ciclo di pillure sono og
gi conservali a Windsor) alla com
posizione degli stucchi dorali e 
bianchi the decorano la volta, an
che i|uesii ripuliti con il resiauro at
tuale dalla patina bruna niiotenle-
sca che li «ascondeva Contem|x>-
raneamente. un alito artista lavora
va nella stessa chiesa, quak he im
palcatura più su Lanfr-illio. cavalie
re calabrese, dava vita nulla cupola 
(la più alla di Roma dopo S. Pieno i 
al voiik'e di colore indefiniti, e 
ascendente della nuova diturazio-
ne barocca Rivali nel lavoio e nello 
siile, coatreiti dagli eventi a dipinge
re interne ma "separali in . chiesa" 
da una divino™ „icroi,i per li pi tinti-. 
l ln tenui linguaggro *• quello degli 
affreschi dell'absidi-. realizzali da 
Maltla Preli nel ItiSO La sua lonna-
zkine È caravaggesca e iw[iulelfflii<i. 

Particolare 
oliai 

affresco 
delDonwrilchlrto 

a Sant'Andrea 
della Valle 

Riz?i 

quindi ii'Sprcssrvira dram malici 
dell"o|ierj min <• uieili<ìlii clr't ̂ -,ih-(i-
!o dell equil iL»i" Al cumulimi Li Do
menici lini', l'reli il teglia t lru>i ir
niente lo ligure a m il colon1. t i siili-
rezza è nel iresli < 

I reslaun, durali due Filini e liirvlli 
da AnnaColK'j sionendeU'.inedel, 
la Sopm ilei nient i llenr Ailrsnci e 
Storici di Koma. sono slinr empiuti 
da una associarono di resl;iur,i(<ni 
frantoi nassr ft Xml. Consor/iir 

R O M A IXirinlellii fagioli e Anto
nio l-'on-elllno | ) | W K I i pillixi. diver
si i sistemi di recupero Sin dipinti u 
« i n i di Domenici li no, che seguiva 
una (ecnica di sua invenzmne con 
nn,i essenziale base ir tm'irt / Ì V V > 
sulla quale pn .cedeva tome per la 
piuma a olio e siala poslo uno stra
to sottilissimo di «.art-i gianiHjiiese. 
poi JKJI pulire rielicaianrenlt conac-
11IM disililata. Meno rischioso l'inni-
i-?nlo SIIH'O|M:NI di Mal Ha f iel i , n-a-

lizzata con il sistema 
dell'aflrescorte, colori-
lura molto liquida del
l' imo naco, rifinita a 
tempera e ad olio. Ma 
sulla Crocifissione di S. 
Anérm correva invece 
una paurosa crepa. 
•avMlamenlo» della 
volla già avvenuto nel 
'600. Un'eneigica azio
ne del elenio Civile ne
gli anni 'fili aveva oc
cluso la spaccatura 
enti il bombardamen
to di una resina mici
diale. Anche gli ultimi riquadri del 
presbiterio, eseguili da Cignani e dal 
suo allievo Tarulli sono stali reslau-
raii.Tutlo il lavoro documentato sa
rà raccolto in un CD Rom didattico, 
prodotto dall'Enel, richiesto dalle 
scuole americane e che speriamo 
venga proposlo anche a quelle ila-
liane 

Chiesa di S. Andrea dalla Vallo, 
Cono Vtttorto Emanu*!*, ore 
20,30. 

tica e Mia quotidiana, Curre cune 
guaslìò, oltre ad essere il titolo del 
loro primo album, è anche il loro 
brano più conosciuto: e non è cer
io un caso che Gabriele Salvatotes 
abbia voluto proprio loro per dare 
maggiore impatto alla colonna so
nora del suo film Sud. A loro l'e
sperienza è servita a guadagnare 
una notevole popolarità anche 
fuori dal circuito dei centri sociali. 
e vìncere un Premio Tenco pei la 
miglior canzone in dialetto (edi
zione '94). Messi Insieme, Bisca e 
99 Posse sono davvero una poten
za. Irriducibili, ci invitano a non 
smettere mai di usare il nostro cer
vello: "Un vecchio adagio dice: 
quando il saggio indica la strada lo 
stolto guarda il dito. I.O, (Incredi
bile Opposizione) mi chiedo: ma 
che razza di saggio è quell'uomo 
che Dell'indicare la strada non si 
preoccupa di cosa lo stolto capirà? 
L'IO, non indica strade, le percor
re-, 

Da Altan a Manata 
Cinquanta disegni 
per difendere 
i diritti umani 

UbtRaiMil NbMU *l r«moln 
notti moti. Unoal quarti è quello 
craolMtvoMtolninragM. Qua»* 
oh» «cono data matlt* del 
(•Menatoli HWO •icuramanta fra 
taptt petenti ed rncbive. Humour 
nero, InxM* tarma o amara, 
•man» pafflant*; H M 0 
eternanti eh* eoaWutacorn R « o 
lungo D quale t i modano le tavole 
<H •Armati d matlt*., la rnottra o*i 
-SO oT«gnatori par l ontm umara-
atleiUtaBerclMederol di non 
cMudar«CHoccM d front* *M* 
vtenniae anavMazionl dal dritti 
umani In Monel la e Timor 
onantal*. Par Imitar* t'opinino* 

pubblea a romper* H maio di allenilo che ipeuo aworfa te tante atrocità 
di «ri »l vtana a oonoHMoa. P*r m p n i t Intieri)* quella aolrocant* 
emozione tt Impotenza. La motto, praiantata Ieri al Paiano dalla 
Eapotblonl, dove rimani Uno a | 43 febbraio, * ttata promotta dal 
Comune <H Roma In coMabofadone con Amnatty httamationaLVIatiw 
raccolta le tavola che I maggiori oHegnatorl rtafcanl hanno ofierto nel 
I M K W W t f l'orwrttzatloM irttemMloMtfem 
umani c a p u t a t i Fra la tanta finn» figurano aneh* Q*aNedtMt*n,Eae 
nappa, Maura, viridi», B woM, Uncino, Danilo Mammoni, Danilo 
Vomaaa e tanti altri. 

In via Metano, 9. Orano di apMturai 1 0 - 2 1 . CMato D martadL ki|NHH» 
«baro. 

umutgwttaal E)*nlloiìi«Bf*irBlelror(i«oV«miai 
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Dal 28 gennaio 
ogni sabato 

16 grandi film italiani 
in videocassetta 

Dal 1° febbraio 
ogni mercoledì 

25 libri 
sui grandi registi 

I granata battono la Juve 3-2 in una partita emozionante: Ravanelli sbaglia un rigore 

E il Toro riapre i $ochi 
• Il Toro riapre 1 pochi batte la Ju 
ventus 3 a 2 in una panila tesissima e 
almeno nel primo tempo molto bella 
Impedisce ai bianconeri di «prendere 
il largo» Per la squadra di Lippl in 
quattro giorni sono arrivate due scon
fìtte pesanti che rovinano questa chiu
sura del girone d andata un, al «Delle 
Alpi», la parlila sé aperta subito di 
orari cantera mettendo In mostra un 
Tonno veloce e aggressivo Già al 6 
arrivava il primo gol autore quel Rug
gero RIzzitelli che mancava I appunta

mento con la rete da diverse settima 
ne Immediata la risposta luvenlina 
Valli ali 8 pareggiava Quasi come 
una replica esalta arrivava il nuovo gol 
di Rizziteli! al 29 e tre minuti dopo il 
nuovo pareggio di Vialli Buone se 
gnature belle azioni velai Qualclie 
sbandamento nelle due difese Specie 
sul secondo gol di Rizziteli! (che qual
che minuto prima aveva mancato una 
rete fatta buttandola tuon d un palmo 
solo davanti al portiere in uscita) lo 
juventino Torricelli si nvelava in gior 

Telenovela-Inter 
Pellegrini 
contro Moratti 
«Sa solo parlare» 

i s o m a NULO SFOHT 

naia negativa Ma e stato il terzo gol 
granata il più bello ancora una volta 
protagonista Rizziteli* che ha lanciato 
in area con un colpo di lacco del tutto 
inatteso 11 francese Angioma II portie 
re bianconera Peruzzi è risolilo a in 
tenenti? ma non ha trattenuto la pai 
la che e rimbalzala nuovamente sui 
piedi del granata che I ha messa in re 
te Era il 38 del primo tempo e da 
quel momento è iniziala la nncoisa 
inventi™ L occasione più ghiotta al 
75 quando I arbitro Amendoha ha 

assegnato un rigore alle Juve per una 
spinta in area su Viali* Fallo più che 
dubbio Ma ci ha pensato Pastine a 
parare il tiro torte ma centrale di Ra 
vanelli Da quel momento I area del 
Toro si è Irasfommata in Fort Apache 
un assedio continuo a tempo regola 
meniate scaduto anche il portiere Pe-
ruzzi era nell atea del Tonno Nulla da 
fare quando I arbitro ha fischialo la ti 
ne e è siala una pacifica invasione di 
campo con i giocatori del Toro che 
regalavano la maglia agli ultra 

La lingua 
e l'identità 

, - n i ' 

i m m M H M M 

« L 
ACTORIAdella lingua Ita 
lana" curala da Luca Se 
nannl e da Pleiro Trifone 
per 1 editore Einaudi si 
presta a molteplici consi-

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aerazioni di cui a me In 
ieressa sviluppare qui soprattutto una quel
la del rapporto che é possibile stabilire fra 
questa impresa e la Letteratura italiana Ei 
naudi nel cui alveo sia pure con letale au 
lonomia scientifica e disciplinare essa si 
colloca „ 

Il discorso pud avere un «laiche interest 
se anche per 11 arosso pubblico o«e esca 
dal ristretti confini editoriali e si collochi sul 
versante della ricerca e della metodologia 
più raffinale 11 punto per me è proprio que 
aio II problema dell Intersezione ira stona 
linguistica e storia letteraria A questo pro
posito farei due osservazioni in generale 
Earlando, il confronto tra queste due possi

li! chiavi Interpretative della comunicazio
ne umana ha conosciuto particolarmente 
In area Italiana moment) dì particolare sl-
gnlllcatlvlia soprattutto se ali ambito dell a-
naltsi linguistica del fenomeni letterari atn 
mettiamo lutte quelle varie lorme di siilkn 
tilt che hanno avuto un corso cosi fortunato 
da noi (da Devoto a Menclom per mten 
dercl ma anche FolenaeBaldelli egli allie
vi dell uno e dell altro ma anche e sia pure 
In un altra dimensione e natura Leo SpMzer 
e Gianfranco Conllni e ancora diversi ma 
non mollo lontani da questi Maria Corti e 
Cesare Segre e Gian Ungi Beccaria) per 
quanto invece più particolarmente ci n 
guarda direi che nel codice generico della 
Letteratura italiana Einaudi risulta iscritto ab 
ongine il coiiwolalmento nello studio del 
fenomeni letterari del fattori linguistici MI 
richiamo In modo particolare sia alla nozio
ne di sistema t h e connota la nostra conce
zione della stona letteraria sia I Idea fon 
dante che 11 fenomeno letterario rappreseli 
ti 11 punto di confluenza di molteplici piani e 
livelli espressivi e dunque in un certo sen 
so di molteplici e diversi linguaggi ad essi 
comspondentl che In quella determinata 
opera per 1 Intervento creativo del singolo 
autore si fondono in uno pur mantenendo 
almeno teoricamente la possibilità di esse 
relndlvidualiedescrittilnmanieradistinta 

SEGUE A PAGINA 3 

Anche gli atleti hanno un'anima 
D UNQUE «la polvere è carogna esem 

prc chiara sulle cose sture e vicever 
sa» È proprio cosi non ci avevo mai 
pensalo Ho trovato questa frase in iin 

racconto di baodro Ortofri raccolto In un li 
Incito cunoso II pomeriggio dell atleta stoico 
(Theorla 126 pagine lOOOOIire) Ma torma 
mo alla polvere Su quella frase sono tomaia 
più volle ho sorriso fra me mi sono compia 
ciula della nuova scoperta CiwilevaOnolri e 
questo libro the so non contenesse un nume 
ra tanto denso di amici in cosi poche pagine 
non avrei mal letto nemmeno aperto proba 
bilmente visto che 11 mio disinteresse per il 
tema unificante lo sport è colpevolmente to 
tale Ma avrei fatto male 

Come avevo fatto male a suo tempo a non 
leggere questi stessi lesti pubblicati spericola 
tamente sulle pagine sportive di questo gior 
naie per Iniziativa di Nicola Fano che ora II 
ha raccolti e introdotti In questo volume 
Quanta jiolvere - dicevo - e quanto sudore in 
queste storie che un pò sono racconti un 
pò confessioni un pò riflessioni e -anidr 
IOKIH 

Dunque e È nello spori un segreto legame 
con la terra con la concretezza sporca della 

MNMU MntMNAM 
terra che im qui in erd sluggito Quei pugila 
lori che Valeria Vigano spia in palestra tutu 
muscoli magri e tesi sangueesporcizia sfida 
costante al dotare tremendo della rottura del 
le ossa vincere e- uria necessita sopravvi 
venta Perche l errore < almeno il mio) t pen 
san allo spon rome lenomenu di moda con 
cepire i cak latori tome manichini e bellini 
busti immoralmente strapagali Non ne co 
glievo la generosità quel buttar»! nella mi 
schia rischiando mai meta lorica mente ma 
proprio letteralmente la pelle legamenti 
menischi polpacci e tutto 

Meaculpa ma percaritanoncommuovia 
moci più (li tonto Questo libro £ ben lontano 
dal farlo fortunata mente quella retorica spor 
tiva che tanto infastidisce chi sportivo non £ 
è stata messa al bando Dunque se sudore 
scorre equellomiscrellodisjioglialoidisine 
C diragazziiiKomtiTfssuhi non vedono lo 
ra di tirare duo talli por senti™ Maiadona 
Baggio e compagnia Elio Marco Lodoli mi 
ha aperto un univi rso itntisu per me a dop
pia mandala da sempre che seni lineino t e-
dietro al nettare una maglii'lto e un paio di 

calzoncini dentro una borsa per andarsi a la 
re una partitella'1 Una capisce pure quella ne
mica solidaneta maschile che deriva dall a 
ver giocalo insieme come bambini essersi 
odiati per finta e sul seno insieme aver voglia 
di scannarsi per poi finire tutti al bar a discu 
terc sugli errori e le prove esaltanti Imo alla 
nausea del parossismo duna inutile passio
ne E la brezza sul motorino al ritorno quel 
sentirsi in pace col mondo perche si è consu 
malo un rito antii o e buono 

Damele Azzohni chiude il libro con una 
spiegazione la stona del salto Fosbury A me 
che non sono sfiorata nemmeno dalle Ohm 
plachi lo su e una vergogni ec i etera ecc eie 
ra) la vicenda umana di Richard Douglas 
che in venta questo modo di saltare per dtspe 
razione e pia( iuta proprio lanto Magari que
sta volta mi convinco che gli atleti hanno 
un anima e non sono solo macchine da re
cord Ma poi (omunque a fainnstntireaca 
sa e è sempre Giampiero Comolli Giampiero 
di sporl s intende quanto me e Guarda iosa 
Meni a ncconlarc di ioni selvaggi della 
NUCA a Guinea (he negli anni Cinquanta ave

vano quadralo il cerchio della competizione 
sportiva Le panne dovevano finire sempre e 
comunque con un pareggio coslsievitavadi 
fomentare la conflittualità altissima della gen 
te si risparmiavano carneficine Mi piacereb 
be che losse cosi anche da noi Ma io sono 
uno di quei casi patologici che temono la 
competizione e vivrebbero tranquilli solo in 
una totale assenza di accadimenti E invect 
che gli accadimenti sportivi sono spesso tra 
gici anzi quasi sempre tragicomici lo rat 
conta bene Manlio Sanlamelli forse quello 
fra gli antologizzali dell Atleta slamo che ha 
inventato di più finendo con lo scrivere islrut 
tivi apologhetti Ma Ma adesso mi sbilancio e 
torno a Sandro Qnolri che pur essendo il pitì 
spotiivoditutti hosentitopiùviclnoditutti È 
sempre una questionedi polvere Neiraiton 
ti di Onofn ce n é pio che altrove polvc-f di 
strada di povertà di fallimentari aspirazioni 
di infanzia e di magliette lunde La bella sehi 
fosa polvere della vna che ogni giorno si de 
posila e ti (ostruisce a strati infilandoci bon 
la e cattiveria meschinità e grandeize meri 
se regali e pagnottelle da stadio Quelle ioli 
la frittala hai presento o con il burro o alici 
Quelle da niente che hanno il sapore di tulio 

«È troppo accentratoro» 

I tg regionali 
criticano Vigorelli 
Milano Napoli, Tonno tre redazioni della Rai 
accusano il direttore della Tgr, Piro Vigorelli, di 
inadempienza rispetto al suo stesso piano edi
toriale L accusa è di accentrare troppo a Ro
ma E intanto lunedi Raitre «acquista» la terza 
edizione del tg regionale 
i f tL 'òìm" 'sLs«nm APAQÌNA • 

Una mostra a Milano 

Nell'universo 
di Giacometti 
Si e aperta ieri mattina al Palazzo Reale di Mila
no una grande mostra antologica dedicata ad 
Alberto Giacometti disegni, bozzetti e sculture 
per npercorrere tutta l'opera del celebre artista 
Intanto, un libro di Jean Clair ne analizza il lavo
ro sulla «paura» 

Parla il giudice-censore 

«Ultimo tango? 
Un film da rogo» 
Con Ultimo tango a Parigi I Unita inizia a man
dare in edicola una serie di video Per ricostrui
re l'assurda vicenda giudiziaria che portò l'o
pera di Bertolucci al -rogo» abbiamo intervista
to il procuratore capo Gino Paolo Latini «An
cora oggi penso che sia osceno» 
À'NMWOÙiMtMIIH A'PÀOÌWÌT 

Stefano Di Michele 
Alessandro Italiani 

; 

Fascisti e postfascisti: 
ì protagonisti di ieri e di oggi 

si raccontano 

Sperling & Kupfer Editori 
I 

< 
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ISMHL 
Unita solo 
contro il «nemfco» 
Che cos e oggi I Europa'' Essa in 
passalo è direniate un elemento di 
identificazione solo quando Ita do
vuto fronteggiare il nemico Solo 
quando si è verificata l'opposizio
ne Ira libertà europea e dispotismo 
barbalo Oggi, dopo aver assistilo a 
tante tragedie, ma anche dopo 
aver concquistato più di una vitto
ria, Il Vecchio Continente si accor
ge che la sua unità è più •pensala» 
che realizzata Di questo luogo Im
maginato e imprecisa» vagante 
fra l'Atlantico e gli Urali, Hagen 
Schutec. storico tedesco, narra le 
metafore i meccanismi, gli Inganni 
In un bel libretto (64 pagine in lut
to) uscHodapochissImigiomiper 
Donzelli. La prefazione a La nuova 
Gamania e il vecchio conttnenle è 
di Angelo Bolaffi Schurze ricorda 
che oggi la figura del •barbaro -
nemico- non esiste pia e U proces
so unitario non viene spinto In 
avanti dalla necessità di battere un 
Napoleone o un Hitler, ma solo da 
bisogni economici e politici, biso
gni che si pongono a partire dal 
nuovo assetto della Germania riu
niticela Secondo Schulze la stona 
tedesca, con la sua tradizione se
colare di palli federativi fra Stari, re
gni e Larider. pud contribuire alla 
definizioni di un governo alternati
vo al centralismo burocratico di 
Bnixelles. 

^ t i b i d o i i f 
Imali antichi 
della nostra Repubblica 
Giorgio Rebuffa, sociologo del di
ritto, analizza, In un saggio fra po
chi giorni In libreria per II Mulino 
le contraddizioni della nostra sto
na Istituzionale II «itolo è Cultura 
politica e sistema parlamentare nel
la stona italiana Le tdetogle che 
hanno segnato la nostra stona isti-
luzionale sono Intrise dall'idea del 
primato dell assemblea e del mito 
della rappresentanza come unica 
Ionie di legittimità, e/ di legalità co-
slituzipnaje II chg «gr *s l . pella 
vulgata popolare un Parlamento 
che la le leggi e un governo che le 
esegue e sottintende I Idea che ciò 
che rende legittimo un organo non 
é tanto I applicazione delie norme 
quanto la sua composizione Que
sta deviazione - sostiene il saggio -
rispetioaì principi del cosUluziona-
llsnto moderno ha finito In realtà 
con l'esautorare il Parlamento del
la sua iniziativa a favore di quella 
del parlili, e con I appiattire l'iden
tità del governo sull'apparato buro
cratico A questo a aggiungono 
due aggravanti, l'eccesso di inter
vento dello Stato In economia e la 
sottovalutazione del dirmi indivi
duali Un analisi impietosa, quella 
di Rebuffa, assai utile però per chi 
si accinge a cambiare la Costituz lo-

•eonomla 
Critica 
del mostri sacri 
Lineatila del benessere di Paul 
Krugman uscito In questi giorni 
per Garzanti esamina II rapporto 
ira pensiero economico e pensiero 

Glitico L'autore si divelle, con un 
guaggio relativamente semplice 

e accessibile anche ai non addetti 
al lavati, a mettere in luce tutti i pa
radossi e gli errori di coloro che 
chiama -gli Imprenditori della poli
tica» Vengono cosi evidenziate le 
Ingenuità contenute nei consigli di 
teorici alla moda come Turo* e di 
veri e propri mostn sacn come Gal-
braith e Fnedman Krugmamn as 
seriore del libero mercato ma an 
che della necessità di alutare I po
veri e I meno fortunati, conclude 
questa brillante disamina degli er
rori di alcuni illusili collegi» con un 
sano scetticismo sulla possibilità di 
trovare soluzioni economiche a 
problemi politici 

Fraterno 
Le donne nel regime 
e In democrazia 
Il ruolo delle donne nel periodo fa
scista. nella Residenza e nella re
pubblica democratica Il dibattito è 
slato riaperto abbastanza recente
mente quando la presidente della 
Camera Irene Pivelli par» delle 
conquiste sociali al femminile du
rante Il regime Oggi al Comune di 
Roma presso la sala della Proto 
mowca, In Campidoglio si lena 
una giornale di lavon per rialfron 
tare II tema paragonando la condì 
zolono della donna a partire dal fa 
sciamo «Ino alloggi 11 convegno 
Inlilera alle nove e si concluderà 
alle III 

IL FATTO. Una mostra a Milano e un saggio di Jean Clair riportano l'attenzione sull'opera dello scultore 

L'angoscia 
chiusa 
in un naso 

?•* £ J 
< t 

Mtrto OlM*mtttt mi wo torto- A dMtra una delle HNtptn 

Ritomo a Giacometti 
Una serie di sculture, dipinti e disegni al Palaz
zo Reale di Milano, per ripercorrere la parabola 
creativa del grande scultore Alberto Giacometti: 
dai primi lavori giovanili fino alle opere della 
consacrazione. 

AMTOtMUONMM 
« MILANO Un artista può essere 
fommato'o sfortunato. Alberto Ola 
cornetti È stato piuttosto fortunato 
Cerummm di pifrrii»i|Mfc Gio-
vanni.lliflbre postimpressionisla. e 
del cugino Augusto eqcellenle pil-
tore di quadri astratti intorno al 
19)0, dadaista verso II 1920 e negli 
anni Trenta autore di notevoli de
corazioni - pitture vetrate e mosai
ci - In edifici pubblici e privati di 
Zurigo II viaggiatore che nel musei 
di Zurìgo o di Berna si irovi davanti 
alla finezza delle composizioni di 
Augusto sarà assai piacevolmente 
sorpreso II che non toglie che il la
voro del padre e del cugino hanno 
avuto (e continuano ad avere) 
una nsonanza limitata, essenzial
mente locale, svizzera, mentre Al 
berlo Giacomelli, secondo un mo
do di sentire largamente diffuso è 
uno di quegli artisti non numerosi. 
che si possono considerare come 
grandi maestn del ventesimo seco 

Rispetto al padre e al cugino Al
berto ha avuto la fortuna di trovarsi 
nel posto giusto al momento giù 
sto, cioè nella Parigi ricca di ardori 
dei secondo dopoguerra In realta. 
già all'inizio degli anni Trenta 
quando le sue opere venivano 
pubblicate nella rivista «Il surreali 
amo al servizio della nvoluzione» 
come oggetti di -concreta irrazio 
natila», poi esposte nelle mostre 
del gruppo di Brelon a Zurigo e 
New York Giacomelli giocava un 

ruolo di primo piano come sculto
re del surrealismo Ma fu a Pangi 
dopo II 1945 che si detint l'idea del-
I artista solato e dèi debutto-auto
nomo nella sua singolari», inter
prete diretto nel campo delle arti 
figurative dell esistenzialismo 
un idea tutt'altro che peregrina. 
anche perché proposta dallo stes
so Jean-Paul Sartre che, nel 1948. 
intitolava La ricerca dell assoluto 
un saggio a lui dedicato nella mi
sta «LesTempsModemeS" pronta
mente tradotto in inglese e usalo 
come testo introduttivo nello stes
so anno per la mostra di sculture, 
dipinti e disegni dell artista nella 
Pierre Matisse Gallery di New York 

L altro elemento chiave della 
sua tortura è coinciso con I Imme
diata nconosclbllità della sua figu
razione e del suo stile cosi come si 
è assestato tra gli anni Quaranta fi 
no alla morte, nel 1966 Figure soli
tane In spazi vuoti caratterizzate 
da una lavorazione febbnle della 
materia tendente quasi al suo an 
nullamento sia in scultura sia in 
pittura, dove i soggetti ricorrenti 
pochi e di continuo rwstlati erano 
i familiari (la madre, il fratello Die
go) e ipaesaggidi un intima quoti 
dianita («Mi interessa solo la realtà 
- ha avuto occaswne di scrivere -
so che potrei passare il resto della 
mia vita a copiare una sedia») Se 
questa nconoscibilità è stata un 
demento chiave della sua fortuna 
oggi essa appare d'altronde an 

che un limile nel senso della ma
niera della ripetizione, più o meno 
bntlante diunaformulacuisideve 
comunque riconoscere una massi 
ma pregnanza ed aderenza allo 
spirito del tempo, di un certo lem 
pò 

Questo limite è emerso mi pare 
nella recente mostra di Londra 
(Tate Gallery. 1993) dedicata ad 
arte ed esistenzialismo dove la 
possibilità di vedere accostati grup
pi molto consistenti e di atta quali
tà di opere di Giacometti e di altn 
due artisti Francis Gruber e Jean 
Hélion che nello stesso giro di an
ni lavoravano sul tema della figura 
umana ha un pò ridimensionato 
Il primato, ilei nostro -andie per 
una certa difficoltà •d invenzione 
emergente con una certa chiarez 
za dal confronto con le composi 
zionl coeve di Gruber e di Hélion. 

La mostra di Milano, promossa 
dal Comune ha una sua esile gra
zia Nel catalogo, pubblicato da 
Artificio. I assessore alla Cultura ci 
avverte che si tratta di una mostra 
monografica e che non si persegue 
la strada dell'antologica non ci so
no in altre parole.dei pezzidaan-
tobgia La rassegna è costruita In 
tomo a un nucleo, pruttoslo con
centralo, di opere importanti (al
cune provenienti dal Lenire Geor
ges Pompidou di Parigi, e sono le-
più belle) o comunque indicative 
della vicenda creativa di Alberto 
Sono introdotte da acquerelli del-
I artista da cucciolo che ce ne n-
cordano immediatamente le doti 
naturali e di figlio d'arte, subito 
adeguatamente coltivate (nel 1922 
il papà lo aveva mandato a Parigi 
cioè al cenlro del mondo artistico. 
a studiare con un numero uno di 
quegli anni, lo scultore Emile An
tenne BourdeDe) Quel nucleo è 
costituito dalle feste del 1927 (un 
gesso e una fusione in bronzo degli 
anni Cinquanta) da una fusione 
del 1954 della DonrKKtKchiato del 
1927. che esemplifica lo slittamen
to dell accademia cutusta-primiti-

vista verso il surrealismo, da alcuni 
oggetti surrealisti dei primissimi 
anni 30 (anchequl un gesso origi
nate e un paio di fusioni tarde) e 
da una fusione della Donna che 
cammina del 1932-34 anticipatri
ce in chiave ancora pnntiuvisla e 
con evidenti debiti nei confronti 
della scultura clcladlca, delle ligure 
allungate, sottili isolale nello spa 
zio tipiche della sua produzione 
scultorea considerala più matura 
dai primi anni Quaranta in avanti 
inoltre da due ritratti della madre 
(del 1937edel 1951) che sono tra 
i dipinti più ammirevoli della mo
stra La scelta dei disegni mi pare 
troppo abbondante, e con troppi 
pezzi dalMtortaJin po' lieve 

in catalogo tra i numerosi testi -
storici e classici - riproposti per 
l'occasione mi sarebbe piaciuto n 
trovare II saggio di Casimiro Di Cre
scenzo, che della mostra è curato
re dedicato alla tomba di Gerda 
Taro una giornalista di -£e Som 
morta in Spagna durante la guerra 
civile. Giacometti realizzò quel mo 
numento funebre, scolpendolo in 
piena, nel 1937-38 È un'opera di 
spendido rigore formale vale la 
pena cercare di vederla, anche in 
una cattiva riproduzione, per la fé 
licita dell invenzione basata suli e-
lementare ma efficacissima com 
posizione di una sintetica figura 
d uccello accanto a una coppa 
simbolo di vita eterna 

Una mostra offre spesso I occasione per 
f spunti e approfondimenti tra questi, non se-
L condano ti pretesto per qualche buona leltu 
Ira Cosi in concomitanza con I antologica 
f dedicala - al Palazzo Reale di Milano -ali o-
, pera di Alberto Giacometti vai la pena di se-
Ignalare un breve quanto agile testo che, pur 
(se indipendentemente, bene può integrare 
] la manifestazione milanese 

Si tratta de II naso diGiacomeUi Unasait 
luta an simbolo, pubblicalo dall editore 
Donzelli (traduzione di Laura Bossi pp 75 
Ine 2S00Ò) per la iirma dello storico dell ar
te Jean Clair. direttore del Museo Picasso di 
Pana, curatore della prossima edizione del 
la Biennale di Venezia e già aurore di attenti 
studi sull'arte del nostro secolo (in partico
lare Due hamp e Giacometti) edi un pamtet-
pti dal tono decisamente provocatorio sulla 
CnlKa della Modernità (edito da Allentan
do 

Perche dunque, HI naso» di Giacomelli' E 
di che naso si liana'' Non certo di un proba
bile autoritratto dell artista magari veristica
mente nprodotto In formarti scultura quanto 
piuttosto di un'appendice inquietante, inna
turalmente allungala il cui aspetto ha il sa
pore (compatibilmente con un'attitudine 
culturale diffusa sia in Oriente sia In Occi
dente) più che della verosimiglianza, del 
fantastagonco 

La narrazione (tale, infatti può chiamarsi 
la pagina critica di Clair) parte da due scul
ture del'47 Testasnstehell naso per poi di
panarsi attraverso un caleidoscopio di ri
mandi In cui l'autore continuamente muove 
dalla vicenda biografica dell'artista all'osser
vazione di alcune sue opere dall analisi di 
alcune fiabe (tra <ui naturalmente Pinoc
chio) all'indagine antropologica, dalla tradì 
zione erotica orientale ai nti carnascialeschi 
(dove l'irriverenza di nasi allungan come 
proboscidi dalla fotte connotazione fallica 
tanta parte riveste nel travestimento popola
re) sino a comprendere le mutilazioni sacri
ficali (e quindi l'aspetto simbolico del naso 
nell'economia del volto) e la chirurgia este
tica 

Pretesto discorsivo ma al tempo stesso 
tratt-a"union convlcente con le due opere 
del 47 è un episodio realmente accaduto a 
Giacometti poi citato nella sua autebtogra 
fiaeche ruota intorno ali esperienza doloro
sa, vissuta da adolescente, delta morte, Im 
provvista di Peter Van Meurs (quasi un suo 
padre ideale) nel settembre del 1921 

Un impatto torte, angosciante e di cui Gia
cometti ricorderà sempre la visione tragica. 
quella testa gettata ali indietro con la bocca 
aperta nUn ricordo inquietarne che ritornerà 
non solo In me* struzzi e disegni di quel 
tempo ma anche nella Testa su stófo del 47, 
evidentemente un teschio reclinato ali indie
tro e chiaramente legato, pur nella distanza 
ditempo ai latti del z) Ma contemporanea 
a quest opera è linaio che rappresenta, se
condo l'interpretazione <h Clair. un tentativo 
di esorcizzare - attraverso l'opera d'arte - la 
vista inquietante della morte dell amico In
fatti, ciò che caratterizza l'immagine del 
morto é l'assenza degli occhi e del naso, vi
ceversa un'espediente anche Iconouanco 
per ravvivare un teschio e quello di dotano 
di un naso die magari può allungarsi beffar

do a dismisura Un li 
bro, per concludere. 
dove la materia artìsti
ca non segue i percor
si dell'indagine filolo
gica quanto quelli più 
ampi della storia delle 
idee E alla fine la per
sonalità dell'autore n-
sulla cosi forte che 
viene da pensare a 
queste pagine come 
se fossero dedicate al 
nasodiJeanClatr 

EPISTOLARI. L'Università di Pavia ha acquistato il ricchissimo Fondo Elsa De Giorgi 

Il ritratto degli anni 50 nelle lettere di Calvino 
DAL NOSTRO INVIATO 

•MINO OAV MMOLA 
• PAVIA Questa ralla il «caso» ha 
un nome, o meglb tre e una data 
I nomi sono quelli di Colferati 
D Antoni e Unzza i tre segretan 
generali di Cgil-Cisl-Uil e la dala è 
quella scella da loro del 12 no
vembre 1994 Roma è invasa dalla 
più imponente manifestazione sin
dacale del dopoguerra un milione 
e mezzo di cittadini sono in piazza 
per dire no alla manovra del gover 
no Berlusconi sulle pensioni Con 
la emà bloccala, alla professoressa 
Maria Corti italianista e fondatnee 
del Pondo Manoscntli dell Univer
sità di Pavia, saltano alcuni appuri 
lamenti, e è un pò di tempo libero 
e allora perdio non fare una ca|ia-
tlna a dare un occhiata al Fóndo 
Elsa De Giorgi composto da circa 
un miglialo di lettere strine ali arti
sta da intellettuali di ogni settore' 

Dello latto Maria Corti va a tro
vare Elsa De Giorgi la trova ancora 
e sempre donna alfasclnanlc ma 
soprattutto si innamora di quelle 

tenere di quanto di nuovo posso
no svelare sul clima politico e cul
turale italiano nella seconda mela 
degli anni Cinquanta E poi e è un 
pencolo a quel tondo si stanno in 
Pressando degli istituti stranieri e 
e è la concreta possibilità che quel
le lettere abbandonino per sempre 
I llalia Bisogna provvedere e subì 
to E allora Mane Corti lancia un 
appello perche vengano raccolti i 
fondi necessan (circa 300 milioni) 
a non lasciarsi sfuggire quelle pre
ziose testimonianze 

«Ho senzallro doti lanufesclie 
per Irovare manoscntli - ricorda 
oggi Maria Corti - ma per la ricer 
ca del soldi sono assolutamente 
inetta Da qui I Idea di un appello 
suggeritami dal mio rettore Rober 
lo Schmid E I appello ha avuto 
successo Fondazione Canplo e 
Fondazione Banca del Monto di 
Lombardia Editoriale-L Espresso» 
e Regione Lombardia trovano i sol
di necessari e da ieri il Fondo Elsa 

De Giorgi è entrato a far parte del 
prestigioso Fondo Manoscntli del 
I Ateneo pavese La nuova acquisi
zione consta di circa un migliaio di 
lettere indinzzate ad Elsa De Gior
gi 310 sono di Calvino (di cui cin 
que sono pero della madre dello 
scnttore) e le altre 700 circa porta
no la lirma di registi, storici dell ar
te artisti italiani e slranien giorna
listi e pollici 11 ventaglio dei nomi 
dei comsfioiidcmt epistolari riflette 
I ampiezza degli interessi delle cu 
nostó e delle passioni di Elsa De 
Giorgi definita da Maria Corti una 
sorla di-sirena greca autrice della 
seduzione intellettuale» La De 
Giorgi e siala infatti attnee cinema-
togralica lavorando con Blasetti 
Camerini e Pasolini (£ apparsa 
neVa Ricotta f> Salò) e teatrale con 
registi come Visconti e Strefller e 
con attori come Mtmo Benassi, 
Ruggeri RICCI «memorabile una 
sua interpretazione di Desdemo-
na) Tino Carrara Numerosissime 
sono quindi le kllere di registi at
tori e critici accanto a quelle di sto-
ricidcllarle artisti e uomini pollici 

(Pietro Menni era un suo ammira
tore e non te mandava lettere ma 
biglietti sentii litio fitto su entrambe 
le facciate) E poi praticamente 
tutti gli scntton e le scntlrici italiani 
contemporanei 

Tra questi spicca Italo Calvino 
con te sue oltre trecento lettere. 
una parte delle quali (quelle di ca 
raitere più strettamente personale) 
è già stata sigillata e sarà consulta
bile dagli studiosi solo tra 21 anni 
•Le sue leltere - ha svelato Maria 
Corti nel presentare II nuovo Fon 
do - sono molto bellee riguardano 
non solo I uomo Calvino ma an
che la sua realtà di autore la sua 
tecnica di narrazione e i problemi 
che doveva alfronatrc nello scrive
re Quello tra Calvino e la De Giorgi 
e I epistolario più bello che sia mai 
stato scritto nel nostro Novecento 
tra uno scrittore e un athice altret 
tanto ricca di fantasia edi porsona-
lllà Un epistolano è vm> quando 
e e un deslinatario altrettanto vrwi 
e stimolante e le lettere senile alla 
'sirena greca' De Giorgi racchiu

dono sempre qualche sorpresa» 
Il valore del nuovo Fondo sta 

dunque anche nella sua eteroge
neità tematica che tocca le storie 
politica, letterana e artistica italia
ne di questo dopoguerra Le lettere 
di Calvino (che comspondono a 
circa 700 pagine manoscritte) ad 
esempio coprono gli anni 1955-58 
e raccontano storie personali 
commenti di latti e persone di que
gli anni («I indimenticabile 56» e 
lo slrappo dal comunismo), vieen 
de editoriali Ora questo fondo -
ha concluso Maria Corti - è affida
lo agli studiosi che lo polranno uti
lizzare per approfondire e svelarci 
meglb tanti aspetti della nostra Mia 
politica e culturale II Fondo Bon-
lempelli è Unito in California, il 
Fondo Quasimodo si sta indiz
iando verso il Giappone negli Stati 
Uniti ho potuto vedere il Fondo 
Mannetti ottimamente conservato 
ma in un sotterraneo dove nessuno 
lo va mai a consultare Questo Fon
do De Giorgi siamo nusciti a tener 
celo adesso studiamolo» 

BOLOGNA 

Da domani 
l'arte 
in fiera 
• BOLOGNA L annuale mercato 
artistico -Arte Fiera '95» sarà aperto 
a Bologna da domani al 30 gen
naio nei padiglioni di Fiera Districi. 
come momento d incontro ira gal
leristi collezionisti artisti cntlcied 
appassionati. L iniziativa nasce dal 
desideno di inserire II lavoro delle 
gallerie italiane di arte contempo
ranea in un contesto europeo «Ar 
te-Piera» punta su presenze di alta 
qualità grazie anche a un Comita
to Consultivo che per la pmna vol
ta quest'anno ha affiancato gli or
ganizzatori ne tanno parte Mauri 
zio Calvesl, Vincenzo Cannaviello 
Pier Giovanni Castagnoli Concetto 
Pozzati e ftter Wiermeier Venti-
cinqueinila i metri quadran d espo-
sizioneel26glioperalon Alla fine 
della manifestazione il bilancio 
degli lattari» conclusi darà il polso 
realedel mercato dell arte in Italia 
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DIALETTI. Gli idiomi locali non sono un limite, ma una ricchezza per l'italiano. Intervista al linguista Luca Serianni 

DALLA PRIMA MOINA 

La nostra identità 
ti terreno su cui tale fusione si veri
fica è e ovviamente non potrebbe 
non essere quello linguistico' da 
qui il particolare prMegiamento 
riservato all'interno del sistema al 
ramo linguistico, che infatti è tan
to cresciuto da diveniate un even
to a sé, perfettamente coordinar
le ma non esauribile nel resto. 

Ci sarebbe poi da affrontare il 
discorso assai piti importante sul
le caratteristiche e le qualità del
l'opera in sé considerata, la quale 
susciterà, almeno lo spero, una di
scussione sui criteri di metodo e 
sulle scelte compiute che sia al
l'altezza delle novità proposte, lo 
mi Umilerei a dire che uno dei 
punti di (orza di questa Storio dèh 
lingua italiana £ rappresentato 
dall'equilibrio con cui l'attenzione 
allo svolgimento storico della lin
gua italiana, intesa nel suo senso 
piti ampio, si sposa all'attenzione 
verso i processi di formalizzazione 
e istituzionalizzazione del feno
meno linguistico, ivi compreso 
quello, specularmente preminen
te rispetto al discorso precedente. 
della letteratura e della poesia. 

Questo ovviamente si vede in 
maniera più evidente nei saggi 
esplicitamente dedicati nel primo 
volume alla lingua letteraria, dove 
Luca Serianni si è occupato, in un 
saggio di grande rilievo anche me
todologico, della prosa, Ignazio 
Baldelii della lingua poetica dai si
ciliani a Dante (ennesima manife
stazione di una sapienza conosci
tiva che non smette di stupire), 

• «Sao ko kelle terre per kelle fini 
quelli conlene trenta anni le possa
le parte Sancii Benedici!». Non è 
un'immaginaria congettura sul lin
guaggio 'romanzo' parlato nel mo
nasteri dell'alto medioevo. È la cele
bre formula del •Placito di Capua», 
tramite.cul un testimone dichiarava; 

. •Socheiqueltetene.ln.queiconlini, 
p * trenfanni le possedette l'Abba
zia di S. Benedetto». Risale'al 960 
d.c, ed è II pruno documento uffi
ciale della lingua •Italiana». Da allo
ra all'italiano odierno, Intriso di neo
logismi e varianti beali, ne è passata 
di acqua satto i ponti! invasioni, do
minazioni, terremoti politici e terri
toriali. Eppure, sotto la crosta del 
mutamento, la -lunga durata» dell'I
taliano, riplasmala di continuo, e ri
masta visìbile. Sebbene, nel cantiere 
millenario della lingua, abbiano la
vorato In molli: da Dante, a Petrarca, 
a Boccaccio, a Bembo, a Manzoni. e 
ala Tv. Infine, sul plano scientifico, 
ci hanno lavorato gli autori del lerzo 
volume della Storia della lingua (la-
liana Einaudi. Quello dedicato al 
dialetti, e agli influssi esterni sull'ita
liano. Del nesso dialetti-lingua par
liamo dunque con Luca Serianni. 47 
anni, ordinario a Roma di Storia del
ta lingua italiana, con Retto Trifone 
uno del due curatori dell'opera in 
questione, 

Puh UBI Sanata», «mlnctomo 
«a Onte, • .trita aoa ihwrca dal 
• v H f « Murila-. fcnprm ki-
caràtuta, eh* nW» In In» par 
la «moria « IMI* tutti l «ttriett. 
narional. C'a dunque rin dam-
nHe la panata «riattata nato 
vtoaNAaH'takanoT 

SI, anche se Dante non privilegia 
nessun dialelto. Dice solo, nel «De 
vulgati eloo.uent(a«, che quello me
no cattivo è il bolognese. E consi
dera tulli gli alili non adeguali. 
troppo rozzi per le esigenze della li
rica. Danle dà per scornalo il biso
gno del •volgaie.yiustre«.la cui real
tà gli appare sgarjciata.gaun preci
so contesto regionale. Benché l'Ali
ghieri annoveri se stesso, e Cino da 
Pistoia, Ira i depositali di quella lin
gua idealizzata. 

Ma, -vDbjara nutrirà- a parta, 
coma «I confutila a grandi Ina» 
I rapporta tra aoatautj locai o 
Italo* razionato nata «torta dal-
lapouhola? 

Sino al 500 non si può parlare di 
lingua Italiana, ma solo di dialeni, 
uno dei quali, il fiorentino, finirà 
con l'imporsl. L'italiano che noi 
palliamo deriva da una serie di 
eventi, e dalla codificazione Lettera-
ria di Pietro Bembo. Senza di lui la 
lingua avrebbe forse assunto un co
lorito settenttionaleigùante Per
chè? Perche erano le corti signorili 
ad avere le maggiori tradizioni nel
l'uso del volgare. Un esempio su 
lutti: fa cotte di Ferrara, dove si foi-
mano Boiardo e Ariosto. Dopo il 
15001 dialetti, che sono ancora tut
to l'italiano, vedono ridotta la toro 
area di prestigio. Ma solo con l'BOO 
il dialeno perderà la sua egemonia. 
A latere delia lingua nazionale in 
formazione sopravvive in questi tre 
secoli la letteratura dialettale rifles
sa. L'uso espressivo del dialetto in 
funzione di controcanto. 

Stante la BomplaMrtli di qua-
at'evokalon*, la ganeil datr*» 

dello 

lingue 
Qtivale 

uano dri «olaa» ubato» Uaa-
Ihur» da Dania è colo lauen-
da? 

Non proprio. Il .tipo fiorentino» che 
si è Imposto come lingua letteraria 
ha senza dubbio in Dante un pre
cedente essenziale. Del resto l'Ali
ghieri. quand'era in vita, ha avuto 
un enorme successo, I notai bolo
gnesi trascrivevano nei loro codici i 
versi della Commedia II fiorentino 
si è dunque travasalo anche in altre 
zone della penisola. Cerio le vicen
de sloriche hanno pesato moltissi
mo nel determinare il rilardo dell'i
taliano quale lingua pallata. E tutta
via il forte prestigio letterario della 

MWNOauUVAttMWOlO 
lingua si rivela indipendente dalla 
frammentazione politica. Grazie al
l'opera delle elit.es, il -tipo" Eiorenti-
no di cui sopra è diventato alla line 
un fotte modello di autoriconosci
mento nazionale. 

Qml * n manari» di aMari, pia 
tatarna a toHce, tra altaa tatta-
rtrt* e cMtt* locato atta «MW-
•szMMwdell'rlaaano? 

Lo snodo È certamente nel '500. E 
sta in due episodi- la pubblicazione 
delle «Prose della volgar lingua» del 
Bembo, nel 1535, e poi la monda
zione della Accademia della Cru
sca nel 1583, che darà luogo al vo
cabolario della Crusca. Da allora in 

avanti gli scrittori non fiorentini, si
no ai tempi del Manzoni, contras
sero l'abitudine di consultate quel 
vocabolario come fosse un brevia
rio laico. Per contraliare l'uso delle 
parole. 

la «BaS» dri Ruante a R -Pan-
taiaarona- dal Barila, tra mata 
dal 500 a moti dal «00, tono 
parò daa fanakttbM -Mnttap. 
Danti- «riattati Cha asporto 
Mnw romite rintanano? 

Sul plano linguistico quasi nessu
no. Gli influssi più rilevanti dei dia
letti sulla lingua si registrano dall'u
nità nazionale in poi. E in virtù di 
una "circolazione" assente al lem-

Tonino Guerra, Attilio Bertolucci e Francesco Guccini raccontano il loro rapporto con il dialetto 

«Fatica, terra, aria: sono parole da poesia» 
ai BOLOGNA. Federico Felllnl ne 
parlava In questi termini: "Dei tanti 
segni In cui la vita e la storia si coa
gulano, Il dialetto e il riverbero più 
vivido, una sonora, incessante me
tafora da proteggere e conservare. 
Il dialetto, dunque, questa lingua 
antica, che sa dì terra e di larghe 
cucine coi camini fumanti, di spa
riate e nebbie padane, di borgate e 
rocce carsiche, di Manzoni e Pulci
nella, è ancora un segno presente. 
Segno orale e segno scrìtto, lettera
tura e poesia. Fé!lini In amava E 
con tul tino dei due grandi poeli 
della Romagna di oggi. Tonino 
Guerra (l'altro 6 Raffaello Baldini), 

•Cosa significa scrivere in dialet
to?-, si chiede Guerra, -Significa 
scrivere con la lingua del sudore, 
tlel mare, dell'anima. Significa scrì
vere con qualcosa clic II è arrivala 
nell'Infanzia dall'aria. Questa lin
gua ha fatto I grattacieli e gli arco-
porti». 

Tonino Guerra continua a scri
vere poesie in romagnolo, Poemi 

musicali, pieni di colori che in lin
gua non avrebbero la stessa lucen
tezza. -Mi sono sempre trovato be
ne a scrivere In dialetto, ma biso
gna stare attenti. Il dialetto ha dei 
limiti, ècome se ti obbligassero ad 
avere un rapporto col basso. Co
minciai a raccontare le poesie in 
dialetto durante la guerra, in Ger
mania. Là c'erano dei romagnoli 
come me e io raccontavo, raccon
tavo e loro era come fossero di 
nuovo a casa. Da allora, aiutato da 
Cario Bo, da Contini, da Roberto 
Rovetsi e da Vigoiclli credo di esse
re riuscito a dare, nei miei poemi, 
favole e Invenzioni che mancava
no». 

Per Tonino Guerra il dialelto si 
addice alla poesia, esclusivamen
te -Romanzi in dialetto - dice - ce 
n'è. ma è come se li scrivessero le 
galline su! fango del fiume. Bellissi
mi disegni, ma incomprensibili. 
Nessuno riesce più a leggerla que
sta lingua bellissima porche ogni 
quattro mesi cambia, lo, |ierò. la 

CALLA NOSTnAREDAZIOHE 

scriverò sempre-, 
Francesco Guccini, invece, il 

dialetto l'ha anche cantato oltre 
che usalo e studiato pei i suoi libri. 
L'ha cantato in una tradizionale 
canzone bolognese. La Uni ed San' 
Lazer (La fiera di San Lazzaro, in 
cui una bella ragazza, ragasola. in
contra un giovine, si corteggiano, 
parlano di piccioni, anche se in 
realla l'argomento metaforico 6 un 
altro, eccetera eccetera). Palla due 
dialetti, il pavanese (montagne pi
stoiesi) del padre e il carpigiano 
della madre, ma nei romanzi -
Croniche epufaniehe e Vacai d'un 
tane - usa frequentemente le dia-
lettizzazioni più che il dialelto. È, 
comunque, un grande estimatore-
conservatore pei cui... «Per cui bi
sogna salvarlo-dice-Adesso chi 
lo scrive lo fa per conservare. Il dia
letto sia scomparendo, purtroppo. 
Su da me a Pavana, sono rimasti 
pochissimi a parlarlo. E anello a 

M M U « IMHHANDI 
Bologna, la mia città adottiva, si 
parla sempre meno. 

Da grande studioso del linguag
gio (venerdì scorso all'università 
ha fatto una lezione bellissima sui 
poeti improvvisatori in oliava rima, 
ndr.), Guccini è convinto che non 
esista il dialetto «puro». -È. per for
tuna, una lingua che cammina, ha 
una grande vitalità nonostante tut
to. Un tempo macellaio si diceva 
pchèr, oggi mazlcr. E oggi si può 
anche dire telcvlsiòn. Ti immagini 
se la lingua fosse rimasta sempre 
uguale a se stessa? Parleremmo 
ancora il latino, E invece arrivo il 
latino volgare e poi arrivò il volga
re», 

Da tempo immemorabile Gucci
ni sta preparando il dizionario -pa-
venese-ilaliano". Saia pronto per 11 
1996 ovvero per il millesimo com
pleanno di Pavana. -Il mio vocabo
lario è un prelesto per conservare 
la memoria. Un tempo, invece, chi 

scriveva l dizionari dialetto-italia
no, lo faceva per dare un'educa
zione alle classi dirigenti. Era uno 
strumento di lavoro usalo soprat
tutto dal clero per (ormare principi 
e re. Lo stesso Manzoni, che parla
va dialetto lombardo o francese 
andò a risciacquare i panni in Ar
no-

Mantenere il dialelto significa 
per Guccini un ampliamento delle 
possibilità lessicali. -Ècome avere 
una gamma di colori in più rispetto 
all'italiano", dice. -Anche se credo 
che il dialetto sia bello come lam
po e che sia quindi più adatto alla 
poesia piuttosto che al romanzo, 
io uso dialettizzazìoni. ma forse 
perchè non lo saprei scrivere esat
tamente, Uso torre e acchiappare 
al posto di prendere perche sono 
termini che usiamo normalmente". 

Chi non potrebbe mai scrivere in 
dialetto e il poeta, grandissimo. At
tilio Bertolucci, «Non lo potrei mai 

Isabella Sonetti del periodo che va 
da Petrarca al '600, e Gian Luigi 
Beccaria di quello che va dal 700 
al '900. Ma anche in tutte le alile 
sezioni dell'opera la limpida ge-
rarchlzzazione dei fenomeni lin
guistici. di volta in volta esaminali. 
contribuisce ad erigere una pira
mide di grande evidenza architet
tonica, che affonda le sue radici 
nella storia del parlalo, ricostruita 
in taluni casi con veri e propri mi
racoli disciplinari, e via via svilup
pa le sue travature fino a giungere 
agli stadi più elevali della consa
pevolezza, della istituzionalizza
zione e codificazione della lingua, 
anche nelle varie forme speciali in 
cui essa può manifestarsi. 

In questo modo mi pare che 
vengano evitali brillantemente i 
due diversi e opposti perìcoli di 
una riduzione delia lingua alla sua 
valenza puramente slorica e do
cumentaria e di un eccesso di pre
minenza del fattore sociologico, it 
quale tuttavia non è affano assen
te. Pei quanto la mole dei tre volu
mi di questa Storia della lingua 
possano (orse spaventare, ne è 
consigliabile una lettura il più pos
sibile estensiva, che per giunta se
gua l'ordine degli indici. Il risultalo 
finale potrebbe essere un quadra 
articolato e ricchissimo di una 
identità nazionale, che sembra 
sempre sul punto di scomparire e 
sempre loma a farsi viva nella plu
ralità delle sue (orme. Da questo 
punto di vista si traila di un'opera 
molto più attuale di molta prosa di 
giornale. (ADtrto MOT ROU] 

pò di Ruzante e Basile, i quali rap
presentavano dei mondi chiusi. Sa
rà l'italiano a premere sulle opere 
d ialellali. più che il contrario, 

Haaaataata l'aHabatUtadona 
oaarata dal *inaaia-i alMno aa* 
•ora aa aaata •bHaajta-, ritta la 
natririanzadal rariittiti 

Ovviamente si. It 15% dei cit
tadini italiani parla solo e 
sempre dialetto. Anche con 
gli eslranei. Oltre i dialettofo-
ni -esclusivi-, e i sono le perso
ne che alternano l'italiano e il 
dialetto. Una quota amplissi
ma. Assistiamo in Linea ten
denziale a quella che i lingui
sti chiamano «speciali^azlo-
ne diatesica'. Menrre l'italia
no é la lingua delle relazioni 

astratte e ufficiali, nelle relazioni af
fettive e familiari, si usa ancora il 
dialetto. Quest'ultimo in ogni caso 
rimane una ricchezza... 

A tata riguardo et tono *to pò* 
•Jori. Lo auMora Manafhaha 
Nputa I riilattt ana decapa» 
iiniimiriiU a cri ammara. • 
poati Bartahwd paaaa Invasa 
cha ptan *tcrav#wra arilo 
riandò, m aoto cono aoo lonta
na 

Sul piano delle poetiche la scelta e 
Ubera, naturalmente. Viceversa sul 
piano analitico possedere un dia
letto costituisce una risorsa in più. 
A condizione che non si tratti di 
vincolo esclusivo. Intatti quella del 
diatettoionl puri non è una condi
zione positiva. Più felice è la condi

zione di coloro che sono in grado 
di alternare diverse modalità 
espressive, realizzando un'osmosi 
entro la quale la lingua «standard» 
risulti arrichita. Quanto ai «media», 
che lei prima evocava, hanno avuto 
un effetto determinate nella ridu
zione del dialetto. Restringendo la 
conoscenza passiva delfilallàrto ti
pica delle fasce culturali deboli, 
dialettofone e più esposte alla Tv. 
Va detto però che la slessa TV ha 
accollo e diffuso molti -campioni» 
di italiano parlalo, regionale. Nu
trendo. e non impoverendo fa par
lala nazionale. 

fi! ttaMam, vMutl tauri dri <•*-
latto, aoao aacora va «a popolo 
cha * M parta le lagna atranle-
ra. Hoa a l » dosalo cha • nostro 
Idtomadbanfa prima e poi M 
•Matto parifoiko? 

L'Italia non mai e stata una grande 
potenza. Anche nel sei-settecento, 
momenti di massima espansione 
della lingua nazionale, l'italiano 
che si affermava come lingua colta 
non è mai stato forte ir Europa. 
Troverei perù molto negativa l'an-
glicizzazione dell'Europa, Una lin
gua imposta sarebbe una lingua su
perficialmente vissuta. Credo che il 
nostro sia un idioma con degli spa
zi da difendere. Penso agli studi 
storici o alla musica lirica. E poi, ol
tre ad aumentare la conoscenza 
delle altre lingue, bisognerebbe 
promuovere davvero l'insegna
mento dell Italiano plesso gli immi
grati. Proprio per fawwire l'inlegra-
zione e la civiltà multiculturale nel 
nostro paese. 

scrivere - dice - per il profondo ri
spetto che ho per quella lingua. 
Non la conosco e non l'ho mai 
nemmeno parlala. A sei anni mi 
hanno messo in collegio e là si par
lava solo italiano e cosi ho comin
ciato a scrivere in italiano. Ho un 
amico, però, un grande poeta dia
lettale, Paolo Bertolani, di un paese 
vicino a Urici, che ha cominciato 
a usare la lingua di sua madre e 
non se n'à più liberato. Sono glan
di, grandissimi. 1 nostri poeti italia
ni, Guerra e Buttltta o Baldini, ad 
esempio, lo proprio non saprei da 
che parte cominciare. Nel mto ro
manzo in versi c'è un unico termi
ne oscuro che si avvicina al dialet
to: quando parlo di cavalli imbiz
zarriti dico che hanno il morvlno. 
Ma lutto qua-. 

Dà anche un'avvertenza il sag
gio Bertolucci: «Non torniamo a far 
parlare tulli in dialetto, per carità. 
Ci abbiamo messo cosi lauti anni 
per unficare l'Italia». Ma poi ne am
mette l'utilità. «È utile che rimanga

no tracce. Trovo che le poesie di 
Tonino Guerra siano bellissime, SI, 
il dialetto si addice maggiormente 
alla poesia. In Italia come in Gran 
Bretagna. In Inghilterra se ne serve 
qualche poeta "regionale", scozie-
se o gallese. I grandissimi, perù. 
come DyLan Thomas o Veats han
no sempre scritto e pubblicato in 
inglese. In lingua». 

Anche Bertolucci, come Guccini 
e Guemi, pensa che il purismo dia
lettale non sia giusto, -La lìngua ita
liana e quindi I suoi dialetti sono 
giuste cosi come sono, in costatile 
aggiornamento e anche gli errori 
vincono sulle regole grammaticali. 
Poi. ora, c'è la televisione che ci 
manda continuamente nuove pa-
role, nuovi modi di dire. Tutto va 
avanti, tutto deve poter andare 
avanti-. Intanto, dopo 11 deliziosi) 
/mrtoztom («Un divertente gioco dì 
riscrittura poetica», lo definisce!. 
Bertolucci sta preparando, per 
l'anno piassimo, un «pìccolo libro 
di poesie». In lìngua, naturalmente. 
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IL CONVEGNO. Operatori a confronto a Ferrara per discutere di nuovi servizi sociali 

Y M M M I UH MMfMIOHt • • ! phfttO- Mario Donòero 

Il «welfere tecnolodco» 
M FERRARA. Non ha digerito la 
pasta col sugo! Oppure il dolore 
che sente nasce da un malessere 
più Brave? La sofferenza cresce, 11 
respiro si fa pesante. La vecchina 
posa una mano all'altezza del cuo
re, per schiacciare II bottone di un 
amuleto tecnologico che pona 
sempre appeso al collo. «Sono Ma
ria. non mi sento bene», è il mes
saggio c t f ^k^aUàdr iSM3« ri
versa nel telefoni di parenti e ami' ' 
ci. In quattro e qua» otto arriva tra
felato Il figlio die, trovandola in ri ' 
presa, erompe In un gran sorriso di 
soHlevo; anzitutto verso se stesso 
perché, se la madre fosse stata pre
da di un malore serio, lui non sa
rebbe stato In grado di affrontarla 
avrebbe perso tempo a pollarle un 
bicchiere d'acqua, a fatte un mas
saggio, a Invocare l'aiuto di qual
che vicino e. Infine, si sarebbe ri
sono a cercare un medico. Que
st'ultimo, se li caso si fosse presen
tato con gravita, sarebbe andato a 
caccia di un'ambulanza per il rico
vero ospedaliero. Stritolata dall'in
terminabile e disorganizzata cate
na di sant'antodio sanitaria, la 
nonnina sarebbe mai armata viva 
all'ospedale?, si domanda il tele
spettatore degli spot pubblicitari 
sul telesoccorso. In Danimarca 
un'altra signora anziana In dlfhcol-
14 pigia un analogo pulsante, ma 
accorre una équipe di medici che 
l'aiutano con professionalità e, In 
caso di rischio, ordinano l'arrivo di 
un'ambulanza che era già stata 
messa In pre-allarme. 

Lo spot Italiano e la lealtà dane
se esempuncano due modi radi
calmente diversi di come l'innova
zione tecnologica irrompa nella vi
ta quotidiana delle persone. Nel 

Belpaese la via tecnologica alla sa
lute è acquistata sul mettalo, e a 
prezzi quasi amatoriali: 600 mila li
re pei un appaiecchietlo di tele-
soccorso che all'azienda costa po' 
che decine di migliaia di lire (ma 
va anche contabilizzato l'onere 
della sua imposizione^ll'utenle at-
liavtiso una martellante pubblicità 
mjllfrdariaul'solo Frizzi lìti preteso 
un rninardtf per fungere'da testi
monial). Inolile l'acquisto lamina
re dell ultimo ritrovato tecnico si 
accompagna a un uso altrettanto 
privatistico: chi si precipita dalla 
vecchina è un parente o un amico. 
Al contrario, In Danimarca il rinno
vamento tecnologico produce un 
salto di qualità nella performance 
dì un servizio pubblico: il risultato è 
più garantito, i costi per la famiglia 
più contenuti. 

Complementare alla crescente 
tecnotagtezaziorte del nuclei do
mestici italiani è il permanere di 
servizi sociali ad alla densità di per
sonale e a basso tasso tecnologico. 
ma proprio per questo troppo co
stosi e scarsamente utili per lacol-
letlMlà. Tale anetralezza è l'appi
glio reale pei i liberisti a oltranza 
che vedono i servizi sociali innan
zitutto come un costo; e un costo 
non più sopportabile. La scom
messa di come progettare conte
stualmente l'innovazione tecnolo
gica e l'innovazione dei servizi so
ciali. per ottenere una migliore per
formance pubblica con cosli dra
sticamente ridoni, ha invece per
meato la due giorni intemazionale 
ferrarese .Famiglie e innovazione 
sociale nelle società europee», vo-

MARCOlMIILim 

luta dal Comune e dalla Regione 
Emilia e Romagna lunedi e marte
dì scorsi. Laura Balbo, dell'Univer
sità di Fenara e dea ex machina 
dei convegno, ha Invitato a smette
te di ragionare solo in termini d i ef
letti delle nuove tecnologie sulla 
società, per domandarsi anche co
me i soggetti sociali, iMQndtekmì 
della vita quotidiana e le «ullure> 
incìaandrsuBa" rirogettizlorie ' tec
nologica. L'oggetto tecnico i infatti 
una costruzione sociale e come ta
le può anche essere piegato dalle 
istituzioni per una toro rlvitalizza-
ziorte, Inoltre la progettazione con
giunta di nuove tecnologie e pre
stazioni sociali vede come àftibWo 
privilegialo di sperimentazione né 
piccoli gruppi di cittadini né le 
grandi amministrazioni nazionali, 
ma la città: unico contesto che in 
questo momento in Italia sta co
niugando un tessuto sociale alta
mente volitivo e razionale, compe
tenze organizzative e risolse finan
ziarie. 

La proposta emersa al convegno 
è ad alta valenza culturale, ma puù 
essere esemplificata con piccoli 
casi significativi e iacilmente 
esportabili in contesti diversi. Marta 
Metelli. delia cooperativa Le Nove, 
ha ricordato la sperimentazione, in 
corso a Piacenza, della prenotazio
ne delle visite specialistiche in far
macia; via terminale. È questo un 
tipico caso in cui l'innovazione tec
nologica aggiunge una marcia e 
rinnova un servizio sanitario tradi
zionale. Paola Manacorda ha de
scritto in anteprima il primo Centro 
servizi ai cittadini realizzato in Ita

lia, a Ffenaia. I gadget cittadini di 
cui si è tanto favoleggiato in questi 
ultimi tempi come ultima trontiera 
delta democrazia telematica, dagli 
sportelli slmii-bancomat che sfor
nano certificati self service ai chio
schi automatici che informano da 
un monitor su orari dei servizi e ap
puntamenti Sei tèmpo'libero'.'sono 
stati liquidati dalla Manacorda co
me dei non-servizi. Se intatti il ban
comat risponde a un bisogno reale 
(avere contanti a disposizione), 
non cosi gli sportelli automatici: in 
realtà non voglio un certificato, ma 
il servizio successivo, come ad 
esempio l'iscrizione del Aglio alla 
scuola materna, per accedere al 
quale l'amministrazione pubblica 
richiede una pila di certificati. Dun
que, finora le nuove tecnologie 
non fanno che erogare dei sempli
ci semilavorati burocratici ribaltan
do sul cittadino, e obbligando ad 
autorisolverseie. una serie di pro
cedute capestro per l'ottenimento 
di un servizio. Inoltre gli pseudo
servizi informativi non sono perso
nalizzati, non, hanno un facile ac
cesso, non sono integrali fra toro 
("l'inps ha i suoi, il Comune pu
re,..), A questa serie di inconve
nienti oWebbero ovviare i Centri 
servizi ai cittadini: un soggetto tele
matico che si inserisce Ira le varie 
amministrazioni e i cittadini, per 
metterli in relazione fra loro. Sarà 
cosi possibile, se si risiede altrove 
dal luogo di nascita, ottenere in 
tempo reale, e magari sul fax del
l'ufficio, un documento dalla città 
natale. Se si programma un viaggio 
in Italia.sionenannodalcomputer 

di casa informazioni - che attual
mente nessuno è in grado di da te -
sulle reti di trasporto locale di altri 
comuni. I promessi sposi in cerca 
di casa otterranno informazioni 
preziose su come accedere ai ban
di per l'edilizia popolate, sul mer
cato Immobiliare cittadino... 

Vittorio Capecchi, dell'Universi
tà di Bologna, ha argomentato co-
me> l i.progettai ione congtu Wa*Ji 
innovazione tecnologica e innova
zione sociale, oftre a migliorare la 
qualità e a raffreddare i costi dei 
servizi, sia una formidabile occa
sione per lo sviluppo dell'occupa
zione e di nuova imprenditorialità 
In Giappone, ha ricordato, i centri 
tecnologici all'avanguardia non 
sono più quanti si occupano di ro
botica industriale o di intelligenza 
artificiale per l'esercito, ma i labo
ratori che studiano soluzioni per gli 
handicappati o oli anziani con dif
ficolta nei gesti della vita quotidia
na. inoltre le tecnologie che au
mentano l'autonomia del disabili 
abbattono le necessità, e gli oneri, 
dell'assistenza domiciliare o del ri
coveri ospedalieri. È questo un 

mercato di carrozzine, di vasche 
da bagno con maniglie, di case 
elettroniche, eie. che in Italia ha 
milioni di acquirenti potenziali, ma 
che non è staio ancora scoperto e 
che potrà esprimere tutte le sue 
potenzialità solo se accoppialo a 
una torte innovazione sociale. Ba
sti pensare che gli oggetti menzio
nati non hanno nel nostro paese 
neppure un produttore. Cosi siamo 
costretti, ad esempio, a importare 
centinaia di carrozzelle dalla Ger
mania a un prezzo variabile dai 6 
ai 9 milioni. 

IL RICORDO. Un libro scomodo 

Anomalie politiche 
e utopia di pace 
in Giorgio La Pira 
L'originalità di Giorgio La Pira, uomo di fede e politico, 
è stata ricordata da Pietro Scoppola, Nilde lotti e Vitto
rio Citterich in occasione della presentazione del libro 
•La Pira autobiografico». Uno dei padri della Costituzio
ne e sindaco di Firenze, diede vita ad una politica este
ra al di là degli schernì creando imbarazzi e proficui ri
sultati. I muri sono caduti coroe\vQ$e¥ja;la sua è una le
zione di etica politica da meditare,!. E. * 

• «ROMA. La singolare e straordi
naria personalità di Giorgio La Pira, 
un cristiano che si faceva carico di 
lutti i rischi di chié deciso a portare 
la testimonianza del principi in cui 
crede fino in fondo, è slata tratteg
giala con ricchezza di particolari e 
di ricordi personali da Pietro Scop
pola, Nilde lotti e Vittorio Citterich 
nella sede romana della Sbmtpa 
£«eni L'occasione, offerta dalla 
pubblicazione del libro «La Pira au
tobiografico, pagine antologiche» 
da pane della Sei (pagg.200, 
.26.000), ha dato luogo ad una ri
flessione sulle vicende politiche di 
ieri e di oggi di fronte ad un nume
roso pubblico prevalentemente 
giovanile alla ricerca di valori forti 
di fronte alla crisi politica e ideale 
che stiamo vivendo, in Italia e nel 
mondo. 

Giorgio La Pira è stato non solo 
uno dei padri della nostra Costitu
zione - ha ricordato Scoppola -
ma un «personaggio originale» che, 
con la sua •Ione spiritualità e santi
tà-, ha dato luogo ad una sua poli
tica di testimonianza cristiana, in
centrata nei valori di solidarietà e 
di pace, che non leme le reazioni 
dei potenti sia se si tratta di difen
dere i diritti dei lavoratori disoccu
pati o licenziati della Pignone della 
sua Firenze siase si tratta di solleci
tare gftuami n i del-Cremlino e della 
Casa Bianca del tempo a porre fine 
alla loro insensata corsa agli arma
menti. E per conseguire questi lini 
non esitò a scrivere - facendo leva 
sulla sua tede intesa come ricerca 
e mai come Integralismo e sul suo 
carisma di cristiano anomalo e 
provocatore - a Stalin, a Truman 
come a Pio XII perché si adoperas
sero per il superamento della guer
ra Iredda ed il rallentamento del 
riarmo. 

Emarginato dalla De, nonostan
te i suoi meriti, come ha spiegato 
con molta efficacia Nilde lotti ricor
dandone il contribuito (con Giu
seppe Dosselti e Aldo Moro) alla 
stesura degli articoli della Costitu
zione riguardanti i diritti inviolabili 
della persona umana e le sue ga
ranzie sociali, Giorgio La Pira, elet
to nei 1951 sindacodl Firenze, lece 
di questa carica una missione, 1 
suoi interventi in Consiglio comu
nale riprodotti nel libro e, soprat
tutto, i suoi gesti in difesa dei biso
gnosi d i casa e d i lavoro con l'ap
poggio dell'alloro arcivescovo del
la città, cardinale FJia Dalla Costa, 
documentano il comportamento 
di un cristiano che. fin da quel tem
po, andava oltre lo schema del 
partito cattolico, come ha sottoli

neato Scoppola. Con le sue inizia
tive di pace, a cominciare dal Con
vegno dei sindaci delle grandi ca
pitali dell'est e dell'ovest organiz
zalo a Firenze nel 1955. ai suoisuc-
cessivi viaggi a Mosca, a Pechino, 
ad Hanoi durante la guerra vietna
mita. Giorgio La Pila 3 trovò ad es
sere protagonista solitario di una 
politica estera che superava gli 
schemi, non soltanto di quella del
l'Italia rigidamente ancorala alla 
Nato, ma anche delle forze guida 
dei due blocchi contrapposti, l'ex 
Uiss e gli Stali Uniti. «Noi non sia
mo dei manichei, siamo rutti uomi
ni operami e ispirati ad una visione 
larga della vita», aveva detto nel 
1951 a palazzo Vecchio. E, muo
vendo da questa visione della sto
ria, per lui terrena ed escatologica. 
nonché Incoraggiato nei suol 
•viaggi ed iniziative di pace», prima 
da Giovanni XXJ1I e poi da Paolo 
VI. disse nel 1970 a Leningrado: 
•...vogliamo unire le città per unire 
le nazioni, per superare i blocchi e 
per abbattere i muri che separano 
ancora i popoli e le nazioni.. Era il 
concetto già espresso a Krusciov, 
durante la crisi di Cuba, e successi
vamente allorché ebbe modo di 
entrare al Cremlino, come ha ricor
dato Citterich, e dire con una sem
plicità, d i fapante ; -Fogliale le. Jet-
glie secchedell'ileismodi Stalo. 

La Pira" sconVparvè nel 1977 
menile il processo-Helsinki era in 
pieno svolgimento ed avanzava 
quel "disgelo, da fui tanto Invocalo 
e perseguito che nel 1989 fece ca
dere i muri ideologici, politici e mi
litari. È scomparso mentre era ap
pena avviala d'età dì Isaia» - di cui 
parlava anche a chi non capiva, 
come i suoi interlocutori sovietici o 
americani - ossia della nuova sta
gione destinala a comporre «in 
unità, giustizia e pace il mondo in
tero». Era «l'utopia» lapiriana, come 
veniva considerata allora, che, pe
lò, ha avuto i suoi risultati. 1 muri 
sono caduti come l'ateìsmo di Sla
to nell'ex Urss e nei Paesi dell'est 
con Corbaciov che incontra il Papa 
in Vaticano ed un processo di pa
ce. nonostante le difficoltà, è co
mincialo anche in Medio Oriente. 
Certo, il mondo resta gravido di pe
ricoli ed ancor più l'Italia dove for
ze con tendenze autoritarie lavora
no per stravolgere la Costituzione a 
cui , con una disinvoltura paurosa, 
già contrappongono una «Costitu
zione materiale" che è un assurdo 
giuridico. Ma la lezione di La Pira 
Indica come occorre lavorare per 
quella -età di Isaia» che avanza 
malgrado le forze contrarie. 
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Consiglio nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori. 

Responsabili del lavoro delle Unioni regionali 
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Assemblea aperta 

Un governo di tregua. 
La risposta democratica 

all'avventurismo delle destre. 
Introduzione: 

Gavino Angius 

Intervento conclusivo 
Alfredo Reichlin 

Roma, sabato 26 gennaio 1995, ore 9.30 
Direziono Pds, via delle Botteghe Oscure 4 

La sinistra 
e il futuro dell'Europa 

Presiede 

Sergio Sabattini 

Segretario della Federazione del Pds di Bologna 

Intervengono 

Pierre Mauroy 
Presidente dell'Internazionale Socialista 

Massimo D'Alema 
Segretario nazionale del Pds 

Bologna, domenica 29 gennaio 1995, ore 15.30 
Palazzo dei Congressi, piazza della Costituzione 4 
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Ecco la spugna carnivora del Mediterraneo 
D UE RICERCATORI francesi Jean Vacelet e Nicole Boury-Esnaull 

del Centro di Oceanologia di Marsiglia hanno scopalo un tipo 
di spugna che tia una particolare predilezione pei la carne e ne 

parlano sul numero di Nature in edicola questa settimana Ma queste 
spugne, diventando carnivore non perdono quelle carattenstiche per cui 
si definiscono tali' Che cosa sono allora' Vediamo di fare un pò di sto
na Le spugne sono ira gli ammali più semplici che esistono Sono un lar
go insieme sensa forma di cellule disorganizzate tenute insieme da un 
delicato scheletro fatto di maglie di silicio odi spine calcaree Attaccate 
su un luogo fisso si nutrono aspirando correnti di acqua attraverso una 

sene di canali, usando speciali clellule chiamate coanociti, assorbendo 
microscopiche particelle di passaggio Non hanno altri tessuti o organi. 
non hanno forma la toro riproduzione* quasi una leggenda Ogmsingo 
la cellula premendo attraverso un setaccio mollo sottile troverà subito 
un altra e creeranno una nuova spugna uguale in tutto e per tuttoa quella 
originaria Questa flessibilità unita alla semplicità è la chiave di successo 
delle spugne Esse si trovano nelle acque di tutto il mondo a tutte le prò 
fondila e (per quanto ne possiamo sapere noi) hanno felicemente •filtra 
lo» sino ad oggi - attraverso i loto corpi - gli oceani per almeno un milio
ne di anni fncercatopn francesi hanno scovato una nuova specie di 
«Asbestopluma» vivaerapace.acirca 20 metti sotto la superficie Nel Me

diterraneo vi è una caverna manna fredda e dove non batte mai 11 sole In 
cui vi sono le condizioni che si possono irovare solo a 8000 metri o più 
ma in cui non è necessario un equipaggiamento da sommozzatori di ac
que profonde In questa grotta ci sono molle specie che [mora si erano 
trovate in profondità inaccessibili Questo caso fortunato ha permesso ai 
ricercatori per la prima volta, di studiare degli esemplari di spugne dado 
rizide dal vivo E si sono trovati davanti una scena alquanto sinistra pic
coli e insospettabili gamberetti, lunghi un millimetro vengono catturali 
tra le spìccie di spugne con protuberanze alte 1S millimetri e sono inca
paci di scappare Anche la struttura della spugna cambia I filamenti che 
catturano la preda diventano più corti e spessi, mentre ne nascono di 
nuovi La preda, alla line veni del tutto assorbita Dopo pochi giorni le 
spugne nacquistano la loro forma usuale Malacosapiòincredibiteèche 
queste spugne non hanno i canali delle acque e le cellule pilifere che di
stinguono le spugne Solo la presenza delle spfcole le assimila ad altte 

AIDS. Uno studio sui sieropositivi che non si ammalano 

Quando il virus 
si addormenta 
11 New EngtandJournal of Mediane pubblica insultati di 
tre studi sui sieropositivi da oltre dieci anni, ma che non 
hanno sviluppato la malattia Sono persone dotate di 
un sistema Immunitario a prova di bomba o attaccate 
da un virus particolarmente debole7 E può essere que
sto il futuro dell'infezione da Hiv? Ne abbiamo parlato 
con Giuseppe Pantaleo, che (a parte dell'equipe di An
thony Fauci ed ha partecipato ad uno dei tre studi citati 

• Vite sospese Sono quelle del 
soggetti sieropositivi (sarebbero 
almeno cinque su cento) che, do
po dieci anni di osservazione sem
brano tener lesta validamente al vi
rus dell'Aids 11 loco sistema immu
nitario è In grado di -clorofonniz-
zarei I Htv (che pure è vivo e vitate 
nel loro organismo, tanto che con
tinua a replicarsi). Impedendo che 
l'infestane diventi sintomatica e 
progredisca verso la malattia con
clamata 

Il prestigioso «New England 
Journal tri Medicine* pubblica do
rmirli I risultati d| Uè Studi rjguar 
danti questi sieropositivi aslntoma 
liei, definiti -long term non progres-
sors» I lavon in questione perven-
Bono ad un unica conclusione' lut
ti gli Indici di replicazione del virus 
dalla vtiemla (la concentrazione 
di particelle virali in circolo) al nu
mero di cellule con iniezione la
tente (che coniengono cioè Dna 
virale) sono in questi soggetti sicu
ramente Inferiori a quelli riscontrati 
in coloro 1 quali vanno invece in
contro alla progressione della ma
lattia 

Il problema è si tratta di un virus 
mite di un sistema immunitario a 
prova di bomba, o di una combi
nazione di tatari' Prova a fornire 
una risposta in menlo uno da tre 
studi citati, quello del gruppo di 
Anthony Fauci al National Institule 
of Altergy and Infectlous Dlseases 
diBahesda -uno studio condono 
su 15 soggetti lutti con infezione 
da Hiv documentata da almeno 
dieci anni» chiarisce Giuseppe 
Pantaleo (uno del coHaboraion 
Italiani di Fauci, insieme con Ceci
lia Graziosi, Mauro Vaccarezza e 
Stefano Merco) Nel 1984 anno 

ALTOMARI 
della definitiva dimostrazione del 
ruolo eziologico dell'Hiv nellAids, 
prendevano il via negli Usa due 
grandi studi epidemiologici il San 
Francisco City Cline Cohort Study 
(che ha finora arruolato 538 inietti, 
tra i quali si contano 42 «sani») e il 
Multicenter Aids Cohort Study 
(1214 sieropositivi, con 187 non 
progressors) Il gruppo di Immu
nologi di Bethesda ne ha selezio
nati 15, sottoponendoli a biopsia 
llnfonodale e monitorandone una 
sene di parametri retativi ali attività 
replicativa dell'Hiv ed alla funzio
nalità del loro sistema immunita
rio 

•Abbiamo evidenziato un aspet
to fondamentale - sottolinea Pan
taleo - In questi soggetti che non 
manifestano alcuna tendenza alla 
progressione della malattia si ri
scontrano i segni di una replicazio 
ne del virus bassa, ma persistente 
Nello stesso tempo appaiono 
complelamenle conservate sia le 
strutture del tessuto linfatico (i lin
fonodi) che la capacita reattiva del 
sistema immunllano* 

Questo non sembra dirimere il 
dilemma virus scarsamente ag 
gressivi o sistema immunitario ca 
pace di controllare la virulenza del-
I Hiv' Pantaleo sembra propende
re per la seconda ipotesi «E possi
bile che in alcuni casi entrino in 
ballo difetti nel corredo genetico 
del virus, tali da impedire che I Hiv 
possa replicarsi a ritmi sostenuti o 
possa esplicare un effetto patoge
no spiccato D'altra parie valutan
do in questi sieropositivi che non si 
ammalano la risposta Immunitaria 
specifica dell organismo nei con
fronti del virus sia quella "umora 
ie (la produzione di anticorpi) 
die quella cellulo-mediata (lamo 

binazione di cellule "killer"). si ve
de come entrambe siano preserva
te" "In alcuni 'long term non pro
gressors - aggiunge Pantaleo -
abbiamo determinato anche I livel
li di viremia nel corso degli ultimi 
cinque anni la presenza di parto-
celle virali net sangue è stabile co
si come il numero dei linfociti 
Cd4+ (le cellule-bersaglio del
l'Hiv) la risposta immunitaria con
tro il virus è continua, insomma, ed 
assicura un efficace controllo della 
situazione, senza che la replicazio
ne virale sia abolita» 

Si pub dunque pensale ad un di
verso approccio ali infezione da 
Hiv, una strategia terapeutica che 
si prefigga l'obiettivo realistico di 
tenere sotto controllo la malattia 
protungandone il decorso? Uno 
del tentativi per opporsi- nei siero
positivi ad alto rischio - alla pro
gressione verso I Aids conclamato 
è la cosiddetta «Immunizzazione 
antl interferone alfa», ideala da un 
altro ricercatore italiano, Alessan
dro Gr ingerì In cosa consiste'L in
terferone e una proteina (unacilo-
chma) normalmente sintetizzata 
da cellule infettale da vmis. Sen
nonché si sono trovate quantità 
considerevoli di interferone alfa 
(Ifn-atfa) nel sangue di pazienti al 
letti da Aids, mentre ne risultano 

pressoché privi i soggetti Hrv-positi-
vi asintomatici Tra I atro, un au
mento di Ifn-alfa determinerebbe 
la diminuzione di altre ciiochme 
(come le Interieuchine 2 e 12) n-
tenirte importanti per una normale 
funzione immunitaria 

Sulla base di questi dati, si è 
pensato che la somministrazione 
di un •vaccino- antl-lfn alfa potreb
be ristabilire la compromessa si
tuazione Immunitaria nei sieropo
sitivi «È partito cosi uno studio-pi
lota europeo-israeliano su 22 emo
filia sieropositivi», conferma I ema-
tologo Nicola Ciavarella, segretario 
della Fondazione nazionale dell'e
mofilia Nei primi anni 80, è oppor
tuno ricordarlo, a modi emofilfci 
I Hiv venne Inavvertitamente mluso 
insieme con i preparati a base di 
fattore Vili e IX Ed anche tra gli 
emofilie! sieropositivi si contano 
decine di "lungosoprawiverrir 
•Per ora - avverte Ciavarella - il 
vaccino antl-lfn alfa ncombinante. 
iniettato per via intramuscolare si 
è dimostrato innocuo ed efficace è 
immunogenico, ha determinato 
cioè una nsposta immunitana con 
produzione di attività neutralizzan
te l'Ifn alfa e ha consentito un re
cupero parziale dell immunità ce)-
hilo-mediata compromessa dal-
l'Hiv 

Una sostanza per 
«affamare» i tumori? 
• Ricercatori dell'islituloWeizmann di Rehovot hanno scoperto un fat
tore chiave per la crescita dei vasi sanguigni sia net tessuto normale sia in 
quello tumorale Sotto quest'ultimo aspetto la scoperta è di particolare ri
levanza polche è attraverso la genesi di nuovi vasi sanguigni che le cellule 
tumorali possono sopravvivere, moltiplicarsi e migrare attraverso il flusso 
ematico per creare metastasi 

In seguito a questo risultato i ricercatori israeliani sono alla ricerca di 
un metodo per mettere a puma delle sostanze in grado di inibire II pro
cesso per ridurre lo sviluppo di vasi sanguigni attorno al tumore ed even
tualmente bloccarne la ciescjlao i processi metastatici 

La ricerca è stata compiuta da Avner Yayon e David Avtezer, in colla
borazione con ncercaton del'universilà belga di Lovanio e della società 
farmaceulica americana Cyanamid Da tempo é noto che la formazione 
di vasi sanguigni, o angiogenesi è indotta da una proteina noia come fat
tore di crescita dei fibroblasti (PCF) Quattro anni fa Yayon aveva osser
vato che questo (attore di crescita si lega ai recettori cellulari e Induce la 
proliferazione delta cellula soltanto quando la proteina stessa è attaccata 
a una molecola formata da catene di zuccheri 

I ncercaton israeliani ora hanno trovato la sostanza che innesca la 
formazione di quest'ulama catena La molecola in questione è chiamata 
«perlecan» ed è un precursore degli zuccheri coinvolti nel processo La di
mostrazione di questa scoperta e stata compiuta introducendo nel tessu
to di animali da lavoratone capsule contenenti «perlecan», da solo o in 
abbinamento con il Fattore di crescila dei fibroblasti In entrambi i casi è 
stala osservata la formazione di un ampio reticolo di nuovi vasi sanguigni 

•EINIAo-
due volto più forte 
rispetto al *93 

La Nasa fa sapere che El Nino, la 
corrente calda del Pacifico tropica
le che è In grado di influenzare il 
clima è due volte più forte rispetto 
agli anni 1992 93 II satellite Topex 
Poseidon (una creatura franco-
americana) osservando (oceano 
ha infatti scoperto un deciso au 
mento dell altezza della superficie 
oceanica Questo fenomeno sa
rebbe un indice del fatto che in 
quella zona la temperatura dell'ac
qua è più alta di quanto ci si potes
se aspettare, secondo quanto ha 
affermato Use Lueng Fu del Jet 
Proputsion Laboratori' della Nasa 
Anche la temperatura nella corren
te quindi è due volte più alta di 
quanto era stato predetto Normal
mente il fenomeno del Nino com
porta negli Stati Uniti un aumento 
delle temperatine nelle regioni del 
Nordest, ed in effetti questo feno
meno si e verificato Lueng Fu so
stiene pero che non può essere so
lo lui la causa delle fora piogge ca
dute sulla California A causare le 
piogge torrenziali sulle regioni del-
I ovest ha contribuito anche una 
larga fascia di acqua calda che si è 
riscontrala tra I Alaska e le Hawaii 

Uà nuovo test 
por la diagnosi . 
doiridrocotalo 

Ibcercaton Inglesi hanno sviluppa 
to un nuovo test per diagnosticare 
precocemente in gravidanza I idro
cefalo una grave malformazione 
fetale che provoca un aumento ab
norme del volume del cranio a 
causa della ritenzione di liquidi al 
suo interno Questa malformazio
ne compare in un caso su alcune 
migliaia di nati e può provocare 
anche un grave ritardo mentale Fi
nora 1 idrocefalo veniva diagnosti
cato con ultrasuoni alla sedtcesl 
ma settimana di gravidanza lime 
rodo messo a punto m Gran Breta
gna consente di anticipare la dia
gnosi alla decima settimana La ri
cerca compiuta da Susan 
Kenwyck e Monique Jouet dell Ad-
denbrookes Hospital di Cambrid
ge si basa sull analisi del Dna feta
le d i scienziati hanno individuato 
infatti un gene detto LI un cui di
fetto conduce a una delle forme 
più comuni di idrocefalo quello le
gato al cromosoma X 

MEDICINA. Un convegno a Milano su cause ed effetti dell'infertilita, un fenomeno in costante aumento 

Sterilità, non basta la fecondazione artificiale 
MMOUTTA MANUXZATO 

• MILÀNOLa percentuale di «iter 
tillta in Italia si colloca Intorno al 
20 6%, Un dato, come si vede, pie
vanie e che è destinato a crescere 
ultenormente Aumento dell inqui
namento ambientate e modificale 
abitudini di vita e di lavoro sono 
genericamente Indicati come i col
pevoli di tale situazione Ma nono
stante l'ampiezza del fenomeno 
nulla o quasi si fa per prevenirlo o 
almeno per identificarne con cer
tezza lecause perquanloriguarda 
Il sesso femminile l'unico elemen
to certo e che interruzioni di gravi
danza e uso di contraccettivi in 
traiiterini come la spirale hanno re
so sterili un certo numero di don
ne Quanto agli uomini ci si limita 
a confrontare gli esami attuali con 
quelli eseguiti alcuni lustn fa, per 
constatare una forte diminuzione 
nel numero e nella mobilita degli 
spermatozoi 

Se non si fa nulla a monte in 
compenso fioriscono le umiche 

teraupetiche pet nspondere al bi
sogno di procreare delle coppie 
Dalla nascita nel 1978 di Luise 
Brown la fecondazione in vitro ha 
registrato passi da gigante, alimen 
landò speranze (e suscitando po
lemiche) Parallelamente si è svi 
lappala la ricerca chimica e bio-
tecnologica, sia come trattamento 
di specifici disturbi iteli ovulazione. 
sia come supporto alle tecniche di 
riproduzione assistita 

len a Milano, nel corso di una af
follata conferenza stampa è sialo 
presentato un nuovo prodotto far 
maceutico ilMetrodin un ormone 
follicolo-stimolante altamente pu
rificato Verrà impiegalo per indur 
re l'ovulazione e per stimolare lo 
sviluppo follicolare multiplo in 
gran parte delle pazienti che si sol 
topongono alte tecniche di fecon
dazione In vllio 11 preparalo ha ol
tre il 95% di contenuto ormonale 
menlre I latmacl precedenti non 
superavano il 5t> 

All'incontro ha partecipato fra 
gli atoi la psicoterapeuta Gianna 
Scheletro che a è soffermata sui 
problemi psicologici legati alla dit 
ficoltà di avere figli Negli ultimi de
cenni - ha ntevato la Schelolto - è 
cambialo il rapporto ali interno 
della coppia Una rivoluzione si
lenziosa ma non indolore com
piuta soprattutto dalle donne ha 
pollato alla separazione dell iden
tità femminile dal ruolo (mater
no) Anche per gli uomini violila e 
paternità hannno assunte valenze 
diverse Tale profondo mutamento 
ha significalo fra I altro la necessi
tà per 1 due partner di dedicare 
più tempo alla propria crescita e 
alla formazione del rapporto alfet 
(ivo nmandando il momento della 
procreazione Ma quando questo 
momento arriva di fronte a una 
diagnosi di infortitila scatta un 
meccanismo perverso il tempo 
dedicalo a se stessi vtene vissuto 
come una colpa e la sienlita come 
una condanna L ansia i l Impadro 

nisce della coppia tanti anni sono 
siati •perduti» e quelli che restano 
(orse non basteranno a raggiunge
re I agognala meta I coniugi ten
dono allora I isolamento alfa fuga 
dal sociale mentre la loro viene 
scandita dal ritmo biologico dei 
corpo femminile che ogni mese 
porla nuove speranze e nnnovate 
delusioni E mentre si insegue 11 fu-
luro con il deskteno di un figlio ci 
si sente condannati al presente la 
frustrazione nschia di invadere 
ogni sfera del rapporti interperso
nali e di rendere stenle la vita emo
tiva nel suo complesso Sembra 
quasi che la coppia accantoni la 
propria capacità di amare di prò 
gettare in positivo in attesa di quel 
figlio che forse non vena mal de 
rubando cosi se stessa del proprio 
tempo in una snervante e a rótte 
vana Mia contro I infertilite 

Questa inquieludine, questa cor
sa contro il tempo spiegano per
che tante coppie si rivolgano oggi 
in cerca di aluto alla medicina E 

con I aumento della domanda si 
moltiplicano i centn per la fecon
dazione assistita Una crescita che 
nel nostro paese avviene senza al
cun controllo - ha sottolineato 
Carlo Ramgm - cattedratico del 
I Università di Bologna ed ex mem
bro del comitato nazionale di Moe 
oca (è uno dei laici «cacciati" dal-
I ultimo decreto Berlusconi) La 
procreazione assistita si è rivelata 
infatti un attività assai lucrosa e vie 
ne esercitata senza alcuna regola
mentazione Ecco perche possono 
avvenire casi come quello di Già 
da la bambina di Napoli nata la-
lassemica anche lordine dei me
dici, su questi problemi si è dimo
strato latitante Nella società - ha 
affermato Ramignl - si avverte un 
bisogno di interventi scientifica
mente avanzati per combattere la 
sterilità Ma tale lotta va sottratta al
ia medicina del contratto per resti 
tuirla ali etica della cura questo li 
difficile Impegno al quale la classe 
medica non può sottrarsi 

ASTROFISICA 

Estinzioni sulla Terra 
«È stata tutta colpa 
di una Supernova-killer» 
• È stata I esplosione di una •su
pernova - killer» piuttosto vicina al
la Terra a provocare «estinzioni di 
massa che hanno segnato la stona 
dell evoluzione A questa conclu 
sione sono giunti John Elle del 
Cem, il laboratorio europeo di fisi
ca delle particelle e David Sch-
ramm dell università di Chicago. I 
due fisici ritengono che l'esplosio
ne di una supernova distante dalla 
Terra circa 33 anni luce avrebbe 
potuto esporre la zona più estema 
dell atmosfera a un vero e propno 
bombardamento di raggi cosmici 
almeno cento volte superiore ri
spetto alla norma Un fenomeno, 
secondo t ncercaton in grado di 
innescare una sene di reazioni chi 
miche nella stratosfera culminanti 
nella distruzione quasi totale della 
fascia di ozono (oltre il 90%) che 
protegge la Terra dai raggi ultravio
letti Le conseguenze possono es
sere stale telali anche per animali e 

piante manm che vivono vicino al
la superficie Con I estinzione di 
queste specie $ stato distrutto un 
anello fondamentale della calcita 
alimentare sottraendo cibo al pe
sci che vivono in profondità Per 
Ellis e Schramm I esplosione di 
una supernova nella Via Lattea è 
un evento frequente che si ripete 
almeno una volta ogni dieci anni 
ma la probabilità di una loro esplo
sione nelle vicinanze della Terra e 
Invece ranssima pan a una ogni 
240 imbonì di anni Questo inter
vallo di tempo è però troppo lungo 
perché 1 esplosione di una super
nova sia 1 unico evento responsa
bile delle estinzioni di massa sulla 
Terra Tuttavia un indizio della cor
rettezza dell ipotesi di Elle e Sch
ramm potrebbe essere nella scom
parsa di olire il 90Ì. delle specie 
esistenti sulla Terra avvenuta alla 
fine del Permiano 245 milioni di 
anni fa 
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MS UWHUTTIH. Conteniiora Min-
Mri»64S7J0 830TGhrJéS(, 
?M8W89)TG1 ?SSTQfl ECO-
HQMIA. 116099404) 

ut roi.Fum tmm, 

tMO I t t i {224J3) 

I t * L ' M W U U G t t M I T l Film a m n l u 

ra(USftlSr2| Ali interno. Ì1«ITG1 

((249423) 

1 1 * UTUFUTHE. Rubrica (BMW)) 

1 1 * I G 1 - F I M K |76572| 

ISJJ Ut W H W M QMl iO TtMtft ì 

Con*ivjBlaLinsl)ury(6l006«)Ì 

POMERIGGIO 
U H ituaoMMx am *''* 
11H N J E » Rubrica {37713) 
US LMMOOMOIMM. Doeurrientì 

rio Le «mrnie sacro dell indi" 
(541997) 

W» lHtWmUHDe.GKrVMKMU-
n x m Telefilm (M634M) 

1 U I SOLLETICO. Contenrtore (B09O423| 

1 7 * S U D » TiWilm {2046) 

1 U t T f l f (64S38I 

1 1 * fTOME MCHEDMU Telefilm 

-Camblodjcorsla- (62404) 

TUO L U M M M . Gioco {2706338) 

S E R A 

l U t TOHIOMUU. {607) 
U N l FATTO. Attuihti A cura di Emo 

Btagt (29S72] 
U H U U « I U M . U i M n K Varie» 

Conducono Pippo Baudo t Fabrizio 
Fimi con la parttcìoawiie di Hea 
thtrPwisi 1908757!) 

N O T T E 

8 * 1 0 1 (7694404) 
B.1I QMMMUTTUUE 0592133) 
0.» TQ1 NOm. {620091 
04* WiOW€M-«ClA.I<AaDfr 

ttL Documenti (2461602) 
i n « m o w e t Atiusiita (maral 
l » DOCNtOCOUI. I24957643) 
I X IL MUIMO DEL » . Sc*n»gji»to 

(Rapici) (2H0602) 

VW9BWL& 
Documenu (6124715) 

1 » H C A W l Q S U H W X i m r Va-
tUti (7878763) 

u t n o u w u o i u n CLASSE, comi. 
che (53363171 

I X NEL RESI» «LUNATURA. Docu-
marnano (7677133) 

7 * OMNTESTOIIE1 (5289591) 
I l i LASSI Tilelilm (3475976) 
M I K W T N L (Replicai |5542997| 

I M I K W t ITALIA». Ali interno FRA 
LÈRIGHE AttuaHta (80249] 

i i* LoswnaLOMLcmAm». M 
tual i t i 16607) 

TIJO TOI-33. (8001713) 

11.45 T U M A A T T B U L (48692011 

K M IFATTlYOSmi Varietà 

u » rai-eioMn (70442) 
1M$ rei-Konom 
IMS QUAHlESTOMMaUZI i Conteni-

ure (issaci) 

14.» PUAUSEtUCt t (8379794) 

R H SAHTABAUMBA (2896664) 

1 1 » U C W M C A H I I W T T A Attuatila 

Allrnlerno alle 1645 1700 TG 2 

FLASH (364713171 

11.11 TQSSWftTSEIUL 176313231 

H J J M W G W CON SERENO M R U M . 

LE. Attualità (6630336) 

« f i MMIttWE S O U U M W I H » . 
«.Telefilm. 19756797) 

1145 TQ1-SEM (285794) 

10.11 TG3-L0SP0RT |zT5134t| 
MIO VENTEVEIffl-MIItNUUMD-

L t Gioco. Conducono Toni Garram e 
UictiellIrtraWIra. {46205721 

I M I CACCIA SUMZIOSA, Film Ihrlller 
(USA 1994) Con Ulte OKeefe Fred 
WMIamson Regia di fred Willlamson 
Ipnma visione N) (931510) 

a . » TSI-OOStCR. 

0» TOMHJTTE. {3152) 
t M WEOttHJIIE- L'ALTRA BUGOLA• 

UCULTUMSUGnHUU CorWu-
cono Silvia Roncney e Giuseppe Sta
ratila. (61331) 

I H leRHEUMM. 125202821 
m SMW «13-SQUAMA (fECIALE. 

Telefilm Confl«WHeizspriing Wii 

t.40 MSSENBLA. Y i i W l t è » l i T * ' 
U t SAWtHOCOWIUTm Program. 

mimuslcale (92417396) 

145 VDEOSAKRE (23674662) 
7J0 EVmtetS • TG MLLtUMPA 

Con aggiornamenti alle ore 806 
82591010091100 (6907012) 

U t FILOSOFIA. {3461220) 
M I MHNENIMSKA (1219930) 
US SANTA M I U 01 GALERI* E M0N-

TERANO- PAESI SCOMWSl 
(4601997) 

10.» FANTASnCArA' (5726510) 
11II FAHTASnCAHOiTE. (1266012) 
12J0 TGl OREDOORL 131133) 
12.1S TBRE. Attualità {611)201) 
1M0 TOH LEONARDO (54367) 
IMO OOWSONOimNEtt (1706539) 

I Ì H TtìAffoaFoyatìoto {9579266) 
1 1 * TOR-REaNNET {971976) 
1S.1S TOS-POMBIISG10SWRTWO. Ru

b l i » Sportiva Ali interno SHOW 

BOARD (2491355) 

t i » WEOSAPERE-CARAMELLAI Oo

cumenli (6626) 

1 7 * WEOSAKRE PARLATO SENPU-

CE. RltoBa {159971 

1 1 * GEO.Documentario.11171) 

1 1 * TG3-SFMT {664041 

1 1 * IHSBK Attualità (41497751 

1 U 0 TO*TOa Telegiornali (35979) 

t U O BLOBSOUP I570684) 

20,11 H O * OtTUTTOOItW Vrieotram-

tnenti {46330461 

2 0 * T E W O R t m Attuatila. Conduce 

M chele Santoro A cura di Giovanni 

Blas e Giovanna Pensatole 

2 3 1 ! TG 3 - «EHBUE E TRENTA. Tele

giornale (67961251 

2121 ANMASUMIL Rutxica (7273775) 

o * TOj-iwoyoiaoitwi-LTOCOU. 
TGTERZA. Telegiornale |7978992| 

1 * FUCWMAHO. {12616401 

1A5 I LOHUTUnOaFH) ' (1464282) 

2J0 TGI-NUOmOKMNO Teiegwuie 

( ^ ^ ( 6 9 ^ 3 ) ^ ^ 
2 3 f S O B f c j * t ^ 1 6 9 6 2 4 f l W w 

US SONO SARTANA L VOS1RO ItC-
CHM. Film (2457716) 

4JS SCWBSEJA2Z 

TJ» TRECVORIHAffinO (3591) 
T * IJOTtMON Telefilm (3976) 
I * «RITTO Di NASCERL Telenovela. 

ConVlronicaCsalrO (46071 
I * FANTANAL Telenovela (3510) 
I * BUONA «ORNATA. ContetiiWe 

Conducono Patrizia Rossetti e Osa
re Cato (25510) 

9 * GUAOALUK.TO. {26124231 
S * CATENEPAVORE. Tn (3723266) 

1 0 * FEWflED'ttKrlE Tn (3214220) 
11JS T04. (3343591) 
1 1 * MANICIA. Telarmela. (4319404) 

ius m cvon M AFFITTO. Telefilm 
ConJohnRdter {1666220) 

1 1 * TGI . |1572) 

1 1 * H A T U H A L N e i T E i a U - M E n C M 

ACOWKNnO Rubrica (20423] 

1 4 * SEHTCRL TeleiomwtO i 

1 U 0 CWRE SELVAGGIO. 

ConEdihSoniales (543791) 

t i * UOOWUOaMISTERO TeMnove-

la (97591) 

1 7 * FERDONAIU. Show (13539) 

1 1 * I f M W S D I F U N A n AUualrtd Con

duca Gianfranco Fman Alt interno 

1900TG4 (33664607) 

2 1 * PICCOLE OTTIME. Film-Tv (USA 

1990) Con Veronica Hamei Susan 

FtuKon Regia di Steven Colla Iprana 

«Slone H| 15716249) 

2 2 * SU UOMHI PREfEMSCONO LE 

M H K - Film commedia {USA, 

1953) Con Marilyn Morirne Jane 

Russe! Regia d Howard Haute Al-

I Interno 2345 TG 4 NOTTE. 

(5944064) 

I * 104-AASSEON*STAMPA. Attuan

t i (7571486) 

M 0 W T V R A U I B I T E B f l U - W O l C M 

ACONFMNTO. |R) (9206447) 

Ut T M CUOR! M AFFITTO. Telefilm 

ConJohnRItter (6141485) 

W SAMURAI TelefUm I5725U0) 

4 * I M F E S a u W l j e A l l O . Fllmcom-

t 

<Q>ITAUA 1 fgCANAUS -WE 

6 * OAO CIAO ItATTMA. Programma 

periaoazti 166295539) 

a » CWPS Telefilm Con Erik Estrada 

Larry* Icon (94311331 

10.26 U H O O i m Telellm ConWHIiam 

Stiatner (9737064) 

11JS VUAOE. AOualita (4962419) 

t i * VACOflrEft. Tetefilra Con Rtcntnl 

Dean Anderson 12720661) 

t U S STUOBAPERTO. (7976064) 

1130 FATTI E «SFATTI Attuanti A Mia 

di PaoloLiguon (66336) 
U.40 SniL» SPORT 

d lFwwsLeg iWid 154272737) 

1 1 * STUHO APERTO 

1 1 * n i A G L AthjaBS (4508220) 

1 1 * NONriARAL Show 18547131 

MJO SMLE. Conlemlore (24713) 

A H STAR TREK. TIC N 0 T GENERA

TION. Telefilm (6243733) 

1710 TALK RAOW. Rubrica, {444794) 

1TJS l lHOAIIrtORtCKT (3066661) 

11.10 L I M M U C O U U t l l l H I L Telefilm 

ConOetekMcGtam (871249) 

I M S VLLAGE. Attualna (6936510) 

1 1 * W T S I D E f X H M l - W A H N O O O -

» . Telefilm (1480691) 

1 1 * STUHOAPHITO (24591) 

i o * snmospon \mm\ 

2 U 0 KARAOn. Musicale Conducono 

Fiorellino e Antonella Elia (55268I 

I M S ALCOLifOETUTTOFUO'ACCADE

RE nim commedia IUSA 1984) Con 

Judd Nelson JormaLee Regia di Do-

nan WalWr {prrma visione tv) 

1544133) 

2 2 * FATTIEHISFATTI (5451686) 

IÌM CIAK. Settimanale di cinema e SOM-

taccio (73197751 

23.1S JAHWf Museale 062591) 

2 4 * ITAUA1 SPORT (363501 

1 * SOAMIOUOTDIAtl Attualità {Re

plicai (5600909) 

1 » STAR TREK. THE SECT GENERA-

T H * TeWilm{Replica| (8633379) 

2 * llHOAHICOULTnAMAM. Telefilm 

(Replica) (6908719) 

340 TJ HOOKER Telelitm Con WiIRam 

&mMm<*) mm '* 
4 * J I A C » i t A . Telefilm Con Richard 

T7ar7Snderson(Rep1lca) (9203563) 

S.N l INO Al iCOvlTRAJIAI l Telefilm 

(Replica) 166191027) 

I * ms -PRMAPAGHA. Programma 

diattualiti {7735794) 

un uAwiznconANrosHOw m 
show Conduce Maurizio Cosiamo 

con la pamopaiKKie di Franco Bra-

cardi Regia di Paolo Pietranjell (Re

plica) (469420841 

11.45 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 

la Chiesa con il giudice Santi Ucfien 

Regia a cura di Elisabetta Nobiloni 

LaKml (59515391 

1 3 * TOS. Notiziario (31065) 

1US SOARftOUOnOiAlt (2572133) 

1 1 * KAUTFUL. Teleromanio (1974421 

1 1 * CONPLimOMFUIIGUA. Gioco 

Conduce Alberto Castagna (4201133) 

l i * AGENZIA W T P J W i n U . Rubrica 

Conduce Marta Flavi (6649682) 

t 7 * SKIHJIHUIMMSMIHIM. TI (7)404) 

I T * M l t A m U A N E . {4236261 

t i * FUSMTOI. Notiziario («2629064) 

ma OK, L PREZZO F GIUSTO! Gioco 
Conduce IvaZaniccfN {2000692201 

IMO LAflUOTADEUAFOmuNL Gioco 

Conduce Mike Bongorna 12997) 

2 0 * TGS. NOutUru (77607) 

2 0 * STRWIA LA NOTO» • LA VOCE 

OELL1BB1EHZA. Con Ezio Greggio 

eEnzolacchelli (5929404) 

IMO LA RUOTA D'ORO. Show Conduce 

Mitre Bongiomo con la collaborazio

ne di Paola Barale (6020249) 

JUS CASADOLCECASA. Snuahoncome-

dy "La parabola Con Gianfranco 

D'Angelo AiidaChetil (73111331 

B,t> MAUAHIO COSTANZO SHOW Al-

I Inferno 24 J»TG S (64204041 

1 * Sf iAJWOUOWlA!! Attuatila (Re. 

plica) (9432307) 

1.45 STRBCIA U NOTIZIA - LA VOCE 

DELLUStSTBOA. (R) (2449643I 

tun TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti 

alle 300 4.00 Si» 600.(69254851 

3 * LANGELO. (Replicai (9297992) 

* * TARGn-nETROLOSCHERMO At 

lualiìi (Replicai (46649466) 

T * BUCWUORNO UOKTECAM.O. Al-

tuairta (1317510) 

« 0 I SEGRETI I tELMOIBOAIMULE. 

Documentario I « sitatoli invernali 

della Taiga Scandinava (1249) 

M * CMAKALATV Contenitore Condu-

ceCarlaUrban (2978) 

* * DALLAS. Teletilm II ritratto di 

Jock Con Larry Hagman Patrick 

Duny (1728591) 

12.15 SALE. PEPE E FANTASIA Rubi ca

uri programma condotto da Wilma De 

Ange» (59275721 

1 3 * mCSPORT (5423) 
t t * TELE4WR1IALE FLASH 

M.M U W G W U N E VEDOVA. Firmcom-

ni( r f i (USA 1946) Con Jane Russell 

LOIKS Maynard RegladlEdwinL Ma

nn {1457607) 

1 M TAPPETO VOLANTE Uanetì Con

ducono Luciano Rrspdi Rita Forte e 

MdbaRuflo (72106181 

1 7 * CASA. COSA? Rubrica Conduce 

ClaudioLippi (4734607) 

1 1 * TELEOORMALE. (2337065) 

2 1 * THE UON mOFHT SHOW Gioco 

Conduci Emily De Cesare {627751 

2 « 5 T a E 9 C « A L E . i J T O C E 0 1 MON

TANELLI 13432830) 

2 0 » WiTNESS l TESTIMONE. Flint 

drammatico (USA 1984) Con Ham 

sonFord Kelly UcGiilis Regia di Pe 

terVYeir (4718978) 

2 2 * TEUOORHAU. (9007323) 

OSO L E M U E E U M A » T T t [ a . ' T A » « . 

TO VOLANTE" Vinela. Conducono 

Luciano Rspoli Rita Forte e Metta 

Ruffo |47084| 

2 4 * IIONTECARLONUOWGIORNO Ru

brica sportiva. Conducono Marma 

Sbaidella e Jacopo Savelli Attinter 

no TM SO Rubricai sportiva 

(65131 

Claudio Lipp%olicapT9i 16517) 

VB EUAOHEVS I60673572) 

1 1 * C O M U m [753171} 
I M I I W i r n . (70)59!) 
14M IMIAUn i INNl . Ru-

tm» I7D31)) 
1 1 * A l N A A n i N O i m i 

vldaorWHM JtJW] 
M I CUPIDO» IIH4H) 

I7JC«SWI am 
tU I tCMIflMCIOvM. 

fHWTOtS) 
I M PRUMn. (5WS13 
1U0 VtiQMIHWU, Nuloa-

M «m mm 
i l * NOCKNPnuinONIO-

NC4M1LIT6U5J9) 
AH VM OIMIHS. Houli 

T»{ttl93H) 
I M I NURtn tWOSI'l 
M I « O U CHOC 

M32M0S7] 

t i * TrWr»i*.(NplW 

u* mm t uetneo-
10.(817336) 

%» wmammty 

H » POWdOM W W L am 
IMMA 

I t * HHATv. [3003*389] 
UH K WHMI R|n 

ommdMWWtl 
DM wmiamieH-
«a twrtW [H«CIMI 

(74vKN. 
M I P f M D TOMA il 

SCUOLA. Film iHMto 
IMI. isso) annoi 

ati miAiiim MO»-
<m (474SC3I 

U N ODEON « O O M . 

1110 NHKAIIKTTACO-
10. VsiWiiaSiTII 

t i » VNMM. Kmmlt 

u * TkuaoMHii ira»-
NUinGSMQ) 

M I E4CUSBL fXSSm 
M I m s r K W Striscia 

qwildaw a'WwinKi» 
ni 'Itgnn (Rsglcll 
(53343% 

M0 ArUMMa-LAM-
ymOIA Filili 9UHI9 
(Hong Kong. 191» Con 
CynHua fio»r«K Utrt 
HuelBi|17951SJ1 

IMI mammtm» 
a n CtWAH FU KW 

LAMORI VinMi ùw 
dutf Debma Cwiiggba 
ItSSWUl 

t m •raMiDOiciEaio-
HUi[B80tffl! 

1430 rWOUSO» 

l tH * m eoNPAm 
[416473) 

l i t i M I U W U , Corutnl 
tot CWHIUB UiMl 

17 l i n CLASK Rtorla. 
CoUucoi* Unta OD-
Anna Elnl e Curiato Te-
0ScbL{7!Z47rS| 

H.« NEM COWMrf 

tuo marnammo-
MU.W779) 

UN Oiam. fumea di 
™fclw |I97»Ì) 

MI mumamtaio-
NAIE «mm 

U N Marna, HK a< 
iMUriHWvsglalHI) 

tmm 
H « H H m H » B 3 8 | 
UN « m C M U I M A K 

Flit dwmtallu |UW 
W»(ÌX997) 

1U) KMQ KM WIM" 
MKLU FUffldrammau-
«|uSt,l«m|S76955| 

1LN FinCDUMIMMA 
UUX FlhncmtmMia 
{USA.!»») [351W2] 

MIURMCANNE FU*» 
a IMM. Film druv 
meo WK ISSI) 
I4IS75M6) 

140 U NAVE UMICA, filli 
SHin(lulla 1*1 blu) 
flepd! Roberto Ross*. 

1U0 UMrtttAMAfitoi 
Wint.(1t»H7) 

I M UtIMMUCA. Fin 
»«ra.(K!T«63 

tMI UIHWtAKA. Film 
giwri IS95M5) 

r r t m u s i [39KSJ1] 
17JI UHMMWCA Ftn 

«uem (10107941 
M I UNNbWiCA Fin 

9UBT1 (SEMZ3I 
H * UHUEFJHK* Firn 

guerra (376930) 
M I UNArtUAKCt rum 

gwn{3ie7»i) 
I H UWVEIUIK»- Firn 

0wnt(SJ«tt1»l 

OUIM8HOWVI IW 
Per reglstrara il Vostro 
EXoararnirNi Tw dkgn*F* I 
numen thawViH slam* 
tuli accanto tf progrann 
ma ch« volala mgksinj 
re aul progrmmmattir* 
•UwwVT***- LASĈaW uni 
là BtnwVWw sul VOBÌTO 
|lnldflrr<-*gisiTatoir« e il prò 
gramFrtpi verrà aAjtrinvRJi 
camenk* registralo ali •> 
ia Indicala Par iritaffrA-
iion\ il Servizio cllenli 
ShQWiViAH al Waienc 
D3'2i 01 » 70 S*o*Vi*w 
e un marchio •Mlia Oam-
8tar l>iwaiaBiMAi C**f*v 
r**w ta i m • f l i i m r 
Dtwtiiiipaiiai Cot^. Timi i 
drink aofiD rfiarviiti 
CANALI SUOWVrEW 
OOl RaJuiio, 005 Rai 
dita OOS Rolire 004 Re 
Te d 005 Canape 5, ODO 
Halia 1 007 Tmc OOO VH 
d̂ DrtiunJc Oli Cinque-
9te*le 01? Odeon 011 
Tale- 1 Ol$ Tele* 3 
026 TM tal 14 

RMI IO IMW 
tornal i radio «00 7 00 720 
«VOQ, ftOÓ: 10̂ 10; H M 1«0Ì> 
*\ìì& 1400 1600, 16 Od 17 prj 
1B0O- 1900 2±0^n^,3ÌÙÙ, 
MOO ZOO 4rJ0;ì5Mri> 73Ó 
Queslions di aotdl &05 Radio 
•neh io 1 0 » Radk) Zorro 
i110 6aut«(ul Avventure affet
ti curioafla e dirifli deall anima 
Il l IM^azioapsri jOV-.-Po
meridiana V [jofrief iodio di Sa 

"' Btionaiorno dotto-
a stasera? 

_. _ . . un vtaaato 
Ideale per (a via del mofOù 
1415 Una rlaposia al aleno 
lflM«3rr Somiìiairo iSsCia 
Imiia GotenJ>erj) ifiOTNonao-
taVertte leSOGrr Sommarlo 
1730Qrr Sommario, 17^Uo
mini a camion •-— Ogni aera 
Un mondo dimuolLa lS07Qrr I 
marcali 18.30 Ori Sommario' 
tt 32 Radio Helbl Le domande 
d*+ emSMni. l a f t Ascolta si la 
aera 10 40 Zapping. feiSoool 
al parlamenlo Ji.ii> La letero 
naia —Oefì l rtoite La musica 

di ogni none 0,33 Radio Tir 

•MlMhM 
Giornali ffldlo 6-30, 7 30 830 
1210 1230,1330,^30/2230, 
24Ò0 5 30 dooiibuorpoiomodl 
RatHodue 7 20 Parole di ylla, 
a Od Gnocchi aaclarnalivi B15 
ChltovecofneQuarido, 0£2 pan 
olngÉaporla SMGolem MfoTia 
lelevislonl O 391 lempl erte cor-

1Ò30 313» fÌS4 TIUF, 

oggi i045MatllnoTre NovflAln 
combaci IlOolIplaceradalta 
e*o 11 10 MaHInoTre GalkW'a 
del^zz U-WMpvelle dal Deca 
rr-tron :ZQO scatola aonora. 

f ^ ^ a
1 ^ h r g ^ f , o ^ L t ì 0 t ^ ' 1*8o «hguo del woodoo Jimi K J * l L S ^ i ' ' * **»™"7 HendhK 1J3B L~operetla in 13.40 Sereno e un vraoglo r,*™ minnri hn rJTw*r«iTtii trema minuti No no Nanette 

isoaGiridiboa ino* mar* d i tv 

S i per la nave delle alene 2216 
arWania parfamerdare. 22 40 

Guglielmo '§5 O 30 Ralnotte 

B»*OtfB 
Giornali radio 3 45,13 45,1345 
O 00 nadlotra manina 7 » Pri
ma pagina 9,01 MaflinpTre 
10 30'Sigi» dalla Prima Terza 
pagina la cultura eul giornali di 
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«D fette di Enzo Biagi» 
Una kaone di ^omidismo 
VINCENT»; 
NumaroUOO{Ballino ore205?) 0020 000 

PIAZZATI 

BacialeParlamenlotFlal t re ore 1 9 5 ^ 
matto di Emo Blagi (Raluno ore 20 33) 
Siriaci a lartotlz la (Canale 5 ore 20 30) .-
Un mondo senza soie (Canale S ore?D52) 
B«autltul(Canale5 ore 1346) 
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Fa piacere che un aHra rubrica giornalistica sia 
In grado di competere con Stnsctakmouzia I u 
roto tg t h e » nostro parere sia in grado di ap 
pittare la par condicio Parliamo di quella di 

fcnzo Biadi che alla sua seconda puntata ha già raggiunto 
ascolti rilevanti L altra sera per esemplo Biagi ha parlalo 
di Ornilo Andreotti e della storia delle sue presunte conni
venze maliose 11 giornalista conscio probabilmente de l 
fallo d i essere un pò soporifera ha movimentalo il suo ser 
vizio mamlando In onda la registrazione tra Andreotti e un 
testimone scomodo che raccontava al giudici del l incon 
Irò avvenuto Ira Rima e I allora presidente del Consiglio e 
d U IrtmoM) bacio Ira questo e II boss malioso Seguiva do 
pu il sorvolo la replica di Andieotti e le successive tappe 
d i II Inchiesta Biugi e intervenuto solo alla [ine per ricorda 
re collegare rtimlreetommeniarelfaltl appena presenta 
Il Una vera lezione d i giornalismo televisivo che leneva 
perfeiii imenle conio anche delle esigenze lecniche e -spei 
Incoiar! de l tubocalodlco 

MED40HA33 RAIOUE 11.30 
Oggi si parla dei problemi rhe alfliggono le corde vocali 
Il professor Marco De Vincenlis spiegherà cosa e necessa 
no fare quando una persona cambia tono e timbro della 
voce Si parla anche dei possibili Interventi per correggere 
o limitare i danni 

(KrVE S O M I PIRENEI? MITRE 12.40 
Religioni e conversioni nello studio di Rosanna Cancellie 
n dove sono jxesenirtra Gon id i Paolo Crepet, Barbara 
Panna GeroCaktaielheKIausDavi Questultimo titolare 
di una società di pubbliche relazioni illustra la campagna 
di comunicazione ideata a sostegno della sinagoga* Ca 
sale Monferrato 

TEMPOREALEBAlTnEEOM 
•Meno Stato più mercato uguale disoccupalo» è il tema 
che siasela affronta Michele Santoro II governo Duu ap
pena nato d ritrova sulle spalle il problema delle nforme 
economiche In studio il presidente della Confindustna 
LUISI Abete I ex presidente dell IrtRomanoPradieDiego 
Della Valle imprenditore e consigliere di ammuiislrazio-
ne dell In Ancora due collegamenti dalla Piaggio di 
Pontcdera con un intervista a Giovanni Alberto Agnelli e 
da Roma con 11 quotidiano /liMonifesfo 

M K ITALIA 1 H4S 
Visita sul set dell ultimo Mm con 007 interpretato da Pier 
ceBosnam II IT" della serie In scaletta anche Lasindm 
me di Stendhal il film di Dario Aigento ambientalo a Fi 
unze e un inchiesta sui nuovi modelli comportamentali 
femminili 

T M DOSSIER RAIDUE 2235 
La tragica ricorrenza dei cinquant anni dalla scoperta di 
Auschwitz Le polemiche scoppiale m Polonia inoccasio 
ne rJellannrversano le testimonianze di ebrei e zingari 
sopravvissuti e 1 ultima inteivrata nlasciata da Primo Levi 
prima di monre 

MMMOIOCOSTWBOSHOW CANALE5 2316 
Faccia a faccio con il segretano della Cisl Sergio D Antoni 
in platea molli esponenti politici e dei sindacali nonché 
giornalisti come Carmine Folla direltoredi Italia Rado 

Un «Testimone» amish 
per l'ispettore Ford 
» 3 S WITNESS-ILTESTIMONE 

mali i PMt WUr a t HarrUa Fari. M i M u l i . U t a k m Dn 
|IM4| I l i almi 

TILEMONTECAM.0 

Dieci anni e non li dimosna questo film di Welr che rilegge lo schema 
classico del bambino testimone di un delitto alla luce di una trovala 
fanlaslua amtnenlare piancamenie tutta la stona in una comunilè 
Amish dello Utah Amish sono infatti la giovane vedova Rachel e suo 
figlio Samuel quest ultimo testimone oculare di un omicidio Toma 
no nella comunità e II li nncone I ispettore Book costretto a reslare tra 
gli Amidi pnma per una tenia poi per assecondare i suoi sentimenti 
per Rjciiel e il bambino Una parentesi di vita in puro stile Ottocento 
con lanln di mietiture e costruii™ di chiese prima della drammatica 
resa dei comi fin ile 

20.40 CACCIA SILENZIOSA 
U h t i FiH IWHajn. OM F r i I M i m i N l n D/KM*. F W I M-
•r| Hal l tMl HfJML 
Il poliziotto Jlm Baqutltrato da alcuni criminali è co
stretto ad assistere Impotente allo sterminio della lua la 
miglia Due anni dopo in montagna ai imbatta in quel 
banditi I suol desideri di vendetta sembrano finalmente 
appagati Davanti e dietro la macchina da p r e u I su 
sportivo Fred Willlamson In versione regia parateleviei 
va 
RAtDUE 

MM A L C O L L E G S n n O W & A C C A D C T E 
Man 41 M a t t i * * ex JHH M * H J m I H D M M a . IM 
|IH4|. IDSaMj. 
Commedia giovanlllstica senza troppi sforzi di inventiva 
Scenarlo il solilo college americano Protagonisti uno 
studente ricco e annoiato e un ragazzo di strada che si 
scambiano l ruoli Neanche a dirlo il povero dopo le pri
me gattes rivela qualità Inaspettate e ci prende gusto 
ITALIA 1 

i l .00 LA NAVE «ANCA 
(atta • I M M I BatUM tM B M F ia t i « t r i ma t iM t lMW ttt-
l l (1141) TTaML 
Un raro Rosselli!) 1 pre-capolavori del neorealismo ma 
con alcune g l i chiare scelle registiche a cominciare da
gli attori presi dalla strada La nave bianca del titolo è una 
nave ospedale che salva I equipaggio di una imbarcazio 
ne da guerra bombardata Tra iteriti due solerti internila 
re 
TELE+ 3 

32 40 GLI UOMINI PREFERISCONO LE (MONDE 
mu«UnniIrti e*iBiliiltaamJm«tulli CkurnC*-
lantalIKILtlaMi 
Un classico che Illumina anche le serate più grigie (tipo 
quella di oggi) Marilyn è Loretei ballerina biondacon un 
solo obiettivo sposare un uomo ricottissimo Con la colle
ga Dorolhy parte per I Europa a caccia di "preda- per 
esemplo il miliardario Qua e suo padre Disavventure 
dialoghi spumeggianti e un lieto tinscoi nocetil 
RETEOUATTRO 



INFORMAZIONE. Le sedi Rai in stato di agitazione accusano il direttore di inadempienza 

Raitre, un tg in più 
un Barbato di meno 

UM*diMM«IMiM,i«mta«iiMMaMlmMultora¥N*i 

m r u M «CATINI 
• ROMA. Vigorelli è inadempiente, accusano i redattoti della Tgr, Su un 
punto, pero, il direttole della testata regionale 'meno regionale» della Rai 
adempie: il varo della terza edizione del notiziario regionale, quella che 
andrà in onda, a partire dal 30 gennaio, su Raitre alle 22.45. Da lunedi, in
somma, al posto di un tg ce ne saranno due. 

L'iniziativa, nata all'epoca del professori, non ha mai avuto buona ac
coglienza nell'ambiente. Ma ora l'ideasi è concretizzata con una decisio
ne caduta dall'alto, le sedi regionali non sono state •coinvolte' tanto che 
quella di Napoli si appresterebbe a decidere di non collaborare. Con i 
duetg, la seconda serata di Raitre (la -gloriosa» seconda serata a •striscia» 
voluta da Guglielmi) slitterà in avanti di quasi un quarto d'ora; la terza se
rata slitterà di conseguenza, cosi come l'edizione notturna del Tg3. Che 
vuol dire? Vuol dire innanzitutto perdita di ascolto. In gergo tecnico quel-
Tota è definita un'ora «dì uscita dalla tv», il che vuol dire che a quell'orali 
pubblico ha una predisposizione all'attenzione qualitativamente diversa 
da quella the ha Intorno alle venti..E la perdita di gettatori per Speciale 
riviene calcolata intomo a meno centomila, 

Alla perdita di spettatori si aggiunge un aumento di costi' gli straordi
nari scattano dalle 23. E a marzo, i costi aumenteranno ancora di più, di 
pari passo con l'avanzare del progetto di smantellamento della terza rete 
guglielmiana. A marzo, inlatti. Speciale Ttechiude i battenti. Glieli [a chiu
dere il direttore LocatelUche vuole al suo posto magazine di varia natura. 
Altro aumento dei costi: la striscia (quella che venne inaugurata con Mi-
tao, Italia e proseguita con Speciale Tre) ha costi limitati, viene realizzala 
con forze interne, realizza un allo rendimento nel rapporto costi-ascolti. I 
magazine sono più esosi: bisogna pagare i conduttori estemi (Diaconale, 
Paolo Gustanti, Alain Elkan), gli autori, allestire più di uno studio e coli 
via-

Andrea Barbalo. alqualeèstalocomunicatoierisia la morte di ^ne-
dale Tre sia il dato di fatto che per hii non c'è altro da fare su Raitre, è 
scontento e stupito: "Non capisco come un programma cosi benvoluto, 
equilibrato, venga soppresso prima della sua fine naturale, cioè a giugno, 
in un momento nel quale si invoca la moderazione nei media». Non c'è 
altro motivo se non quello della cancellazione della Raitre guglielmiana, 
quella che funziona. E infatti, ancora oggi la rete viene tenuta in una si
tuazione di paralisi, il direttore è piuttosto un'anguilla, staggente a ogni 
confronto, non esistono proposte, né si parla, e sarebbe adesso 11 mo
mento, del palinsesto di prima serata per il prossimo autunno, 

Milano, Napoli, Torino: tre redazioni Rai accusano il di
rettore della Tgr, Fiero Vigorelli, di essere inadempiente 
rispetto al suo stesso piano editoriale. Conferenza 
stampa all'addiaccio davanti alla sede di Corso Sem-
pione; la direzione non concede lo spazio alla stampa. 
Stato di agitazione contro l'accentramento a Roma di 
tutta l'Informazione, eliminando le testate nazionali 
che erano state decentrate all'epoca dei professori. 

MM«NovnuorM 
• MILANO. Piccolo gelido evento 
storico alla Rai di Milano. Si è svol
ta all'addiaccio la conferenza 
stampa Indetta dal comitato di re
dazione. L'azienda non ha dato il 
permesso (come si diceva nel '68; 
non ha concesso l'agibilità) al rap
presentanti sindacali dei giornalisti 
dì incontrare 1 colleghi della carta 
stampala per metterli al corrente 
dello slato di agitazione, 

Forse qualcuno a Roma, nell'eu
foria degli incarichi ricevuti dall'im
prenditore privato Sii™ Berlusco
ni, non ha ancora capito che la Rai 
è un'azienda pubblica, con una 
doverosa tradizione di apertura al
ia pubblica opinione. E non è una 
pura questione di stile, E una que
stione di sostanza per un'azienda 
di comunicazione, che oltrelutto 
ha inttapreso nelle relazioni sinda
cali un metodo d'altri tempi. Quei 
tempi nostalgicamente rimpianti 
da molti degli attuali dirigenti. 

Ma veniamo allo stato di agita
zione indetto, contemporanea
mente e per motivi analoghi, non 
solo dalla redazione di Milano, ma 
anche da quelle di Napoli e Tori
no. Tulle e tre mortificale nella loro 
autonomia produttiva e private 

delle tesiate nazionali che curava
no. Allo scopo ovviamente di ritor
nare a quell'accentramento roma
no che lo stesso Piero Vigorelli (di
rettore della testata regionale), nel 
suo piano editoriale aveva annun-
cialodi non volere. 

Vigorelli, è noto, preferisce lavo
rare sui cadaveri. E coerentemente 
con la sua specialità professionale 
(la cronaca necrofila) sta fotse 
tentando di uccidere le redazioni a 
lui affidate, in una esaltazione d'a
more mortuario. Ma forse è più 
probabile che il direttore della Tgr 
voglia assemblare a Roma le fun
zioni relative al suo Incanco per va
lorizzarne la grande potenziai ile 
politica. 

La testata infatti era tradizional
mente gestita in modo amministra
tivo. rappresentando le diversità re
gionali più per sparpagliamento 
editoriale che per accumulo. Tan
to che la passata professorale diri
genza Rai aveva deciso con longa
nimità di spostare, con Barbara 
Scaramucci, la direzione a Milano, 
Dove tuttora formalmente risiede, 
anche se di Vigorelli non si vede 
l'ombra, 

In effetti, per consolare la reda

zione della sua assenza, il direttore 
ha inviato in sede il condirettore 
Gianluigi Da Rold, leghista, quindi 
federalista dell'Informazione Rai, 
al quale ora toccherebbe gestire la 
romanizzazione di ritomo. E cioè 
la dismissione delle edizioni del 
Tg3 nazionale che da Milano van
no in onda, nonché del Tgr econo-
mia.'Mentre per la testata Eu/oposi 
prevede lo spostamento a mezza
notte e 30, Come dire: non guarda
temi. 

A Torino slessa zuppa: abolizio
ne del tg scientifico Leonardo e 
della rubrica Ambiente Italia, svuo
tando ancor più la sede, che dove
va essere destinata alla sperimen
tazione, di ogni residua attività. Na
poli idem: via l'edizione delle II 
del Tgl. via il TG: in balio delle 
14.50 su Raitre, 

A queste sottrazioni si assom
mano (scusando la contraddizio
ne intema) le situazioni di organi
co carente delle varie sedi, la va
canza di dilezione a Milano, dove 
è slato fatto simpaticamente fuori il 
caporedattore Roberto Costa, non
ché le provocatorie promesse dei 
massimi dirigenti. Come per esem
plo quella della signora Moratti 
(selvaggina di passo nella sede di 
corso Sempione), che aveva addi-
rinura detto (dal video) di prende
re in considerazione la possibilità 
di realizzare a Milano un tg nazio
nale. 

E ora? Ora le redazioni chiedo
no di incontrare urgentemente la 
direzione aziendale e si rivolgono 
anche agli enti locali, alle istituzio
ni culturali delle diverse regioni. 
per chiederne l'Intervento. In parti
colare a Milano, dove da tempo le 
forze politiche hanno sostenuto la 

necessità che la sede Rai diventas
se a tutu gli efteni nazionale, arric
chendo l'azienda del punto di vista 
della capitale economica del pae
se, che è anche il centro di tutta 
l'industria culturale. Anche l'Usi-
grai, allarmato, chiede un confron
to complessivo su situazione e or
ganici e un incontro urgente con 
Vigorelli. 

Ma fino ad ora (anzi: fino a ieri) 
solo la Raitre di Guglielmi ha real
mente spostato il punto di vista 
produttivo e ideaBvo a Milano, in 
quella sede di Corso Sempione do
ve sono rimasti al lavoro quasi sol
tanto quelli che realizzano pro
grammi per Raitre: dal Processo del 
lunedi a Quelli che il calcio, ai Pire
nei. Almeno fino a quando lo 
smantellamento della rete di Gu
glielmi non sarà completalo. Co
sicché l'ingresso manu militari del
le Iruppe del fu governo Berlusconi 
in Rai, nel tentativo di uniformare a 
sé. cioè a destra, tutta l'informazio
ne, ha finito per provocare un dis
sesto generalizzato e un sussulto di 
reazione sindacale. DiTgleTg2e 
dei loro direttori più o meno sfidu
ciali dai loro giornalisti, già si sa. 
Ora si è messa in movimento an
che la Tgr di quel Piero Vigorelli 
che dopo una carriera craxiana. si 
era avvoltolata nella bandiera di 
Forza Italia per meritare quel subi
taneo scatto di carriera che infatti 
non é mancato. Anche se gli è 
mancato invece il suggello del gra
dimento da parte delle redazioni, 
essendo stato il suo piano editoria
le votato da una insufficiente mag
gioranza, Ma del resto sono qui
squiglie, visto che poi il primo a 
non tenere nessun conto del piano 
editoriale, é stalo lui stesso. 

PIÙ di mille ora tra fiction e film 
Mega-accordo con la Warner 
Buone natole par la ftal da U * V*fa*. Al Matae.ll menato d a * 
airitwfaMclMtlwoftiaki quarti i tomi aarabbalaftWIndMMMrararm* 
l'atrnunct^ etwtrd* con tolWaaer Taratitela 
dall'aitaiMj* ristato rM«21Btlm*Blid. mito 
• *MU»HMIaMpmM«i t *MMMr«nwf t«T« l«vr i ionJ^ 
StMtto&.MwrwnatKiii&mBtouiliiVMabttiieoutifni* 
rramraMttnutoM IM Maura Meda. "er «aaeHraolto al attira Mono 
a<ll80-Mmllanla1lr^laRaltMrt^*MMakMMuri*anwlEaiHé1 
gran* U H M * » con* .Er», •nblantatt «•• renartedl emergente r i un 
pronto «eeeorw, - U H » a «aita, la varatone » al •Saparman», • motto 
prtmoybtonl t»dl «m <* granila rtehlaaiBBorne^aordto dal corea», •< 
h*grft<o-, -Arma total* » , • •«•* • • , R ritorni», •Dava-. È palo mano lo 
Btaaaa pacchetto erta la Werner ameba «avuto cedere «ta Dan», I* 
<^naaaalonartobologrr*i»tomlWca*aropawa<nazlonaM 
qmdcatjM Hata T, fartoaSafaricaft ki pM le Rai m a partanone wi 

-•**-—ITnttiWir.TmitUtrTItt. tlmllrnnpannirmprntaltfinl 
kn*mailanBll akitMMWetr* I* pnduzIOMtlrettomeeio tartara 
vUluandoa plano ratinwIrMnWafoduHM Rai <* Mieta* Torino, dove al 
a»ertto*»corrda**rtorll>altaaffjatautarteaaar^ 
•epa opera («prodotta eoa l'Anania.. 

Venier e Salvatores in cucina per uno spot 
m MILANO. Bella la Venier, tutta 
trafelata e malemamenle preoccu-

Eala per la figlia Elisabetta che ha 
, febbre alta. Cosi e arrivata, scu

sandosi del ritardo, alla conferenza 
slampa di presentazione dello spot 
Snaldero, di cui è testimonial. Ma 
poi sì e tolta 11 cappotto e si è mo
strala tutta fasciala di nero, con mi
ni clamorosa e stivaloni alti alla co
scia, un po' sado-maso. "Ma io non 
sono mal sexy», ha autoproclama-
to, rientrando subirò nel ruolo fa
miliare ci» Raluno. i sondaggi e le 
cucine Snaldero le hanno ormai 
stabilmente attribuito. Benché noi 
lo spot giralo dal premio Oscar Ga
briele Salvatores sia luna Impron
tato a distinguerla dalla «più amata 

dagli Italiani», insomma dall'altro 
etemo femminino ai fornelli, rap
presentato da Lorella Cuccarmi (e 
dalla concorrenza Scavollni ), 

Nel film in 30 secondi si vede la 
nostra bella signora in visita a uno 
sland Snaidero. Al venditore (l'al
tere Glgio Alberti) chiede di poter 
fare una verifica. Quello natural
mente accetta e si vede invaso ogni 
spazio da un'orda chiassosa di 
persone. Tanto per dire che la cu
cina in questione non 6 un focola
re esclusivo, ma quasi una piazza, 
un luogo collettivo di scambio e di 
gioia Dove anche la pratica del cu-
clnare si svolge in un disordine 
creativo rumoroso o musicale. 

Tanto che la splendida Mara, non 
contenta del caos generato in po
chi secondi, chiama altra gente al 
teleloito e insiste a invitarla, escla
mando: «Manchi solo tu». 

E mancava anche Salvatores, 
che avrebbe potuto confermare o 
smentire le nostre impressioni sul
lo spot prodotto dalla Colorado, fi 
regisla è infatti Impegnatissimo a 
progettare il suo prossimo film, che 
dovrebbe chiamarsi Nirvana, La 
sceneggiatura c'è, il cast non anco
ra. Ma. poiché si cercano soldi an
che all'estero per realizzare una 
coproduzione europea, gli allori 
potrebbero anche non essere i so
lili. cari al regisla e <il pubblico, che 

portano già iscritta nel codice ge
netico una Ispirazione comune. 
Non e detto pelo che gli affetti alla 
fine non prevalgano sul calcolo 
economico. E intatti già si sa che 
nel soggetto c'è un ruolo adatto a 
Diego Abalantuono, in un contesto 
per lui molto insolito, futuribile e 
quasi fantascientifico. .Non sarà un 
road movie», dice il produttore 
Maurizio Tolti, che già si prepara 
comunque a partire per Benares, 
in India per I primi sopralluoghi. In
somma Salvatores e la sua band 
sembrano perseguire il piogeno di 
una sorta di giro del mondo in ot
tanta film. Almeno speriamo. 

1 'M.N.O. 

LAT7 
DIENRICOVAIME 

«A fatto» 
Libro bianco 
in 5 minuti 

D E IL FATTO di Enzo Biagi 
hanno parlato ormai tutti: 
è un programma giornali

stico già giudicato dagli esperti e 
dai fruitori erte hanno tornito pareri 
e cifre. Ce forse solo da aggiunge
re una considerazione formale che 
di certo non verrà smentita dal pro
cedere della trasmissione: la quasi 
Incredibile capacita di sintesi degli 
impaginatori, una delle vere novi
tà. In un periodo di giornalismo 
sbrodolato, diluito per ore fra berci 
polemici e approfondimenti infiniti 
fino a tirare spesso le due ore e 
passa, Biagi ha sfornato un prodot
to modernissimo della lunghezza 
d'un sommario, ma della consi
stenza di un -libro bianco. Cesare 
Zavattini, altro grande maestro, so
steneva un po' paradossalmente 
che «una storia è valida solo se ta 
puoi raccontare In Ire minuti», tur
bando le mie romantiche certezze 
giovanili. Rispondevo tìmidamen
te: <£ l'Ulisse d\ Joyce?» -Non è una 
storia», diceva Zavattini, ancora 
una volta nel giusto, E quindi, spo
stando per gioco 11 tema: è giornali
smo televisivo quello che ha biso
gno di centoventi e più minuti per 
impostare e tentar d'approfondite, 
o piuttosto la vera informazione è, 
nei tempi e nel modi, quella de II 
HUtol 

Rifacendoci alla prima puntata 
di lunedi scorso, il prototipo sotto
posto a giudizio dei più, e parago
nandola ad un programma analo
go più o meno della stessa durata 
(l'ormai lamosa intervista di Bruno 
•Stoino» Vespa all'ex premier inse
rita nel Tg di Rossella di qualche 
giomp,.|a); ha spiegato.con mas-
giqr. duarezza, Ve$senza:i]ert>lB* 
menlo (Berlusconi appunto) Biagi 
o l'ex direttore del Tg del Cai? E 
una domanda retorica, me ne ren
do conto. Cercando un'imparziali
tà che sta diventando sempre più 
un «mito», forse una leggenda, rile
viamo che l'atteggiamento di par
tenza dei due programmi poteva 
essere, nella divaricazione, analo
go: da una parte si notava una po
sizione fortemente polemica, dal
l'altra una posizione che definire 
supina è fin troppo elegante. Quin
di, seppure antitetici, gli atteggia
menti dei due neus short erano 
comparabili. 

D ETTO CIÒ, quel che conta 
è II risultato, da quale delle 
due schegge il fatto (e il 

personaggio) veniva descritto con 
maggiore credibilità? E c'è un'altra 
situazione di paradosso che acco
muna I due eventi catodici: ambe
due, inseriti nel corpo del notizia
rio o usati in funziorre di traino, so
no riferibili alta slesso tetegtamale. 
In sostanza e per concludere: qua
le del due maggiormente giova alle 
intenzioni o rispecchia le conce
zioni della casa madre7 E ancora: 
per quanto potranno convivere le 
due anime (e Idue stili, le due filo
sofie. le due deontologie) di un 
unico (?) progetto Informativo. 
quello del Tgl? Il farro è una serpe 
nel seno di Rossella o è Vespa l'a
spide nel canestro informativo del
la rete ammiraglia? 

La mancanza d'una risposta cer
ta alimenterà la chiacchiera sull'e
cumenismo e la disponibilità super 
partes o almeno l'ospitalità demo
cratica del Tg Rai (?) di maggior 
impatto popolare. Ma vogliamo 
proprio escludere un calcolo furbo 
o perfino la possibile Halianissìma 
casualità? Volete che i responsabili 
non citino, al momento della resa 
dei conti ai padroni, la convivenza 
Biagi-Vespa per dimostrare una su
periore apertura a lutto e tutti? Due 
fiori per due occhielli, quello di de
stra e quello di sinistra: in giacche 
usate (e rivoltate come si usava 
una votia e purtroppo si usa anco
ra) gli occhielli diventano due. Per 
fortuna? Ma forse tutto questo non 
ci deve riguardare, dobbiamo ba
dare all'essenza della comunica
zione, le strategie depistano, 

Conclusione: ci piace Biagi no
nostante Vespa e ta cerchiamo 
nella testata Rairrvest con la giusta 
curiosità, sperando che non diven
ti un ostaggio o un prigioniero da 
riscattare al momento di un possi
bile strategico scambio. Quanti pe
ricoli rischiamo noi spettatori por 
dieci minuti di buon giornalismo! 

t 



MUSICA 

Premiati 
Berio, Boder 
e Wilson 

• La giuna del Premto Abbiati 
della cnlica muacale Maliana ha 
scelto come miglior speltacoto d'o-
pera pec la stagione 1993-91 la Tu-
randbf di Busoni e la ftrstp/ionedi 
Stravinsky rappresentale alia Feni-
ce di Venezia con la direaone di 
Michael Boder le scene e la regia 
dl Achlm Freyer Boder e un dliet-
(ore gla nolo in llaba, apprezzato 
soprattuMo nel repertorio novecen-
tesco, ma per un aiusta originate 
(e, in Germania, aftermaio) come 
Freyer lo spenacolo della Fenice 
era la prnna occasione d'irtcontio 
con II pubbllco Uahano 

Fra i dlrettorl d'orchestra II nco-
noscimenlo del cntici ilahanl e an-
dato per I'aruio scorso a Zubln 
Mehta per la sua magndica inter-
pretazlone del Moses and Amn di 
Schonberg al Magglo Musrcale Flo
rentine lo stesso festival ha pro-
douo lo spenacolo die ha valso a 
Bob Wilson II premlo per le scenee 
la regis, un nJIHico glapponesei 
(con muslche dl Marcello Pannl e 
JoKondo) Dl Wilson estatartcor-
data anche la prima lase del pro-
getto TS.E (con muslche dl 
Glass) alleOrestladldJGIbelllna 

Come mlglior novita della sta
gione rta I pezzi eseguHl in Halia e 
state premlato Notturno per quar-
tetto d archl dl Luciano Beno una 
delle sue opere ptt intense e matu
re degll ultimi annl Le imerpreta-
zlonl del Concerto II dl Beno e piu 
In generale la versatile altlvita co
me solista e nella musica da came
ra hanno valso quest anno II pre
mlo al planlsta Andrea Lucchesuii, 
accanto a cui <l nconoscimento e 
andato anche al Trio dl Parma, 
uno del migllori (ra i gtovani com-
plesal da camera Italian 

II premio a Raina Kabaivansha, 

xWKSBSESSA 
Torino e Bologna, segnala uno 
spenacolo di cul era stata molto 
apprezzatn anche la regia di Luca 
Ronconl, quetto al basso Mlchele 
Pertusi va a un glovane interprets 
che al e fatto ammirare al festival di 
Pesaro e a Bologna in ruoll rossi-
nlanl In campo organizzatlvo II 
premlo alia mlgllore Inlztaliva e an
dato al Teatro Urico Spenmeniale 
BelH dl Spolelo, che contmua a 
svolgere una pceziosa attivUa dl se-
teztone e (ormazlone dl gtovani In 
lerpretl e ad essa ha ore aggluwo 
I'ldeazione e la reallzzazione dl un 
concorso mlemazionale dl com-
poslzlone per una nuova opera da 
camera Un ptemio speciale se
gnala Inline II Progeuo Muslca W 
dell Acquano romano, che In uno 
spazlo stonco recuperate ha pn>-
posto numerosi concert! di musica 
contsmporanea 

ROCK. Lo annuncia 1'ex batterista Taylor 

«Un disco dei Queen 
entro la fine dell'anno» 

AWxTiylOT.MMrttttdiHQwM 

• ROMA. Uscwa enuo la fine dell anno 
I atleso album poslumo dei Queen lo ha 
annunciate 1 en batlensta del gruppo Ro
ger Taylor che in questi giomi si trova in 
toumee in Italia Freddie Mercury prima 
di monre aveva regisKato parecchio ma-
tenale ma i nastn sono poi nmasti chiusi 
nekassetto -Per due anni - racconta Ro
ger Taylor -, perch* non ce la senlwamo 
di tomare in sala di incisione a lavorare 
sentendo la voce di Freddie che veniva 
luon dai nasm solo lo scorso settembre 
loe Brian May abbuamo comincialo a rta-
scoltare i nastn Adesso abbiamo una 
quarantine di canzoni, non appena il 
tour sara flnito tomej* in Inghiltena per 
termmare il disco insieme a mam 

Al concerto romano dl Taylor il mito 
dei Queen ha nchiamato una folia dl cir
ca settecento persone, comptesa una fbl-
ta rappresentanza del (an club, e non so-
nocertonmastidelusi Taylor.che in ver-
sione solista canta oltre a suonare le per
cussion!, ha infarcito per bene it suo 
show di classici dei Queen come fts a 
kind ofmqgrc, Radio GaGa {che peraltro 
sono state senile da lui) We will rod/ 
you The show must go on. accanto ai 
brani Irani da! suo nuovo album, Happi-
nes? -Oopo la mone di Freddie- spiega 
Taylor-sentivoilbisoBnodlfarqualcosa 
che espnmesse 1 miei pensien come indi-
vtduoe non come parte di una band Vo-
levo lare un disco sempllce e duetto che 

iraltasse di cose che sento profondamen 
le riflessioni inlune o anche poliUche» 
Tant'e che il singolo scelto come «apnpi 
sla. e Nazis 1994, un brano dallo stile 
•biulalmente semplice* sul dIRondersi 
dell ideologia neooazista tra i giovani eu 
ropa La Bbc si £ nflutata di metterlo in 
onda «£ troppo politico hanno detto, e 
la torn reazione mi ha stuplto Pensavo 
fossimo tutti daccordo sul talto che il na-
zismo e da condannaie. ma agli inglesi 
place nascondere la ^azzatura sotto il 
lappelo • Oggi canta conlro it nazlsmo. 
eppure in passato i Queen hmrono nel li-
bio nero degli artisti andati a suonare nel 
Sudafttca dell apartheid «Se potessi n-
senvere la nostra sta-.a - nsponde lui -
cancellerei quella pagina Pero le ragioni 
percuisiamo andati eranogiuste voteva-
mo suonare per le comumlA segregate 
ma ce lo impedirono* Tra gli eptsodi 
•mentevoii" della loro stonace n e uivece 
unocunoso nel dcembre del T6 Taylor 
diede (orfait all'ullimo momento alio 
show televism di Bill Grundy e lu sosa-
tuito dai Sen Pistols, che durante lo show 
diedero scandalo insuHando Grundy e fi-
nendo cost suite prime pagme tutu i quo-
tidiani inglesi Come si sente al pensieio 
di aver contnbuito al loro successo' «Non 
rlcordol'eplsodlo mase^andatacoslne 
sono telice. i Sex Pistols sono stati un 
grandegruppoh Taylor suonaquesta se
ra a Catania, e domenica 29 a Napoh 

PRIMEURICA. A Torino, ambientazione ateniese per il «Sogno» di Britten secondo Arias 

Shakespeare sufl'Acropoli 
I I I I H N I T I B I t M l 

m TORINO. Un.quarto del pubbh-
co non e venulo a teatro Itn altro 
quarto 6 luggilo dopo il pnmo e il 
secondo atto Leroicamela nma-
sta in sala lino alia line, si e spellata 
le mam per applaudlre la musica. 
gll irilerpietl e, con quaiche contra-
sto I alleslimento del Sogno di una 
nolle dl mezzo estate di Benjamin 
Binlen, presentato per la puma vol-
ta al Reglo Gl entusiasti avevano 
raglone I fuggilm quaiche Kusa A 
midsummer Neil's Dream, titolato 
e cantato in Inglese senza didasca-
lie proiettale ambienlato dalla re
gis In un Grand Hotel di Atene £ 
un railinato capolavoro per cfi) 
non si perde nel labinnlo della tra 
ma e dello spenacolo Impiesa tut-
t altro che facile perche queslo £ 
sin dalla nascila, il teatro degli in 
gannl 

L'autore dei pnmi habocchettl i, 
ovMameme II grande Shakespeare 
che all alba del Seicento ideflper 
la Corte della grande Elisabetla la 

magica notte In cui Oberon, re de-

a r S ^ a K & l f S C k ^ h e ! 
con maKziosi erron, scompiglla 
due coppie Innamorate menlre la 
regina delle fate nbelle alia liran 
nia maritale dl Oberon linisce tra 
le braccla di un tessitore dalla testa 
d asmo E non basta ancora tra gli 
incanli si inlila la reallS di un grup-
pelto di TU5tici> che si Ingegoano a 
recitaie per le nozze del Duca d A-
tene una parodia della isollazze-
voletragediai-diPlramoeTisbe 

Mai lantasia nuscl tanto sbngha 
la per la gioia degli spettaton e del 
compositon che, da Purcell a Men
delssohn nvestirono di note i biz 
zam evenli Qunlo uKimo nel 
1970 Bntten tento 1'impiesa piQ 
dirlicite musicando il testo autenti-
codiShakespeare Slrondaladalla 
secenlesca abbondanza e trapun 
lata di suoni adatti al mlnuscob 
tealnno di Atdeburgh la partitura e 
un miracolo di finezza e di traspa-

renza 1 djveis mondl delle fale 
degli amanti e del •rustici» sono di-
pmli e distmll da un'oichestra di 

t e c c T e l n ^ n H ^ r a ^ ^ ^ m i ^ 
e melodie In cUl II modeWtigiese 
di Purcell £ sciolto in aftomta ma 
llncoma awolgono le apparlzionl 
degll spmti della loresla e delle 
coppte amorose Di contro, in ar-
guto contrasto, la popolare paro
dia dell opera sena culrruna nella 
burlcsca rappresentazione del mi
to classtco 

L mtreccio sonoro, govemato da 
una somle mlelhgenza e perfetto 
Purlroppo quatosa si perde nella 
sala troppo vasla del Regio. dove 
eerie lievita dl Bntten sfumano sino 
ad apparlre inatlerrabtli £ una dif-
ficoia supplementare per lascol 
latere itatiano e per I Orchestra del 
Regio alle prese con una scnltura 
camenstica cui non e abituato 
Tutll (anno del loro meglio, solto la 
guida d( un esperto bntlemano co
me I amencano John Maucen, e il 
rlsullato 6 complessivamente pie 

gevole anche se la stietta com 
spondenza Ira gli sinimenti e le vo-
ci si allenla qua e \i 

I n s e r e n d g q u ^ W l l a * ) . ^ 
compagnia inlemffitonaleilleanS 
lonrfese nesce comimque a schle-
rare una compagnia eihoenle tra 
cui spiccano il conlrotenoie 
Graham Pushee e il soprano Lotte 
Leitner (Oberon e Tytama) le 
coppie amanti Mark Tucker e 
Claude Nicole Bandera. William 
Dazeley e Madelyn Monti Andrew 
Greenan (Bottom), Christopher 
Gillet (Rule), i pccoli canton di 
Torino etanti aim 

L adesione alio straordinano re-
citativo di Bntten non sara sernpre 
impeccabile, ma pazienza pochi 
ascoltaton nescono a segune il te
sto inglese senza I amto delle dida-
scalie proibitedalregista Questi, il 
nolo Alfredo Anas, ntiene che I al-
lesumento parfi da se Non 6 sern
pre vero L'idea di trasfenre il «so-
gno> in un grande albergo ateniese 
alia moda del 1930 nentra nelle 
solite altuallzzazionl pnve di reale 

necessity drammatica La trovata 
lia in comune con Bnlten soltanto 
la raftinala eleganza, un po' ami* 
gua,e uj\ PQ1 decideriie nel'ancca 
comce scenica di Roberto Plate 
con i fantastici costumi di Fian^oi-
se Toumafond Anas ne e tanto 
compiaciuto da ripetersi senza va 
nare enlrano escono ntornano i 
fantasmi cattM le late in miniarura 
come damine delle Folies Bergeres, 
it groom con la dtvisa rossa le ca-
menere con grembmle e cresbne. 
un Puck avialore e poco volatile 
Va da se che i movimenti sono 
condotti con impeccabile profes-
sionalita, anche se Anas si lascla 
sfuggue quakuna delle occasioni 
tealiah pullulanu nel testo e nella 
musica Incompensocidaunfina-
lone lunslico con visione dell Acro-
poli illuminata Di grande etfelto 
Premiato (a parte quaiche prate-
sta I col medesimo fervoie di ap-
plausi con cui i soprawissuh In sala 
hanno coronato I'eccezkaiate se-
•ata 

Intanti 
conlro Hv«to 
aCMambrvttl 
•Rivedere il veto* posto dai senato 
accademico tonnese alle nptese 
del Laurealo, la trasmissione che 
Piero Chiambretu gira nelle univer-
sHa italiane Lo chiedono i consi 

5lien regionali del Ftenonle di Pds 
erdi e Rifondazione conunordi-

ne del giomoche verra proposlo al 
veto del consiglio icgionale A la 
voie del Laurealo anche numerost 
docenli dell'ateneo tonnese Fra gli 
altn Gianni Vatomo, to stonco Ni
cola Tranfaglia e il preside di 
Scienze polltlcne Alfonso di Gtovi-
ne 

MarlahCaroy 
favorite 
pari Music Awards 
Manah Carey e i Boyz II men con 
quattro nomination ciascuno so
no i grand] favonti nella seraia di 
gala del premlo -1116 amencan 
music awards*, giunto quest anno 
alia ventiduesima ediztone in pro-
gramma per lunedl notte Altnplu-
nnomlnan Ace of base, All-4-one 
Counting Crows e Salt-n-Pepa, tutll 
con tre candidature, per la marato-
na musicale di tre ore che andra in 
onda sulla Abe, con la dtretta dallo 
Shrine OVK audltonum della Mec
ca del cinema II premio animate 
alia camera quest anno sara asse-
gnato a Prince 

YiissofShahlii 
Intribiiaalo 
partllm «Masfsmo» 
Uno dei ptO famosi registi egizlani 
Yussel Shahin ha difeso len da-
vanu alia Corte d appelfo del Cairo 
II suo ultimo film. L enugmto - vie-
tato nel paese dai 29 dlcembre - in 
un'aula gremita di giomaltsti e per-
sonalita del mondo della cultuta e 
dello spetlacolo egmani II film era 
slato portato in mbunale con I ac-
cusa di essere tblasfetno> perche 
•iraffigura il profeta Giuseppe*, le 
cui bibllche vicende sono nprese 
dai Corano II tnbunale aveva ac-
colto I accusa e ordmato il ntiro 
delle cople in ctrcolazione sulla 
base di una «tatwa» (parere giundi 
co-refigloso) del 1983, die viela^li 
-persomficare i profeft* 

PuUHalla 
risponda 
aNaSlpra 
Publttaha la concessionana dl 
pubblciti della Flninvest ha diifu-
so un comunicato per nspondere a 
Eduardo Qliberti direttore genera 
le della Slpra Nella conlerenza 
stampa dellalno len Giliberti ha 
messo in dlscussione la leadership 
di Canale 5 nell ascoUo tv Pubkla-
lia nsponde che "sono piopno I da 
tiAuditeUndicalidaGihbertlcome 
unica fonte di rttenrnento accetla 
bile a confermare che nel 1994, 
nellaicodelle24ore croeneltola-
le della giomaia che comprende il 
prune time e luttc le lasce orane 
con il 20,3 per cento contrail 199 
per cento di Raiuno* 

DANZA. Deludente il balletto di Rusillo ispirato al romanzo di Kahlil Gibran 

Viaggio di un «Profeta» senza fantasia 
Crescono i debiti che la danza conlrae nei conftonli della 
letteratura Dopo Prousl e Joyce, Dante e Tomasi di Lam-
pedusa, ecco companre all'orizzonte la figura enigmatic a 
del misUcoltbanese Gibran Kahlil Gibran (1883-1931) La 
sua opera piu famosa del 1923, H Profeta, suggensce idee 
coreografiche all'ilalo-aiiiencano Joseph Russillo, oggi 
puplllodel Teatro La Fenice che intatti in un clima di festa 
ha lenuloa battesimo II suo nuovo balletto Profeta 

MMHNKLLA WIATTHUMI 
• VENEZIA Per chi non ha letlo II 
Ptoteta. best-seller del mistico hba-
nese Gibran Kahlil Gibran (188J-
1931) e rlcorda le sue masslmc 
spirttuall elarglte In una scnttuca 
traspnreniedai torn messlanlci non 
sara difficile Immaglnare la struttu-
ra del balletto allestito alia Fenice 
II inetteur en dance loseph Russillo 
ha esirapolato dai testo una venti-
na dl argomentl (I amorc, If lavoro 
II dolure la bellezza, la teligtone e 
cosl via) e descntto I arrtvo del Pro-
tela *ulla terra con I aluto di un 
narralore (Roberto Monnpokipi 
che rcclla e lalvolla dcclamo sal 
modlando. atune parti del lilwo 

II nlparlo si upre su dl una Una 
nebbla dalla quale fuoriesce un 
popoto evidentemente btsognoso 
dl guida luBuoandaluravacllla il 

suo movimenlo e mcerlo e confu-
so. Subito si percepfete una sin 
dente discrepanza tra I atmostera 
altena - da dim di fanlascienza to 
moGuew-re/fan-dellascinogra 
fia. In gran pane alfidala agli elfeiu 
di luce di Francois Saint Cyr e la 
fnvola fantdsia dei costumi ap-
pronlati dalla leggendana Maison 
Chanel per la lirtna autoreuole di 
Gilles Dufour Sono costumi che 
paiono evocare le mascliere grol 
tesche di Balli di Sfesxima di Jac 
ques Cailtot ma ia citazmne mlla 
tfene declinata nel catliuo flti'.to 
delle naticlie messe in mcsira t in 
una semlnudita che svela It lorme 
lull altro che pcrfetle dei Iwllenni 

Dall alto del ctelo, CKX? una grn-
tlcclala sicalanoulcmciitic-.i>ma 
tivl un grande piatlo the diucnc 
sole (IK andest enle e lnn,i nflust a 

la dalle nubi, e un tnangok) dalla 
Iredda consistenza del ghiaccio 
the impngiona I astro di fuoico 
Nel trallempo il popolo del proteta 
Si dutodesenve su una ndda di mu 
sicbe disparate e in una danza dai-
landamento monocorde di spes 
sore spuno e pseudo-modemo 
Non un passu • due che si distin 
gua dai magma, o un assoto che 
last i Dapclare la fantasia composi 
llva del coreografo Solo la figura 
del Profeta affidala al corpo malu 
ro e romantmamenle mlenso di 
Daniel Agesilas, com ode quaiche 
dllimo di credlbile poesia Per lire 
sto assstiamo a un balletto disso 
cialo da una |iarte il mistnismo e 
la bonla dei term sollevaii dall al 
tra I madeguatezza della danza 

Oi4 in pdssalo Joseph Russillo si 
era clmenlato in edificanli Impro
ve fa il prlmo d tcnlare una Dwma 
Cammedia daiizata e a coslnnre 
un balfclto sulla scoperta dell A-
meiiLd gii cslli non hirono rniglioti 
di questo Ptoleki anzi Stupisce 
pertanto che un teatro come La Fe-
nire | a tul tra I allro si deve il fortu 
nalo la IK IO del gruppo ilatiano di 
Ccirol>Ti Carlson) assegnl ora la 
sua uik.ni stagione delle opere to 
to--iiirat]tlie a I Ballol-Thealrc Jose 
pli Russillo U lenuta lecnica e in-
lerpreWllva del suol danAiton up-

pare molto al di solto della media 
mlemazionale la vena creativa del 
suo direttore, inollre si & notona-
mente spenla dopo un paio di pra-
getu itahani andati a buon Tme Ma 
sopratlutlo grazie alia lorza artisti-
ca dei suoi collaboraton il pittore 
Luigi Veronea per il balletto scali 
gero La leggenda di Giuseppe, e 
Mano Porcile drainmalurgo di Or 
leo e EundKe disposto all inizio 
ck^li anni Ottanta Ira gll alben se-
colan e i cespugh veidi del Parco di 
Mem 

Piu grave ancora e I'affronlo che 
La Fenice mcaulamenle propone. 
con quesla Stella alia danza Italia
ns rcca di lalenli ben superior! a 
quello di Russillo (.che per allro di
spone di una sua sede mFrancia) 
e bisognosa di trovare riferlmentl 
presso le istnuztoni che non pos-
siedono pifi una loro compagnia 
di balletlo Ad un Profeta. grondan-
te reloma e vacuila coreografica « 
poleva prelenre una retila della 
polente Pina Bausch. che fu di ca
va alia Fenice negli Jnni dotodel 
la danza vencziana o uno spena
colo della Manna Graham Dance 
Company Ma anche I eslerofiila n-
ttiiede un grado di tompelenza 
che queslo tealio abbandonalo da 
Terwnre purtroppo non esprlme 
pill 

Invesli in libertd 
Versa il tuo conbibuto 

sul c.c.p. 5510M05 intesiato a: 
A.I.R. Associazione ascoltaton di Italia Radio 
\'ia delle Quattro fontane, 173- 0018* Roma 
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L'INTERVISTA. Parla Paolo Latini, il magistrato che condannò «Ultimo tango a Parigi» 

«Ventanni dopo 
quel film 
è ancora osceno» 
Con Ultimo tango a Parigi comincia una serie di sedici vi
deo in edicola con l'Unità da sabato prossimo. Per rico
struire la paradossale vicenda giudiziaria del film di Ber
nardo Bertolucci, condannato al rogo dalla magistratura 
negli anni Settanta e riabilitato netl'87, abbiamo intervista
lo il procuratore capo Gino Paolo Latini. Ancora oggi con
vinto che l'amore tra Marion Brando e Maria Schneider sia 
osceno, un'offesa al comune senso del pudore. 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

A N M U «UMIMAMt» 

• BOLOGNA. Il grande •inquisito
re- di allora, oggi allarga le braccia. 
E dice: «Veltroni è un uomo Intetli-
gente e se mette Ultimo tango a Pa-
rigi tra i fllm del grande cinema ita
liano. una ragione esiste. Quel film 
spacco l'Italia". 

Venfanni abbondanti dopo, il 
Procuratore capo, Gino Paolo Lati
ni cerca di riannodare | fili che lo 
legano, indissolubilmente, al se
questro del film di Bernardo Berto
lucci. Fu lui, infatti, nel 1973 a far 
condannare l'autore e gli interpre
ti. A distanza di tanto tempo, il ma
gistrato, impegnalo in inchieste 
ben più difficili, rimpiange quei 
tempi, ma conferma al cento per 
cento ciò che ha fatto, -Anche se 
mi rendo conto che il concetto di 
oscenità è molto cambiato». 

Dottor UnMlf iqMvoonlAmo H 
-Hm-gMMtrt»? 

Intanto larei una precisazione: il 
film (u sequestralo a Roma, poi gli 
atti vennero trasmessi a Bologna 
perché Ultimo tango a Parigi par
tecipò ad un festival del cinema a 
Porrella Terme. E lu uno spellato-
re di Rorrctla che inviò una,lettera 
di denuncia alla nostra Procura, 
Una denuncia pei oscenità. Quel 
ragazzo, di cui non ricordo il no
me, rimase sconvolto sia dal lin
guaggio che dalla scena della so-
domlzzazlone. E noi aprimmo 
un'inchiesta. 

Co» foco? 
Chiamai a rispondere Bernardo 
Bertolucci, Maria Schneider. Mar
ion Brando e Antonio Grimaldi, il 
produttore. 

M K o l i notai «ma» gran* 

Un inferno. La febbre saliva di ora 
In ora. Si slava creando un veto e 

Croprlo stato di psicosi collettiva. 
a gente arrivo persino a spaccare 

le vetrine del cinema per entrare 
allo spetlacolo. 

TMIN*Ma>ntarlUa1aM0. 
Ricordo che arrivammo in tribu
nale. La carie era presieduta dal 
dottor Avis, Un avvocatone, il pro
fessor De Luca, difendeva Berto
lucci. Si arrlvù a sentenza: assolu
zione di tutti, 

EMCOMlMt? 
La Procura la Impugnò e la Coite 
d'appello condannò tutti. 

Ut Caaaatma, pwo, annulli l i 
Mutuila por m onoro <M ima-
«mono, 

Verissimo. Ma poi si arrivò alla 
condanna definitiva, alla decisio
ne del rogo di tutte le pellicole 
tranne quelle da conservare alla 
Cineteca Nazionale. 

Ora, poro, H flkn può drcotata I-
bonuMMo, Unto dw L'Uriti, 
Mktt» p r ò * * » fa dMitMMt 
ed Marnala. Coaa è Mooaaaa? 

Quattro anni or sono, il film venne 
proiettalo in un circuito privato e 
scattò un'altra denuncia per osce
nità, Il giudice istnittorc, peto, ar
chivio il caso con l'assoluzione 
pei tutti. Resta, dunque, una con
traddizione giuridica tra la deci
sione presa in ultimo grado dalla 
Cassazione - dopo la Cassazione 
non esiste un altro grado di giudi
zio - e quella del giudice. Sia di 
latto che II Tonaoorae libero. 

Mi fol contratta davoro a POR-
OMO eko H «m di BartohuBl Da 
OOOMOf 

SI, io la penso ancora cosi, sebbe
ne l'oscenità di certi programmi tv 
sia maggiore, inarrivabile. E che 
tutto si sia allargato, quindi anche 
la tollerabilità di certe scene Però. 
sa come Impostammo la vicenda 
giudiziaria? Pensammo che il fon
damento di qualsiasi discussione 
dovesse partire dalla domanda: è 
osceno o un'opera d'arte? Se di
clamo che II film e un'opera d'arte 
non possiamo definirlo osceno. Il 
529 (l'articolo del codice che ri
guarda l'oscenità, ndr) definisce 
opera d'arte un prodotto che su
pera qualsiasi oscenità. Un nudo 
di Canova o le donne di Rubens 
non sono osceni. D'altra parte noi 
pensammo che l'oscenità insita 
nella scena del burro, il linguaggio 
violento e gli altri amplessi non 
fosse superata dai caratteri esteti
ci. 

fa parola povero tutto * tra le 
volto chi M «Mo • Hm lo giudi-
e otriaitaJabllnianta pacano? 

SI. Mei codice si parla di comune 
sentimento, di canon i precisi. 

E non pomo ckt quatti canoni al 
olino •allargati-? 

St. Vent'anni dopo, il comune sen
timento è forse più largo, ma ci so
no valori e principi morali che non 
possono essere scalfiti dallo scor
rere del tempo, sennò che principi 
sarebbero. Le do ragione se par
liamo dello scandalo che un tem
po facevano gli hot pants, quei 

calzoncini corti che portavano le 
donne. Adesso in spiaggia stanno 
tutte col seno di fuori e nessuno 
grida allo scandalo. C'è però da 
dire che se la società sì è evoluta. 
è aumentata, in modo direttamen
te proporzionale anche l'oscenità. 

M'uomo Sa» Paolo Lattai quel 
•haiplacHttoonoT 

Èun bel film per la fotografia e per 
le musiche. Via Jules Venie, l'au
tunno, gli alberi che perdono le 
foglie, Parigi.. Bellissime immagi
ni. LI dico che il film è fatto con 
tutti i sentimenti. Ma era proprio 
necessario, per raccontare una 
storia cosi triste introdurre accop
piamenti selvaggi, linguaggio 
scurrile, bestemmie continue in 
relazione al valore della famiglia? 
Sembrano bestie affamate e quel
la sodomizzazione co) burro po
trebbe indurre pericolose imita
zioni. 

lai, CMiinquo, panata ala sto
ria eoa» r*aoWtoro«. Como ti 
nata? 

Adesso bene. È tutto finito. Ma ho 
ricevuto anche minacce anonime. 
Penso di aver contribuito, in un 
qualche modo, al successo com
merciale del film. Ha avuto, grazie 
al critici che hanno scritto fiumi di 
inchiostro, una pubblicità incredi
bile. Pensi che in Liguria organiz
zavano pullman pei andare a ve
dere il film a Parigi. 

ai Francia ntMuna contini o «i 
tutta R IMO. Non la t i pantani 
quatta emoratna? 

lo sono stalo chiamato a indagate 
e basta. Se un magistrato dovesse-
re tener conto di quello che succe-
deneglialtripaesi... 

Panai* ancMAvarUto. 
Rispetto alle inchieste su cui sto 
lavorando non posso che rispon
derle di si. UnatMnati-VWnotancoaParttl-

Storia di uno scandalo italiano 
a» MlcamalelldossierlyBimoMngoaftingi.LInpaio 
d'etti solo di ritagli di giornale, figuratevi cosa ci saia 
negli archivi della magistratura. La vicenda del film più 
censurato della storta d'Italia (ma esaltato nel resto 
del mondo) comincia nel mica tanto remoto 1972. La 
commissione di censura, torse confidando in un rapi
do sequestro, dà il nulla osta per la proiezione in cam
bio di piccolo taglio. Il 15 dicembre c'è la prima al fe
stival di Porteria Terme, mentre il film di Bertolucci 
esce a Roma e Milano e incassa subito qualcosa come 
55 milioni di lire. Successo brevissimo. Quattro giorni 
prima di Natale, il pm romano Niccolò Amato ordina 
il sequestro con l'accusa di esasperato pansessuali-
smo fine a se stesso» mentre un'altra denuncia è parti
la da uno spettatore di Porretta, disgustato dalle scene 
erotiche. L'ile) giudiziario sarà un calvario, segnato da 
continui rovesciamenti di fronte e polemiche. Una pri
ma sentenza, a febbraio dell'anno seguente, è assolu
toria. Peri magistrati di Bologna Ultimo tango a Parigi 
è un'opera d'arte degna di Sade. Bataille o Celine. Ma 
altri giudici non la pensano cosi: il primo appello, a 
giugno, stabilisce che il film è osceno, estrapolando 

certe scene (quella del burro sta già diventando leg
genda), Ma a dicembre arriva il colpo di scena: un vi
zio di torma e la sentenza d'appello è annullata. Terzo 
processo, nel 74, che si conclude con la seconda 
condanna pei oscenità. Bertolucci commenta: "que
sto è fascismo». Ma non è finita qui. Si va in Cassazio
ne e la Cassazione ordina di bruciare tutte le copie del 
film-scandalo tranne tre, da conservare alla Cineteca 
nazionale. Di più: Bernardo Bertolucci è privalo del di
ritto di voto perché colpevole di offesa al comune sen
so del pudore. Èli 76. Undici anni dopo il rogo, la ria
bilitazione. Una nuova istnittoria avviata nell'82 dopo 
una proiezione.pirata all'Estate romana, porta a ricon
siderare il caso. Il giudice Colella proscioglie tutti gli 
imputati e ordina il dissequestro. La Titamis ristampa 
140 copie, i moralisti si riorganizzano. Intellettuali e 
giuristi, tra cui Augusto Del Noce e Paolo Eafile, si ri
volgono al presidente della Repubblica contro un film 
definito aberrante. E l'anno seguente Canale 5 scan
dalizza ancora con un passaggio in prima serata. Do
po opportuni tagli, naturalmente. O O P 

USA. Parte la rassegna di Redford. Molti i film commerciali. E c'è anche un contro-festival... 

Al Sundance, fra gli indipendenti accerchiati 
aa PARK CITY (Ulah), L'atmosfera, 
apparentemente, è quella dì sem
ine: lunghe code disordinate per 
arraffare gli ultimi biglietti alle 
proiezioni, giovani lilm-makers 
sconosciuti entusiasti di parlare del 
proprio film, molti giovani, molte 
speranze. Eppure qualcosa è cam
bialo in questo Sundance Film Fe
stival, giunto al suo undicesimo an
no. Non si può ancora parlare dì 
crisi d'Identità, ma è evidente che 
la piti importante manifestazione 
dì cinema Indipendente d'Ameri
ca, sta subendo torti pressioni da 
parte del cinema maìnsiream. Se 
Infatti nei dieci giorni del festival 
( 19-29 gennaio) vengono mostrati 
cento film e 56 «corti, (fra cui 16 
documentari e 18 film In competi
zione). la presenza di «prime» e 
proiezioni speciali, di lavori com
merciali che spesso hanno già un 
distributore, e quest'anno massic
cia, Complossivametite case di 
Inottolone e di (I Istribuzione affer
mate come Mimma*, Gramercy. 
New Une/Fine Line, Sony Classica. 
Ookhvyn, October e persino Cosile 

Rock e Disney presentano una 
trentina dì film. Ci sono poi i film 
già presentati a festival stranieri: a 
Cannes si era già vista l'irresistibile 
commedia australiana Murìel's 
Wedding. a Venezia il notevole On
ce Were Worriors, attualmente sugli 
schernii Italiani. Priesi, la storia di 
un sacerdote cattolico, idealista e 
omosessuale che lavora nei sob
borghi operai di Liveipool, è stato 
visto a Toronto, Prima della pioggia 
ha vinto il Leone di Venezia e 
Crumb, il bel documentario sul 
cartoonist Robert Cmmb (il «papà» 
di Fritz il Gatto), al New York Film 
Feslival. 

Ci sono perù anche film nuovis
simi, come l'atteso An Auifully Big 
Adoentureéel regista inglese Mike 
Newell (Quattro matrimoni e un fu
nerale è stato presentato l'anno 
scorso qui al Sundance), il film di 
David Sulle Search and Destroy 
prodotto da Martin Scorsese n an
cora The BasketMIDiaries. un film 
cupo sul mondo della droga. Il 

MBSSANDAA VEMUM 
Sundance sì è sempre caratterizza
to. proprio per volere del suo fon
datore Robert Redford, per la pre
senza consulente dì lavori di don
ne o di altre minoranze. Ma que
st'anno, a detta del suo direttore di 
programmazione Geoffrey Gilmo-
re, è stato difficile trovare prodotti 
soddisfacenti: «Sono stato criticalo 
per non aver accertato alcun film 
di regisle donne, ma non sono pia
ciuti a nessuno di noi. È vero che 
siamo interessati a mostrare lavori 
che rappresentino tutte le mino
ranze. ma la qualità rimane un cri
terio prioritario.. A questo proposi
to. dimore aggiunge che non si ve
dono più lavori interessanti come 
negli anni precedenti, quando re
gisti afro-americani come Matly Ri-
ch o Leslie Hanls presentarono 
Stiaighl Out ofBronkiyn e Just Ano-
iher Girl on the Irl. «Ora 1 film-ma-
kers più Interessanti sono quelli 
ispanici: è possibile che gli afro
americani preferiscano 11 mercato 
pIQ lucrativo degli studio», conclu

de. Ma il fenomeno sembra più ge
nerale e complesso: dei 70 film sul
la «generazione X» passati in rasse
gna da Gilmore solo uno è stato 
accettalo in competizione: si tratta 
di The Four Comers ol Nowhere 
dello scrittore Steve Chbosky. In
somma. non ogni anno si riesce a 
scovare un nuovo Sodeibeigh, Il 
brillante autore dì Sesso hugie e vi
deotape. Robert Redford. pero, in
siste nel l'affermare l'importanza 
della diversilà: -A causa dell'inte
resse di Hollywood e dei media, di
venta sempre più difficile manie-
nere vivo il lema principale di Sun
dance. che rimane la dìvetsilà. Vo
gliamo essere eclettici. Quest'anno 
sembra prevalere il film di genere: 
ci sono più commedie ofcnAe più 
film indipendenti mamstreani: 
L'Impegno del regislaaltorepro-
dullore non subisce cedimenti. In
fatti e proprio di questi giorni L'an
nuncio di un accordo di Redford 
con la Sìiowtlmc Cable - ancora 

da definire nei dettagli - pei cui il 
network manderebbe in onda i 
film del Sundance impegnandosi a 
mantenere una stretta relazione 
con la produzione indipendente. 

Se il Sundance ha cominciato a 
deludere le aspettative di clii lo ri
tiene ormai una longa nianus del 
sistema produttivo hollywoodiano, 
c'è giacili è corso ai npari. Per chi 
è alla ricerca dei lavori più under
ground e sperimentali, esiste il 
controfestival Sbandarne VS, Anar-
chy in the Ulah. llie liist annua/ 
Guerrilla inlernalionai Film Festi
ni/. Bisogna spostarsi a una qua
rantina dì minuti da qui, nel cam
pus dell'università dello Utah a Sali 
Lake City, per vedere un festival 
«guerrigliero» creato da un gruppo 
di .sowersiv». Un molo a caso di 
questo programma tulio alternati
vo? Lo short a cui siamo stali Invita
li ieri notte: Fami's P&stiasitm. sot-
lolìlolo Slamilanas Sexy Lesbian 
Feature, stona romantica e caotica 
dei bizzarri eventi accaduti alle 
donne FaiicieLorrelta la nolte pri
ma del loro matnttionio... 

A cura di ENRICO UVRArJHI 

Orlando senza tempo 

A TTRAVERSARE quasi quattrocento anni di vita senza invecchiale 
è un bel gioco della fantasia romanzesca. Restare indifferenti, poi, 
ai cambiamenti di identità sessuale - da uomo a donna e vicever

sa, più volte - è un gioco che si carica di doppiezza e dì sfumature ambi
gue che rischiano di lai vacillare certezze assolute e inveterate, defluen
do di senso le differenze, le distinzioni e i confini tra il maschile e il fem
minile. 

Orlando, infatti, personaggio del libro omonimo di Virginia Woolf. 
pubblicato nel 1925. e delta straordinaria trascrizione cinematografica 
che ne ha fatto l'inglese Sally Potter (che arriva in video in versione eco
nomica) , se paradossalmente attinge l'eterna giovinezza, non sfugge pe
ro al passaggio del tempo. Solo che in fui (lei) il mutamento non consì
ste nella corruzione della carne e della mente, ma in una sorta di meta
morfosi transessuale ante-lilteram. ma priva del senso drammatico e del 
travaglio psico-fisico che solitamente l'accompagnano. Insomma, la sco
perta del doppio, dell-altro da sé», inteso come differenza di sesso, avvie
ne in Orlando, attraverso lo spazio e il tempo, come un passaggio quasi 
necessario. 

lì personaggio inventato dalla famosa scrittrice inglese racchiude il 
privilegio, unico, dì essere un'invenzione dell'immaginario, e, insieme, 
un esploratore del tempo, un'incarnazione del passaggio storico, un testi
mone dell'evoluzione della cultura, del linguaggio, delta tecnica e dei co
stumi, Conservando sempre, pero, quella doppiezza vagamente inquie
tante, quell'anfibolia sottilmente allusiva, che rappresentano il lato più 
sedutUvo e intrigante della storia. L'eternamente giovane Orlando attra
versa cosi, lungo 1 secoli, tutte le fasi della formazione, della vita di rela
zione e di quella interiore: l'amore, b slancio poetico, l'agire politico, i 
rapporti sociali, la sessualità e infine, e non a caso, la nascita. Al termine 
dei percorso, e siamo nel 1992. il personaggio perviene, per cosi dire, al 
consolidamento della propria Mentita sessuale: è, infine, una splendida 
donna Ma È come se lo fosse per caso. Non è questione dì attributi ses
suali: avrebbe potuto essere, Indifferentemente, un uomo. È Orlando, ap
punto. 

Pochi registi avrebbero avuto il coraggio di tradurre una tale straordi
naria lantasia in un film, conservandone totalmente il rielìcalo equilibrio 
Lo ha fatto Sally Potter, assumendosi anche l'onere della sceneggiatura. Il 
risultato è un'opera che fa della sua struttura frammentata un punto dì 
forza, e il cui fascino è tuttavia largamente tributario dell'Incredibile bra
vura dì Tilda Swinton, l'interprete principale, duttile, mobilissima, e. insie
me, incredibilmente identica a se slessa, sia nelle vesti maschili, sia in 
quelle femminili. 
ORLANDO di Sally Potter (Gran Bretagna 1992) con Tilda Swinton, Bilfy 
Zane. Lothaire Bluleau. Mondadori Video, 29.900 

IL TEMA 

Quanti sono 
i sessi 
del cinema? 
TMa Swinton è on'atMca m cai,in 
Hata, tfaaban paca. Solo chat 
vaauta dna volta a Vanazta, ha 
vinto una Coppa VoIpLaatata la 
rtntailoneftogl amari aanl« 
Mattia. O H » molto «ktglua> • 
ama vaatM da uomo.tana 
NM>tara con radati aparanaataU 
coma John Majbuqrc Datah 
Janrtan («ito» dot nuujnHko 
«Edoar*IM.NatataratatitBllauo 
raolapll balla rimana, a rhnatrt a 
lungo, aurito daH'aadroglae 
wlnctp*di<Ot1an<to. (nana foto) 
lui rato al cotabra romanzo st 
VkJrJniaWootf. 

IL CINEMA è maschio o fem
mina? Chi lo sa. Se si guarda a 
una intera zona della storia 

de' cinema il confine sembra piut
tosto sfumato. E, certo, quello del 
sesso è uno dei terreni più trasgres
sivi su cui il cinema si e esercitato, 
non tanto e non solo come pura 
esibizione del corpo, hard o soft 
che dir si voglia, ma arterie in ter
mini di doppiezza, di travestitismo, 
di bisessualtsmo. di androginia più 
o meno accentuala, con tutte le 
mutazioni, le metamorfosi, le alte
razioni, le scissioni, gli sdoppia
menti fisici e mentali. Il cinema, è 
noto, con le sue strutture iconiche 
e naitative ha una capacità di ma
terializzare l'anfibolia sessuale che 
allre forme di espressione hanno 
in misura mollo minore. Una capa
cità che diviene raffinata e sofisti
cata. e spesso anche scopertamen
te allusiva, i quei momenti della 
sua storia in cui si È tentato di im
porgli un codice morale di stampo 
oscurantista. Del resto, tanto à » 
stare sul classico, chi non ha colte 
almeno una volta, una sfumatura 
di mascolinità, per non dire una 
venatura di omosessualità, in certe 
figure di donna inlerprelate da 
Marlene Dietrich? Chi non ha per
cepito l'ammiccare di certi camul-
famenli farseschi nella Sophistica-
ted Comedy hollywoodiana 

TWMnton 

Sawks, Cukor), per non parlare 
ll'espllcito, beffardo, esilarante 

travestitismo esibito da Bìlly Wilder 
in A qualcuno piacecaldo? 

Il cinema moderno procede 
sempre più spesso all'esplorazione 
delle zone più Insondabili dell'i
dentità sessuale. Ecco alcuni 
esempi tra i tanti. M. Butterffy, di 
David Cronembeig, è un film che 
ha latto del travestitismo e della 
sessualità traslata il centro di una 
tragica e delicatissima storia d'a
more. Nello stesso scenario si insi
nua anche La moglie del soldato 
indirizzando tra l'altro lo sguardo 
su un terreno politico-sociale du
rissimo. Victor Victoria dì Blake Ed-
wards, è un inno irresistibile all'an
droginia e allo sdoppiamento, in-
terpretato magislralmente da Julie 
Anmdrew, che cerio qui non asso
miglia a Mary Poppins. Nel panora
ma italiano recente. Belle al bar dì 
Alessandro Benvenuti, accosta il 
tema della transessualìta con toc
co leggero e non banale, ma an
che Ubera dì Pappi Corsicato, spe
cie nell'ultimo episodio, scopei. 
chia il ventre di una Napoli inaudi
ta, oleografica e insieme morbida. 
Di Orlando abbiamo scrino sopra. 
mentre, infine, nonecertoda igno
rare The Rocky Horror Ficture 
Sfiori), di Jim Sharman. un concen
trato di contaminazione, di tra
sgressione e di ambiguità erotica. 

Da prendere 
PHIIADELPHM di Jonathan Demmo (Usa, 1993), con Tom Hanks, 

Denzel Washington. Columbia Tostar, noleggio. 
BAD BOVBUBBVdi Rolf De Heer (Australia. 1994) con Nicholas Ho-

pe. Claire Benito. Columbia Trislar, noleggio 
MISTER HUUHOOPdl Joel Coen (Usa. 1994) con Tim Robbins, Jen

nifer Jason Leigh.Rcs, noleggio. 
POVERI MA BELLI di Dino Risi (Italia. 195(1) con Maurizio Arena, fie-

nalo Salvatori, Marisa Allasio. Mondadori, 29.900 lite. 

Da evitare 
VIAGGIO INTORNO A SATANA di Giorgio Meda» (Italia. 1994). docu

mentario. Mondadori Video. 29.900 lire. 
GHIACCI CRUDELI di Mark Sobel (Usa. 1990), con Richard Chamber. 

lain, MelanieMayron. AvoFIlm. noleggio. 



Sport In tv 
SPORT Tmc Sport Tmo Ore 13 30 
SNOWBOARD da Madonna di Campiglio Raitre ore 15 20 
HOCKEY Campionato Hi serie A Raitro ore 15*5 
SPORTTG3Sport Haitre ore 1830 
SPORT Italia 1 sport Itallauno oreOOO 
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ELZEVIRO 

Berlusconi 
come Borghi: 
centravanti 
fantasma 

« 

•WMioniuu» 

S EPACCIANIeilmostro 
Berlusconi che cosè^ 
Lo striscione esposto 

domenica a S Siro dai tifosi della 
Fiorentina piaccia o meno è da ti
fo sfoltente ma "buono» Di ben più 
truci e offensivi ne sono comparsi 
negli stadi italiani lai che irovo 
francamente fuori luogochealcuni 
quotidiani del lunedi abbiano ele
valo Il motteggio anti-berlusconia 
no a simbolo della stupidità ultra 
indicandolo al pubblico ludibno 
Anche perché se si dice che Berlu 
scemi è un «mostro» si (a azione di 
venta filologica se è vero che la 
mostruosità designa prima di lutto 
un carattere di straordinarietà di 
eccezionalità E mi pare che del 
I eccesso II presidente del Milan sia 
maestro (anzi ehecometuiogglin 
Italiane»! a sia nessuno) si tratti di 
ricchezze che di possesso di mezzi 
di Informazione di case in Sarde 
gna che di boria, oltre che di fasti
dio che rasenta il disgusto per 
quanti hanno osato dargli il ben
servito politico O per dirla calasti 
camente lo hanno fatto accomo
dare in tribuna 

Seduto sul banchi di Montecito
rio (lui nella parte dell onorevole 
qualsiasi) ad ascollare il discorso 
programmatico del neo-premier 
Dtni ha mostrato intatti una faccia 
televisiva cosi livida e adirala da 
parere lui che ama spesso parago
narsi ad un centravano piti che il 
sorridente Van Bastai dei giorni 
belli 11 malinconico Borghi la pun
ta argentina che nonostante go-
duM Delle lunoao afmpaM>dell ex 
pfMfMrlft- deliCBfistsWistDsiwi 
non ha quasi mai abbandonato la 
tribuna restando sempre al bordi 
del campo di gtoco Al punto che 
oggi evocare Borghi è resuscitale 
un fantasma calcistico uno che 
avrebbe dovuto (are sfracelli ton 
rtellate di gole Invece non ha man 
tenuto nemmeno la millesima par 
te di do che aveva promesso Uni 
ca, ma sostanziale differenza e che 
mentre Borghi non ha mal fatto la 
primadonna ne sbuffato o inveito 
contro chi non lo capiva o non gli 
dava modo di dimostrare il suo va
lore Berlusconi al contratto ha ri
sparmiato torse solo II Papa dalle 
sue lamentazioni anche se innu 
merevoli volte ha chiamato Dio a 
garante del suo genio politico 

D IO ME L HA dato (il gover 
no) guai a chi me io toc 
ca cosi parlò il Napoleone 

di Arcore convinto che applicare 
la «filosofia del Milan ali azienda 
Italia- fosse la cosa più rivoluziona 
na e produttiva che mai uomo di 
Stato italiano da Cavour a Bettino 
Craxi (che politicamente s è ndot 
to a giocare nel campionato turasi 
no) avesse avuto il genio e laidi 
mento di Inventare trasformando 
una teona buona per le conven 
tion di Publltalta i «ammetti- ra 
diofomci con Zanetti e le visite a 
Milanello in prassi politica e di go
verno spendibile negli incontri con 
Clinton e con 1 sindacali II disastro 
governativo di Berlusconi sta d al 
tra parte In questo «mostruoso" 
scarto tra la sua immaginazione e 
la realtà trallsuopensarecheda^ 
vero la politica fosse interamente 
piegabile a logiche e strategie cal
cistiche Pensava il Berlusconi pre
mier di avere le capacita e la forili 
na del Berlusconi presidente del 
Milan e invece se scoperto con il 
sedere a lena come il suo amico-
nemico. Pellegrini il presidente del 
I Inter che il Hlomo del suo insedia 
mento giurò che solo dopo avere 
vinto tutto se ne sarebbe andato e 
che ora Invece deve quasi nascon 
dorsi per sfuggire ali ira dei tifosi 
Perché In undici anni ha vinto po
co più di nulla 

Certo il Cavaliere ha avuto solo 
sette mesi di tempo E lorse quel 
che altro mese suppletivo lo avreb
be mentalo Se però non avesse 
promesso troppo non avesse ali 
mentalo un ottimismo Ingiustlfica 
to Si per dirla con un altro storico 
striscione da ulira la sua azione di 
governo non fosse stala tanto unii 
le li certe esibizioni calcisi* he del 
III Roma che -È come Dio e e ma 
non si Wide-

CAMPIONATO. Ai granata il derby. Juve, 2° ko consecutivo (e Ravanelli sbaglia un rigore) 

L'miifana di ftufgtefo mattoni dopo il suo prima f r i PhfrlofPone 

Il Toro coglie l'attimo 
TORIHO-JUVINTUS 3 -2 

TORINO Pastine Angiola Soglia no (83 Sinigagha) Falcona Pel-
tefltiiW. Maltagliati Rttzitelb (73 Lorenz<nlH'*,B«BiineriSII«n«iH'ei*1 

Cristallini 12 Si moni iSOsto i6Mare«o Ali Sonetti 
JUVENTUS Perozzi Ferrara Torricelli Fusi|63 Jarnl) Kotiler Sou-
sa Di Livio (78 Marocchll Conte Vialh Oel Piero Ravanelli '2 
Rampulla 13 Orlando 15 Tacchi nardi Ali Lippl 
ARBITRO Amendolia di Messina 6 
RETI 6 Rizzitelll 8 Vlalh 29 Rizzitelll 33 Valli 38 Angioma 
NOTE ammoniti RIZZI te III Conte Malocchi calcid angolofrl perla 
Juventus Al 71 Pastine ha neutralizzalo un calcio di rigore di Bava 
nel II 

0ALL4 NOSTRA RE DAZIONE 

MICMKM NUMIHtO 
i TORINO Prevale l istinto di so promozione uno scudetto 

prawivenza nel 2H" derby della 
Mole 11 Toro sfiutta sciupa allun 
ga subisce allunga nuovame ile 
In una gara rocambolesca sussul 
tona che la Juventus è sempre co 
sirena a mleipielare in vi Illa con il 
fiatone con un nodo che le stringe 
la gola e te la perderci identità vin 
cerile Il Toro nscopre la magia del 
derby e con essa atuni giocatoli 
cardine come quell Abedl Pele un 
trascinatore pnma ancoro che un 
leader per i suoi compagni di squa 
dra Dice negli spogliatoi Sonetti 
I eufona falla persona -Aver baltu 
to la Juve in questo modo e tome 
ta vtttona di un campionato una 

(che 
iui per la venta non ha mai vinto 
finora n d r ) » La saga delle più 
strampalate distrazioni difensive 
premia mime la squadra che trova 
il suo match wmner quel Rizzi gol 
ha più volte farlo perdere il sonno 
al presidente Calièri e ta panchina 
a Rampami E ieri sera Rizziteli! È 
slato addinttura superbo 

Una Juve che secondo un Lippi 
ovviamente scuro in volto «non gio 
ca più con I umiltà di pnma e che 
nelle ulume due prestazioni ha pa
cato un prezzo sopratutlo sul pia 
no psicologico" Due sconfitte in 
tri' giorni per 11 Vecchia Signora 
Contro il Toro cosi come a Caglian 

anche se la reazione è stara decisa 
mente diversa Un assedio partito 
da lontano panilo dall insenmen 
Wat-63' di lami al postrMilifrr-Fusi 

•"IftcelWt aTèWS Mio'-fSHSfi&Wro 
gli ex compagni) per dare maggio
re mtrapendenza sulla lascia smi 
sita mentre Torricelli si spostava 
nel molo di libero Ma (I pareggio si 
respirava nel! ana e sembrava cosa 
falla al 70 quando Falcone si a$-
grappava a Vialli nel lentalivo di 
sperato di ridurne la velocità in 
area Convinta la decisione di 
Amendola di assegnare il rigore 
alia Juve Dal dischetto va Ravanel
li giafreddoesecutoiedaldischet 
to e ormo la Roma batte a colpo si 
curo Penna Bianca sulla sinistra di 
Pastine ma ti portiere si distende e 
scaccia il pencolo con il pugno 
Dal mancato tre pan ne esce più 
aggressivo e determinalo il Toro 
che comunque bada a coprirsi con 
I inserimento di Loienzini (uncen 
Irocampista) per Rizzitelii senza 
nnunciare ali offesa con Angioma 
che al 76 vola m picchiata come 
uno Spillile su Peruzzi ma viene 
bloccato da Kohler Infine 1 asse
dio liliale inutile 

L inizio era tutto di marca tonni 
sta pnmaazionedinllevoal2 da 
PessottoperRizzitelli testa parasi 
curo Peruzzt Ma alti il vantaggio 

del Toro Irselo di Torricelli palla 
facile che scoire verso Rizzilelli 
diagonale rete comedamanua 
le Non passano sessanta secondi 
che ifi Juvii con Conte acoarezea la 
traversa di Pastine È il preludio al 
gol che arriva ali 8 con tutta la dife
sa granata che vede sfilare un pal
lone che Valli da pochi passi tra 
duce in rete Al 29 Rizzitelli non 
sbaglia girando di testa un assist 
del suo capitano Silenzi imbecca 
to da Cnstaltim La partita e al car 
diopalmo e il 32 ed il nuovamente 
pan con Vialh che approfitta di 
un indecisione della difesa su ap 
poggio di Torricelli II centravanti 
parte con qualche metro di van 
(aggio forse in luongioco comun 
que e bravissimo a controllare la 
palla e dribblare Pastine in uscita 
Ultimoedecisivoflastial38 colpo 
di tacco di Rizzitelli che mette in 
molo Angioma lanciato in area ti 
io respinto da Peruzzi nprende n 
prende ancora il nero della Guada 
lupe che corre verso il sacco con la 
palla traipiedi È il 3-2 
Ctaathlca stria A: Juventus 36 
Panna 35 Lazio 31 Roma e Milan 
23 Fiorentina 27 Sampdona 25 
Foggia 24 Ban e Tonno 23 Caglia 
n S Inter 21 Napoli IS Cremone
se Genoa e Padova !" Reggiana 
12 Brescia 9 

E il giudi» 
raplnge 
Hredamo 
dalla Roma 
Ngludk* sportivo ha 
reuintoH Iteti mo 
M a Roma par 
rmvaid«ioMd*iia 
Sara «Tom» (15 
gormalo scono, 34 ) 
conlaJmwntutpMR 
domagglKntnto cke 
*™«j*n*rto*Mak 
di parto i l un 
guarda!*»* MHa 
BnMualRftococh* 
originò Martino (oL 
DodslvoH rapporto 
dalgMrdaltnM 
ManfredM.^AIaTtfal 
primo tempo II 
Dotatore (Mia Roma 
Mo*k,n*«-*rhtUar» 
con astrami rapidità 
una rttne*M Maral*, 

avvicinava a me 
manto* panavo ad* 
watpaJk.Prodtodl 
«onavorki alcun 
modo toccatoli 
giocatore «toMO né 
direttamente naca* 
lalMMR*rina._> la 
Roma «laapelltr* ora 
ataMtdptkiar* 

LE PAGELLE 

Pattina 7: Via III lo salla in occasione del 2 2 
Ma poi si nfà con gli interessi parando ti n 
gore a Ravanelli 

Angioma SS: in fase di spinta è molto utile 
meno in copertura Ha i) mento di realizza
re la rete della vittona 

SogttaflO 6: lotta con vigore sulla fascia sini 
sita DiLivionontoimpensierisce (Dall62 
SMgagrtetv) 

Falcona SS: si dice che su questo ragazzo ci 
siano già le mani del Milan È un ottimo 
marcatore e inoltre ha anche piedi buoni 

Pellegrini 6: interpreta il ruolo di libero nella 
maniera classica chiude gli spazi e spedi 
sce palloni in tribuna solo quando è neces
sario Una buona prova 

Maltagliati 5: Vialti lo fa impazzire Per ter 
mare il centravanti juventino ci vorrebbero 
potenza e scatto Maltagliati non ha né I u 
nanelallro 

Mzzftalll 7-9: serata di grazia per lex giallo-
rosso Segna due gol ne fallisce per un sol 
fio un altro e in più offre ad Angioma un 
delizioso assist di tacco Giocasse sempre 
cosi sarebbe da Nazionale (Dal 73 Loren-
ztahsv) 

Peaaotto 6; lavoro oscuro a centrocampo e 
quando occorre anche i n difesa 

SHMUI 6.S: la -torre. In occasione del secon 
do gol di Rizzitelll è da incorniciare 

Pela 6.S: parte bene poi caia notevolmente Si 
vedeche ha i numeri per brillare negli spazi 
stretti ma non ha il fisico per fare filtro 

CrtstaMnl 6-5: e uno dei migliori giovani del 
campionato Parte dal suo piede I azione 
del 2 I granala 

DMnF 

Panai 6: sei gol incassali in tre giorni non so
no pochi Ma ieri non ci è sembrato cotpe 
vole nelle occasioni determinanti 

Ferrara S: da uno come lui ci si aspetterebbe 
di pio inveceilnerwsismonongli permei 
te di dimostrare ilsuovalore Paga là buona 
serata di Silenzi e soprattutto di Rizzitelll 

Torricelli 4: offre a Rizzitelll il gol del vantag 
gio e sbaglia I intervento sull ex romanista 
tn occasione del 2 I Anche nel ruolo di ti 
bero non ne azzecca una 

Futi S: come tutti I suoi colleglli della difesa la 
serata di ieri è da dimenticare Commette 
un bratto fallo su Cristallini alla mezz ora, 
non è da lui Dai 63 JatiHS. 

KoMer S: il suo rientro a Cagliari non aveva 
convinto e ieri abbiamo capito il perché 

Soma 8JS: tenta di cucire gtoco per I attacco 
ma i compagni non lo seguono Non e al 
massimo della condizione fisica e si vede 

DI LMo S: si dà da fare sulla fascia ma i suoi 
movimenn sono prevedibili e Sognano non 
lo fa passare Dal 78 Maroeehlw. 

Conta 6.5: prova generosa È uno dei pochi 
luvenlim che oltre I impegno ci mette an 
che un pò di cervello Sua una traversa nei 
pnmi minuti 

VlalH7:uncenrravanticotfiocchi Sempre pe
ricolosissimo ed efficace Segna due gol e si 
procura anche un ngore 

Del PtenJ 5: evanescente come non to si era 
mai Visio 11 clima infuocato lo ha tenuto 
lontano da I centro del gioco 

Ravanelli 5: il ngore fallito Influisce sul giudi 
zio finale Una sola giocata pericolosa In 
tuttoIincontro G MaF 

IN PRIMO PIANO. Fallita la squadra toscana. Già da domenica non giocherà più 

Addio Pisa, in soffitta 85 anni di calcio 
DAL nasino conniSPONDÈNrE 

LUCIANO LUONOO 
• PISA È fmild I UEslilon min 
hanno concesso altre proroghe Pi 
sa non ha più una squadra (ti tal 
ciò Èia fine di una stona durala 85 
anni Una lunga tradizione quella 
del Pisa che aveva vissuto momcn 
li di grande gloria come nel l')2l 
quando la squadra pisana amvo a 
contendere il titolo nazionale al 
ProVercelli perdendo per 2 a I L i 
bporring Club continuò militando 
per anni in 'crteBc L e tornando 
negli ulrimi decenni art un funi 
che doveva poi nvelarsi effimero L 
la stona della geslione Ani (inclini 
il vulcanico prenderne che sp irei 
vailsalediclnik. reli insculto sta 
ramanlico il presidenlCil" inni 
gava tulio e tulli chenu**r> i ri ino 
bililareconlmaia di persimi i orimi 
L amministrazione comunale i 
causa del pagamento di Ila pulibl 
u l j che vietava Insù de II Arem 
Girlbaldi a ila Smip ir | * r il « lira 
mento fk fili allievi pani «lui Mi 
Emtosl Ain. uncinili odiatile ami 

lo in città Soloduegiomilaèslato 
condannato per diffamazione nei 
confronti di tre giornalisti sportivi 
furono poi gli stessi lilosi pisani a 
colpirlo con una bottiglietta pochi 
mesi prima del ciack della società 
provoc addogli quasi la cecità ad 
un occhio 

Il f-illimcnlo è arrivato quando la 
squadra 11 è sentita mancare il ter 
re io sotto i piedi con ta diminuì 
ziono dei contributi federali per i 
campionati di A e B È stato la 
* ondila nello spareggio a Salerno 
( cui I Acireale al ngon a detenni 
naie la retrocessione in CI in un 
campionato che poi il Pisa non 
avrebbe mai disputato non nu 
scendo a fornire adeguale garan 
7ro lilla ffdercalcio C la situazione 
fimnziana Ila determinato il craik 
finale 

Un la II unenio quello dello Spot 
Imi) Chili che il magistrato ha v ìlu 
Min in tu miliardi Una (Un un 
inerivi ehi Unii avrebbero dovuto 

notare Sul fallimento adesso inda 
ga anche la Procura della Repuc 
blici Anconetamèdivenlatocon 
solente de! Milan Ma per salvare ti 
calcio mciltà si era mobilitala tulta 
Pisa Era stala creata ali inizio di 
questa stagione I Ac Pisa che con 
t nuavain un campionato dilettar! 
tislicoa tenere in vita surrogato lo 
sport più amatodai pisani Era sta 
la iscritta ali inizio dell anno al 
campionato di Eccellenza Non 
stava facendo una grande ligura 
ira mille difficoltà ma almeno osi 
steva AH inizio del campionato la 
hlosena aveva perfino lentalo il hn 
viaggio di un arbitro a Pengnano 
un piccolo lenirò della provincia 
Poi le aste In tribunale il Pisa era 
andato in vendita Si sono tentate 
a lami cordate Una guidala da un 
imprendilore tipngrilico che però 
non ha avuto assicurazioni sulla 
consistenza del debito dalla Fede
razione e mila possibilità di lateiz 
AiZKini L alila più singolare gin 
dala cidi Gunlher Group e dal Ioni 
cani miliardario Solo la settimana 

scorsa davanti al tnbunalecam di 
vi hollywodiani e attricette di casa 
nostra rendevano omaggio alla 
squadra promettendone 1 acqui 
sto Niente da lare è proprio il caso 
di dire che lo Sportmg non è slato 
voluto da un cane entrambe le 
aste sono invece andate a vuoto 
nella disperazione de! magistrato 
Pasquale Di Filippo anche lui vec 
chio liloso del Pisa len Di Filippo 
ha comunicato che il comilato dei 
crediton ha ntiralo 1 esercizio prov 
vrsono II Pisa non dovrebbe gioca 
re già da domenica doveva ospita 
re in casa li Forte dei Marmi A me 
no di iniziative di commissiana 
mento odiaflilto della federazio 
ne per salvare 1 attendibilità del 
campionato di Eccellenza Tosca 
no nironeA a Pisa non si giocherà 
più len la squadra non si È nem 
meno allenala manca la copertu 
ra assicurativa e da oggi non ci sarà 
più nemmeno ilcampo Delusione 
e incredulità tra i giocalon Le ma 
glie nerazzurre adesso sono stale 
appese al chiodo 

IL RECUPIRO DELLA SIRIE B 

L'Atalanta toma in corsa 
Un rigore di Saurini 
e per il Palermo è crisi 
m PALERMO "Piove sul bagnato" 
e il lapidano commento dell alle 
natore dell Atalanla Mondonico al 
termine della parlila vinta alla Fa 
vorrta nferendosi alla crisi che nel 
Palermo da ieri si fa più grave Ai 
bergamaschi è baslato un solo tiro 
in 9C minuti scoccato da Bonacina 
e fermato da Taccola in area con 
le mani pei aggiudicarsi Imcon 
tro Dal rigore ha fatto centro Sau 
rmi I rosanero si leccano invece le 
lente dopo un doppio turno casa 
Il ngo che avrebbe dovuto nlanciar 
li e che inrece ha fruttato solo un 
punlo Si complica la situazione 
per Salvemini regolarmente in 
panchina dopo le dimissioni pre 
spulate martedì e ritirate dopo olio 
ore La sceneggiata di martedì ha 
condizionato a lungo la squadra si 
ciliana che nel pnmo tempo si è 
resa pericolosa solo al 36 con 
un azione lacrimi Rizzolo Al 4"i la 
svolta alla gara la procura un cor 
nerdi Localelli respinto da Asscn 

nato che trova pronto alla battuta 
vincente Bonacina il tiro supera 
Mareggini ma viene fermalo con la 
mano da Taccola un fallo punito 
con I espulsione e il ngote che 
Saunni trasforma con un tuo alla 
sinistra del portiere 

Nel secondo tempo il Palermo 
in 10 mette in campo anche mag 

Sioie incisività e determinazione 
165 latbitrodecretalespulsione 

di Boselli e nstabilisce la parità nu 
menca HPalermoha tre occasioni 
per il pareggio Al 70 una punizio
ne di Biffi viene respinta sulla linea 
daBonacma ali 82 Criniti sfiora il 
palo alla sinistra di Fenoli e ali 84 
affi su punizione colpisce la tra 
versa Questa la nuova classifica 
Piacenza 34 Udinese 30 F Andria 
Perugia e Ancona 29 Salernitana e 
Cesena 27 Verona e Venezia 26 
Vicenza 25 Palermo e Lucchese 
24 Atalanla23 Pescata2l Chievo 
20 Acireale 19 Ascoli 17 Comoe 
Cosenza 16, Lecce 14 



IL CASO. Duro attacco del presidente a Moratti: «Fa le trattative solo attraverso i giornali» 

Pellegrini: «L'Inter 
può comprarla 
solo Tavecchio...» 
Dopo Moratti, parla Pellegrini. Parole dure che 
mettono sotto accusa il petroliere valorizzando 
invece la proposta di Tavecchio. Ma resta 
un'ombra: perché nei giorni scorsi il presidente 
non ha ceduto l'Intera Tavecchio? 

M M M M U I U I 
• MILANO. -VI parlo da presiden
te dell'Inter e vi garantisco che c'è 
stala un grosso equivoco. Sui gior
nali ho letto delle ricostruzioni as
solutamente non vere. Che per 
esempio mio (rateilo Giordano ab
bia venduto II 49 per cento delle 
sue azioni. Che qualcuno abbia 
comprato e altri abbiano venduto. 
Sono falsila che non accetto. Dieci 
anni di dedizione completa all'In
ter meritano rispetto". 

Emeslo Pellegrini, quasi con le 
lacrime agli occhi, racconta la sua 
verità nella sede dell'Inter in piazza 
Duse. Di llanco a lui, completo gri
gio e vistoso braccialetto d'oro, sie
de il fratello Giordano, Non aprirà 
mal bocca. Il prenderne dell'Inter 
(per il momento lo e ancora) non 
entra nei dettagli della trattativa ma 
dice tre cose discutibili quanto im
portanti I ) Che la sua dirigenza è 
ormai agli sgoccioli e che è pronto 
a cedere la società, 2) Che l'unica 
offerte1 Moria" 'inora l'Ira rioevula 
da Rnfcéntf TawecttlBj l'attuale 
nmrrtAtisrfatóre delegato. 3) Che 
da Massimo Moratti, per logica 
conseguenza, non ha ancora rice
vuto una proposta seria. Pellegrini, 
in sostanza, con toni mollo duri 
smentisce un concreto Interessa
mento del petroliere valorizzando. 
invece, l'offerta di Tavecchlo. 
Quello che poi non si capisce è CO
ITO mai, allora, non abbia effettiva-
mente ceduto la società alla corda
ta capeggiata dall'amministratore 
delegalo. In questo gran polvero
ne. dove più si perde tempo più si 
rischia la disgregazione della squa

dra, solo una cosa si capisce: che 
tra i tre personaggi della storia. Pel
legrini. Moratti e Tavecchio, esisto
no forti antipatie reciproche che, 
aggiunte a una torbida situazione 
finanziaria delia società, possano 
allungare all'infinito i tempi della 
trattativa. Pellegrini, di Moratti, pati
sce soprattutto il "nome». Lui, che 
Ita speso decine di miliardi, riceve 
solo fischi. L'alno, grazie anche al 
prestigio del padre, è visto come 
l'uomo della Provvidenza. Di con
verso, Moratti non ha simpatia per 
Tavecchio. del quale contesta i 
metodi spregiudicati. La nostra im
pressione è che, alla line, prevalga 
Massimo Moratti, cioè il personag
gio più solido sia come mezzi eco
nomici che come autorevolezza 
•ereditata». Ma il vero pericolo è 
che la situazione marcisca in uno 
stallo dannoso per tutti. 

«lo ho sempre voluto il bene del
l'Inter». È la prima volta che Eme
sto Pellegrini alza la voce. "Molti si 
sorio'iSmerilicati del sacrifici'(•he 
ho sostenuto nel completo'interes
se della società. Posso anche aver 
fatto degli errori, ma mai, e dico 
mai. li ho fatti per interesse perso
nale. Non ho vinto molto, e mi di
spiace. La voce dei tifosi vuole co
munque che io mi faccia da parte, 
e solo questo mi ha portalo a ricer
care delle soluzioni coocrele, solu
zioni che mi lasciano con la con
vinzione di aver agito, ancora una 
volta, per il bette dell'I nter..». 

A proposilo di Moratti, Pellegrini 
è motto duro. «L'ho incontrato 
quattro mesi fa per IO minuti, dopo 
l'ho visto solo allo stadio, in televi

sione e nelle interviste sui giornali. 
Tre giorni fa l'avvocato Prisco mi 
ha lasciato un suo appunto perso
nale net quale m'imitata a telefo
nargli. Ma perché non mi ha chia
mato lui? In fondo siamo amici, ab
biamo interessi di lavoro comuni 
(Le mense della Saras sono rifornì-
te da Pellegrini, ndr), perchè non 
ha preso in mano il telefono? Solo 
lunedi sera mi ha chiamato, pro
prio durame la trattativa con Ta
vecchio. Chi dice che io ho ricevu
to proposte concrete, lettere, inviti 

di qualsiasi tipo, scusate, ma dice il 
falso, lo non ho ricevuto niente da 
nessuno. Pervendere r imerei vuo
le un compratore. E questo com
pratore, lino a questo momento, si 
è dimostrato Tavecchio. lo gli devo 
essere grato-. 

Parole pesanti, quelle di Pellegri
ni. In pratica accusa Moratti di farsi 
pubblicità sui giornali senza poi 
impegnarsi veramente quando si 
deve entrare nel merito della nata-
Uva. «Non si è mai visto che una 
trattativa venga latta sui giornali. 
Queste cose devono essere discus
se nelle sedi opportune». Pellegrini 
dice anche di non aver ricevuto 
nessuna lettera impegnativa da 
parte del petroliere facendo sem
pre intendere che lui aspettava so
lo quello. «La mia famiglia merita 
rispetto. Noi abbiamo amato l'In
ter le abbiamo dato il cuore, tanti 
miliardi, e questa gente deve smet
terla di scrivere delle falsità-. 

Adesso la situazione si complica 
•ultenomente. Moratti toma stasera 
da Londra e, sicuramente, non sa
rò molto ben disposto nel confron
ti di Pellegrini, Neppure Tawcchio 
aggiunge elementi di chiarezza 
Dice- -Per rne non c'è nlentedaan
dare avanti. La mia proposta l'ho 
già fatta Mi sono fermato quando 
ho constatato che Moratti stava 
dando la sua disponibilità. Non è 
vero che alcuni miei amici si sono 
ritirati dalla cordata. La cordata e 
ben compatta e attendo l'evolversi 
della situazione. Moratti non si la 
avanti? Bene, io sono qua, deciso 
quanto prima». 

E m t U M I t f r M 

Fiorentina Invoca la «par condicio» 
«Arbitri giusti o Ingiusti con tutti» i» 
La aactotà data HofMrlhw • * • * potnrMM coattnuar* • partecipar* 
attivamente a i a «Ha aportha- a i dev**a* a c c o r i m i eh* avartaall «norl 

(MO anta te poablonl daHa Roraatfeia H I ) proMtm* i M I * conduzioni 
•Attrae). Dun*M,*W><l allanzlodltia ( tomi d a d » la «agutt» alta 
« radar» (contattata) dell'arbitra ClaeMpM domani*» t e m a a San Siro 

•La HerenUna-afferma Luna - ribadrac* la *ua compitta ad «notata 
Maca i net? arHM • nana todarazwaa a noti rWMia «• prospattara 
racrkntnaiknl di aorta, aMla •panmia eh* eventuali onori «marti, tampr» 
n tuona roda, «all'arco dal campionato dannaftfnoad awantafpno 
t a t i * I * aquaJre In egual enleura. «vanamente, l'attuala proprietà no* 
potrakb* eonthMHwa a partecipar* attivamente a l a vita *portha>.Ue* 
ip l igapatel la «Iltamporaneoiianzloatanipai «tatedada*con la 
equa* * por Mtm*n fe* teaz lon ldB parta dal mena di avari le 
dkmnrazlon) eh * altra volt* t o r n i t a t i atnanontallizatl aneti* a danno 
d*H* aoctota • data tua rMganza-. 

CALCIO VIOLENTO 

Proposte di modifica 
al decreto-Maroni 
È anticostituzionale 
• ROMA. I senatori della prima 
commissione di Palazzo Madama 
non sembrano troppo convinti del
la costituzionalità del decreto-Ma
roni -emanato poche settimane fa 
dal governo Berlusconi - contro la 
violenza negl stadi. Ieri, i parla
mentari si sono riuniti, ne hanno 
discusso a fungo e hanno concluso 
che occorrono alcune sostanziali 
modifiche, pena la dichiarazione 
di incostituzionalità del provvedi
mento. E, in sostanza, le modifiche 
proposte dalla commissione sono 
indirizzate soprattutto sui punti che 
riguardano le pene previste per chi 
è colpevole di reati che riguardano 
la violenza negli stad I. 

Otlretutto, già nelle passate se
dute. il problema era stato solleva
to da diversi gruppi parlamentari. 
L'allora sottosegretaria Marianna 
Li Calzi, per esempio, si era impe
gnata a presentare, a nome del go
verno, alcune modifiche per supe
rare queste difficolta di ordine co
stituzionale, 

Ma ora lo scenario politico è 
mutato: cambiato governo, cam
biato sottosegretario (nella seduta 
di Ieri era presente il neo-nominato 
Luigi Rossi), nell'ultima seduta 
qualcuno, come il cristiano-demo
cratico Carmine Mensorio. ha ad
dirittura chiesto il ritiro del decreto. 
ritendolo inefficace per combàite-
re i l fenomeno della violenza negli 
stadi. Ma la risposta del governo è 
stata più per un cambiamento del 
decreto che non per il suo annulla
mento. Il governo ha infatti insistito 
per mantenerlo in vita, dicendosi 
tuttavia disponibile alle richieste di 
modifica. ••• - j h m - i , 

Oùa l ' e i lmoUn jdeWpdp le ia - ' 
là? Secondo I senatori, nofl èeostf-
tuzlonale la misura che obbliga ta
luni soggetti a presentarsi presso 
gli uffici della polizia in concomi
tanza di manifestazioni sportive. Si 
provocherebbe, si sostiene, una le
sione alle norme sulla tutela delle 
liberta personali. Per capire bene i 
termini della questione, ricordia
mo che il comma contestato slabi-
lisce che il questore può ordinare a 
quanti risultano denunciati o con
dannali per aver preso parte attiva 
a episodi di violenza in occasione 
o a causa di manilestazioni sporti

ve (anche se si sono limitati a inci
tare o a inneggiare alla violenza 
con simboli o scritte) non solo il 
divieto d'accesso agli stadi e agli 
altri luoghi dove si svolgono mani
festazioni sportive, ma anche l'ob
bligo di presentarsi presso l'ufficio 
o cornando di polizia competente 
per il luogo di residenza o altro in
dicato nel provvedimento, nel gior
ni e nelle ore in cui si svolgono le 
manifestazioni. Il divieto dura da 
un mese ad un anno. Chi trasgredi
sce e punito con l'arresto da tre 
mesi ad un anno. 

Come si vuote cambiare la nor
ma? L'emedamento, proposto dal 
relatore, i l leghista Renato Ellero. 
ed approvato prevede che le per
sone cui è notificato il divieto pos
sono far conoscere, 48 ore prima. 
alle forze dell'ordine il luogo dove 
sono reperibili (pei esempio a ca
sa o altro luogo) all'ora della ma
nifestazione sportiva, La violazione 
è punita con sanzione amministra
tiva da 300 mila lire ad un milione. 
Resta l'anelilo da Ire mesi ad un 
anno per chi viola il divieto, che 
può durare al massimo un anno. 
all'ingresso negli stadi, divieto che 
- altra modifica - viene esteso ai 
•luoghi interessati al transito o al 
trasporto di coloro che partecipa
no o assistono alle gare». 

Ugge91,Flgc 
propon» modifiche 
f C e s t i t o F*rJ*ta(e hadodwcha 
Ipn f f r tbper ranwdf f l ch ta l l a 

talprahuIaalamBdal 
• pa r i MB-imiHi * *n para 

•alalo al Coni maaarè aottapaita 
a"£*amaa£»lnd*wr»ol , . , „ 
ca tca to f t (a l c ,nn i imn t i 
Campana) » al lenami la la t , 
DMtldMtaVidM) lUBartteoN 
d*H* p o p M t t amo stati HhntTati 
daMa feVan tu t& f t nc tUn* 
<ver»e p a l p a m i » amunomi» art 
quattro putiti ouaincanB: 

mooMeaaMOMariMdti 
caJcMoM, tottwatadalcoatrolo 
«mir*il«Uata»«affldamantoal 
Ce** l f *>aSt* tooMr fcon l fe 
mate ibo l r e t o » a w a f l l l M l o i w 
par meda mul ta i» non tanUco-
• M d h * . S I * I l Cani eh * 
r i t—ocUdmw caciaio l i Nanni) 
a t p r t a o a e r a U M I I Ì ani proietto. 

QMftaiBIBI 

MIMMO M PARTECIPANTI A! 
La quota comprano*: volo a/i, l'assistenza 
aeroportuale, la slstemezione In camere doppie in 
albergo a 3 stella lupeiloia. la pensiona completa, 
lune le visite previste dal ologramma, un 
accompagnatole In Sardegna per tutta la durata del 
viaggio. 
Parti™: 
da Bologna II 13 aprle 
Durala del viaggio: 
S giorni (5 noni) 
QuoM oJpaRadBUtOM: 
da Bologna lire 1.050.000 
Supplemento partenza da Milano lire «5.000 
Mnararto: 
Bologna <MiiartO)Mloti»ro, (Castelsardo-Costa 
Smeralda-Buse-Lago di Temo-Monte Mmeiva-
Orlstari0"3hllarza-I1iarros-Sllnt«io)*o>ogna {Milano) 

MIMM016 PARTECIMNTI 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali. > Irastenroenti interni, la sistematone h 
carriere doppie in alberghi di prima categoria, la 
mezza pensione, tutto le visite provisto dal 
programma, l'assistenza di guido locali ergemmo, un 
accompagnatore daMltaita. 
Pu t i n» ; 

<fa Roma II 5 mano e 9 aprile 
Trasporlo con volo di Iklea 
Ourata «al viaggio: 
Ispani (12 noni) 

Quote di partecipai Ione: 
lire 7 800.000 
Wnmrto: 
liana/Buenos Ayres-Trelew (Penisola di Vaiato - El 
Calura» (Puerto Banderai) (Pueno Moreno) • Puerto 
Natalos (Clle| - Punta Arenas-Ushuala-Buenos 
Aymiflial» 

17UMNZU. 
M V U O O I 
Q U Q U O n O U N O 

' MMMO «PARTECIPANTI * 

La quota comprenda: volo ali, le 
assistenze aeroportuali, i trasferlmenll 
mtemi, la sistemazione In camera doppieln 
atterghi ai prima categoria, la sistemazione 
m lodge presso la riserva Bongani, la prima 
colazione, la pensione completa durante II 
soggiorno nella riserve, un pranzo a 
Pretoria, linfe le visite previste dal 
programma. rasslsienza di guide locali e di 
ranger, un accompagnatore dairilaKa. 

Partenza: 
da Roma ra aprile 
Trasporto con volo di linea 
Durata dal viaggio: 
13 gemitio ri ali) 

Quota di panedputone: 
Iks4.eo0.ooo 

«Inerirlo: 
Italia/Johannesburg {Proietta) - Bonganl 
(Parco Krugeri - Cine del Capo ITabie 
Mountain! (Capo di Buona Spersma) -
SteUBnboacn-Joannasburgiltalla 

in collaborazione con 
K L M 

HL paaiSio [La © § » 

MINIM016 PARTECIPANTI 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze eereperluali. i Iresterlmenli 
interni, la sistemazione m camere doppie In 
alberghi di prima categoria e seconda 
categoria superiore, le mezza pensione 
(due giorni con la pnma colazione), tutte le 
visite previste dal programma, gli Ingressi al 
musei e alle aree areheologlene. 
resistenza di guide locali peruviane, un 
accompagnatore dall'Italia 
Pattern*: 

da Milano e de Roma il 16 giugno 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio: 
!6giomi(iano1li) 

Quota di partecipa!!»»: 
lire 4.890 000 
ronfiarlo: 

Italia/Urna (via Amsterdam) - Trujillo-
Chiclayo-Cusco (Fiesta Inly Raymil -
Chincheros-OPanlaylambo-Macnu Piccnu-
Cusco-Arequipa-Nasca-Paiacas-Limamalia 

M I M M O » PARTECIPANTI 

•n cmtoK*tmton u n UNGUS 

La quota compnndiL voto a/r. le 
assisterle aeroportuali, la 
sistarozk-ne in carnate doppie in 
alfc-erghf di categoria lurlsUca 
superiore, la prima rotazione 
Irlandase e te carta In albergo, lune 
le viaile prevale tei programma, 
.'asEisienza di guide locali 

Irlandesi, un accompagnai ore 
dannala 
*erMme: 
da Mimo II 14 apri* 
Trespono con volo di linea 
Durata MvMgglo: 
6 giorni (7 noffl) 
Quota di pertedpeifcjn*: 
lire 1.870.000 
Mlnnrle: 
liaila'Dunllno-Oonegal-fialwBy-
Connemara-TralBB'Kerry-LlmericIt-
SnBnnon-DublmofltBBa 

' MMIMO1S PARTECIPANTI ^ 

La quota eoatprand*: volo alt, le assistenze 
aeroportuali. Il Visio consolare. I IraalerimBnti interni, 
la sistemazione in camere doppio presso II Mandann 
Hotel |4 stelle), la prima colanone, due 
pranlij'escureione di une Intere gìomaia afa Grande 
Muragta. una visite guidata dela ette, l'assistenza 
delle guide IOCBM e un accompagnatore dal'ltalla 

Trasporto con volo di knea 
Partente: 
daltormllO^nle 
Durata <M vtagglo: 
3glomi<7norti| 
Quota «prteclpailone: 
wisamoot 
WnararM: 
ItaiaPocliKJlialia 

MIMMO 20 PARTECIPANTI 

La quota comprende: volo ali, le assistenze 
aetopoituall, I visto consolare. I ireslsrlmenii interni, le 
sistemazione in'cernere doppie In alberghi a 4 e 5 
stelle, la mezza pensione, tre giorni In pensione 
completa, tuite le visite previste dal programma, 
l'ingresso ai parchi, l'assisienza Ci guide locali 
australiane, un accompagnatore dalmata. 
Partenza: 
da Roma il 20 meno 
Traspone con volo di linea. 
Q I M M del viaggio: 
ISgbrnim nottìl 

Quota dtperMctpaitone: 
marzo lrree.S70.000- luglio Uro 6 630.000 
Nmererax 
Italia/Oenpesar-Syansj-Ayers Rock-Alice Sprlngs-
Oarwin (Parco nazionale del Kakadu) (Fiume 

.Adelaide) - Calrns (Kurenda) - Oanpesarflralìa 

http://Iks4.eo0.ooo
http://lrree.S70.000


SCI IRIDATO 

I mondiali 
rinviati 
di un anno? 
• CflANADA Si sapra soltanto og 
gì se i campionati mondiali di sci 
alpino si svolgeranno comeprevi-
sio da domenica prossima al 12 
febbraio sulle nevi della Siena Ne 
vada lo ha annunciato ieri Gian
franco Kasper segretario generale 
della Federazione intemazionale 
di sci A lmomentoc lsnnoi ISH di 
possibilità che lo svolgimento delle 
competizioni iridale venga collier 
maio questo è il parere di Jeroni 
mo Paez responsabile dell orga 
ntzzazlone La decisione definitiva 
sarà presa dopo un attento studio 
delle previsioni metereologiche 
Sulla Sierra Nevada il tempo si 
mantiene bello e il clima mite 
Maic Hokter presidente della Fé 
detsci intemazionale invece si è 
detto pessimista -Fino a ventiquat 
tra oie fa ero ottimista, ma adesso 
non ci credo più fi tempo è troppo 
bello in Slena Nevada e la neve ar 
(ideate su cui contavano gli orga 
nizzaton non resisterà a lungo In 
più le previsioni metereologidie 
continuano ad annunciare bel 
tempo e cielo sereno • E poi an 
cora »Le cose non camberanno 
certo nel tempoche resta Quasi si 
diramente saremo costretti ad an 
nunciare un rinvio di un anno id i 
rigentl spagnoli infatti non deside
rano un rinvio a primavera» Intan 
to già due stazioni mistiche stanno 
già organizzandosi per organizzare 
i recuperi delle due gate perdute in 
Coppa del mondo per problemi 
<t Innevamento 

BASKET 

La Benetton 
vince 
in Lettonia 
• La Benetton di Treviso ha bai 
t u » Ieri la formazione lellone Bro 
ceni Riga con il puntegpo netto di 
106-95 (58-45) in una panila vale 
vote per li terzo turno di ritomo del 
la Coppa Europa di basket Nella 
classifica del girone B di semilina 
le la squadra veneta è ora al se 
conno posto con 14 punti (6 vino
ne 2 sconfitte) a due lunghezze 
dalla Taugres Vitoria (Spagna) e 
davanti a Broceni e Fenerbahce 
Istanbul (11) Hapoel Tel Aviv e 
Wloclawek(lO) 

Nel frattempo la Lega pallacane
stro ha comunicato alcune vana 
zkmi al calendario del campionato 
di A l Per la25*giomata( l2«dir l 
tomo) la partita Benetton Treviso-
Teoremaloui Roma sarà anticipata 
a sabato IS febbraio alle 17 10 
I incontro sarà irasmesso in tv con 
telecronaca diretta su Rame Inve
ce il big match fra Bliex Verona e 
BucWer Bologna che era in prò 
granulia domenica 19 sarà posti
cipato a lunedi 20 febbraio con te
lecronaca in differita alle 22 30 su 
Tele+ 2 

TENNIS. Australian Open, André vince e si candida per l'assalto al primato di Sampras 

I II fwnlttt «faticano fama KrlcUrti Phelan/Ap 

Non solo «aces» 
C L A U D I O M S T O t r a 

• Si stanno concludendo gli Open d Australia e si possono trarre già 
delle riflessioni utili sullo slato di salute del tennis Partiamo dal urusdel 
I »ace» per anni quasi tutti i provvedimenti tecnici dei direttori dei tornei 
sono stati finalizzati ad aumentare la velocità del gioco con la convinzio
ne di migliorare cosi la qualità dello spellacelo Ad esempio le palle ora 
sono più leggere e quindi meno controllabili e levane super i la -com 
presa la lena rossa - sono slate modificate per provocare un rimbalzo più 
rapido L unico multato che si è ottenuto e stato I avanzamento in classi 
fica (e nei passaggi televisivi) di tennisti come bamsevic Sttch Kraii 
ceck Marlin e altri specialisti degli «aces per via dei loro due metn d al 
tezza E questo fatto penalizza gli spettatori che vedono sfumare in una 
frazione di secondo tre quarti dei punti giocali e magari il giorno dopo 
trovano più interessante fare una passeggiata al centro piuttosto t he se
guire una parlila piena di «aces» 

Il direttore dèi torneo di Roma fianco Barioni mi ricordava poco 
tempo facon orgoglio che i quarti del torneo del Foro Italico SM belava
no pernobiltàdi nomi sul tabellone Questo però non necessariamente è 
garanzia di uno spettacolo tennistico degno di ricordi nati dati emozione 
Immaginate di andare a teatro a vedere Vittorio Cassman il nome vi ras
sicura al momento di pagare il biglietto poi succede che Gassman effetti 
vameme e è ma pronuncia solo la prima paiola di ogni frase della com 
media È evidente che la volta dopo il nome di Gassman perquantopre 
sugioso non vi sarà più sufficiente per spendere dei soldi perchè quello 
che volete gustarvi è la commedia recitala per intero dal grande attore 
Spero che la lezione dell anno scorso con il vertiginoso calo mondiale di 
interesse abbia insegnato ai dirigenti Atp che è urgente una bella inver 
sione ad *Un per ricreare cosi un equilibrio in campo fra attaccanti e di 
tensori e date le stesse opportunità a chi fa della potenza il suo forte ma 
anche a chi strutta I intelligenza strategica e la duttilità tecnica Oiocaton 
come Knkstem e Chang quindi arrivando in semifinale hanno fatto un 
lavore oltre che a loro stessi anche a tutto il tennis con il loro gnntoso 
gioco difensivo Su un alto pianeta sono Sampras e Agassi che vincono m 
qualunque condizione Ma per ammirare in pieno la loro classe è indi 
spensabile non «velocizzare» troppo le condizioni di gioco e mi sembra 
che in Australia siano sufficientemente lente Mi aspetto perciò una gran 
de finale tra questi due fenomeni con il permesso degli alni semifinalisti 

Agassi a caccia del trono 
Andl-é Agassi ha vinto ancora Ha superato Ka-
felnikov m tre set ed è l'unico a non aver sba
gliato nulla dall'inizio dell'Australian Open. Al 
termine dell'incontro ha detto di sentirsi ormai 
maturo. Sampras è avvertito... 

D A M U I « Z Z O U H I 

cose ci rende felici per lui che pos
sa nuscirvi sarà il tempo a decider 
lo Di cambiamenti a parole ne ab 
biamo visti tanti e in quanto a 
quelle Agassi non mostra per il 
momenlo pariicolan mutazioni 
continuando a parlare con quel 
suo slang di Las Vegas a metà tra 
una suocera incazzala e un musici 
sta rap da metropolitana Sheet 
mi sono detto oh boy che cosa 
stai aspettando' Sheet, mi son ri 
sposto (lai ragazzo questo è il 
iuo momento» 

* MELBOURNE Dice Agassi di es 
sete diventalo un giocatore a lem 
PO pieno Di essere passalo inpra 
trea dallo stalo di tennista pari ti 
me a quello di professionista coni 
pleto «da crisalide a farfalla" spie 
ga insieme ammualodall accosta 
mento fatto e infastidito perché 
nessuno glielo abbia applaudilo 
Tennista al cento per cento dun 
que con tutto quello che ne conse 
gue Edoètheèvenuto i l inomen 
to di fare sul serb di guadagnarsi 
un posto nella stona del nostro 
sport e dunque una poltrona da 
capoclasse anzi quella poltrona 
in particolare dove ora siede Pelo 
Sampras 
Il latto che Agassi dica tutte queste 

Un nwzzo corezzato pwwt# 
Certo è che sembra sulla buona 

strada il giovane Agassi se non 
per venne a patti con la lingua 
quantomeno per creare sen pro

blemi a Sampras Ed è I unico in 
questo torneo d i tormentale com
mozioni e sofferte rincorse a non 
avere ancora sbagliato nulla anzi 
ad essere passalo sugli ostacoli 
dritto per dritto con I incedere di 
un mezzo corazzato pesante un 
accostamento questo - oh boy -
che lo renderebbe felicissimo 
Sheet ne siamo sic uri 

Del resto quando si passa sul 
corpacoone di uno come Kafelni 
kov senza il benché minimo un 
paccio quasi tosse una tavola da 
suro e è ben poco da aggiungete 
ma soltanto da sorprendersi e re 
stame ammirati Per la facilità del 
gioco per la concretezza degli 
schemi per la tranquillità che ha 
parlato Agassi a dominare la scena 
e a ridurre il russo in briciole E 
pensare che Vevgeny era dato in 
ottima forma sennò chissà come 
sarebbe andata a finire Fosse una 
macchina da corsa Agassi po
tremmo dire che è finalmente di 
ventato affidabile sa sempre che 
cosa fare e lo mette in pratica a 
una velocità di braccia e di gambe 
superiore al normale Ed ha ag 
giunto qualcosa ai suoi colpi da 
fondo si direbbe quasi una mag 
gioie sensibilità che lo porta con 

più frequenza ad aprirsi la strada 
verso la rete 

R t partorir) superiore 
Ieri in una partita trasformala in 

sassaiola con il povero Kafelnikov 
costretto a riparare in trincea 
Agassi ha sciorinalo un repellono 
di colpi di livello superiore e an 
che decisamente complesso una 
sorta di kamasutra del tennis. Si è 
esibito nel -colpo dell anele intra 
volato^ quando sulla risposta al 
servizio del russo k> ha lasciato 
secco di prima intenzione poi nel 
famoso 'passo del fringuello" 
quando ha recuperato in semituflo 
di volte una stoccata precisa di Ka 
(einikov infine nellesemplare "tri 
pJice calcio del muto impaziente» 
con ne aces di seguilo a mettere fi 
ne ad un tentativo di riscossa del 
I avversano 

Il quale non ha di che lamentar 
si sebbene sia state visto uscire dal 
campo di gioco in evidente stato 
confusionale E 1 unico che abbia 
costretto Agass> a un set di dodici 
giochi edè sei ibrata già una gran 
de impresa Ha sbagliato pero ad 
opporsi ai tam tam dello statuni
tense con le stesse armi usandola 
forza contro la forza E ne e uscito 

a pezzi Del resto pur avendo Sfrut
talo un tabellone più che comodo 
Agassi ha lasciato finora appena S 
game a Stafford sei a Gotmard 
sette a R a t o e alto stesso Kafelni 
kov E senza mai perdere neanche 
un set ovviamente 

Ora nella semifinale che si gio
cherà domani avrà di fronte Knck 
Stein che ha superato in quattro 
partite l olandese Eltuigh Oggi in 
vece sarà la volta di Sampras e 
Chang Fateci caso sono giunti al 
1 appuntamento finale un iraniano 
(André Agassl per i appunto) un 
israelita (Aaron Knckstein nipote 
di rabbino) un greco (PeteSam 
pras) e un cinese (Michael 
Chang) Anzi no quattro america 
ni ma tutu appartenenti alle mino
ranze etniche provenienti da fami 
glie che hanno dovuto lottare per 
imporsi È la prima volta nella sto
na del torneo australiano che 
quattro statunitensi occupano i 
gradini più alti E la novità la dice 
lunga sul futuro del nostro sport 
AltwHMI: singolare maschile 
Agassi-Katekiikov 6-2 7 5 6-0 
Knckstein-Htingh 7 6 (7 3) 6 4 
5-7 6-4 Singolare femminile San 
chez-Sawamatsu 6-1 6-3 Wit 
meyer-Gavaldon 6 - 1 6 3 

AiMtrl 
A Collina 
Inter-Torino 
Questi gli arbitri designati a dirigere 
le gare della 18» giornata della se
ne A Caglian-Fiorentina (ore 
20 30) Palretto Cremonese-Par 
ma Amendolia Foggia Roma Ro
domonti Genoa Mifen Beschin 
Inter Tonno Collina Juventus-Bre 
scia Racalbuto Lazio-Ban Boniel 
lo Padova-Sampdona Nicchi 
Reggiana Napoli Bazzoli 

SqualMcbo 
PorSavlcovic 
una giornata 
Dodici giocatori di sene A sono sta 
ti squalificati tutti per una giornata 
dal giudice sportivo m relazione al 
le gare di domenica scorsa Sono 
CàmascM e Pioli (fiorentina) 
Aspnlla (Parma) Ballen (Pado
va) Amoruso (Ban) Cannavaro 
(Napoli) Cappio); (Roma) De 
Agostini (Reggiana) Lupu (Bre 
scia) Padallno (Foggia) Sance 
ve (Milan) eSeno (Inter) Insene 
B il giudice sportivo ria squalificato 
per due giornate Cozza (Vicenza) 
e per una Nicola (Ancona) Vec 
chiola (Alalanta) Gassarmi e 
Lombanlini (Vicenza) Pascucci 
(Ascoli) Piangerelli (Cesena) 
Pin (Verona) Quaranta (F An 
dna) Sorbello (Acireale) Terra 
cenere (Pescara) e Valtolina 
i.Chievo) 

Caldo rommliHIo 
L'Italia pareggia 
con l'Inghilterra 
Sulla strada del rinnovamento la 
razionale italiana femminile di 
calcio apre la stagione con un no 
sitrvo 1 1 contro llnghillerra semi 
finalista del campionato europeo e 
qualificata ai mondiali svedesi di 
giugno Molto positiva in particola 
re la prova di Deiana arcigno 
marcatore in difesa e di Feiran 11 
fluidificante di sinistra 

Calcio spagnolo 
Una malta al Barca: 
ha ucciso una lopro 
I l Barcellona è slato multalo di 
250000 peseta* (tre milioni di li 
re) per I uccisione di una lepre du 
rante la partita di campionato con 
I Atletico Madrid disputata al 
Camp Non nella scorsa stagione 
La multa è stata inflitta dal diparti 
mento di agricoltura della Calalo 
gna per violazione della legge di 
protezione degli animali La lepre 
che « a stata gettala in campo da 
alcuni tifosi fu catturata da un in 
serviente che la colpi più volle alla 
nuca fino a causarne la morte La 
partita fu teletrasmessa in diretta e 
la scena venne ripresa dalle teleca 
mere 

Basket 
Por l'Italia 
•Monte Bielorussia 
La Federazione di pallacanestro 
della Bielorussia ha comunicato 
I impossibilità della propria Nazio
nale a prendere parte ali incontro 
amichevole fissato a Padova con 
tro la Nazionale di Messina IS feb
braio prossimo Nonostante la ri 
nuncia della Bielorussia Messina 
ha confermato il raduno collegiale 
che minerà domenica 5 e si con 
eluderà mercoledì 8 

CHE TEMPO FA 

SERENO W M M 1 E 

COPERTO MOGOA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MWEMQSSO 

Il Centro nazionale d i meteoro logia e c l i 
mato log ia aeronaut ica comunica le p re
visioni del tempo sul l Ital ia 

SITUAZIONE un f lusso d i corrent i me
diamente occidental i pi lota una debole 
per turbaz ione al la Mica at tualmente a r i 
dosso del l arco a lp ino verso levante in 
g iornata ragg iungerà in sequenza le 
regioni set tentr ionale e success ivamen
te quel le centro-or iental i 
TEMPO PREVISTO su l le regioni setten
t r ional i e su quel le centra l i in genere nu 
voloso con occasional i e brev i precipi ta
z ion i Nevicate sul r i l ievi a lp in i sopra > 
1500 metr i A l sud poco nuvoloso con 
tendenza ad aumento de l la nuvolosi tà 
strat i f icata Foschie densa ed isolal i ban
chi di nebbia sul la pianura padano-vene-
ta 
TEMPERATURA ni l eggero aumento 
VENTI- lor t i da sud-ovest su l la Sardegna 
e moderat i lungo le regioni di ponente 
moderat i da i quadrant i mer id ional i su l la 
adr iat iche e le ioniche 
MARI, mossi quel l i centro-mer id ional i 
mol to moss i quel l i c i rcostant i le due iso
le magg ior i da poco mossi a mossi I r i 
manent i mar i 
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T t M P n U T U R S IN ITAUA 
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Firenze 9 10 Messina 
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Ancona 3 16 Catania 

Perugia S 9 Alghero 

Pescara 0 20 Cagliari 

Y I M M R A T U M ftlVUTUtO 
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Bruxel les a 8 r u m 
Copenaghen Parigi 

Ginevra 6 Stoccolma 

ì Varaav a 

np la Vienna 

0 15 

6 10 noma Fluirne 4 15 
3 9 Campobasso £ I l 

6 19 

9 14 

11 18 

13 1? 

12 18 

7 12 
7 IS 

12 17 

TarHf» «I I t t w n i m t o 
Halli Annuale Semestrale 
Tnument imi edit (-30003tl L 210 000 
fiimment Ini; edit L.365000 L 190000 
7 numeri ^enia Inte edit 
0 numen ser^a m a edit 

L. 330 000 
L 290 000 

L l f i l O Ò Ò 
L 149000 

f t t M O Annuale Semew i l e 
5 numeri L 780 000 L 395000 
Smimen L 6 8 5 0 0 0 L 3S5OO0 

Per abbonarsi vereamenlo sul e e p n 4^838000 luleslolo a 
l A j c a S p * via dei Due Macelli 23, 13 00187 Roma oppure 
pre&o le Federazioni del Pds 

taiHi» •aaa ic r tn ie 
Amod (n ima5- j i l> 

Con metclale Penale 1 51110110 Conimele alp leslivo L hjooun 
Penile Fé mi» 

Hesrr&L-- | i^ riamicelo I J 8IHI KM> L 5100 mal 
Rneslni l *poi Mascicolo L i m i n o » L U H I imi 

Mamheited ira I I Ì K LJ600UOO Wancteiled I P L ^ I W I I IhmunH 
Retaomia r L ftwlIKM Freni-uigkli Conw* Asle-JKfifiaDi ft ian I inimn ft^hi 
Lgiilpm Marcia fianfoflcL i ilHl Pulsai I nini W1D0.&IWW. L^him 
CoocewtiUdnapprliiplibbliclliikHflnflleSWTDMSIIjnF^Tn'Si A 

Milano 21)114 VaResleltiZ9 T r i l l i S K W k l W M S S I 
Bologin40l3l - U i d e Um>cci93 MUSI KM7161 
RoniaOllISS Via A. Carelli 11 T e l i * BSW906I BSSffltIM 
NapmiSOIM V i a S n T DAquino 15-1W.08I VWIS34 
CorcFKHmGMpHlapubMculocife 31 Rima mtìoeauktel D6 ISf i l 

SPI Milani! VleMtanolmn Wrada3 palazzoBfl.Wl 112 f i t t i 
SPI BoloanuViauoiMIlk-iJ wl IM 251016 

^anipa n I H S r ile 
ti>lesiaiircaCelinollalia OncotoiAn) AaColleMimaiueb SU B 

SABD BologM Via del Tapivi^ele 1 
HW InrtiFJr a l^lwallctt. Ruteno DuaianiMMl S Sutìatenle <*ovi " 

STSSPA 150311 Gnau» Siadn S- N 15 
DdnlHiHjiineglDr.aiWgCIniaellQB jMJ, via Beatila IP ie l filili UH 

Siipplamanlg quotidiano diltuso sul twriWrlo nazionale 
unitamente al giomala I Unita 

Dirotiore responsabile Giuseppe F Marinella 
•scrii al n 22 del 22-01-9) raggiro slampa dol tribunale di Roma 


